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PROCEDURA CIVILE 



TITOLO IV, 

Degl' incìdenti , che possono sopraggiungere 
durante V instr azione , o dopo, ma prima, 
della decisione , e ritardare tanto la deci- 
sione, quanto C istruzione medesima. 

Preliminare , 

J. Si chiama incidente una contestazione 
accessoria , che insorge in sequela di un al- 
tra , che ne è la principale , o un avveni- 
mento , che sopraggiunge durante una con- 
testazione , e che interrompe ( Incidente che 
interrompe ) il corso dell* affare per qualche 
tempo . 

2 . Si possono ridurre gl’ incidenti a sei 
specie primarie . 

I. Le domande incidenti, 

а. L’ intervenzione . 

3. L’ impossibilità di agire derivante dal- 
le parti , e cagionata dalla loro morte , o 
dalla dimissione , morte , interdizione , e de- 
stituzione de* loro respettivi patrocinatori . 

4- La disapprovazione . ( desaveu. ) 

5. L’ esclusione . 

б. La remissione ed altro foro percau* 
sa di parentela , o affinità. 

Perciò questo titolo sarà diviso in se» 
capitoli „ 
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CAPITOLO I. 

Delle domande incidenti . 

1. Si chiama domanda principale , la do-; 
manda, che introduce mia i nutestazione . 

2. Si chiama doiìtan ia incidente , qua- 

lunque domanda formata Uopo li principale, 
«ia da chi ha inumata questa , si» da chi 
yi si oppone . C"sì Paolo ricllipdc a Pietro 
600. fr. che gli ha prestati ; poco una do- 
manda principale f Pietro, che era creditOr 
re di una simil somma da f»uigi di cui Pa- 
olo è divenuto prede , gli oppone la c.ompen- 
fazione ; poco una domanda inciderne . Si 
può in tal modo i* 

eccezioni , che abbiano esposte di sopra , po- 
lpe altrettante 4P«mndp incidenti , perchè 
< ita m ano p ius^ruzioqe, ohe abbiamo espo* 
§te di sopra , copie altrettante domande in- 
cidenti , attesoché ritardano l’ instnjzione , 
jt Ja dggijiòoe d? 11 * domanda principale 

3 . Si vedrà nelle tre seguenti sezioni. 

I. Chi pi$ forma™ Jp domande inci- 
denti. . , • - 

%. Quando come si debbono formare ? 

3 Quando, e come « pronunzia sy 
quest? domande-- 

* . * ! . . - I v /. 

. SEZIONE I. 

Chi può ^formare delle domande inéidejiti . 

L’ attore , e il r«o convenuto po«oy« 
formarle 
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I. Delle domande incidenti formate daW atto- 
re principale . 

L’atture principale può formare dellé 
domande ini Utenti , per molte ragioni, del- 
le quali ecco le più importanti. 

La prima per aggiungere alla domanda 
principale ciò che ha tralasciato nel for- 
marla i tome qualora ha domandata la con- 
danna di una somma imprestata , ed ha tra- 
scurato dì domandarne i frutti . Può farlo 
nel decorso cicli’ istanza in quello spazio di 
tempo , che vi sarà dalla seconda doman- 
da fi no al pagamento . 

La se -onda per ispiegare la domanda 
principale , quando vi saranno delle ambi- 
guità , o 1' altra parte pretende di trovarne. 

La terza per ristringerla , quando si è 
ecceduto nelle pretensioni, o che per ra- 
gioni particolari non se ne vuole esercita- 
re che una parte. 

La quarta per domandare un diritto sca- 
duto dopo la domanda principale ; per esem- 
pio allorché si tratta di pigioni , e durante , 
il corso dell’istanza ne scadono dell’ altre; 
quello, a cui sono dovute può chiederle 
incidentemente , per far pronunziare la con- 
danna di tutte con un solo e medesimo de- 
creto . 

La quinta per domandare una cosa ne- 
cessaria , onde distruggere una prova alle- 
gata dal citato contro la domanda princi- 
pale Tale è il caso, in cui questo debi- 
tore citato, opponesse contro un obbligo una 
falsa ricevuta rivestita eoa le apparenze delL* 
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autenticità. L 9 attore , che ha interesse di 
tprla di mezzo , deve insciiversi in falso T 
e la domanda da esso formata a tal’ effetto, 
è una domanda incidente . (i.) 



(i) La variazione, e moderazione della domanda può farsi 
con semplici conclusioni all’ udienza , vedi Decreto de ’ 3 o. 
Marzo 1808. §§• 33 . 7Ó. bui. 4 *. 1 ma ciò non può dirsi 
incidente . Possono per incidenti dell’ attore avvertirsi 
gli appresso casi, che servir possono di appendice alle cos® 
già notate stili’ istruzione . _ . 

Alla nota 99. del Toni© 2. óve si è parlato del gin-*' 
rameuto , può aggiungersi, che secondo le leggi France- 
si, è questione so possa esigersi che si presti secondo I® 
Sartne volute dalla religione professata da chi deve giu- 
rare . Per 1 ’ affermativa in termini di Ebreo decise il Tri-’ 
banale d’ appello di Nantes ne’ i 5 . Loglio 1808. Journal 
<fes audicnces di Denevers , et Duprat del 1 809. , ove 
si riportano altre decisioni della Corto d’ appello di Col- 
mar . Per la negativa in termini simili decise la Corte 
d’ appello di Turino no’ aa. Febbraio 1S09. , ( Journal sud- 
detto ) E’ desiderabile che la Corte di cassazione fìssi 
questa discrepanza. Le due decisioni ammettono che la- 
forza del giuramento , sia nel chiamar Dio in testimone . 
Nel tema appmito chè le leggi francesi ammettono la tol- 
leranza dei culti , ammettono anche le varie forme reli J 
giose. Orse il Codice non prescrive una solennità tassa- 
tiva per il giuramento pare che lasci nella facoltà di pre- 
starlo secondo i respettivi riti , e quello che ha interes- 
se che il giuraménto sia valido dovrebbe potere esigere 
Ohe si giuri in quel modo in cui si possa sperare , che 
il rispetto della religione incuta più riverenza in quello 
che giura , per allontanarlo dallo spergiuro . _ 

Riprova di tal necessità è la cautela, che alcuni Ebrei 
usano fra loro nell’ atto di far’ giurar* , di riportare an- 
, «he la rinunzia a qualunque modonà ,- o sia protesto di 
protesto , tacito, o palese , con promessa di non si far® 
assòlverò dal giuramento , secondo 1 ’ opinione d’ Arisbà ec. 

Le dette decisioni non si fanno càrico dei detti ri- 
flessi , nè della credulità che può avere chi giura di no» 
restarvi astretto , o con un protesto segreto , 0 col non 
usare le formalità della propria religione supponga ille- 
gale I’ atto che fa . Frattanto tale istanza può formar® 
®n’ incidente . 

Sarebbe pure un incidente domanda *e il non compa.» 

reni* , 
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li. Velló domande incidenti formate dal re» 

convenuto . 

Ecco le primarie ragioni , che pnò ave- 
re il reo convenuto di formare domando 
incidenti ; 

La prima per fare annichilare 1* effetto 
della domanda principale , o farla ristrin- 
gere . Tale è il caso in cui il suddetto reo 
essendo citato per un debito oppone la com* 
pensazione . Per esempio Pietro citato da 
Paolo per sentirsi condannare al pagamento 
di una somma di 600. franchi , che questi 
gli ha prestata , gli ha fatti de’ lavori di uu 
valore di a5o. franchi, ed in conseguenza 
chiede , che a5o. franchi sieno imputati so- 
pra i 600. 

A tal’ effetto sì costituisce incidente- 
mente attore . Quest’ azione incidente viene 
dai pratici chiamata riconvenzione • 

Bisogna , che questa domanda di rtcon- 
veazione serva di difesa contro ,l’ azione 
primieramente intentata , essendo ammessa 
nel caso surriferito , ed in tutti i casi, in 
cui si può imputare T oggetto domandato 
dal citato, su quello della domanda prin- 
cipale . 

La domanda di riconvenzione , ha luo* 
go eziandio ogni volta che questa seconda 

— : ' A 

rente in conciliazione giustificando l’ impossibilita di com- 
parire o in persona , o per procuratore, chiedesse di es- 
ser sentito avanti ii tribunale , senza aver pagata 1’ am- 
menda, vedi h oia 38. del temo t. ; giacché se fu tali 
giustificazioni, cessa la penale come decise il Gran Giu- 
dice Ministro di Giustizia ne’ t3. novembre 1808. ri- 
portata da Dentvers nel suddetto lowrnal ec. del i8og* 
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domanda ritrae H suo -principio dall* ìstee» 
sa cagione della prima, o procede dall* af- 
fare medesimo , o dalla medesima convenzio- 
ne. Così supposto, che un proprietario do- 
mandi contro il suo locatario che sia tenu- 
to a garantirlo nel possesso de’ luoghi , che 
gli ha affittati , questo può difendersi chie- 
dendo, che il proprietario faccia prima i 
risarcimenti necessarj per renderli abitabili . 
.Le due domande traggono il loro princi- 
pio dalla medesima cagione , che è l’affitto. 

Ma se la domanda , che ha il diritto 
di formare il citato non ha relazione con 
quella dell’ attore , e non vi è luogo alla 
riconvenzione « - - . 

Per esempio, se Paolo domanda a Pie- 
tro una somma, che gii ha prestata, e che 
Pietro pretenda che Paolo possegga una ca- 
sa , che gli appartiene , non potrà opporsi 
alla domanda dell’ imprestito reclamando la 
casa , perchè sono due affari affatto separa- 
ti tra loro e che non hanno alcun rappor- 
to. Sarà dunque obbligato a pagare riser- 
vata a lui l’ azione contro Paolo per farsi 
rendere la sua casa . 

Un altro casoiq cui il reo convenuto, 
può formare una domanda incidente per fare 
annichilare la doraauda principale, è quan- 
do questa domanda è formata sopra un tito- 
lo soggetto a rescissione , o inscrizione di 
falsità; l’esercizio di tali procedure forma 
tiua domanda incidente perchè interrompe 
il corso della domanda principale* 

La seconda ragione , che il citato pu& 
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avere di formare una domanda incidente , 
si è quando 1* attore ha riconosciuto in es- 
so un diritto . Può chiederne atto , e la 
domanda da esso fonnata a tal’ effetto è in- 
cidente . 

La tèrza sì è quando 1* attore hà alle- 
gato , o riconosciuto un fatto vantaggioso 
al citato; questi può chiederne atto. 

Siccome 1* uso dalle domande inciden- 
ti è infinito > perchè ciò dipende dalle cir- 
costanze che pure diveisificano in infinito, 
noi lasciamo alla pratica il mettere in dila- 
to , e completare le nozioni che quivi si 
espongono . (si.) ' - i I 



(a) Molte fra i* eccezioni che sopra si sono trattate posso- 
no formare fanti incidenti . 

Cosi 1 * opposizione contro i comparsi a nome di una co- 
mune , se non sono deputati a rappresentarli per mezzo 
dell’ autorità amministrativa con le regole , giacché i 
comunisti uou possono Comparire, ut singuli. Dee. di Cas- 
sazione <le 34. aprile t 8 og. Journal , di Denevets del 1809. 
éupplem. a 60. ; quale opposizione e imttrtà. può dedursi 
in ogni stato di causa , e persino avanti il tribunale di 
Cassazione . 

Cosi ia nullità di una costrolettera secondo la nostra 
nota 47 - del tomo a. , per cui vedasi la decisione del 
tribunale di Cassazione de 10. gennaio 1800. nel gior- 
nale suddetto . 

, Cosi fra i mercanti 1 * eccezione della compensazione 
in ordine al conto corrente di che nella nota 44. del 
toni» a. , in riprova di che si ha un esempio nell* arti- 
colo 58 1, del Codice di commercio. 

Sarà anche bene osservare qui che trattandosi di imi- * 
ljta di atii , la sola costituzione di procuratore che fa 
il reo nou serve a cuoprire la nullità, anche relativa, 
ma e necessario , che sia principiata la discussione sen. 
za clic sia dedotta mentre 1* eccezione si da non nella 
Costituzione j tua nelle difese secoudo 1 * articolo 5 ’ del 
titolo 5. dell'ordinanza dei 1657, non derogato dal Codi- 
ce di procedura. Decisione di cassazione de’ 9. Genna- 
io 1809. 
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*•* Sezione II. 

Quando , e come si devono formare le do- 
mande incidenti « 

I. Quando possono esser formate . 

i. Si possono liberamente formare del-' 
le domande incidenti Uno alla sentenza escln- 
sivameute . Bisogna solamente osservare , se 
queste domande incidenti entrano nel nu-, 
mero dell’ eccezioni , che può opporre il reo 
convenuto ; se per esempio pretende , che 
sia nulla la citazione ne domanda la nul- 
lità ; se esige una sicurtà dall’ attore stante 
la sua qualità di forestiere ; oppure se op- 



io 1809. , loumcl di Dcnevers supp. a 6. , ove ne cita altre 
nei giornale del 1808. a .jatìi 

Questa decisione annulla una sentenza che aveva di- 
chiarata valida una citazione fatta al Procuratore , e non 
a persona , o domicilio , e conferma cosi quello che si 
è detto nella nota 46. del tomo a. 

Le assegnazioni fatte ad una parte che ha avouc , 
ed eseguite ella persona , c domicilio di detto avoué , 
sono legali è se nell’ atto si sbaglia 1’ indicazione del domi- 
cilio reale della parte stessa non vi è nullità . Decisione 
di cassazione , de’ ij. Dicembre 1808. fournal di Denevers 
del 1809. a i 3 . So però un exploit è indio per errori, o 
mancanze occorse nella copia , è nullo anche che 1’ ori- 
ginale si trovi esatto , perché pet 1’ avversario è origi- 
nale la copia notificata. Dee. di cassazione de’ 8. Feb- 
braio i8oy. , 1 letto Iournal cc. a 18. 

Non sara male 1 ’ osservare , che 1 ’ assegnnzie.ie fstta 
ad un termine più lungo di quello (issato dalla legge noni 
è nulla. Dee. di cassazione de’i 5 . dicembre iSub. 

E parimente in aggiunta della nota 101. del tomo 1. e in 
Correzione di ciò cne fissa Pigeau stili’ ajoutnemenl nelle 
note 9. 10. ti. , che, cioè l’usciere deva notare la sua 
patente sotto pena di nullità , e ammenda , il che non è più 
necessario; il Gran Giudico Ministro di Giustizia ha risposto 
che il Codice di procedura al 61. non l’ ordina, e coll’ar- 
ticolo 
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pone un eccezione perentoria v. g. la pre- 
scrizione . In tutti i casi però deve confor- 
marsi alle regole già prescritte relativamen- 
te a’ tempi, ne’ quali quest’ eccezioni devo- 
no esser presentate , altrimenti verrà dichia- 
rato non ammissibile nella sua domanda in- 
cidente . 

3 /. Siccome le domande incidenti sono 
altrettante dilatorie , che allontanano la de- 
finitiva decisione dell’ affare , e che potreb* 
bero divenire un mezzo di cavillazone aper- 
to ai litiganti , 1* artic. 338. vuole , che tut- 
te queste domande sieno formate nel me- 



tìccio i o_'|3. ha abrogata’ la legge del 7. nevoso an. J. 
( vedi dee. di cassazione de’ 2. novembre 1807 ) ; E dietro 
questo parere il Ministro di Finanze ha deciso uè’ 22. 
novembre 180S. che non vi fi luogo' a esigere ammendar 
per tal mancanza degli uscieri voluta dall’ aiticuló 3 7v 
della legge del 1 . brumaira anno 7, ( vedi Journal tlès 
andiènces cti Denevers e tv) 

Quanto agli Expioits per i' mercanti per affari del Io-i 
ro traffico deve essere enunciata la patente del mercante 
secondo le leggi enunciate nelle note di Pigeati all’ aiott- 
menient tonto t. vedi anche bui", 11. 3 o.;ma ciò che dice 
Pigeau in dette note, che sla tolta di mezzo la nullità 
ove manchi l’ indicazione della patente , sembra contrario 
alle leggi che tengono ferma tale necessità , senza dero- 
. gare alla pena di; nullità . Manuel des Uuissiers mot 
patente s . 

Eccezione d’ incompetenza , fi incidente sarebbe quella 
che pronaovesse un forestiero citato in Francia, il cui 
paese per trattato fosse eseiite dalla disposizione del Codi 
civ. Jj. 14. Il Codice, che autorizza il citare i forestieri 
nei Tribuaali di Francia non investe i paesi per i quali 
vi ò convenzione diversa come è per li Svizzeri , i quali 
col trattato de’ 4. vendemmiatore anno i 3 . art. i 3 . stipu- 
' larono che per ie azioni personali si segua il foro del 
reo , per le reali il foro, del fondo litigioso , qual trat- 
tato è nel bullettàio delle leggi francesi n. 19. , e 3 a 4 » 
vedi circolare del Gran Giudice ministro di Giustizie» 
i de 19* briuìiifcro asino i3» 
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desiroo tempo; dUfìtfiehtì le spfcsè dì quella 
fatte posteriurmente non saranno refettibili. 

Vi sono frattanto due casi , ne’ quali t 
dopo aver projiosta ùria domanda incidenti 
se ne pub dedurre Una Seconda , sertzà io* 4 
correre la pefdità delle spese di questa . 

Il primo si è, quando la causa dei!# 
seconda è nata dopo la prima . ( 338.) 

Per esempio Paolo mi cita per tadcx, 
franchi. Io formo ima prima domanda iti ’- 4 
cidente in compensazione di 6 oò. franchi , 
che mi sono dovuti pet la mia parte. DoJ 
po eredito da Pietto creditore di Paolo al- 
tri 600 . franchi , e formo una seconda do- 
manda di compensazione . Se è ben provata , 
e mi è accordata dal Giudice , le spe- 
se mi saranno dovute stantechè io non pote- 
va formarla nell’ messo tempo della prima . 

Il secondo caso, è allor quando la pri- 
ma domanda incidente, è un eccezione, e 
la seconda ugualmente un eccezione di una 
classe ulteriore . Questa può esser proposta 
dopo 1 perche la natura di simili difese , e 
le disposizioni istesse della legge ne’ titoli 
deir eccezioni determinano V epoche diffe- 
renti in cui devon’ esser proposte . 

Per esempio; Pietro domanda » Paolo 
il pagamento di un obbligo di i/5oo. fran- 
chi e lo cita in Parigi . Paolo produce una 
declinatoria , e pretende di esser rimesso 
a Versailles; ma non viene ammesso nella 
sua difesa, e 1’ affare s’ instruisce a Parigi . 

Quivi Paolo sostiene esser nullo 1 ’ ob- 
bligo, perchè , die’ egli , gli sia stato fati# 
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sottoscrivere con violenza , e per provare 
questa violenza chiede che sieno sentiti i 
testimoni . Ha luogo l’esame de’ testimoni , 
che è in vantaggio di Paolo \ e Pietro ri- 
mane soccombente • Quando si tratterà del- 
la refezione delle spese , Pietro non potrà 
pretendere , che il detto esame debba restare 
a spese di Paolo sul fondamento , che la 
domanda incidente che le ha cagionate, 
non è stata formata colf atto medesimo di 
quella delia remissione, ad altro foro atte- 
soché naturalmente Paolo ipnapzi di pre- 
sentare le sue difese, dovea sapere in che 
luogo uvea da presentarle, ed inoltre, la 
legge esige in termini formali , che le do r 
inande di remissione della causa, siano for- 
mate prevei tivamepte a tutte le altre ec* 
cezioni e difese. ( CqcL prge. 169, ) 

Tolti tutti questi due casi, se le do- 
mando incidenti , sono state formate suc- 
cessi va me p te , e quello che le ha formate 
rimane vincitore.qel definitivo , le spese del- 
le differenti domande succedute alla prima % 
devono essere a carico, di quello , che le 
ha intempestivamente prodotte . 

H. Gome devono esper formnH h domande 
v incidenti . 

Le, domande Incidenti possono esser for- 
cate in ogni sorte di affari * non solamen- 
te negli affari dell’ udienza ed in quelli 
messi in deliberazione ma anche in quelli 
dove ò stata ordinata un istruzione in seri?* 
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co, come è state preveduto, nell’ artìc. 338. 
del Codice della procedura civile. (3.) 

Qualunque sia la natura dell’ affare, 
devono esser formate con un semplice atto 
da patrocinatore a patrocinatore , contenente 
le prove, e le conclusioni. (338.) 

Non dee formarsi con notificazione , e 
neppure con la precedente chiamata in 
conciliazione . 

Questo preliminare non farebbe che in- 
tralciare il corso della procedura , tanto più. 
che le parti uon essendosi conciliate nella 
domanda principale , non sarebbonsi conci- 
liate sulla domanda incidente . Perciò 1* espe- 
rimento della conciliazione, uon vien pre- 
scritto dal di procedura , (4-8.) se 

non per le domande principali che servo- 
no d’introduzione all’istanza. 

L’ atto da patrocinatore a patrocinato- 
re col quale si forma una domanda inciden- 
te può farsi per via di scrittura , o di sem- 
plici conclusioni motivate. 

Domanda Incidente , 

Il Sig. Paolo , reo convenuto nella ci- 
tazione del di ... . contro il Sig. Pietro at - 
tore per gli oggetti di detta citazione per 

(3) O »ia uno , o siano più i tei convenuti, nuli vi è iuo 
go a domande incidenti , ehe contro la parte , che ha 
costituito avo uè . Ciò non solo perchè la domanda dcya 
• esser fatta per atto di avouc ad avoué , ma pèrche noti 
essendo comparso il reo convenuto, non vi è ultenor pro- 
cedura , aggiudicandosi lo conclusioni all’ attore ; e dopo 
la notificazione , se non vi è opposizione si eseguisce la 
sentenza. Le Page quest, p. i.'ìib. 2. Lit. 16.9. 1. 
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sentirsi condannare al pagamento di una 
somma di zoo. franchi contenuta nell' obbligo 
del 2. gen. 1806. 

Conclude che , attesoché, nell* epoca 4 ’eH* 
obbligo di cui si tratta , egli era tuttora mi- 
nore emancipato , non avendo avuto princir 
pio la sua maggiore età , che sotto il dì 
1$. del susseguente mese di marzo , V obbli • 
go venga lacerato a norma dell ’ artic. 4^4- 
del Codice civile , come eccedente i limiti 
della suà capacità ; e rimettere in conseguenza 
le parti nello stato in cui erano prima del sud r- 
detto obbligo -, e ciò facendo , sarà assoluto 
dalla domanda del S ig. Pietro con le spese . 

Il reo convenuto su’l’ incidente da la 
sua rispósta con un semplice atto . Codice 
jprcc. 332 . ) 

Risposta alla domanda incidente . 

II. Sig. Pietro attore per gli oggetti del- 
la citazione del dì . . . contro il Sig. Paolo 
reo convenuto in detta citazione in risposta 
all • atto notificato sotto dì. . . contenente una 
domanda incidente per nullità di un obbligo 
4 cagione di minor età. 

Conclude , come attesoché il Sig. Paolo 
era emancipato , e l' obbligazione da esso 
contratta sotto di 2. gennajo 1806. sebbene 
supposta proveniente da un imprestilo , lo è 
stata veramente per pigioni dovute dal sud- 
detto Sig. Paolo , come risulta dalla lettera 
diretta al Sig. Pietro entro di cui era com- 
piegato f obbligo suddetto , legalmente rcgi.% 



ì6 . 

Strato sotto di '. . . da . . . che il Slg. Pietro si 
esibisce di comunicare , nella qual lettera il 
detto Sig.' Paolo dice, che gli manda il pre- 
detto obbligo in pagamento delle sue pigio- 
ni , e che in tal guisa un obbligo di tal na- 
tura è nella capacità di un minore eman- 
cipato senza far caso della domonda inciden- 
te del detto Sig'. Paolo , nella quale sarà di- 
chiarato non ammissibile , o in qualunque ca- 
so rigettato, le conclusioni prese dal Sig •„ 
Pietro per la sua domanda principale , gli 
saranno aggiudicate unitamente alle spese . 

Se si tratta di un affarp sommario , non si 
può esigere una risposta in iscritto , ma si 
là verbalmente davanti l’ udienza , Non es- 
sendovi scritture, di difesa contro la doman- 
da principale. ( Cod' proc . 4o5. ) con mag<> 
gior ragione non evvi veruna scrittura di 
difesa centro la domanda incidente. 

Sezione III. 

**. » * ( — • 1 • » . » * i • s 

Quando e come si giudicano le domande in- 
cidenti ... . a 

Bisogna distinguere, gli affari dell 
dienza , gli affari in deliberazione e gli ap- 
iàri instruiti per mezzo di scritture. 

j 

(4) E’ egli sempre necessario uu Decreto sopra l’imddente, 
e sopra l’ intervenzione l Se la cosa può eseguii»* senza 
che vi intervenga il tribunale non vi è bisogno di Decre- 
to , so le parti sono d’ accordo • Ma se dpre poi inter- 
venire il Giudice , come per un esame d^ Testimoni , ac^ 
cesso ec. allora è indispensabile il Decrete._Ce Page quest, 
t f>. i. Ubi a. Ut. q.G. ■ . ^ - • a „ 
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t. Quando e come si giudica negli affati 
dell'udienza' 

Le domi ode incidenti formate negli 
aflra'i deli’ udienza , sono giudicate , se vi è 
luogo a %rlo prima di ogni altra cosa . ( 338.) 
\yi è luogo 'all? .loro preventiva deci* 

•ione in due .casi,. ^ 

Il primo ,, qualora la domanda incidente 
consista in un eccezione . Deve essere allora 
giudicata nell’ordine sovrindicato, secondo 
che lo .esige la natura dell’.eccezione . Se è 
un eccezione ; declinatoria , deve .essere giu- 
dicata pr-ifli a di. qualunque altra, e con mag* 
gior .ragione .prima r del merito . Se è un ec- 
cezione .proveniente da un vizio nelle for- 
me .della .procedura, deve esser giudicata 
sempre innanzi al merito; similmente se 
si tratta di .un eccezione dilatoria . 

II secondo caso, è quando la decisione 
dell’ affa r principale dipeude da que’la da 
pronunziarsi jull* incidente: allora bisogna 
render ragione .sull’ incidente con una pri- 
ma decisione* e sul .principale con una se- 
conda /Per ; esempio , l’ oggetto .della doman- 
da , è il .pagamento .di un obb igazione . Il 
reo convenuto sostiene esser falsa 1’ obbli- 
gazione , e-.)»’ inscrive in falso . Divien ne- 
cessario pronunziare sulla falsità con un pri- 
mo Decreto, ed in seguito con un secondo 
.render ragione ^uiladomanda di pagamento. 

Vi suso non .ostante delle circostanze 
«elle quali bisogna render ragione con una 
.•ola ed istessa decisione , e sull’ incidente 
iC sul inerito, qualora nell’ istante della do- 
Pigeau T. HI. P . /. ft. 



cieìooe dell* incidente il merito si trova it} 
iatato. Così nell’esempio surriferito il reo 
i fon ha prodotte altre prove , che la falsiti*, 
jàeli* obbligazione . Procedendo sull’ inserì? 
2 Ìon/e in falso, il documento vien riconot 
sclpto come vero, onde nulla impedisce, 
rhe il reo couvenuto non sia condannato 
etti Decreto medesimo a pagare la somma 
cui è debitore , 

V *1.. Bisogna non pe rtaqto osservare, che 
sebbene l’ Incidente ed il merito vengano 
giudicati nèìl’ i, stresso tempo, intervengono 
effettivamente (lup successive decisioni con* 
temute nell’ ispessa sentenza . La prima , che 
pronunzia sull’ incidente , e la seconda , ebo 
In conseguènza delia decisione sull ? incidere 
Ve pronunzia 6ul merito. 

II. Quando e come si giudicano le domande 
. , incidenti negli affari che meritano delibe- 
* [[razione . 

Allora quando una domanda incidente* 
è formata in un istanza di già messa in de- 
liberazione due cose vi sono da osservarci; 
j' i. L* incidente deve essere presentato 
davanti 1* udienza. Il Codice di proceduti^ 
civile lo vuole ( 338. ) per gli affari siff 
quali è stata ordinata do Costruzione in 
scritto; tanto più deve essere l’ istesso ne- 
gl} affari pe* quali ò stato ordinata una de- 
liberazione . ’ ■- vi 

i. Vien emanato il Decreto preceden- 
temente sull’ incidente se vi è luogo a fa p* 
lo , v*i. sopra al ntim. I. * - *« 

Allorché stante la natica deli* affiti 
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non si può decidere prima 1* incidente , nè 
giudicare che unitamente alla domanda prin- 
cipale, come quando si tratta di una doman- 
da di compensazione , in tal caso intervie- 
ne nell’ udienza un Decreto , che unisce 
ì* incidente alla domanda principale. 

Bisogna su tal* unione distinguere tra 
la deliberazione senza relatore , e la deli- 
berazione col relatore . 

Nella deliberazione senza relatore , spie- 
gato poch’ anzi al numero IL dove si parla 
appunto della suddetta deliberazione senza 
relatore , la causa sull’ incidente , vien con- 
tinuata ad un’ indicato giorno per la causa 
principale, onde esser pronunziata con una 
sola , e medesima decisione . 

Decreto che unisce la domanda 

Il tribunale considerando , che la do- 
manda incidente i di tal natura da non poter 
esser giudicata , che col principale , continua 
la causa sopra ogni cosa nel ... giorno indi- 
cato per pronunziare la decisione sul prin- 
cipale . 

Nella deliberazione con relatore vien 
pronunziata nell’ udienza una decisione in 
questa forma . 

Il tribunale considerando , che la doman- 
da incidente è di tal natura da non poter 
essere giudicata , che col principale , unisce 
la domanda incidente alla domanda princi- 
pale per essere sopra ogni cosa nel tempo 
medesimo deliberato , « norma della relaz'uh 

e 
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ne del Signor .... come relatore sulla domati * 
da principale. 

m. Quando e come si giudicano le doman- 
de incidenti negli affari mstruiti in scritto . 

Allora quando evvi una domanda in- 
cidente formata da una delle parti , dopo il 
Decreto , che ordina un instruzione in scrit- 
to f ,è presentata davanti all' udienza ( .333 ) . 

Per esempio , sopra una domanda di 
rescissione di un ubbligo interviene un De- 
creto, che ordina un instruzione in iscritto. 
Le domande incidenti formate dopo questo 
Decreto saranuo presentate davanti all’ u- 
dieuza , 

Il tribunale decide nell’ udienza .ciò che 
vi appartiene [ivi) . Tré casi però possono 
affacciarsi , 

Il primo, allorché 1® incidente può giu*, 
dicarsi prima del merito , e senza parlar di 
questo. Il secondo, al/orchè l’incidente è 
unito al merito, e che la decisione del£ 
incidente si trae seco quella del merito. 

Il terzo è quando 1* incidente è vinco- 
lato col merito , e non si può giudicare 
che con esso . 

Pkimq caso . Esempio . TJn obbligo è fir- 
mato da Pietro a favore di Paolo, che n© 
reclama il pagamento, Pietro contrasta la 
validità del suo obbligo con diverse com- 
plicate ragioni . Ne nasce un Decreto, eh© 
ordina l’ instruzione in iscritto . Pietro in ge- 
guito forma una domanda incidente di re- 
scissione dell’ obbligo suddetto per causa di 
/rande, e l’incidente vien presentato dar 



Digitized by Google 




ai: ' 

Tanti l’udienza . Supponiamo, che non vi 
sia alcuna p-nva di inganno ; talché è que- 
sto il caso di giudicare prima di tutto 1 in- 
cidente rigettando per ora la domanda di 
rescissione , senza sopraccaricare 1* instru- 
zione in iscritto, dove un tal incidente sa- 
rebbe inutile e non servirebbe che a im- 
barazzare, eccettuato il pronunziare sul me- 
rito dopo quest’ costruzione . 

Secondo caso Nell’ esempio surriferi- 
to , è provato l’inganno, ed il tribunale si 
determina a procedere sulla rescissione . Al- 
lora non é necessario 1’ esaminare le altre ✓ 

difficoltà sulla validità deìl obbligazione* 

E' questo ii caso rii uuire il merito all’ in- 
cidente , e pronunziare la rescissione dell* 
obbligo per cagione di falsità, in conseguen- 
za di assuivere il reo convenuto dalla do- 
manda formata contro di lui , senza che vi 
sia di bisogno di ordinare l’ instruzione in 
scritto, che rimane allora senza alcun og- 
getto. Di fatti il Decreto che l’ordina, 
prescrive uua via d" instruzione , che viene 
ordinata dal Giudice per discoprire la ve- 
rità ; e se prima di cercare tale espediente 
il Giudice scopre la verità seuza aver bi- 
sogno di ciò , perchè aggravare le parti di 
spese , e diffondersi in sforzi inutili per 
cercare una verità che è già nota ? 

Terzo caso . Nel sopraddetto esempio, 

*e prove del preteso inganno non sono com- 
plete , ma possono divenirlo, mediante i re- 
ca piti , e documenti , che f attore in rescis- 
sione non ha per anche in mano , ma che 
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si propone di produrre. L’incidente non 
essendo pronto, il tribunale lo unisce al 
merito* . 

CAPITOLO IL 
Dell 5 intervenzione . 

L’ intervenzione è 1* atto col quale una 
persona si presenta in un affare pendente 
tra delle altre parti , e nella quale preten- 
de avere un interesse di esser parte egli 
pure . (5) 

I. Caso nel qudle si può intervenire . 

Ogni persona può intervenire , quando 
ha un diritto aperto nella contestazione , co- 
me ne’ seguenti casi : 

Il primo, quando si tratta di sostenere 
quello che potrebbe chiamarlo per la rile- 
vazione , c prevenire con ciò la sua do- 
manda . 

Esempio. Paolo ha venduta a Pietro 
una casa con l’orto contiguo . Germano re- 
clama cinquanta stiora di terra , che fanno 
porzione di quest’ orto . L’ acquirente distur- 
bato , ha il diritto di muovere un azione 
contro il Venditore, per obbligarlo a man- 
tenerlo nel possesso, e godimento della to- 

. -, t 

j. .... . 

( 5 ) Milita rjnl pure ciò che si <> detto sopra alla nota a. 
In appello può intervenite chi può fare terza opposizió- 
ne . I creditori possono intervenire per conservare i di- 
ritti Cod. civ. t. uG6. Se possano in appello, vedi de- 
cisione de’ i\. febbraio 1806. Collrz. ili Giurisp. di Bai/oux 
tomo ra, dea. n 3 . />. cu8» 
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talitìi dell’ orto . Il venditore vuol prevenire 
la domanda, ed è perciò autorizzato a in- 
tervenire nella contestazione tra Pietro., e 
Germano, per sostenere il diritto di Pietro, 
suo compratore , alle cinquanta stiora, che 
gli sono contrastate da Germano . 

Il secondo caso , è allorché una delle 
parti, sostiene senza qualità i diritti dell” 
interveniente , cosa che segnatamente può 
aver luogo in diverse circostanze. 

i. Quando il locatario si oppone per 
se stesso , contro una domanda di servitù , 
o altra azione concernente la proprietà, 
che è stata formata contro di lui invece di 
denunziarla al proprietario. Quest’ ultimo 
può intervenire per escluderne il locatario, 
c combattere la pretensione dell’attore. 

s. Quando un parente lontano dal de- 
funto essendosi indebitamente impadronito 
della di lui successione, è attore, o si di- 
fende per la detta successione con un azio- 
ne qualunque . Allora il parente più pros- 
simo a cui appartiene 1 eredità, ha un di- 
ritto d’intervenire per sostenere da un lato, 
che il parente lontano non ha interesse nel- 
la contestazione , e dall’ altro lato che la 
pretensione dell’avversario è mal fondata. 

Il terzo caso , quando due parti si di- 
sputano un diritto , che appartiene a un 
terzo. Questo terzo ha un diritto d’inter- 
venire per opporsi alla pretensione dell’ uno 
e dell’altro. Per esempio; io ho appigio- 
nata a Pietro una casa ^Paolo pretendendo , 
che gli appartenga , e che Pietro possieda 



/ 
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per lui, cita quest'ultimo davanti al tribù-.- 
pale affine di rivendicarla . Pietro in veco 
<H dire a Paolo , che io sono il possessore, 
e farlo rivolgere verso di me, si difende, 
o sostiene, che la casa gli appartiene. Io 
ho diritto d’intervenire per combattere le 
pretensioni di Paolo e di Pietro , e farle 
Rigettare . 

J[ quarto caso , è quando un terzo suc- 
cede per un atto tra vivi al diritto di una 
delle parti litiganti . 

Esempio . fermano possidente di una 
tenuta , è in contestazione con Bartolommeo» 
sulla proprietà .• Durante la causa , vende ». 
cambia, o dona la sua tenuta a Paolo ,-onde 
non deve più aver parte alcuna nella con-> 
testatone, non avendovi più interesse. 

Se nonostante vi resta , e ne nasce uo 
Decreto’ contro di lui in favore di Barto- 
lommeo y la procedura , ed il Decreto avran* 
»o forza non solo contro Germano ma e- 
ziandio contro Paolo suo successore per ti- 
tolo tra’ vivi «• Bartolommeo non può aver 
notizia della trattazione del diritto di Ger- 
mano, contro il quale è in lite, se non per 
mezzo della notificazione, che gli vien fat- 
ta., Fino a questa notificazione , continua a 
procedere di buona fede contro di quello, 

• che crede tuttora in possesso del diritto con- 
trastato, per cui si difende. Tale è la de- 
cisione dell’ artica i5. del' titolo XV dell* 
Ordinanza' del i66~. , relativamente a due 
contendenti sopra un benefìzio, del quale 
nao ctdè il suo diritto durante la contesta- 
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lione. Una tal decisione riceve T applica- 
zione in tutti i casi , in cui uno de’ litiganti 
avesse ceduti i suoi diritti a un terzo. Sotto 
il Codice di procedura , esser deve V istessa 
cosa . La procedura fatta cou quello che ha 
ceduto l’ oggetto contensioso dopo la sua 
cessione , ma innanzi che sia notificata , de- 
ve valere contro 11 cessionario . Evvi una 
si mi ì ragione; la buona fede dell* avversa- 
rio, che avendo incominciato a litigare con 
quello , che avea delle pretensioni al con- 
testato diritto , ha avuto un giusto motivo 
di continuare contro di esso la procedura, 
finché non gli è stato partecipato l’avviso 
della cessione; ma ne contiene una analoga 
relativamente alla morte .L’avversario , che 
ha principiato a litigare contro una perso- 
na, ha una giusta ragione di procedere con- 
tro di essa, e finché non ha notizia della 
sua morte y la di lui procedura è valida; 
non evvi procedura nulla , se non quella 
fatta dopo la notificazione di una tal mor- 
te ( Cod. proc. 344- ). Similmente quella fat- 
ta dopo la cessione , non può essere dichia- 
rata nulla , finché la cessione non è stata 
notificata all’ avversario del cedente ( 6 ). 

Il cedente y continuando 1 a procedere 
in una contestazione y nella quale non ha 
più un interesse personale , potrebbe mala- 
mente difenderla . Il cessionasio ha dunque 
un interesse di occupare il suo posto , e lo 
fa, intervenendo nella contestazione, noti- 



(•6) Argomenta dell' art. del Cod. civ. 
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iìcando la sua cessione all’ avversario , e 
domandando di essere surrogato nell’ istan- 
za , in vece e luogo del suo cedente , fa- 
cendo che la causa sia proseguita con lui <■ 
Sopra di ciò ne nasce un Decreto , che ac- 
corda la surrogazione. Ma l’avversario del 
cedente puh domandare , che quello resti in 
causa , per ragione delle condanne perso- 
nali che potrebbero essere pronunziate con- 
tro di esso-, mentre la circostanza di aver 
ceduti i suoi diritti , non impedisce , che 
nel caso di perdita della causa, non sia per- 
sonalmente tenuto alla refezione delle spe- 
se fatte quando esso era in causa, cd alla 
restituzione de’ frutti per certi durante il 
sno possesso. ■*» . 

Allorché un terzo succede per causa di 
morte, non vi è luogo all’ intervenzione * 
ma alia riassunzione d’ istanza , Vedisi ii 
seguente capitolo . 

Il quinto caso , in cui si puh interve- 
nire, è quaudo tin terzo ha un interesse 
alla conservazione dei diritti, di uno de’ li- 
tiganti , e che ha motivo di .temere per 
parte di questo , o della negligenza * o una 
concisione con l’ avversario, come negli ap- 
presso esempj. . ■ ..* 

t. La divisione non è attributiva,, ma 
dichiarativa di proprietà . „ Ogni coerede 
w vien considerato,- che sia succeduto solo 
9 ed immediatamente in tutti gli effetti cora- 

# presi nella sua porzione: e*- non aver 

„ giammai avuta la proprietà degii altri ef- 
9 tetti della successione „ . ( Codice Civile 
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883. ) In conseguenza , i creditori partico- 
lari di ciascheduno degli eredi , perdono 
l’ipoteca, che aver potevano sulla parte 
indivisa del loro debitore , sui beni della 
successione , e non possono più averne sulla 
porzione divisa , se non in quanto loro pro- 
viene sulla divisione . Se per un avveni- 
mento della divisione , non cade loro un 
bene stabile , e ne proviene oro una por- 
zione assai minore di quella indivisa , allora 
i creditori dell’erede vengono a soffrire un 
vero pregiudizio . Affine di evitarlo * il le- 
gislatore ( 88-2. ) concede loro la facolta 
di opporsi, che 9ia proceduto alla divisio- 
ne se non in loro presenza , e d’ interveni- 
re nell’ istanza della divisione giudiciaria * 
Possono similmente intervenire nell’ istanza 
di licitazione , che è un atto equivalente 
alla divisione ✓ 

a. I creditori sono autorizzati dall’ar- 
ticolo 1166. del Codice Civile a esercitare 
tutti i diritti , od azioni del loro debitore. . 
Così in qualunque istanza dove vi è da te- 
mere trascuratezza , o collusione per parte 
del loro debitore con il suo avversario in 
loro pregiudizio , possono intervenire affine 
d’ invigilare alla conservazione de’ proprj 
diritti . 

3. I creditori avendo interesse, che la 
prescrizione sia acquistata in favore del loro 
debitore , sono autorizzati dall’ artic. 3225. 
del Codice Civile a opporsi , ancorché il 
debitore vi renunzi. Hanno dunque nu di- 
ritto d 5 intervenire nell’ istanza promessa 
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contro questo lor debitore, per opporre la» 
prescrizione , che egli trascurerebbe di prò* 
durre , ed anche al quale avesse fonnalme.nr 
te rinunziato . 

4- Allorché evvi questione di un conto, 
i creditori di quello che lo rende, o di 
quello che lo fa rendere, hanno interesse 
alla fissazione del reliquato , che deve au>. 
inentare, o diminuire l’avere attuale dot 
loro debitore . Possono dunque intervenire 
per discutere i suoi diritti ,L’ articolo* 
prevede l’ esercizio di questa facolta , poiché 
prende delle precauzioni oer impedire 1% 
moltipìicità delie spese , che cagionar pò* 
trebhe la; concorrenza di diversi interve- 
menti ». i. rs ^ 

li. Si può intervenire per la conservazione 
- di ari diritto non. per anche incominciatpf~ 

Esempio . Luigi vende a Michele una. 
Casa a suoi rischi, pericoli , e fortuna senza 
garanzia , con la clausola , che la vendita 
sarà risoluta nel caso r che Luigi veags a 
prender moglie . Luigi non essendo ancora 
ammogliato , Paolo preteude , che la casa 
appartenga a lui, e la rivendica contro Mi* 
chele . Luigi, che ha venduto senza garanzia 
o patto di rilevazione r non ha un interessa 
presente alla contestazione ; ma se quest’ in- 
teresse non è presente, vi ha un interesse 
futuro ed eventuale , nel caso in cui scantp 
il prevedmo avvenimento la vendita venis- 
se a sciogliersi . Può egli pertanto, interve^ 
nire ad effetto di provaro, che il suo ac* 
quirente deve essere mantenuto in possesso # 
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affinchè possa ritrovare lo stabile veduto 
nelle .sue mani nel caso di rescissione ? 

\ v ‘ Se la vendita viene a sciogliersi , dirà, 

" io ho un interesse , che il mio acquirente 
resti in possesso, e che il reclamo di Paolo 
non venga ascoltato. Può essere, che il mio 
acquirente prevedendo il caso dello sciogli- • 
mento si lasci spogliare, o per negligenza, 
o per collusione col reclamante, e ne ri- 
sulterebbero per me due inconvenienti : uno 
che Paolo masso in possesso dannifìchereb- 
hc lo stabile -, l’altro, che la prescrizione 
1 decorrerebbe in suo favore . Accaduto il 
caso avrei perduto ogni ricorso contro di 




torizza il creditore ad esercitare , prima che 
sia appurata la condizione , tutti gli atti con- 
gervatorj del suo diritto. Perciò per un di- 
ritto non per anche incominciato, il cre- 
ditore può intervenire nella contestazione, 
afline di conservare questo suo diritto nel 
caso , che avesse luogo . 

III. Dove e come si può intervenire . 

L’intervenzione si fa davanti il tribu- 
nale, dove è pendente la contestazione ; ed 
. ò conforme all’ ordine , che quello che vuoi 
i rendersi parte iti una contestazione di già 
j esistente , formi la sua domanda davanti al 
| tribunale dove è già principiati. Non esi- 

| ste più attualmente verini privilegio che 

1 sconvolga quest’ ordine , e procuri all’ in- 
1 perveniente la facoltà di tirar l’affare in un 
altro tribunale, come accadeva sotto 1’ aor- 
tica giurisprudenza . 
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1. Le domande d’intervenzione sono di- 
spensate dal preliminare della conciliazione 
( Cod. proc. 49 * ó - ) • parti principali 
non essendosi conciliate tra loro, non vi è 
speranza che possano conciliarsi sulle pre- 
tensioni di un terzo. 

La domanda d’ intervenzione avendo 
luogo per un istanza di già. esistente non 
deve esser formata con citazione , ma per 
mezzo di istanza , la di cui forma differi- 
sce , secondo che T affare è sommario o nou 
sommario (7). 

2. In materia sommaria l’assenza non 
può contenere che delle conclusioni mod- 
este ( 406. ) . 

Esempio . Pietro , e Paolo si sono ob- 
bligati solidalmente a pagare 600. franchi 
a Luigi . Questo cita iu tribunale Paoio sor 
lamente ; e Pietro pretendendo estinto il 
credito mediante una compensazione , inter- 
viene con una istanza in questa maniera . 

Istanza intervenzione in materia 
sommaria . 

A' Signori Presidente , e Giudici del 
tribunale di 

Richiede il Signor Pietro contro il Stg:. 



(j) Cosi non si fa per semplice atto &’ avoué ad avoué, 
ma per atto contenente 1' indicazione del domicilio , no- 
me, o professione secondo 1 ’ art. 6t. del Cod. di proceri. 
a pena di nullità, vedi Dee. della Corte d’ appello rii 
Colmar de’ aa. Febbraio 1809. nel giornale dell' udicn,- 
• *€ d* Denevtrs supplemento a 40. 
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Luigi attore per la condanna dtlla somma 
I di 600. franchi , contro il Signor Paolo a 
i norma di sua notificazione del dì .... 

I Alla presenza di detto Sig. Paolo reo 

1 convenuto per gli oggetti di detta notifica- 
zione -, che vogliate compiacervi di riceverlo 
1 interveniente nella causa pendente tra i Si- 
: gnori Luigi e Paolo , sulla surriferita do- 

1 manda , ciò facendo ec. 

Attesoché il sovrenunciato credito di 
1 600. franchi si trova annualmente compen - 

sato con una simil somma , che era dovuta 
dal Signor Luigi al fu Signor Filippo del 
quale egli Pietro instante è nipote ed erede 
unico; e ciò in virtù di un suo obbligo in. 
data del .... registrato .... del qual ’ obbligo sa- 
rà alla presente unita la copia con dichia- 
rare il detto Signor Luigi non ammissibile 
nella sua domanda o in qualunque caso non 
ascoltarlo , e condannarlo nelle spese . 

Non si deve rispondere in scritto a que- 
st’ intervenzione , poiché a norma dell 5 arti- 
colo 4°5. , non vi’ devono essere scritture 
sulla domanda principale in materia som- 
maria . 

3. In materia non sommaria , bisogna 
per la forma dell’intervenzione distinguere 
I tre casi ; o 1* affare principale è in udien- 
za, o è in deliberazione, 0 è instruito in 
f iscrittoci - 

I Primo caso, quando T affare è d’udienza 

tre cose vi sono da osservare ; 1. 1’ inter- 
veniente presenta la sua istanza contenen- 
te le sue prove , e lp sue conclusipui , d| 
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cui vien data copia unitamente a’ suoi 
capiti giustificativi ., ( Cod.di proc. 33p. ) 

Vien presentata questa istanza contro 
tutte le parti , che hanno un interesse di 
opporsi a un tal reclamo. Sarà conforme al 
modello riportato di sopra, dove si tratta del- 
le sicurtà , e rilevazioni per 1* intervento 
di un rilevatore. 

2 . Le parti principali possono rispon- 
dere iti iscritto all’ intervenzione domanda- 
ta. (8.) E’ questa una domanda incidente,, e 
l’artic. 338. del Codice di procedura auto- 
rizza la risposta in iscritto per ogni .specie 
d’incidenti. Per verità quest’ articolo dice, 
che la rUposta dovrà farsi con un semplice 
atto ; ma l’articolo ih. della tariffa permet- 
te di presentare una istanza in grossa per 
la risposta , e sarebbe effettivamente im- 
possibile il ribatttere un intervenzione con 
un semplice atto , la di cui forma , e bre- 
vità si oppongono agli schiarimenti, che 
è necessario dare alle prove . 

3. L’intervento non* può ritardare la 
decisione dell’ istanza principale , che sitro* 
va in stato. ( 34 . 0 .) Per esempio Paolo re- 
clama una casa contro Pietro , che la ri- 
tiene. Giovanni pretendendo , che la casa 
gli appartenga interviene e presenta la sua 
istanza contro i due contendenti . Paolo giu- 



(S) 'tanto è vero, che vi gì può risponderò , che so è con. 
lessata si porta I’ affare all’ udienza , proced. §. 34 t.£fop 
vi è termine per farlo , e' può citarsi subito . Le Pa^e 
'/«est. lib. a. p. i.tit. 16. qn a. 4. » a: i. v . 



\ 
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stifica pienamente ia sua domanda contro 
Pietro , e quella di Giovanni non è chia- 
ramente provata . Trovandosi in istate la do- 
manda principale , si passa alla decisione 
fra tutte le parti , ordinandosi in essa , che 
Pietro sarà obbligato a rilasciare la casa 
a Paolo , riservando di rendere ragione in 
seguito tra Paolo , e Giovanni sulla proprie- 
tà della suddetta casa . 

Secondo caso , quando 1 ? affare princi- 
pale si trova di già messo in deliberazione. 

1. Bisogna applicare a questo caso, 
quanto si è detto sul primo. 

2 . Le parti principali contrastano all 9 
terveniente la facoltà d’ intervenire , oppure 
acconsentono alla sua intervenzione . 

' Se acconsentono alla sua intervenzio- 
ne , essa vien. giudicata mediante la deli- 
berazione unitamente alla causa principale. 
Le parti avendo 1* arbitrio di disporre de 9 
proprj diritti , possono ammettere nell 9 istan- 
za chi loro pare e piace ; il loto consenso 
basta per autorizzare il Giudice relatore , 
quando vi è , a comprendere 1* intervenzio- 
ne nel suo rapporto, ed i Giudici a com- 
prenderla uella loro decisione , la quale de- 
ve enunciare questo consenso , che ad essi 
ne da i 9 autorità . Una decisione di unione 
costerebbe alle parti , e sarebbe in pura 
perdita non essendo nè necessaria nè utile , 

3 Allorché vien contrastata la facol- 
tà d intervenire , l’ incidente vien presen- 
tato nell 9 udienza . L’ articolo 338. del Godi*» 
ce di procedura lo prescrive nel caso in 
P igeau T. III. P.t. 3 
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cui fosse stata ordinata un istruzione Jp 
iscritto . Esser deve 1’ istessa cosa con mag- 
gior ragione nel caso , in cui fosse statQ 
ordinata la deliberazione. 

Nell’ udienza , l’ interveniente vien giu- 
dicato ammissibile , o non ammissibile nella, 
sua intervenzione. 

Se è dichiarato non ammissibile, è mes- 
so fuori di causa, e sulla deliberazione , si 
giudica solamente tra le parti principali , 

Se è dichiarate ammissibile , si unisce 
il merito dell’ intervenzione ali’ istanza prin- 
cipale per esser deciso insieme sopra ogni 
cosa. Vedasi il surriportato Cap. I. degl’ 
incidenti tiuin. II. 

Terzo caso . Qualora nell’ affare prin- 
cipale è stato ordinata un istruzione in scrit- 
to, è veuuto il caso di conformarsi a quan- 
to si è esposto nel primo caso, e al nuin. a. 
e 3. del secondo caso , a misura che 1* in- 
tervenzione è , o non è contestata . 

CAPITOLO III. 

DelC incidente proveniente dall” impossibiliti 
éC agire delle parti stante la loro morte , 
o la morte , dimissione , destituzione , o 
interdizione de ’ respettivi patrocinatori , 

PiIFLIMINARE , 

Qualora viene a morte una delle parti 
in causa , la sua morte è o non è notifica- 
ta all* avversario. 

Se la morte è notificata V aversario 
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può andare avanti, prima che il successore 
del defunto non sia messo incausa , o non 
sia stato chiamato . Il successore potrebbe 
ignorare la lite , onde come potrebbe so- 
stenere i proprj diritti ? Sarebbe cosa in- 
giusta il condannarlo sepza essere stato am- 
messo a difendersi. Perciò Partii;. 344- di- 
chiara nulle tutte le procedure fatte poste- 
riormente alla notificazione della mori# di 
una delle parti . 

Allorché il successore, non riassume 
per se stesso P istanza, l’avversario, che 
vuole andare avanti deve citarlo per rias- 
sumerla . 

Perchè l’avversario sia oblfigato a ci- 
tare per la riassunzione d' istanza vi abbi- 
sogna la riunione di due circostanze , 

La prima , come si è detto, che lt 
morte sia stata notificata . (344- ) 

La notificazione ha luogo con un sem- 
plice atto da patrocinatore a patrocinatore 
in questi termini. 

Notificazione 

DELLA MORTE DI UNA 1 DELLE PARTI . . 

Il Sig. A . . . patrocinatore del Sig. Pao- 
lo dichiara al Sig. B . . . patrocinatore del 
Sig. Pietro , come il detto Sig. Paolo è mor- 
to nel dì ... e ciò affinché il detto Sig . B.éi 
n °rc 1° ignori , e non abbia in conseguenza , 
a fare alcuna procedura coutro di esso nell ’ 
istanza pendente tra i detti òigg. Paolo , i 
dietro , di cui V atto . 




Mentre , che la morte non è notifica- 
ta , le procedure fatte, i Decreti ottenuti 
sono validi . L’ avversario non è obbligato 
a sapere la morte suddetta , finché non gli 
è notificata , ed ha sempre luogo di credei 
dere , che la persona contro di cui e in- 
cominciata 1* istanza continui a vivere . 

La seconda circostanza , perchè egli sia 
tenuto a citare in riassunzione d’ istanza , 
si è, che fallare pon sia in istato . ( Cod . 
■proc. 3^4. ) Quando V affare trovasi in istato, 
la rcprte di una delle parti non è un moti- 
vo di differire là decisione . (042.) Perciò 
non evvi necessita di mettere in causa il 
successore. L’ affare è io stato; 

1. Per gii affari presentati all’ udienza, 
allorché è incominciato il contvadittorio ; il 
contradittorio reputasi incominciato , quan- 
do le conclusioni sono state prese contra- 
dittoriamente nell’udienza. (S^j.3.) 

Così la morte , tra il giorno iu cui sì 
prendono ìe qualità ed il giorno in cui la cau- 
sa è continuata , non impedisce nè la con- 
tinuazione del contradittorio , nè la deci- 
sione . 

2. Negli affari , che s’ istruiscono in 
scritto dei momento , che C completa f in- 
struzione , e quando 1* iustruzione non è com-i 
pietà , dal dì , che sqno spirati i termini per 
le produzioni e le risposte, {ivi.) 

g. Negli affari messi in délibéré sen- 
za relatore . E' dopo i contraditterj , che 
■viene ordinata la deliberazione e non è se- 
guita da alcuna istruzione . L’ affare 6 
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dunque in istato, come lo era in principio 
del coutradittorio , e la morte non sospen- 
de la decisione da pronunziarsi dopo la de- 
liberazione . • * 

A. E’ l’istessa cosa per gli affari meséi 
in deliberò con relatore . Non evvi simil- 
meute alcuna istruzione da farsi . Il Decre- 
to che ordina la deliberazione , non si le- 
va nè si notifica. (94.) L’ esibita de’ do- 
cumenti, è la solai cosa, che si deve, fare , 
é deve eséer fatta senza intimazione , (ivi.) 
e se non ha luogo dal canto di Una delle 
parti , la causa vien giudicata su documen- 
ti dell’ altra . ( ivi.) Così 1 * affare continua 
ad essere in istato come lo era innanzi il 
contrari ittorio . 

Durante l’istanza, può accadere, che 
il patrocinatore d’ una delle parti cessi dalle 
sue funzioni , per morte , dimissione , inter- 
dizione , destituzione , e la sua parte non 
ha più alcuno che la rappresenti. Nell’istan- 
te della cessazione delle funzioni, l’affare 
o è in istato , o non 6 in istato . 

Se non è in istato , la parte che non 
ha più rappresentante per difenderla , può 
ignorare uu tale avvenimento ; in conseguen- 
za 1’ avversario non può continuare a pro- 
cedere , finché la parte suddetta non abbia 
costituito un nuovo patrocinatore , o non 
sia stata avvisata a farlo mediante una no- 
tificazione-, altrimenti le procedure dirette 
e i Decreti ottenuti dopo 1’ impossibilita 
di agire del patrocinatore sarebbero nui- 

«•( 344 .-) - 1 ! 
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Non è necessario il notificare, al patro- 
cinatore dell’ avversario l’ impossibilità di 
agire dei suo collega. La legge senza im- 
porne la necessità pronunzia la nullità dei 
Decreti ottenuti ( ivi. ) per due ragioni ; i. la 
parte può ignorare un tale avvenimento; 
a. il patrocinatore dell’ avversario non può 
ignorare l’ avvenimento accaduto al suo col- 
lega. (9.) 

Spetta all’avversario instruito dal suo 
patrocinatore, a far l’ intimazione di costi* 
tuzione del nuovo patrocinatore , 

Il presente capitolo, sarà diviso in dù© 
sezioni ; si parlerà nella prima della rias- 
sunzione d’istanza; nella seconda della con- 
stituzione del nuovo patrocinatore. 

Sezione I. 

Della riassunzione cC istanza. 

La parte può riassumere volontariamen- 
te r instanza. Si parlerà nel §. 1. della rias- 
sunzione volontaria d’ istanza . 

Se non la riassume da se medesima , 
divìen necessario ultimarle , che la riassuma. 
Si parlerà ne! §. II. della domanda di rias- 
aunzione d’ instanza. 



— — - - - - ■ -- -, 

(9) La procedura si fa nei tribunale, a cui appartengono 
gli avoués , che sanno quello che segue a ciaschedu u di 
essi; co*V ragiona M. Perii» nel suo rapporto per la com- 
pilazione dei Codice di proced. i» tale articolo , 
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Della riassunzione volontaria. . 

I. Quando ha luogo la riassunzione volon- 
taria ? 

Ha luogo la riassunzione volontaria in 
tre casi . 

Primo caso, nella morte civile, o na- 
tureie di nna delle parti. 

Il successore deve riassumere per pro- 
seguire la causa. 

Nel numero delle azioni ve ne sono 
di quelle che passano dal defunto a’ suoi 
successori , ed è di queste il maggior nu- 
mero. Ve ne sono alcune a lui personali, 
e si estinguono seco lui , come sarebbe a 
dive quelle tendenti ad ottenere il divorzio* 
e la separazione delle persone. 

Per riguardo dalle prime , P instanza in- 
cominciata, si prosegue per il principale , e 
per gli accessorj . 

In quanto alle seconde, l* instanza in- 
cominciata , non può più proseguirsi pel prin- 
cipale che vesta estinto , ma può ben pro- 
seguirsi per gli accessori . Vi è dunque luo- 
go alla riassunzione d’ istanza non per il 
principale, ma solamente per gli accessori- 

Gli accessori in materia di divorzio,o 
di separazione personale , sono oltre le spe- 
se del processo , la perdita de’ vantaggi fat- 
ti da IT altro coniuge al coniuge contro it 
quale vengono pronunziati , tanto per mez- 
zo dei contratto patrimoniale , quanto do- 
po il matrimonio . ( Cod avile 299. ) li di- 
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vorzìo è fondato su degli eccessi , ingiurie* 
sevizie gravi , o sull* adulterio. Ewi 1* in- 
gratitudine per parte del conjuge donatario 
contro del quale è pronunziato il divorzio, 
o la separazione delle persone . Evvi non 
pertanto luogoalla revoca in conformità dell’ 
artic. 950. 

Allorché la domanda di divorzio , o se- 
parazione personale intentata vivente il de- 
funto sembra ben fondata , il tribunale sen- 
za pronunziare sul principale , pronunzierà 
sugli accessorj . 

Secondo caso. Se una delle parti di- 
viene incapace di agire in giustizia. 

Si potrebbero allegare molti esempj . 

1. Se una donna libera sul principio 
dell’ istanza * si marita durante il corso del- 
la causa , ella perde la facoltà di agir sola 
in giudizio , e le abbisogna 1* autorizza zione 
del marito; ( Cod. civ. ai5. ) o se egli la 
nega quella del Tiibuuale (ivi. 218.) 

2. Se una delle parti resta interdetta 
durante 1* istanza , ella non pub più conti- 
nuare a procedere. E’d’ uopo, che 1’ istan- 
za sta riassunta dal tutore datole a moti- 
vo di sua interdizione . 

TeRzo caso. Se 1* incaricato alla difesa 
degl’interessi di una parte incapace, cessa 
dalle sue funzioni durante il corso della 
causa, non può continuare a proseguirla. 
Un altro deve in sua vece riassumere 1* 
f istanza . 

II. Chi deve riassumere . 

Bisogna distinguere i tre casi seguenti. 
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Primo caso , la morte dell’ una delle 
parti , O civile , o naturale . 

Nel caso della morte civile , vi sono 
alcuni oggetti , che non passano agli eredi, 
ma che restano al condannato ; cioè quelli 
derivanti dal puro diritto naturale di cui 
conserva gli effetti* Tale è razióne per gli 
alimenti; basta il vivere per avere un diritto 
agli alimenti . 

Quantunque il condannato conservi que- 
ste azioni non può esercitarle da se mede- 
simo , e non può procedere davanti i tribu- 
nali, che sotto il nome, ed il ministero di 
uno special curatore ( Cod . Giv. 25. ) Spetta 
a questo curatore il riassumere in sua ve- 
ce , e luogo , e la maneauza di questo , se 
volesse continuare la procedura da se ver- 
rebbe dichiarato non ammissibile . 

In quanto agli oggetti non procedenti 
dal diritto naturale , passano a’ suoi eredi , 
a’ quali i di lui beni sono devoluti nell’ 
Ì6tessa guisa , che se fosse morto natural- 
mente . ( ivi.) Perciò i detti eredi possono 
riassumere l’ istanza . 

I suoi legatarj non possono farlo rela- 
tivamente all’ oggetto , clie fosse stato lega- 
to , perchè i beni del condannato , devo- 
luti sono a’ di lui eredi, nell’ istesso modo 
che forse morto senza testamento, (ivi.) 

Nei caso di morte naturale , l’ istanza 
può essere riassunta dal successore , a cui 
appartiene V oggetto della causa , o che io 
deve . 

1 diversi successori del defunto sono ? 
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I. I suoi eredi . 

Gli eredi presuntivi posson eglino ri- 
assumere l’istanza nella loro qualità sola di 
abili a chiamarsi eredi , senza accettarne la 
qualità ? 

L’ erede presuntivo , fa una tacita ac- 
cettazione della successione, allorché fa un 
atto , che suppone necessariamente la sua 
intenzione di accettare, e che non avrebbe 
diritto di fare , se non nella sua qualità di 
erede * ( /vi , 2'rS. ) Se riassume l’istanza f*à 
un atto, che suppone la sua intenzione di 
accettare. Non ha diritto di farlo, che in 
qualità di erede; in tal maniera la riassun- 
zione d’ istanza , diviene urta tacita accet- 
tazione della quaìnà di erede. 

• Vi sono non ostante degli, atti puramen- 
te eonsetvatorj di vigilanza e di amministra- 
zione provvisionale , che non inducono i* 
accettazione , ogni volta che non si assume 
il titolo di erede, (ivi. 219 - ) Gii eredi pre- 
suntivi possono difendersi , o intentare delie 
azioni relative a questa specie di fatti, sen- 
za diventare eredi/ Possouo dunque senza 
divenir tali proseguire relativamente a’ me- 
desimi fatti , le istanze incominciate viven- 
te il defunto. Tale è per esempio una do- 
manda di sfratto ; òdi urgenza il proseguirla 
per avere;! luoghi liberi, e cousegnarli a 
un altro locatario. « • 

E’ l’ istessa cosa per gli oggetti su quali 
si pub riassumere l’ istanza, senza essere erede, 
nè abile a chiamarsi erede, anche dopo la 
rinunzia la più formale . i. Il figlio , può 
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riassumer V istanza per riparazione di onore , 
incominciata sotto suo padre . 2. Può anche 
riassumere 1* istanza concernente lo stato di 
suo padre al quale contestavasi la legitti- 
mità. Quantunque abbia rinunziato a’ beni 
paterni , non ha un minore interesse perso- 
sonale di difenderne la memoria * e lo stato. 

2. Il legatario universale . Bisogna di- 
stinguere se il defunto! ha lasciati , o non 
lasciati eredi , a’ quali una porzione de* 
beni è riservata dalla legge . 

Nel primo caso, sono questi gli eredi* 
che sono in possesso di pien diritto di tut- 
ti i beni della successione. Il Legatario 
universale , è tenuto a chiedere loro il ri- 
lasciò del suo legato . ( Cód. Civ. 1004. ) Cosi 
non può riassumer 1* istanza invece del de- 
funto , se non dopo aver ottenuto un tal ri- 
lascio < 

Nel secondo caso è il legatario univer- 
sale , che è messo i-n possesso di pien dirit- 
to , senza esser tenuto a domandare il rilascio. 
[Cod.civ. iooò. ) Può dunque riassumere 
senza precedente formalità. 

3 . Il Legatario con titolo universale . 
Se non è messo in possesso ed’ è tenuto a 
domandare il rilascio, (ivi. ioti. ) Non 
puòr riassumere se non dopo averlo ottenuto. 

4- U donatario universale , 0 con tito- 
lo universale . 

Entrato in possesso subito dopo la mor- 
te , non deve domandare alcun rilascio , 
in conseguenza può riassumere, senza pre- 
cedente formalità . 



i 
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. 11 donatario, ed il legatario con titolo 
universale , e il donatario , e legatario uni- 
versale , ridotti alla porzione disponibile da- 
gli eredi , a’ quali la legge accorda una ri- 
serva, non hanno diritto a’ beni dei defunto, 
ed in conseguenza non hanno interesse nel- 
la^ causa , se non per una data porzione j 
L erede vi conserva un interesse anch’ e^li 
per uua porzione , onde in simil guisa d^ee 
riassumere per quella porzione, che gli spetta. 

5. Il Legatario particolare dell' ogget- 
to contensioso. 

L tenuto a domandare il rilascio ,( ivi: 
I0I 4- ) e «ori può riassumere se non dopa 
averlo ottenuto ; ma la sua riassunzione d* 
istanza, non può impedire all’avversario 1* 
esigere, che i successori universali, © a tì- 
tolo unii arsale , riassumano, per ottenere 
contro di essi i decorsi frutti e le spese 
fatte vivente il defunto , che fosse dichiara- 
to non ammissibile nella sua pretensione . 
L 1 intera eredità che è debitrice , e non 
la persona del lég’atario . (ro.) 

SecoNDo caso . Se una delle parti di- 
tiene incapace di agire in giustizia . 

La riassunzione d’ istanza si fà allora 



{io) PoU iter ( ("ai té da la procedurt cap. 4 . scct. 3. i." ' 

ràp ises ) opina senza darne ragiono, che il succes- 
sore a tito.o singolare non possa riassumere 1 ’ istanza , e 
che solo possa intervenire . Pare , che creda che 1* istanza 
ueva esser ripresa dall’ erede universale , e solo egli in- 
tervenga per salvare dalle spese detto erede . Ciò per ab- 
ito porterebbe ad un ;.rcuito inutile , e Cotnrnail/e stesso 
clie lo cita, è di contraria opinione ,( Proced. p, I, iib . iV 
llt - »7* ari. », n. ai»*! ) 
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da chi è incaricato delia difesa dei diritti 
dell’ incapace . 

I. Se la donna libera si marita duran* 
te la causa , bisogna distinguere. 

Trà le azioni, che appartengono alla 
donna maritata , ve ne sono di quelle , che 
possono essere esercitate dal $olo marito ; e 
ve ne sono di quelle che devono essere 
esercitate da entrambi i conjugi . Così è sta- 
to spiegato all’ artic. IX. della domanda con- 
cernente le donne maritate. 

Nelle istanze relative alle prime la rias- 
sunzione d’istanza si fà dal solo marito. 

Nelle istanze relative alle seconde, si 
fa dall’ uuo e dall’ altra unitamente . 

a. Allorché una persona di maggiore 
età diviene incapace stante 1’ interdizione 
pronunziata contro di essa, la riassunzione 
si fà dai tutore nominato in occasione di 
tale interdizione. 

Terzo caso. Se l’incaricato degl’ iute* 
ressi dell’ incapace ha cessate le suo funzio- 
ni . La cessazione delle funzioni ha luogo 
in due maniere .> 

La prima , quando continua 1’ incapa- 
cità, ed nn nuovo incaricato , vien nomi- 
nato in vece di quello, che ha incomincia- 
ta la causa ; ( nel caso per esempio in cui 
quo! lo muoja , si dimetta , o venga dimesso ) 
Allora il nuovo incaricato riassume in vece 
del suo predecessore . 

La seconda, maniera con cui cessano là 
funzioni dell’ incaricato è quando la persqi 
na incapace diventa capace. 



/ 
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Se ne possono dare diversi esempi : i, 
il minore, che in forza dell’ emancipazione 
divien capace di agire in giudizio per un 
azione mobiliare ; 2 . il minore , che divien 
maggiore ; 3. la donna che si è sottratta ali 5 
autorità maritale o per la di lui morte, o 
col divorzio; 4* l’interdetto, che vien li- 
berato dalla sua interdizione. 

Il cangiamento di stato delle parti , e 
la cessazione delle funzioni , nelle quali es- 
se procedono , non impedisce la continua- 
zione delle procedure. ( 11 )Da questo prin- 
cipio risultano diverse conseguenze . 

1 . Quando la parte di capace diviene 
incapace durante la causa , 1* incaricato ad 
assisterla , non pub , dispensarsi dal riassu- 
mere l 5 istanza incominciata , e per 1* inte- 
resse dell’incapace e pel suo proprio, at- 
tesoché se per sua negligenza di riassumere 
l’istanza e produrre le prove, l’incapace 
vien condannato, sarà obbligato a rinden-r 
tijzzgrlo . 

2 . Quando 1* incaricato a sostenere gl* 
interessi della parte incapace nella sua ori- 
gine , viene a cessare nelle sue funzioni f 
per morte dimissione , o destituzione , il nuo» 
vo incaricato non può dispensarsi dal rias- 
sumere f istanza , perchè si esporrebbe al- 
la medesima indenuizzazione . 



(li) Avanti il C'oiiicc era invalso 1 ’ uso, che ógni muta- 
zione di stato esigeva riassunzione d'istanza, secondo il 
Codice ,, so non vi è che mutazione di stato , non si 
riassume 1* istanza , ina solo si rettifica , come , facendo 
autorizzare dal marito la donna che si marita pendente 
l’istanza, Commadie proced. p. i ,‘lib. a. tit. 17 ,11, atti, 
art, 1 , 
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3. Allorché la persona incapace nell’ 
origine divien capace durante la causa, es* 
aa ha un interesse di riassumere in luogo 
ed iu vece dell’ incaricato de’ suoi diritti 
mentre durava la sua incapacità , J3e trala- 
scia di difendersi , e ne soffre qualche pre- 
giudizio deve imputarlo a se medesima . 

4- In queste tre differenti circostanze , 
1’ avversario non è obbligato ad intimare 
Ja riassunzione d’istanza, poiché la proce- 
dura da lui continuata sarà valida , non 
ostante il cangiamento di stato, e la cessa- 
zione delle funzioni che può ignorare - 
III. Forma della riassunzione d’ istanza 

L istanza si riassume con atto da pa- 
trocinatore a patrocinatore , ( 3^-) » e non 
con atto nella cancellerìa come per 1* ad*- 
dietro . 

Atto di juassunzione d’ istanza , 

Ad istanza del S ig. Giovanni in nome , 
e come solo , ed unico erede del defunto Sig. 
Paolo suo zio. 

Resta notificato e partecipato al Sig.B, 
patrocinatore del Sig. .. Pietro. 

Come il detto Sig. Giovanni nella sua 
qualità di erede del prefiato Sig. Paolo , ha 
riassunta , e riassume V istanza già penden- 
te davanti a questo tribunale ( o questa Corte ) 
tra i detti Signori Paolo e Pietro , affine di 
procedere nella medesima secondo le ultime 
procedure di cui V atto ec. 

Si può evitare quest’ atto , dichiarando 
col primo atto della procedura , che si rias- 
sume l’ istanza . Se per esempio il defunto 
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è mancato di vita , quando si dovea rispon- 
. dere a una domanda , o a delle scritture , 
oppure , se vi era luogo a formare una do- 
manda incidente > si può mediante le scrit- 
ture medesime dichiarare che si riassume 1* 
istanza . 

Non vi è di bisogno di atto formale di 
riassunzione d’ istanza; i. per la donna au- 
torizzata dal tribunale stante la negativa 
de) marito , a continuare l’ istanza incomin- 
ciata . Basta, che nel primo atto della pro- 
cedura ella annunzi il suo cangiamento di 
stato , e giustifichi la sua autorizzazione ; 
2 . pel’ marito, e la moglie che continuano 
unitamente 1’ istanza cònminciata in nome 
della donna prima del suo mattimonio. IL 
marito comparisce in proprio nome negli 
atti susseguenti della procedura . 

§• II- . 

Domanda, di riassunzione dì istanza , quando 
la parte non la riassume volontariamente . 
I. Quando si è obbligati a formare la. do- 
manda di riassunzione d' istanza . 

La domanda di riassunzione d’ istanza, 
non diviene necessaria che nel caso di mor- 
te civile, o naturale di una delle parti. 
Inoltre , bisogna , che l’ affate non sia in 
stato , e che la morte sia notificata . ( Cod. 

proc. 344-) ( IS -) 

(la) Se uno vende unsi casa per cùi ha una lite, non per 
questo cossano le procedure contro di lui , che sono ben 
fatte , e qualora notifichi la vendita , il compratore , se 
è citato , ha diritto di far restare in causa il venditore 
come garante formale . Le Pago . ,uest . a. p. i. lib. 3. tit. 17. 
e iu Ptgcau all’ antecedente eap , 1. n. 1. nell’ esèmpio 
del cessionario , 
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Non è necessario nel caso di cangia- 
mento di stato delie parti , nè nel caso di 
cessazione di funzioni , nelle quali esse pro- 
cedono (34S.) L’ avversario può ignorare 
queste circostanze che devono esser note 
alla parte in cui si operano . 

QuaLora la parte di capace di viene in- 
capace , come la persona di maggior’ età 
che resta interdetta , 1 * incaricato alla di- 
fesa de’ suoi diritti, deve instruirsi della si- 
tuazione de’ suoi affari. Si metterà al fatto 
dell’ istanza pendente , che deve continuare . 

L’ istesso è pel nuovo incaricato dei 
diritti di una persona che trovasi incapace 
in origine. 

i' Se la parte incapace in origine , di- 
vien capace durante la causa come sarebbe 
il minore divenuto maggiore , essa prende 
cognizione de’ suoi affari e non può igno- 
sare l’ istanza incominciata . 

L’ erede del defunto , può al contrario 
ignorare la sua morte . Allorché ne ha notizia 
può rinunziare alla successione ; può accet- 
tarla , 0 semplicemente , o con benefizio d* 
inventario. Divieu necessario il citare per 
la riassunzione d’ istanza affine di fargli sa- 
pere la morte in una maniera sicura , ed 
obbligarlo , a prendere un partito determi- 
nato nell’ eredità , 0 relativamente alla 
causa . 

Qualora il reo convunuto non ha per 
anche costituito patrocinatore innanzi il 
cangiamento di stato, o la morte dell’ atto- 
re, non vi è luogo contro di esso alla do- 
P igeali T.III.P.L 4 
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manda di riassunzione di un istanza n^lla. 
quale ancora non è parte . 

Ma' V’avente in causa dell* attore , deve 
citare di bel nuovo il reo, coll'assegnazio- 
ne del termine li otto giorni , per sentire 
aggiudicare le conclusioni prese nella do* 
manda originaria . Non è necessario , che 
questa seconda citazione sia proceduta dal- 
la prova di conci iiazione , stantechè non c 
introduttiva deli 5 istanza .{Coi. di procedura. 
3 4 5. ) (i3.) . 

II. Chi si deve citare per la riassunzione d * 
istanza . 

La domanda di riassunzione d 5 istanza 
non essendo necessaria , che in caso di mor- 
te civile o naturale , devcsi eitare per un 
tale oggetto quello , che nel caso suddetto 
può riassumere e non io fa. Si è veduto al 
§. I. num. IL Primo caso , quali persone 
devono citare iu riassunzione d’ istanza , al- 
lorché non vi è stata dal cauto loro rias- 
sunzione volontaria . 

Così nel caso di morte civile . 

i r Le istanze per gli oggetti che ven- 
gono conservati dal condannato, devono es- 
ser proseguiti dal suo special curatore , • que- 

(|3) So di duo' rei convenuti uuo è uou comparente j e 
muore oc. allora bisogna notificare ali’ eredo il Deere tas 
contumaciale , anche che fossa notificato al defunto ; se egli 
costituisce avouc , allora il giudizio diviene contradittorio , 
ss non lo' fa , l* istanza si reputa ripresa , e si seguita- 
no gli atti senza altra partecipazione ( salva l* eccezio- 
ne dei teamini per demierare ) , e se la causa è in sta- 
to si unisce il profitto della contumacia al merito ec. , 0 
Ù Decreto non è suscettibile d’ opposizione . Cosi die- 
tro «d 5. 349. {ragiona .JLe Page quest, i.p.t. lib. %^tif* tf« 
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«te curatore speciale , deresi citare in rias- 
sunzione d’istanza . Se il condannato nou 
ne ha veruno, bisogna farlo nominare; e 
questi vien nominato dal tribunale , davan- 
ti al quale è pendente i’ istanza . ( Coi. 
Civ. 2 , 6 . ) 

2. Le istanze per altri oggetti , non pos- 
sono spettare che agli eredi del condan- 
nato. Questi sono i soli, che si può e si 
deve citare in riassunzione d’ istanza . Non 
vi è luogo a citare i legatarj del condan- 
nato , mentre stante la sua condanna , il di 
lui testamento yien riguardato come non 
fatto . ( ivi. ) 

Nel caso di morte natutale , devesi ci- 
tare per la riassunzione d’ istanza . 

Primo, l’erede, che è in possesso di 
tutte le azioni del defunto ( Cod.Civ.^ 24.) 
In tal guisa Io riguardano tutte le istanze, 
nelle quali egli era parte. 

In tal proposito convien fare due os- 
rervaziori . 

Ltz prima , si è , che nessuno è tenuto 
ad accettare un eredità , che gli è devo- 
luta . La legge accorda all’ erede presuntivo 
uu dato termine per deliberare , onde non 
deve regolarmente esser citato in riassun- 
zione d’ istanza , che dopo la scadenza del 
te. mine suddetto. Se è chiamato in tribu- 
nale più presto , può produrre la sua ecce- 
zione dilatoria . (14.) 

Ma in un affare di urgenza , come sa- 
rebbe nel caso di sfratto , ed altri simili , 

(14) Vedi Codice civ. 7y5. e 7^7. 



può essere citato , e molestato „ senza aspet- 
tare la scadenza del termine per deliberare , 
Abbiamo veduto poch’ anzi, che in tal caso 
la riassunzione d’ istanza non pub conferire | 
il titolo d' erede , se non in quanto questi 
ne prenda espressamente la qualità , 

La seconda osservazione , si è , che il 
ji figlio, o il prossimo parente, possono 
succedere nell’ oggetto della causa eoucerr 
nente 1’ onore e lo stato del defunto , sen- 
za essere suo erede , ed anche dopo una 
renunzia formale all’ eredità . Non essendo 
eredi , non possono esser citati in riassun- 
zione d’ istanza . Il diritto, che hanno di 
riassumere , è puramente facoltativo per 
parte loro, nè vi possono esser costretti. 

Secando , il legatario universale ha in- 
teresse nella contestazione incominciata cq! 
defunto , perchè ha un diritto a tutti i suoi 
beni. Deve dunque esser citato in riassun- 
zione d’istanza, sia che il defunto non ab- 
bia lasciati eredi nel caso per esempio , che 
nati avanti matrimonio , egli muoia sepza 
posterità ; sia che il defunto suddetto ab- 
bia lasciati degli eredi . 

In quest’ultimo caso , è necessario fare 
tre osservazioni . 

Prima . Se il legatario universale non 
è conosciuto , o non è in possesso de’ suoi 
legati, non è possibile il citarlo a riassume- 
rò 1’ istanza . Si cita allorora 1’ erede , e se 
I’ eredità è varante il curatore ; e tutto 
ciò, che è fatto contro di essi è valido 
contro il legatario universale , se in appres- 
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so si presenta .( Arg. degli artic. 462. e 1240. 
del Cod. Civ. ) 

Seconda. Se il legatario universale co- 
gnito, è soggetto a chiedere il filaselo , e non 
lo ha avuto ; è V erede messo in possesso 
dalla legge che si deve citare in riassun- 
zione d' istanza . Ma per evitare ogni diffi- 
coltà per parte del legatario universale, se 
venisse in seguito ad ottenere detto rilascio , 
è meglio il citarlo unitamente all’erede in 
riassunzione d’istanza, per sentirla pronun- 
ziare nel caso di rilascio in suo favore . 

Terza. . Quando il legatario universale 
soggetto al rilascio lo ha uttenuto, questo 
rilascio non impedisce di metterlo in causa, 
e di citare in riassunzione d’ istanza 1’ ere- 
de per due ragioni'. 

r. Perchè l'erede, al quale vien do-- 
mandato il rilascio non accorda che la por- 
zione disponibile , e resta proprietario del- 
la porzione ìndisponihile . 

2. Perchè a fronte de’ creditori della 
successione, l’erede è il solo tenuto a tut- 
ti gli oneri, >ed aggravj dell’ eredità ,( Cod. 
Civ. 724. ) salvo il suo ricorso contro il le- 
gatario universale; 

Terza -, 11 legatario con titolo universa- 
le , è obbligato a domandare il rilascio, tan- 
to ai legatario universale, ecì all’erede, e 
in loro mancanza al curatore che fa nomi- 
nare all’eredità jr.ee n te . 

Finché non ha ottenuto il rilascio , 1’ 
avversario del defunto deve citare in rias< 
sunziouc d’ istanza 1* erede, il legatario unb' 
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versale, che ne fà le veci, ed in loro man- 
canza il curatore , che fa nominare all’ ere- 
dità jaeente .Può eziandio , conforme a quan- 
to si è detto nella secooda osservazione , ci- 
tare in riassunzione il legatario universale „ 
per sentir pronunziare la riassunzione nei 
caso di rilascio in suo favore . 

Quando il legatario con titolo Univer- 
sale, ha ottenuto il rilascio, si deve far con- 
tro di lui la citazione in riassunzione tfT 
istanza . 

Si puf^anche far la citazione , conforme 
a quanto si è detto nella terza osservazio- 
ne, contro F erede o legatario universale^ 
obbligati per l’ intero verso i creditori , sal- 
vo il ricorso per la loro porzione contro 11 
legatario a titolo universale. 

Quarta. Il donatario universale. 

Bisogna applicargli tutto ciò che si ò 
detto nella seconda per il legatario univer- 
sale, ad eccezione, che non essendo 1 sog- 
getto al rilascio , devesi considerare come 
il legatario' universale , che io avesse ot- 
tenuto . 

Quinta . Il donatario con titolo univer- 
sale . 

Si può applicargli tutto ciò , che si è 
detto nella terza per il legatario a titolo 
universale , ad eccezione , che nou essendo 
soggetto al rilascio , bisogna considerarlo 
come il legatario suddetto,- che lo avesse 
ottenuto . 

Sesta . Se non si presenta nè successero 
nMvtmle nè successori a titolo universale. 
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i quali uniti insieme percipono la totalità , 
allora rawergario del defunto, non può 
dispensarsi dal far nominare un curatore all* 
eredità jacente , o vacante , in cui si riu- 
nisca la totalità dei diritti del defunto , af- 
fine di c itarlo in riassunzione d’ istanza. ((5.) 

Settima . 11 legatario particolare dell’ 
oggetto contensi<‘!*o . Si applichi a lui tutto 
Ciò , che si è detto nella terza pel legatario 
con titolo universale. (16 ) 
lll.Comé domandare la riassunzione d* istanza. 

La riassunzione ri’ istanza si domanda 
mediante una intimazione, che non è sog- 
getta a ver un preliminare di conciliazione, 
mentre non è introduttiva d’istanza. 

Questa ioti inazione è soggetta a tutte 
» le regole degli atti di domanda (o/eurnement. ) 
Perciò i. deve esser fatta alla persona, o 
al domicilio a. fatta con i termini fissati 
«lai Codice di procedura al titolo dell’ ( ajour - 
iiement . ) 

Deve indicare il nome de’ patrocina- 
tori , che agiscono in causa , e quello del 
Giudice relatore, se vi è. {ivi.) 

(t5) Ciò denta dal «ioti esser necessario, che i testamenti 
portino la nomina dell’erede, vedi nota a6. del tomo a. 
(io) Quanto' al termine: che decorre per poter fare la rias- 
sunzione d’ istanza va osservate if caso della prescrizio- 
ne secondo il Codice civile §. aaGa. , e il caso della pe- 
renzione d’ istanza, secondo il Codice di proccd. §, tyl-i 
cioè a diro , può 1’ altra parte citare in perenzione dopo il 
lasso dei tre armi ,o tre anni e mezzo , secondo i respettivi 
casi, e cosi acquistare il diritto' di far dichiarare perenta 
1’ istanza , ma siccome la perenzione non si acquista ip. 
jure , cosi fi ri oliò non sia domandata , può sempre farsi la 
riassunzione d'istanza fino ai 3o. anni , o finché non 
gisti presosi Mj i’saleiis. Le Page quest, a. tit. 17.7». r. M>. *• 
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Assegnazione di termine in riassunzione 
d’ istanza .. 

1/ an • ec. ad istanza pel Sig. Paolo ec . . 
io ec . ... ho fatta assegnazione' di termine 
al S ig. Pietro erede del fu Sig. Pietro suo 
padre ec. a comparire dentro lo spazio d : 
otto giorni ec. per sentir dire , ehe il detto 
Sig'. Pietro sarà tenuto a riassumer f istan- 
za già pendente in questo tribunale tra il- 
detto Sig. Paolo , che ha per patrocinatore il 
Sig. A .... il quale agirà nella suddetta istan- 
za , e sulla presente domanda , ed il fu Sig. 
Pietro padre del reo convenuto , che aved 
per patrocinatore il Sig.JB.. . altrimenti det- 
ta istanza sarà considerata come riassunta 
secondo le ultime procedure senza che possa- 
no esservi ulteriori termini fuori di quelli 
che restano a decorrere , ed inoltre per sen- 
tirsi condannare nelle spese ; ed ho al dot- \ 
to Sig. Pietro parlando come sopra , lasciata ' 
copia della presente . 

IV. Di ciò che può farsi se il citato in 
riassunzione d ’ istanza non comparisca . 

Se spirato il prefisso termino la parte 
citata in riassunzione d’istanza non compa- 
risce , v’ interviene un Decreto , che consi- 
dera la causa come riassunta , e ordina, 
ehe sarà proceduto secondo- le ultime pro- 
cedure . 

Decreto 

di mancanza di comparsa che considera 
• l ! Istanza come riassunta. 

Tra il Sig. Paolo attore in riassunzione 
«C istanza , come per atto del . . .in data di... 
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legalmente registrato sotto dì . • . comparendo 
il Sig. A... . suo pat-ocinatore, contro il Sig. 
Pietro reo convenuto per gli oggetti di det- 
to atto , non essendo egli comparso, nè ve - 
run altra persona per lui'i 

Con notificazione del dì . . . il Sig.- Paolo 
ha fatto citare il Sig. Pietro affinché . . . dopo 
che il Sig. Pietro è morto lasciando per solo, 
-ed unico erede il Sig. Pietro suo figlio, il 
Sig. Paolo ha dedotta contro quest ’ ultimo 
la domanda della sovrindicata riassunzione 
d’ istanza . 

Il tribunale considerando , come il Sig. 4 
Pietro erede del fu Sig v Pietro suo padre è 
successore ne' suoi diritti e nell istanza pen- 
dente tra il fu suddetto Sig. Pietro , e il Sig, 
Paolo , ... pronunzia la mancanza di compar- 
sa contro il detto Sig. Pietro, e pel profitto 
tiene come riassunto seco lui la causa pen- 
dente tra il fu: Sig. Pietro sito padre, e il 
Sig. Paolo-, e ordina , che le parti procederan- 
no secondo le ultime, procedure condannan- 
do quello che ha mancato di comparire nelle 
spese. 

Se nell’ istante della morte vi restasse 
qualche termine da decorrere, le parti non 
hanno che il rimanente del termine per 
adempire la prescritta formalità . Suppou- 
ghiarao per esempio , che in virtù di un De- 
creto preparatorio, sia stato ordinato , che 
dentro tre mesi il reo convenuto giustifi- 
cherebbe il tal documento . Muore in capo 
a due mesi, e dieci giorni; non resteran- 
no al citato per la riassunzione d’ istanza- 
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che venti giorni , contando dalla notifica- 
zione del Decreto „ per produrre il docu- 
mento in questione . 

Il Decreto pronunziato per mancanza 
di comparsa in riassunzione d 5 istanza , deve 
essere notificato da un usciere a tal* effet- 
to incaricato . ( 35o. J 

Può esser commissionato dal Decreto 
medesimo noi contenuto del quale si ag- 
giungerà : „ il presente Decreto verrà uoti- 
„ ficato da . . . usciere a tal uopo incari- 
n cato. ,, 

# Se 1’ usciere non è incaricato dal De- 
creto, sarà ordinato dal Presidente in seque- 
la di una istanza . 

Istanza tendente a far che sia incaricalo' 

VN USCIERE J*ER NOTIFICARE UN DECRETO. 

Al S ig. Presidènte del tribunale di. . . 1 

Richiede Paolo , 

Che vi piaccia a norma delV annesso De- 
creto' pronunziato sotto dì., per mancanze 
di comparsa contro USig. Pietro dimoranti 
a... in nome, e come erede di suo padre il 
quale dichiara la riassunzione £ istanza col 
Sig. Pietro nella suddetta qualità nella coli- 
sa sussistente , tra il richiedente e ilfb &ig. 
Pietro padre , incaricare un usciere per far- 
ne la notijìcazi one , e renderete giustizia . 

Ordine « • 

Sia il predetto Decreto ‘ notificato da . . 
usciere . latto nel palazzo di giustizia • . 
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NdTififsiXiotiK di Decreto 

che CONSIDERA l' ISTANZA COME RIASSUNTA' 

L’ an.... il .. . in virtù, dell 5 ordine del 
Sig. Presidente del tribunale di... in da- 
ta . .. pronunziato sulla istanza ad esso pre- 
sentata dal Sig: Paolo dimorante a . . - ho 
notificato , « còn là presènte lasciata copia 
al Sig. Pietro ec .- . . . di un Decreto contro di 
lui per mancanza di comparsa sotto dì . . dèi 
tribunale di... che dichiara seco lui riassun- 
ta C istanza sussistente tra il notificante , ed 
il fu Sig. Pietro dichiarandogli come in ese- 
cuzione dèi predetto' Decreto , egli procede-, 
ra (i) nella suddétta 'istanza davanti V udien- 
za del tribunale di':.., e ciò affinchè il det- 
to Sig. Pietro non lo ignori , e possa presen- 
tarsi se crede bene ; dichiarandogli , che 
nel suddetto giorno, o altro nel quale la cau- 
sa sarà rimessa , si procederà alla decisione 
della medesima tanto in assenza che in pre- 
senza ; ed ho al detto' Sig. Pietro , parlando 
some sopra lasciata copia tanto della istanza,ed 
ordine sovrindicati,- non meno che della presente . 

: i II Decreto per mancanza di comparsa,, 
che dichiara riassunta V istanza è suscetti- 
bile di opposizione .. * 

I Decreti per maucanza: di comparsa , 
noni possono essere eseguiti prima che sieno 
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Spirati .otto giorni dopo la notificazione, 
( Cod. proc. 1 55 ) Non si può dunque pro- 
cedete alla decisione dell’ istanza,- che dopo 
otto giorni dalla notificazione del Decreto, 
che ha -pronunziata la riassunzione , 

IT opposizione al Decreto di riassun- 
zione d’istanza si fa sempre davanti all’u- 
dienza, sia negli affari dell’ udienza mede- 
sima, sia negli affari in relazione. ( 35r. ) 

I mezzi dell’ opposizione, che possono 
presentarsi dal reo convenuro per la rias- 
sunzione d’ istanza sono ; 

i. Che non è quell’ individuo che deve 
esser citato in riassunzione d’istanza; per 
esempio , perchè non è erede , o perchè non 
è parente del defuuto , © essendo suo pa- 
rente è in grado remoto, e ve ne è un al- 
tro più prossimo , che è 1* erede ; a. , che 
sebbene sia erede presuntivo y non deveei 
pronunziare contro di lui, perchè è dentro 
i termini accordati per far' I’ inventario , e 
deliberare ; che 1* oggetto della causa non 
è un affare : urgente , e che perciò l’ istanza, 
non è nel numero di quelle , per Cui si 
possa agire prima che sieno spirati questi 
termini ; 3. ,che per verità, era erede pre- 
suntivo del defunto , ma ha rinunziato alla 
di lui successione . Per appoggiare questa 
difesa , deve giustificare la sua rinunzia per 
mezzo della copia dì essa , vile farà notifi- 
care . 

V. Di ciò che dee farsi , se il citato còri* 
testa la domanda di riassunzione d istanza , 

II citato può contestare la domanda di 
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riassunzione d’istanza con una delle tré ra- 
gioni’ esposte di sopra nell’ antecedente nu- 
mero IV. come mezzi di opposizione al De- 
creto per mancanza di comparsa , che aves- 
se ordinata la riassunzione . 

Su questa difficoltà si rende ragione 

sommariamente ( 348. ) . 

Allorché i mezzi presentati dal citato 
sono giudicati validi , è assoluto dalla do- 
manda di rassunzione . 

> 

Decreto che assolve dalla domanda' 

Il tribunale considerando, chela SU6- 
cessione del fa Sig. M . ... non è deferita alla 
parte B ... suo cugino germano , ma alla par- 

te E suo nipote , così come apparisce 

dal titolo da lui presentato in data del .... 
dell” inventario fatto dopo la morte del detto 
M .... al quale ha fatto procedere la detta 
parte d 3 È .... nella sua qualità di sola erede 
del defunto. 

Assolve Ict parte B .. .. dalla domanda 
formata contro di essa dalla parte d' A ..... 
per la riassunzione dell 3 istanza pendente tra 
la parte d 3 A.... e quell p. M .... introdotta per 
mezzo di notificazione originaria del dì ... e 
condanna la parte d 3 A ... nelle spese . 

Allorché i mezzi presentati dal citato 
sono giudicati non esser validi , vien con- 
dannato a riassumere , altrimenti 1 * istanza 
vien considerata come riassunta . 




6 % 

Decreto 

CH£ CONDANNA. A RIASSUMER! L* ISTANZA 

altrimenti la considera s COME RIASSUNTA. 

Il tribunale considerando comi per pon- 
tratto del dì ... la parte B ... ha venduta una 
casa dipendente dall ’ eredità di M .... e che 
stante una tal vendita ha accettata detta 
eredità , e che perciò la rinunzia da essa 
fatta nella cancelleria del tribunale sotto di 
. — non può meritare alcuna considerazione ; 
senza far conto nè aver riguardo alle ra- 
gioni di non ammettere proposte dalla sud- 
detta pftrpe B .... da cui ella vien rigettata . 

ha condanna, a riassumere nel tempo e 
termine di tre, giorni da. couture dalla noti- 
ficazione del presente Decreto , V istanza 
pendente in questo tribunale tra la parte A ... 
e la parte M ... per essere la predetta istan- 
za continuata tra la detta parte A ... e quel- 
la di B .... secondo le ultime procedure ; al- 
trimenti mancando la detta parte B ... di ri- 
prendere la suddetta istanza dentro detto 
tempo e termine , in virtù del presente De- 
creto , senza che vi sia bisogno £ altro , con- 
sidera la presente istanza game riassunta , e 
ordina , che sarà proceduto secondo le ulti- 
me procedure , condannando La parte B ..... 
nelle spese \ , , 

VL Come il citato riassume V istanza . 

Vedasi quanto è stato detto sulla for- 
ma di riprendere di sopra al §. I. numero 
JII. sulla forma della riassunzione d’ istanza . 
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Sezioni II. . 

Della costituzione del nuovo patrocinatore 

Si è Tedino già pochi’ anzi dopo la no- 
tificazione della morte di una delle parti , 
che fintantoché un affare non è in istato di 
esser giudicato , divien necessario per con- 
tinuare validamente una procedura , di ca- 
tare per la costituzione di un nuovo patro- 
cinatore ( Avoué ) ogni volta , che jl pa- 
trocinatore di una delle parti cessa dalle 
sue funzioni per morte , dimissione , inter» 
dizione o 4 es 4 tu:i ì oae ( l 2) • 

Si è detto , come n$’ medesimi affari , 
•ra necessario per la validità della proce- 
dure , e de’ susseguenti Decreti , di notifi- 
care la morte delle partire che non vi era 
di bisogno di notificare la morte del patro- 
cinatore, che può essere ignorata dalla par- 




f* 7 ) La regola generale è , che tanto 1 * attore , che il reo 
non possono revocare l’ avoué costituito senza sostituirne 
un’ altro , con atto notificato , altrimenti la procedura fat- 
ta col predetto avoué è valida. Codice di proced. §. j 5 . 

Se un avoué si dimétte, ritira il tuo deposito dalla cas- 
ta, o lo sede al suo successore nei modi indicati dalla 
legge de’ 7. ventoso anno 8. , e nei bull, dell’ Imp. Giun- 
ta di numero 43 . « *07. ("ove è indicata la legge de a5. 
ne j 0 . s .° “«no « 3 ., e il Decreto Imp. de a». Agosto 1808.) 
e dalla decisione del Ministro di Finanze de’ a8. messi- 
doro anno 8. ( vedi d’ Agar nauveau Ferriere mot cau- 
tìxsnuemeni ) , e dal Decreto Imp. de’ 18. settembre 1806. 

Se un avoué di prima Istanza passa presso la Corte 
. appello , devo rendersi pubblico all* udienza il passag- 

5 io dal Procuratore Imperiale , e se ha scelta di posto , 
evo fare in Cancelleria dol tribunale il processo verbale 
A a «ce tt azione di un posto , e rilascio dell’ altro . 
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te pei' cui agisce , ni non pub esserlo dai 
patrocinatore dell’ avversario . 

Si osservi relativamente alle dimissio- 
ni , come per operare la nullità delle po- 
steriori procedure , bisogna , che la dimis- 
sione del patrocinatore , che agisce nell* i- 
stanza , sia nota ai patrocinatore dell’ av- 
versario; se non lo è, le procedure dirette 
dal suddetto avversario sarebbero- valide, 
mentre l’art. 2008. del God. Civ. reputa va- 
lide le operazioni fatte nel caso d’ ignoran- 
za della cessazione del mandato . L’ artìcolo 
2009. vuole, che sieno eseguite per riguardo 
de’ terzi, che sono di buona fede . Queste 
decisioni relative al mandato ad negotia si 
applicano al mandato ad lites , che viene a 
cessare per la dimissione del patrocinatore; 
finché non è nota, le procedure dirette cou- 
tro di ini sono valide . 

La dimissione di un patrocinatore è no- 
ta a’ suoi colleglli quando divien pubblica 
la nomina del suo successore , e la nomiua 
divien pubbitea, quando il successore pre- 
senta la sua supplica per essere ricevuto, 
e ne interviene su questa supplica un re- 
scritto, che sia mostrata al pubblico Ministe- 
ro . Fin qui la dimissione del patrocinatore 
essendo ignorata, le procedure dirette con- 
tro di lui sono valide. 

Le formalità per citare per la costitu- 
zione dei nuovo patrocinatore sono le me- 
desime per citare in riassunzione d’istanza , 
Perciò vi è luogo di applicare alla costuaio? 

. 1 1 • • I. * L • • 



Digitized by Google 




65 

pc del nuovo patrocinatore , le formalità, 
esposte Sez. I. §. II. num. III. IV. V. e VÌ. 

CAPITOLO IV. 

Della disapprovazione . 

La disapprovazione è Ja dichiaiazionc 
fatta da una parte di non aver dato mai al* 
cuti potere ad un pubblico ufizia*e di noti- 
ficare certi atti, formare quel .e tali doman- 
de, far quella confessione, dare uu tal con- 
senso; che quello ha preso in uua parola un 
partito , che la suddetta persona non gli ha 
data facoltà di prendere , e che trova pregiu- 
dice vele. ( 1 8 .) 

La disapprovazione può aver luogo, non 
solamente contro degii atti stragiudiciali , 
come sequestri, esecuzioni cc., ma aurora con- 
tro degli atti giudiciali, ed atti procedura. 

In quest' ultimo caso, siccome la di- 
sapprovazione tende a distruggere la pro- 
cedura in tutto o in parte, uon si può giu- 
dicare l’ affare , finché non sia deciso sulla 
disapprovazione, perchè se è valida, rinstru- 
zione essendo annichilata ( o almeno incom- 
pleta, se non tende che a distruggerne una 
pai te,) bisognerà pronunziare in altra maniè- 
ra di quello che si dovrebbe se ella restas- 
se nello stato in cui è . 

I Quando vi è luogo alla disapprovazione , e 
chi può farla. 

I La disapprovazione in generale, non 

llb) Vedi noie i. 3. 3. <i<-t tomo a. 

Pigeau T: 111. P 1 
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ha luogo «ostro gli atti privati sottoscrìtti 
da una parte , nè contro gli atti rogati da’uo- 
tari, o altri pubblici ufiziali , che hanno rice- 
vuto dalla legge il potere di attestare ciq 
che è passato davanti a loro ? perchè que- 
sti atti sono rivestiti della sottoscrizione del- 
le parti o della dichiarazione suppletoria, 
òhe esse non sanno, o non possono firma- 
re. (19) 

Se la parte, che è comparsa negli atti 
vuol farli cadere , è di mestieri , che gli ac- 
cusi di nullità o si inscriva in falso . 

Così per esempio un contratto di ven- 
dità è passato nei rogiti di un notaro ; il 
venditore non pub disapprovare il contratto 
sostenendo , che non ha data facoltà al no- 
taro di stipularlo Se vuol far cadere quest* 
atto, bisogna o che sostenga che è nulloper- 
cl*è il uotaro lo ha rogato fuori del suo'cir- 
condario, o perchè vi ha tralasciate alcune 
formalità prescritte daila legge «otto pena di 
nullità, o che sostenga tesser fa.so l’atto , 
dicendo , che la sottoscrizione appiè della 
minuta non è sua , 0 allegando altre ra- 
gioni . 

2. La disapprovazione ha luogo contro 
gli uscieri e patrocinatori , che procedono 
in nome delle parti . Sicome i loro atti non 
sono immiti della firma delie suddette par- 



fi y) Lr auouc si espone alta disapprovazione, se senza man- 
dato speciale , fa offerte reali , o verbali , o‘in scritto, 6« 
accetta offerte , o da consensi . Così pure se da al cliente 
la (piatita di erede libero , che non ha ; se offre all’ in- 
canto di un fondo una somma maggiore, e per altre si- 
inili cose . Codice di proccd. $. 35a. vedi dopo nota 38, 
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ti , possono essere disapprovati nel caso, in. 
cui s’ incontrino le seguenti condizioni. 

Non possono farsi nè offerte nè veruna 
confessione , nè consenso , e neppure accet- 
tarle senza un potere speciale sotto la pena 
delia disapprovazione ( Cod. di Proc. 3óa. ) 
Questo potere deve egli essere in iscrit- 
to? ( Vedasi nel primo volume istruzione 
preliminare Pari. II. Num. HI. ) dove si so- 
no indicati i casi ne’ quali è necessario, 
che questo potere sia dato in scritto, e quel- 
li in cui non è necessario . 

Ogni volta, che l’ usciere, o il patroci- 
natore Iranno agito senza facoltà , possono 
essere disapprovati , quando la parte non 
abbia almeno approvati dipoi gli atti fatti 
in suo nome, stante che la ratifica susse- 
guente fa le veci del mandato . 

L’approvazione può essere espressa, o 
tacita . 

E’ espressa nel caso per esempio , in 
Cui la parte scrive al patrocinatore „ quan- 
„ tunque vi abbia espressamente raccoman- 
„ dato di non dar principio all’ affare sen- 
,, za prevenirmi, non ostaute dopo le spie- 
„ gazioni da vpi ricevute, approvo la doman- 
„ da che avete formata in mio nome . „ 

L’ approvazione tacita ha luogo , quan- 
do la parte si conduce in maniera da far 
credere, che essa appiovaia procedura eser- 
citata in suo nome ; per esempio , se quello, 
in di cui uome è stata formata uua doman- 
da in pagamento di un obbligazione scrive al 
patrocinatore di sospendere per quindici 
giorni, perchè è in procinto di accomodatf> 
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si col suo debitore , approva la procedura 
incominciata contro la sua intenzione, e 
diviene non ammissibile volendo disappro- 
vare . 

La parte, in nome della quale è stato 
fatto un atto senza facoltà , può sola disap- 
provare, ed il suo avversario non può . La 
fede è dovuta al pubblico ufiziale , che ha 
agito per esso, essendoché quando la parte 
non lo disapprova è segno, che ha agito in 
virtù del suo potere. 

Yi sono degli atti di procedura in cui 
la legge, esige che sia dato al patrocinatore 
un potere speciale con la firma apposta ap- 
posta appiè degli atti , sia di mano della 
parte, o di persona munita di carta di pro- 
cura . Tali sono : 

T. La dichiarazione del reo convenuto 
sull’ inscrizione in falso, o che noti inten- 
de di servirsi del recapito imputato di fal- 
sità ( Cod. proc.d ti 6. ) 

2. La dichiarazione dell’attore sull’ in- 
scrizione in falso, o che intende d’inscri- 
versi in falso. (218.) 

3. L’ esclusione dei periti . ^09.) 

4. La disapprovazione ( 353. ) 

5. La domanda per essere rimessi da- 
vanti a un altro tribunale .( 3“o. ) 

6. L’ esclusione de’Gindici. (384 ) v * s0 ~ 
no degli atti d’ usciere soggetti alle stesse 
formalità ; cioè » 

2- Gli atti di opposizione a un matri- 
monio. ( Cod. Civ. 66. ) 

8. La domanda, che sia messo all’ incan- 
to lo stabile venduto fatta dal creditore in- 
scritto su questo stabile. ( 2285. ) 
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L’avversario di quello in di cui nome 
sono state fatte tutti questi diversi atti, non 
può disapprovarli, non essendo stati fatti in 
suo nome, ina può sostenere la nullità. 

La nullità di questi atti, può essere op- 
posta non solo dall’ avversario della parte 
in nome della quale sono stati formati , ma 
ancora dalla parte medesima. Questa può 
obiettarla senza essere obbligata a disappro- 
vare stante che la mancanza della firma vo- 
luta dalla legge opera la nullità radicale 
, dell’ atto in questione. 

11. Quando deve aver luogo la disapprovazione. 

La legge non ha determinato un tem- 
po prefisso per disapprovare. Gosì la parte 
in nome della quale, è stato fatto l’atto 
senza suo potere, ha la facoltà di disappro- 
varlo, quando però non ha data la sua ec- 
cettazione o espressa, o tacita . 

L’ approvazione vien data dalla parte 
nel seguente caso. 

I. Si tratta di procedura non seguita 
da un Decreto, tenendo poi una condotta, 
che fa presumere quest’ approvazione . Pie- 
tro per esempio , commette a un patrocina- 
tore , che lo difenda contro la domanda di 
pagamento di un obbligo . Il patrocinatore 
con le sue scritture riconosce il debito sen- 
za averne avuta la facoltà . Dipoi Pietro 
incarica similmente un avvocato a difende- 
re la sua causa ; acconsente con ciò che 
eia difesa nello stato in cui. si trova, e così 
approva tacitamente la ricognizione del de- 
bito fatta dal suo patrocinaJrore. 
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2. Se la procederà fatta senza facoltà * 
è stata seguita da mi Decreto soggetto alt’ 
appello , e la parte si è acquietata al De- 
creto . 

ó. Se la procedura, essendo stata segui- 
ta da un Decreto , la parte condannata ha la- 
sciati passare gli otto giorni, da incotàincia- 
re dal dì in cui , si presume sia stato eseguito 
secondo i termini dell’articolo 109. de! Co- 
dice di procedura, passato questo termine 
non è più- ammissibile a formare la sua di- 
sapprovazione 362. 

Per esempio. Paolo domanda a Pietro 
senza titolo una somma di mille franchi . Il 
patrocinatore di Pietro riconosce il debito 
senza averne la facoltà . Ne uasce un De- 
creto inappellabile pronunziato in contradit- 
torio , che condanna Pietro a pagare i mil- 
le franchi in questione ; il Decreto è noti- 
ficato, i suoi mobili sequestrati e venduti, 

E’ solo nell’ istante della vendita, che 
il Decreto si reputa eseguito relativamente 
al condannato secondo l’ artic. 1 69* 

Spirati gli otto giorni dopo ia Vendica, 
Pietro uon è più ammissibile secondo l’ar- 
tic. 362. a disapprovare la procedura su cui ■ 
è nato il Decreta. 

Fino alla vendita era possibile , che i- 
gnorasse una tal ricognizione fatta dal suo 
patrocinatore senza facoltà, e la condanna 
che ne è stata la conseguenza . La vendita 
de’ suoi mobili rendendolo avvisato, è am- 
messo nel tempo di otto giorni a disappro- 
vare quanto è stato fatto per lui ; ma la-* 
sciato questo spazio di tempo seuaa reelaic*- 
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re, non può più farlo, avendo acconsenti- 
to tacitamente con ciò al Decreto ed alla 
sua esecuzione . 



III. Come si fa la disapprovazione . 

La disapprovazione, si fa nella cancel- 
leria del tribunale, che deve deciderne con, 
un atto firmato dalla parte , o da pèrso na 
munita di sua procura autentica e specia- 
le . L’ atto deve contenere le prove e la 
conclusione della parte, e la costituzioni 
del patrocinatore . 

Atto di disapprovazione. 

In questo dì . . . è comparso alla cancel- 
leria del tribunale di ... . 

Il Sig. Pietro dimorante a ... assistito 
dal Sig. D. . . . suo patrocinatore , il quale 
ha detto , come il Sig. Paolo ha formato coti 
tro di esso comparente , con citazione del dì 
• • . una domanda affine di esser pagato di 
una somma di mille franchi , che pretende 
essergli dovuta la vigore di un imprestito . Il 
comparente , non essendosi mai fatta presta- 
re la somma in questione , ha incaricato il 
Sig. B .... patrocinatore in questo tribunale di 
difendersi per lui contro questa domanda , e 
sostenere non esser egli debitore di cosa alcu- 
na ; invece di negare un tal* imprestito , il 
Sig. B. . ..ha con le sue scritture del dì . . 
riconosciuto il debito, limitandosi a sostenere 
che era prescritto dà trenta anni, alla qual 
cosa il Sig. Paolo ha replicato che non lo 
erd, attesoché durante la sua minorità lapre - 
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scrizione restava sospesa . E siceome il com- 
parente non ha dato mai a detto Sig\ B .... 
alcun potere di riconoscere il debito , di cui 
si tratta , dichiara, che disapprova il detto 
Sig. B... in quanto alle scritture del dì ... ed 
in tutta la susseguente procedura , e conclu- 
de , che la detta disapprovazione sia dichia- 
rata valida , e le dette scritture e tutto ciò 
che vi ha relazione dichiarate nulle , e il detto 
Sig. B... condannato nelle spese tanto degli 
atti disapprovati , che di quelli fatti , e da 
farsi sulla presente disapprovazione-, del che 
ha richiesto V atto , che gli ho accordato , 
e si è firmato col detto Sig. D ... suo patro- 
cinatore , ed io cancelliere 

Se la parte non sa , o non può firma- 
re , bisogna, che dia davanti al notarouna 
facoltà speciale di disapprovare, e che il 
mandatario sottoscriva V atto della disappro- 
vazione. La legge non accorda, che alno» 
t 3 ro la facoltà di attestare , che la parte ha 
dichiarato di non sapere o non poter fir- 
mare , il cancelliere non è a ciò autorizzato . 
IV. A qual tribunale si deve presentare la 
disapprovazione . 

Bisogna distinguere tra gli atti di pro- 
cedura , e gli atti strajudiciali . 

Primo , allorché si tratta di atti di pro- 
cedura , la domanda di disapprovazione , do- 
ve sempre esser presentata a quel tribuna- 
le, davanti al quale è stata insrruita la pro- 
cedura disapprovata . ( Cod. proc. 356. ) 
Deve esser presentata , ancorché l’ istan- 
za nel decorso di cui vien formata , sia peri" 
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dente in un altro tribunale ( ivi ). Per e- 
sempio è stato pronunziato un Decreto al 
tribunale civile di Melun contro Pietro. 
Egli se ne appella . Durante l’istanza in 
appello sente, che la procedura di prima 
istanza è soggetta alla disapprovazione . E' 
davanti a questo tribunale civile di Melun , 
che Pietro deve presentare la disapprova- 
zione . 

Secondo . Qualora si tratta di disappro- 
vare un atto stragiudiciale , bisogua vedere 
se l’atto in questione ha dato luogo, o no 
ad un’ istanza . 

I. Allorché la disapprovazione è rela- 
tiva a un atto su cui non vi è istanza , la 
domanda deve esser presentata al tribunale 
del reo convenuto . 

Esempio . Un usciere del tribunale ci- 
vile di Versailles notifica a richiesta di 
Pietro domiciliato in Parigi , un sequestro 
sopra Paolo pure in detta città domiciliato , 
in mano di Germano domiciliato in Ver- 
sailles i Questa opposizione non dà luogo a 
veruna istanza . Pietro sentendo questo se- 
questro, se vuol disapprovare quanto ha fatr 
to l’usciere, deve presentare la sua disap- 
provazione al tribunale civile di Versailles . 

a. Qualora evvi un istanza formata sull’ 
atto stragiudiciale , la disapprovazione si 
porta al tribunale dove è stata formata l’ i- 
stanza . Così per esempio come sopra , Pao- 
lo ha formata contro Pietro al tribunal ci- 
vile di Parigi una domanda , che sia tolto 
di mezzo il suddetto sequestro formato eoa- 




tro di lui in mano di Germano . Pietro, che 
Vuole disapprovare l’usciere di Versailles, 
deve presentare la sua disapprovazione aL 
tribunale civile di Parigi informato della 
contestazione , come accessoria alla doman- 
da di revoca del sequestro . 

V. Come si domanda la validità della di- 
sapprovazione . 

Non basta fare la disapprovazione; bi- 
sogna farla dichiarare valida ; altrimenti ò 
dovuta la fede al pubblico ufiziale che ha 
- fatto , 1* atto , e quest' atto sussiste , 

In quanto alla forma della domanda 
di validità della disapprovazione , bisogna 
distinguere tra la disapprovazione principa- 
le , e la disapprovazioue incidente. 

La disapprovazione è principale , quan- 
do concefne uri atto , sul quale non vi è 
un’ istanza , come il sequestro , di cui si è 
parlato nel numero precedente. 

i. La domanda della validità della di- 
sapprovazione allora è formata per mezzo 
di citazione. Non vi è d’uopo, che questa 
contenga le prove, e le conclusioni, men- 
tre sono ( Cod. proc. 353. ) nell’atto istes- 
so della disapprovazione , di cui serve uni- 
re la copia 4 

Citazione 

PER LA DISAPPROVAZIONE PRINCIPALE. 

L’ anno ... il ... ad istanza di ... ec . ... sot- 
toscritto , ho fatta citazione al Sig • Martino 
usciere del tribunale di ... a comparire dentro 
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il tempo e termine di otto giorni davanti 
al tribunale cibile di ... per rispondere sulle 
ragioni y ed oggetti della disapprovazione , 
che r attore ha fatta contro detto Sig. Mar- 
tino , con atto ricevuto nella cancelleria ci- 
vile di... sotto dì... e sentire aggiudicare alt* 
attore le conclusioni prese nell * atto sud iet- 
to ; ed ho al prefato Sig. Martino parlando 
come sopra , lasciata copia tanto delC atto 
medesimo , quanto della presente . 

Non è necessario * che questa citazione 
sia preceduta dal preliminare di concilia* 
ziorie ( 49- t. ) . Il pubblico ufiziale non 
transigerà, sopra una domanda , che compro-* 
mette il suo onore . 

La disapprovazione è similmente prin- 
cipale , quando concerne un atto sul quale 
1* istanza formata più non sussiste . 

Abbiamo già veduto al num. II. 3. nel* 
le precedenti pagine , che se nella proce* 
dttra fatta senza facoltà è intervenuto un 
Decreto passato in forza di cosa giudicata* 
la parte condannata è tuttora in tempo di 
disapprovare finché non siano passati otto 
giorni , incominciando dal giorno in cui 
questo Decreto deve essere eèeguito , a nor- 
ma de’ termini del Codice di prOéèdura . In 
quest’intervallo, la disapprovazione pon può 
essere incidente all’istanza, poiché è ter- 
minata . Essa è principale , e la domanda di 
validità deve essere formata per via di ci- 
tazione. 

La disapprovazione è incidente , quando 




, . . 

concerne un atto , sul quale vi è un istan- 
za di già formata, cd ancora sussistente . 

Per l’andamento, che dee seguirsi è 
necessario distinguere quattro differenti casi . 

Primo caso . La disapprovazione è di- 
retta contro un usciere ; la validità vien 
domandata per via di citazione notificata 
all’ usciere . Per esempio ; un sequestro è 
stato formato in nome di Pietro dimorante 
in Parigi contro Giacomo in mano di Ger- 
mano, mediante il ministero di Martino u- 
sciere del tribunale di Melun . Giacomo 
forma davanti al tribunale civile della Sen- 
na la sua domanda , perchè sia annullato 
ii sequestro di Pietro. 

(Questi non avendone dato il potere all’ 
usciere, lo disapprova con un atto nella 
cancelleria del tribunale della Senna , dove 
è pendente l’ istanza per la nullità di det- 
to sequestro . Davanti dunque a questo tri- 
bunale deve far citare 1* usciere per la va- 
lidità della disapprovazione, che è acces 
soria alla predetta istanza . La forma è quel- 
la della surri portata citazione. 

Questa domanda , deve essere notifica- 
ta a quello contro del quale è stato fatto 
1* atto disapprovato , e con cui evvi un i- 
stanza a i motivo di quest'atto; 1’ art. 33 à. 
ordina questa notificazione nel caso di di- 
sapprovazione formata contro un patrocina- 
tore. ( Avoué ) . Milita l’ Istessa ragione per 
quella formata contro un usciere . L’avver- 
sario , ha un interesse nell’ una e nell’ al- 
tra disapprovazione tendente a fare anni- 
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chilare la procedura da esso diretta. Im- 
porta a lui, che la disapprovazione non sia 
pronunziata per collusione in pregiudizio 
de’ suoi diritti. Perciò nella ipotesi suddet- 
ta , la citazione si farà a Giacomo attore 
per la uullità del sequestro (20). 

Notificazione di disapprovazione incidrnte 
alla parte a cui e stato affidato l’att 
to disapprovato ì 



Resta notificato , e con la presente da- 
ta copia al Sig. M — patrocinatore del Sig. 
Giacomo. r . . :» v-t 

1. Dell* atto passato davanti la cancel- 
leria di questo tribunale sotto dì .... contenen- 
te per parte del detto Sig. Pietro una disap- 
provazione contro il Sig. Martino usciere del 
tribunale civile di Melun , il quale con ci- 
tazione del dì ... ha notificato in nome del no- 
tificante e senza averne avuta da lui veruna 
facoltà , un sequestro contro il detto Signor 
Giacomo , di cui quest* ultimo ha domandata 
la nullità con atto del dtu... 

2. Dell* assegnazione di termine fatta 
con citazione del dì .... al Sig. Martino a 
comparire in questo tribunal civile per pro- 
cedere sulla detta disapprovazione , e ciò 



(ao) La legge nrtn ti spieg3 su di ciò che deve, e può 
fare I’ avversario del disapprovante ; nia ò chiaro che egli 
ha interesse , che la procedura dou sia nulla ; così può 
difenderla; e se è milla , l* ni’òuc disapprovalo è tenu- 
to verso lui ai danni . Commaille proced. p. i.lib. 2. Ut, :'J. 




affinchè il Signor Giacomo non ignori tutte 
quanto sopra . 

Secondo caso . La disapprovazione , è 
diretta contro un patrocinatore per anche 
in funzione , e l’ istanza in occasione defila 
quale si fa ia disapprovazione è tuttora pen- 
dente davanti al tribunale di questo patro- 
cinatore . La disapprovazione è notificata 
senza altra domauda per atto di patrocina- 
tore tanto al patrocinatore controdi cui es- 
sa è diretta, quanto agli altri patrocinatori 
della causa; e questa notificazione è l* in- 
timazione di difendersi sulla disapprovazio- 
ne ( Cod. di proc. 354- ) . Così nel caso 
contenuto nel modello delf atto di disappro- 
vazione riportato nelle precedenti pagine, 
la disapprovazione verrà notificata nella se- 
guente .forma , . . 

Notificazione della disapprovazione inci- 

' DFNTE AL PATROCINATORE QUANTO ALL’ ALr 
TRE RARTI. 

Ad istanza del Sig. Pietro . 

Resta notificato , e data copia , al Sig. 
B ... patrocinatore in suo nome ; 

Ed al Sig. C .... patrocinatore del Sig- 
Paolo . . 

DeW atto di disapprovazione presentato 
dal suddetto Signor Pietro nella Cancelleria 
sotto dì ... contro il detto Signor B .... e cip 

affinchè i detti Signori B e C non lo 

ignorino e possano difendersi se lo credono 
a proposito. 
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Terzo caso. La disapprovazione é di- 
retta contro un patrocinatore per anche in 
funzione, ma l 5 istanza in occasione della 
quale vien fatta non pende altrimenti da- 
vanti al suo tribunale. 

Per esempio un patrocinatore ha ecce- 
duti -i suoi poteri in un affare in prima istan- 
za . Ne interviene una decisione , che dopo 
un consenso dato senza facoltà , condanna 
la stia parte. Essa si appellla e sull ? appello 
passa alla disapprovazione . Questa sarà .fat- 
ta u pilli cancelleria del tribunale di prima 
istanza , davanti a cui si citerà il patrocina- 
tore , e 1’ avversario della parte come sopra 
nella citazione della disapprovazione prin- 
cipale, a norma deli’ artic. 356. ( 21 .) Poi in se- 
quela dell’ istess’ arpie, si notificherà la di- 
sapprovazione , e la citazione al patrocina- 
tore della parte nella Corte d f appello nell* 
appresso torma : 

Ad istanza del Sig. Pietro , resta noti- 
ficato , e fiatto sapere e con la presente da- 
ta copia al Sig. A . . . patrocinatore del Sig. 
Paolo ; 

1. Della disapprovazione fiatta dal det- 
to Sig. Pietro nella cancelleria civile del tri- 
bunale d,i •• • per atto del dì contro il Sig... 
patroci datore in detto tribunale ; 

2 . Della domanda di validità della sud- 
detta disapprovazione formata contro il det- 
to Sig. ... e il Sig. Paolo con citazione del 

(si) Le Page quest, p. i. lib. a. tit. 18. q. i. in questo ca- 
so esige un vero tjournement , perchè Vi tratta di nuovo 
giudizio . > 
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dì ... Ed affinché il detto Sig A .. . non lo 
ignori, e sospenda, nè faccia alcuna proce- 
dura full’’ appello del dì . . . finché la detta 
disapprovazione sia stata giudicata sotto 
pena di nullità , 

Notificata la disapprovazione , resta so- 
spesa qualunque procedura, e similniente 
la decisione dell’ istanza principale ( in con- 
seguenza dell’appello ) fino a quella della 
disapprovazione sotto pena di nullità ; salvo se 
si può ordinare che la disapprovazione sarà 
giudicata dentro un prefisso termine altri- 
menti sarà fatta ragione. (Cod. proc. 3Sy. ) 

Quarto caso la disapprovazione è diret- 
ta contro un patrocinatore che non più tro- 
vasi nell’ esercizio di sue funzioni per mor- 
te dimissione , o destituzioue . Allora la di- 
sapprovazione vien notificata con la copia 
dell’ atto portata al domicilio tanto del pa- 
trocinatore , se è vivo , quanto de’ suoi ere- 
di se è morto , Il suddetto atto , deve con- 
tenere la citazione davanti al tribunale in 
cui è pendente l’istanza. (22.) 

Esempio. Dionisio patrocinatore di Pie- 
tro ha riconosciuto senza averne il potere 
un debito in vantaggio di Paolo . Egli muo- 
re; il nuovo patrocinatore incaricato della 
causa si accorge di quest’ errore . Pietro di- 

(aa) La morto deli.’ avouc non impedisce il desaveu a cui 
sono tenuti gli eredi . Il Codice su di ciò ha decisa la 
Jluttuuuza in cui era 1 ’ antica Giurisprudenza . iN et Co- 
dice Oilicl vi si riportano due Decreti uno de a 3 . Gen- 
naio i 5 ljo. , l’altro de i 4 > marzo 1671,, uno dei qua- 
li ammesse il désaveu dopo la morte del Procuratore , 
l’altro l’esclude . Comm. proced. p. t. lit, 18. n. aa 5 . 
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t»approva Dionisio , o cita il suo erede nel- 
la maniera esposta per la disapprovazione 
principale al numero V. delle precedenti pa- 
gine , e notifica questa disapprovazione al 
patrocinatore di Paolo , secondo questo me- 
desimo articolo , f. quella medesima forma 
della disapprovazione incidente , di cui si è 
parlato di sopra, nel secondo caso, 

VI. IfelC lustrazione della disapprovazione . 

In ogni disapprovazione, tanto principale 
che incidente , il suo erede deve proporre le 
sue prove per la difesa. La notificazione, 
che si fa della disapprovazione , vale per 1’ 
intimazione a produrle. (335.) La ^difesa, 
può esser proposta per via d’ istanza , secon- 
do 1’ artic. ih. della tariffa . 

L’ ufiziale disapprovato , deve provare 
una di queste due cose o che ha agito in 
sequela della facoltà che aveva , o quel che 
ha fatto era dna conseguenza necessaria 
della consegna fattagli dei recapiti . 

Se è stato consegnato per esempio a 
un patrocinatore un obbligo , e che abbia 
prodotta una domanda in condanna , non po- 
trà essere disapprovato , finché avrà fatto 
quel tanto che viene indicato naturalmente 
da detta consegna , che è la procedura pel 
pagamento . Ma se è uscito da questi limi- 
ti , come se avesse riconosciuti de’ pagamen- 
ti a conto dell’ obbligo , che la parte sostie- 
ne non aver ricevuti, può essere disappro- 
vato quando non giustifichi , che quanto egli 
ha detto epi vero ( come qualora è provato 
dai recapiti che gli sono stati affidati ) ; c 
Pigemi T. III. jp. 1. 6 
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che non presenti un mandato , o che gli 
atti da esso notificati non siano approvati 
mediante la firma della parte, e con altri 
atti da essa approvati , e fatti in conseguen- 
za di quelli che ora vuol disapprovare. 

La consegna , che si fa a un usciere dei 
Decreti ed atti esecutorj è un poter suffi- 
ciente per costringere ne’ consueti modi, e 
per gli atti conservatorj , che fossero fatti 
in conseguenza di quest’' documenti . Questa 
consegna, garantisce il summentovato ufi- 
ziale dalla disapprovazione purché gli ab- 
bia in mano, o esibisca una qualche carta 
proveniente dalla parte, che gli serva di 
discarico, o giustifichi, che ella ha appro- 
vate le sue procedure , o tacitamente, o 
espressamente. 

La legge vuole, che 1’ usciere abbia - 
un potere Speciale per una carcerazione , o 
esecuzione di stabili . {ivi. j Su di ciò la 
consegna de’ recapiti non basterebbe per ga- 
rantirlo dalla disapprovazione. l f 

Il forestiere, che disapprova , è obbligato 
come in qualunque altra domanda a dar si- 
curtà pel pagamento delle spese , danni , ed 
interessi risultanti dalla causa , quando che . 
non possieda in Francia degli stabili di un 
sufficiente valore per assicurare un tal pa- 
gamento . 

L’ attore in disapprovazione può repli- 
care alle difese presentate dal disapprova- 
to , secondo l’ àrtic. ?5. della tariffa. 

ftella disapprovazione incidente, l’altf# 
parti che sono in causa , possono difender- . 
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si sopra di essa , avendovi quasi sempre uq 
interesse. L' artie. 3,S_|.. vuole , che la disap- 
provazione sia ad essi notificata , e che Iq 
notificazione equivaglia aif intimazione di 
difendersi . • 

Neila suddetta disapprovazione inciden? 
te non può essere pronunciato sul principa,* 
le , che Uopo ii Decretu sulla disopprova.- 
zione , che deciderà del merito dell’ atto di; 
sapprovato . 

Allorché la causa principale è penden- 
te nel tribunale medesimo cavanti a cui ha 
avuto luogo la procedura disapprovata , la 
preventiva Uccisione della medesima * noti 
da verun impedimento alla decisione del 
principale. Gl’ istessi Giudici informati dell* 
uno e ded’ altra, pronunzieranno prima di 
tutto sulla disapprovazione. 

Qualora la causa principale pende in 
un tribunale fuori di quello dove si è fatr 
ta la procedura disapprovata , si sospende 
Ogni altra procedura , ed alla decisione del- 
la causa principale fino a quella della di- 
sapprovazione sotto pena di nullità. (SS^ - .) 
Ma affine di evitare , che la sospensione eoa 
prolunghi di troppo la causa , i Giudici pofr 
sono ordinare che il disapprovante, làrq 
giudicare la disapprovazione ne’ termini da 
essi prefissi > altrimenti renderanno ragiOf - 
uè . (ivi.) , ; \ . 

Jnstruita, che, sia la disapprovazione 
vien comunicata al pubblico ministero . 

£ siccome quest’ articolo , vuole , che que- 
sta comunicazione abbia luogo in qualunque 




/ 
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domanda di disapprovazione , viene queìl^. 
richiesta tanto nella disapprovazione prin- 
cipale quanto nella disapprovazione inciden r 
te . Il motivo, che ha fatta stabilire uua tal 
comunicazione al pubblico ministero, si è, 
che il buon órdine di cui gli è affidata la 
difesa , ha un interesse , che 1* ufi?iale sia 
punito se ha prevaricato , e che la stia in- 
iiocenza sia vendicata se è stato ingiusta* 
mente incolpato . 

VII. Del Decreto sulla disapprovazione. 

La disapprovazione o è ammessa o ri- 
gettata . 

Primo. Quando la disapprovazione è 
ammessa è dichiarata valida . 

Due casi possono presentarsi -, la proce- 
dura disapprovata è stata o non è stata se- 
guita da una decisione . 

Pietro per esempio , cita Paolo a sentirsi 
condannare ai pagamento di una fonuna di 
mi Ile franchi, senza presentarne il titolo. 
Dionisio patrocinatore di Paolo sostiene 
con una sua scrittura del 23. gennajo , che 
questo debito è rimasto estinto mediante una 
compensazione . Pietro sostiene con sua re- 
plica del dì 3o. dell’ istesso mese , phe la 
compensazione non è fondata, e reclama 
in conseguenza il pagamento del debito con- 
fessato. Paolo sentendo, che il suo patro- 
cinatore ha riconosciuto il debito, soste- 
nendolo estinto con la compensazione , di- 
•approva Dionisio . 

Ammessa la sua disapprovazione» P°l' 
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sino essere pronunziate tre specie di con-* 
dannò . 

i. La procedura disapprovata , vieti di- 
chiarata nulla i ed iu conseguenza si rende 
ragione sul principale . Così per esempio co- 
me sopra . Paolo rappresenta , che stante la 
disapprovazione la ricognizione ad esso im- 
putata va a dileguarsi affatto; che l’atto- 
re , non ha prodotta veruna prova del de- 
bito in questione , ed inconseguenza la sua 
domanda deve esser rigettata ; sopra di che 
de nasce un Decreto in questa forma ; 

DECRETO CHE DICHIARA VALIDA tÀ DISAP- 
PROVAZIONE DI UNA PROCEDURA NON SEGUI' 
TA DALLA DECISIONE . 

Considerando , che Dionisio sostenendo , 
che V imprestito di mille franchi , domandato 
da Pietro a Paolo , era rimasto estinto me- 
diante una compensazione , ha riconosciuto V 
esistenza del predetto imprestito senza alcu- 
na facoltà ; che in tal modo la disap- 
provazione fatta da Paolo ; che si difende 
contro il suddétto imprestiti) e sostiene, che 
non ha avuto luogo i è valida; 
il tribunale dichiara valida la disapprovazio- 
ne fatta nella cancelleria contro Dionisio da 
P aolo , parte , D . . . in conseguenza dichiara 
nulle le scritture del dì a3. gennajo .... unita- 
mente a tutto quanto è stato fatto dopo di 
esse ; e condanna Dionisio nelle spese verso 
tutte le parti . 

Se il principale della causa ò in istaw 
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«dì decidersi , si può con ristessi decisione 
decretare . 

2 . I j* ufizinle disapprovato può essere 
condannato nei danni , ed interessi verso 
4’ attore , e le altre parti . ( Cod. prue. 36o. ) 

3 Può esser anche punito co» l’ inter- 
dizione , e straordinariamente, secondo Ja 
■gra ità de’ casi , o ìa natura delle circo- 
sta rze . (ivi.) 

Secondo caso , alla procedura disappro- 
vata ne è seguita la decisione . 

In questo caso; 1 . il Decreto o le di- 
sposizioni del Decreto relative ai punti , che 
4ianno «dato motivo alla disapprovazione re- 
stano annullate, e come non fatte. (36o.) 

Così nell’ esempio precedente , prima 
della disapprovazione , se è intervenuto un 
«Dei reto , che rigettando 1 ’ allegata com- 
pensazione ha condannato Paolo a pagare 
i mille franchi di cui si tratta ; ammessa, 
che sia la disapprovazione il Decreto sud- 
detto verrà dichiarato come non avvenuto . 

Il modello del Decreto, è T istesso co- 
irne sopra aggiungendovi iu fine,, anche il 
3 Decreto del dì... il quale sarà conside- 
„ rato come non avvenuto. ,, 

12 . Può 'esservi luogo, come nel primo 
.caso , ni danni ed interessi contro r ufi- 
ziale , alia sua interdizione , e a delle pro- 
cedure straordinarie. 

Per f addietro i Giudici che dichiaravano 
nulla la procedura disapprovata , non pote- 
vano dichiarar nullo il Decreto' intervenu- 
ti» isullsa suddetta procedura . Bisognava far- 
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}o annullare per la via d’ appello , se vi 
era soggetto ^o se era in ultima istanza 
per mezzo dell’ ricorso civile . L" arde. 3^., 
del tit. 3S. dell’ ordinanza dei i óó'j. met- 
teva nel numero del ! e aperture al ricorso 
civile il caso nel quale fosse stato giudica- 
to su delle offerte , e consensi, di cui era 
stata giudicata valida la disapprovazione. 
Attualmente i Giudici , che dichiarano nulla 
la procedura disapprovata sono autorizzati 
a dichiarare nelfistesso tempo nullo il De- 
creto , che su di essa hanno pronunziato . 
Perciò l’ arde, 4^°* ^el Codice di proce- 
dura , non mette nel numero delle apertu- 
re al ricorso civile , il caso nel quale fosse 
giudicato sulle procedure , la di cui disap- 
provazione fosse stata dichiarata valida. 

Se il Decreto dichiarato nullo fosse. se- 
guito da uu appello del quale fosse pen- 
dente 1’ istanza , come si è detto nelle pre- 
tendenti pagine al qum. IV. terzo caso , bi- 
sogna ritornare in diversa guisa davanti al- 
la Corte di appello, e concludervi, che 
stanfe la nullità del Decreto, sia detto, 
non esservi luogo a pronunziare suH’.appello, 
che è stato interposto. 

Secondo. Allorché la disapprovazioue è 
rigettata , e dichiarata nulla . 

Il DEcreto , che la dichiara nulla de- 
ve essere apposto in margine della disap- 
provazione .( CW. proc. 36i. ) 

L’ attore può esser condannato verso il 
disapprovato, e le altra parti in quei danni 
e riparazioni , che saranno di ragione . (ivi) 
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Se si deve punire ufi ufiziale preva- 
ricatore , si deve ugualmente usar del rigó- 
re contro queili che lo accusano ingiusta- 
mente. Si può dunque a norma delle cir- 
costanze - , aumentare» la pena contro' il di- 
sapprovante , qualora si è con malignità usa- 
to in di lui aggravio. Un uomo pubblico 
inerita una maggior riparazione di un sem- 
plice particolare , essendo la sua riputazio- 
ne l 1 unico suo bene . Se I* umana malizia, 
che non è se non troppo portata ad invei- 
re contro gli ufiziali di giustizia, non ha 
un freno capace di ritenerla, potrà lace- 
rarli impunemente e scoraggirli nell’ eser- 
cizio delia loro funzioni , 

Decreto 

CHE DICHIARA NULLA LA DISAPPROVAZIONE . 

Considerando i. che gli atti fatti da 
Dionisio .per Paolo parte D ....sonò stati dal 
medesimo autorizzati con suà Ietterà del dì... 
legalmente registrala-, 2. che la pubblicità 
data alla disapprovazione con due memorie 
stampate, e sparse con profusione ha cagio- 
nato un pregiudizio notabile a Dionisio , il 
tribunale dichiara nulla , ed irragionevole la 
disapprovazione fatta da Paolo parte D.... 
contro il Suddetto Dionisio patrocinatore Hrt 
questo tribunale con atto ricevuto nella can- 
celleria sotto di..., ordina , che sia cancel- 
lata dal registro da ... cancelliere di questo 
ti ibìtnale , e che del presente Decreto ne sin 
fatta menzione in margine delC atto di disap-' 
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provazione ; cd a far ciò il suddetto cancel- 
liere sarà costretto anche con V arresto per- 
sonale , e facendolo ne sarà Ubero , e disca- 
ricato ; condannando inoltre la parte D... ne- 
per i danni ed interessi verso il suddetto Dio- 
nisio , e nelle spese verso tutte le parti . 

Se la causa principale è in istato si giu- 
dica nel medesimo tempo . 

Qualora la causa principale è giudica- 
ta inappellabilmente dal tribunale di prima 
istanza, la disapprovazione che è incidente, 
può ella similmente esser giudicata in ultima 
istanza ? 

Nella regola generale chi ha facolta di 
giudicare il principale in ultima istanza , 
può parimente giudicare sugli accessorj 
quando per lo meno non si trovi un ecce- 
zione nella legge . La disapprovazione è 1’ 
accessorio dell’ istanza , nella quale è stata 
fatta la procedura disapprovata . Sembra dun- 
que , che il tribunale , che può giudicare 
in ultima istanza 1’ istanza principale , può 
anche giudicare la disapprovazione , che ne 
è l’accessorio. Il Codice di procedura fa 
un eccezione ($91.) alla regola generale 
relativamente all’ esclusione del Giudice; 
ma non contiene in verun modo una simi- 
le disposizione per la disapprovazioue . In 
tal guisa sembra, che questa possa esser giu- 
dicata in ultima istanza . Ma la risposta si 
è che la disapprovazione , non è a parlar 
propriamente un semplice incidente della 
causa , ilei corso della quale si è fatto 1’ at- 



to disajiprovato . Costituisce per se medesi- 
mo mia causa principale contro F ufizial* 
disapprovato , che a motivo della combina- 
zione si giudica unitamente alla prima. D* 
altronde la disapprovazione interessa F ono- 
re deiFufiziale disapprovalo, che pub es- 
ser puuito con F interdizioue . L’ onore non 
è suscettibile di un prezzo ; ed è appunto a 
motivo dell’ onore compromesso , che la leg- 
ge dichiara appellabile il Decreto sulF esclu- 
sione nelle materie , in cui il tribunale di 
prima istanza giudica definitivamente (s3,) . 
Ewi la medesima ragione di decidere jper 
la disapprovazione . , 

. CAPITOLO V. 

Hella ricusazione . 

• / v . . . • •*:- ■ ■ • ’*x> ' ; ; 

>; * -1 ' • ! •. . 

Preliminare . 

il Giudici sono l’organo delle leggi, 
come esse devono punire ed assolvere , 
senza amare nè odiare. Come esse devono 
essere inaccessibili a tutti i sentimenti , die 
jion ;6ouo quelli della più esatta giustizia. 

Tali sono i doveri de’ magistrati ; ma 
i magistrati sono uomini , joggetti in conse- 
guenza a tutte le- debolezze dell’ umanità,; 
.ed a quanti scoglj non sou’ eglino esposti ? 

Per evitarli il Giudice deve cónside- 
farsi i come racchiudente .in se stesso due 
^persone differeuti , vale a dire quella di 

è»3) Vedi tomo a. nota i3. , e e*p. i. i.*« *»t- 

to nota <jg. 
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Giudice , e quella d’ uomo . Quest’ ultima, 
deve considerano come un nemico perico- 
loso, che con mille traviamenti cerca di sor* 
prendere la prima, persuadendola , che non 
è che P istessa cosa seco Jei , e mischiando 
i suoi movimenti con quelli del Giudice, 
e cercando di fargli vedere con gli occhi 
ed i sentimenti dell’ uomo ciò che non de- 
ve esser veduto ne deciso , se non con gli 
occhi, ed i sentimenti della legge. 

Il magistrato convinto della necessita 
di una tal distinzione , esamina da un can- 
to quali sono i suoi doveri , e ciò che far, 
dee per uniformarsi alla regola , identifi- 
carsi con essa, ed esser com’ essa ili qualche 
maniera infallibile . Esamina dall’altro lato 
quali sono le debolezze ddP uomo , ed aven- 
do incessantementeinente questa doppia im- 
magine davanti agli occhi quando esercita 
il ministero di Giudice si separa in qual- 
chè modo da se stesso , o se vi vesta per 
anche avvinto , non è se non per reprime- 
re , mediante la considerazione degli obbli- 
ghi del suo stato , gli attacchi che far vor- 
rebbero sopra di lui P orgoglio e P umana 
corruttela . 

E se non basta di avere in tal .guisa 
conosciuti i limiti di questi due personag- 
gi , e di proporsi ili contenerli dentro i li- 
miti , il magistrato , non impedirà ancora , 
che P uomo non cerchi di oltrepassarli e 
confondere il suo potere con quello della 
legge . L’ amore della giustizia , la scienza , 
la fermezza, e la grandezza d’ animo, so- 
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ito i custodi che dee metter di guardia fra 
queste due potenze si contrarie tra loro , 
per opporre a quella , dell’ uomo una forza, 
che le impedisca 1’ invadere il territorio del- 
la legge medesima. 

Penetrato dall’ amore della giustizia , 
istessa della legge, il probo magistrato non 
vede che per mezzo di essa ; non consulta 
che lo spirito del legislatore , e non .solo ri- 
getta lungi da se tutte le insinuazioni del 
Sangue, dell’ interesse. , dell* amor proprio, 
dell’ orgoglio, ma gli fa ancora un intero, 
ed assoluto sagrifizio delle sue opinioni se 
gli sono contrarie . Biguarda la giustizia 
Còme Un bene /Che gli è affidato, e che de- 
ve in conseguenza distribuire a Ciascheduno / 
secondo la misuri indicatagli dal legislato- 
re, Sa che non può commettervi il minimo' 
attentate senza esser reo di un furto sacri- 
lego ,■ e non se gli aggira giammai neìhr 
spirito di poter capitolare con le regole, 
cercare un mezzo termine tra il vizio e la 
virtù, ed accordare dell® grazie, quando 
non ha altra facoltà, che di amministrare 
la giustizia 

Conoscendo senza rincresci merito, che 
lo spirito umano è limitato'; che la sua pro- 
pria esperienza per quanto sia estesa è in- 
feriore a quelle unite insieme degli uomi- 
ni che io hanno preceduto, consti Ita la scien- 
za, che nè il risultato. Questa gii Rincon- 
trare nello spirito della legge una de» isio- 
ne conforme alle regole immutabili delia 
giustizia^ e gli fa evitare con tal modo h 
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sorprese de’ sensi , i prestigi dell ? immagina- 
tone , l’ errore depregiudizj , la seduzione 
dell’esempio, tutti gli scogl) in fine, in cui 
potrebbe urtare se non consultasse, che se me- 
dialo . 

Fermo come la legge decide sempre co- 
me la medesima > ed il favore, le prevenstio* 
ni del sangue e dell’ interesse, quelle che na- 
scono dal cattivo umore, e dal temperamen- 
to , non esercitano verun predominio nel 



suo interno . 

Staute F effetto di una continua diffiden 
7 A delle proprie forze e della maggior vi- 
gilanza sopra se stesso, la sua ragione signo- 
rcggia sempre sopra il suo spìrito , ed il suo 
cuore . Essa ne esamina i movimenti nella 
loro orgine^ ne sviluppa la natura, gli se- 
gue ne’ loro progressi , p sa contenerli en- 
tro i dovuti confini . 



Attento come la legge decìde nel mo- 
mento istesso, in cui quella avrebbe deciso, 
dà all’ istruzione dell’ affare quel grado di 
attenzione al di sotto del quale sarebbe per 
ricoloso il giudicare , ed oltre di cui il dif- 
ferire a Tender giustizia sarebbe V istessa 
cosa che il negarla . Per mezzo di essa vede 
progredire l’ affare e ne segue 1’ andamento 
per terminarlo allorché è al suo vero punte 
di maturità, ed evita di presentare alle par- 
ti il frutto premature ed amaro di una bia? 
simevole diligenza , o il troppo tardo e dis- 
sugato frutto della sua indolenza . 

E’ mediante la pratica , e la riunione di 
Ulte queste precauzioni, che il magistrato 
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oppone allo spirito orgoglioso, e indocile 
dell’ uomo la regola sempre infallibile del* 
la legge . Fortificato da tali virtù , simile 
ad uno scoglio dirupato , che sa resistere ai 
colpi furiosi de’flutti irritati resta costante , ed 
immobile in mezzo alle scosse delle passioni 
che lo circondano , e vorrebbero seppellir- 
lo sotto i loro sforzi . 

Tale è la condotta , che tener devono 
i magistrati animati da proptj doveri; ma 
quaftti e quanti se ue sono allontanati ! Tra 
i Romani un Appio Claudio, che per sodi- 
sfare i suoi orribili disegni a danno di un 
innocente donzella, la fa reclamare come 
schiava da un infame ministro del suo liber- 
tmaggio , per farsela in seguito consegnare , 

In Inghilterra un Jeffres, formato dalla 
natura per esser carnefice , e che si prende- 
va un piacere di. vedere scorrere il sangue 
de’ suoi concittadini . 

Tra noi 1. .... ma non evvi chi non sap- 
pia , che ogni nazione , ogni grado della ma- 
gistratura, ha avute su ciò le sue peripe* 
zie, eie domestiche sue calamità, 

E stato necessario dunque stabilire de 9 
mezzi per garantire i litiganti da questi in- 
convenienti , ed un tal 5 oggetto è stato uno 
delle cure de’ più amichi legislatori . 

^ Se pertanto i Giudici fanno attenzioni 
all umana fragilità, ben lungi dal riguarda- 
re la ricusazione come un contrassegno , o 
di diffidenza disonorante per loro, la consi-» 
dereranno come un espediente stabilito per 
tarli rispettare, mentre allontana da lori 
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tutto qucll’o potrebbe arrecare qualche dimi- 
nuzione alla dignità del carattere, di cui 
sono rivestiti - 

L’esclusione o ricusazione è a n ti chi s-' 
sima ; le nostre prime ordinanze ne pada- 
no, ed aveva luogo anche in que’ tempi ne’ 
quali la ragione non ne crederebbe 1* esisten- 
za, se T istoria non ne facesse fede, in que’ tem- 
pi istessi in cui i Giudici cercavano la ve- 
rità con le prove del combattimento giu- 
diciario , dell 5 acqua, del fuoco , e di tanti 
altri mezzi cotanto irragionevoli.* 
ì. Chi può essere ricusato . 

Ogni Giudice, che si trova in uno de* 
casi preveduti espressi nel seguente numero, 
può essere ricusato .(«4- ) Bisogna intendere 
nell’espressione di Giudee , di cui si serve 
Fartic. 3^8, non solamente i Giudici com 
ponenti i tribunali, ma ancora ; i. Giudici 
supplenti ; 2 gli avvocati , o i patrocinato- 
ri ( avoué ), che sono chiamati a formare il 
numero dispari nella parità dei voti nel tri- 
bunale in mancanza do 5 Giudici supplenti. 
( Cod. Proc. n 8, ) 3. gli avvocati, o patro- 



(a 4 ) lousse , e Polhier posano il principio , che può ricu- 
sarsi tin Tribunale intero in specie se la parte intima- 
t'a è in lite col tribunale . Citane il Decreto de al. Feb- 
btaio 1708. riportato nei Giorual dell’ udienze tomo 5 . 
Polhier si rimetto anche al processo verbale deii’ ordinanza 
del 1667. pag. jjf\, edizione del 1734. 

Il Codice non parla della ricusazione perentoria , o 
senza motivo ; ciò significa , che è abrogata ; 1’ esperien- 
za insegnò, che era una conseguenza del capriccio, o 
del desiderio di prolungare la lite . Che possa ricusarci 
Un tribunale, intero , veli dee. di cassazione de 6. dicem-t 
bre 1806. redi sotto nota 4b. 
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cinatori , che sono chiamati per completare 
ìì numero dei Giudici di un tribunale \n 
assenza de’ Giudici supplenti. 

Il pubblico ministero è similmente sogf 
getto ad cesse ricusato. (38 1. ) S’ intende 
per pubblici) mieistero, I. i Procuratori Im- 
periali ; 2. i lojo sostitiputi ; 3. i Giudici, o 
supplenti , che sono chiamati a far le veci 
de’ Procuratori Imperiali , e loro sostituti 
(84.) ; 4. Gli avvocati , 0 patrocinatori , eh* 
pe esercitano le funzioni in assenza de'Giu- 
dici supplenti . ( A rt. 3o della legge del 22. 
ventoso annoi?. ) Il pubblico ministero pe- 
rò, non può essere espluso , se non quando 
è parte in causa; ( 38 1. ) è necessario pertan-? 
to esaminare le funzioni che esercitano presso 
i tribunali. (25) 

pubblico minitero è parte principa- 
le , 0 è parte aggiunta alla causa . 

E’ parte principale nelle cause in cui 
si tratta di una delle parti delle quali la 
legge gli ha affidati gl’ interessi . In tal gui- 
sa , è parte principale; 1. quando in vigore 
dell’ artic. 1 1 4- del Codice Civile forma una 
domanda in nome di un presunto assente , 
a cui non crede necessario far nominare un 
curatore . 2. Quando in virtù dell’ art 49 1 
del Codice Civile promove l’ interdizione di 
un furioso, sul quale il conjuge, 0 i pa- 
renti stanno in silenzio. 3. quando in forza 
dell’ artic. 184. del Codice Civile , domanda 
la nullità di un matrimonio contratto da de- 

Ò» 5 ) Vedi nota 77. e 80 tomo a. 
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gli individui, die aveyano proibizione del» 
la legge di coujugarsi insieme . In queste 
cause il pubblico ministero, rappesenta 1* 
assente, o la società, ed è l’avversario 
dell’ altra parte . Così in vece di esser sogget- 
to all’ esclusione, ha il diritto d’ invocarla 
contro il Giudice di cui teme la parzialità . 

E’ parte aggiunta nelle cause in cui da 
le sue conclusioni, per esempio in quelle 
concernenti lo stato delle persone , o le tu- 
tele . ( Cod. Proc. 83a. ) Il pubblico ministe- 
ro nel dare questa conclusione deve essere 
imparziale, poiché domanda in nome della 
società da esso rappresentata, che si faccia 
una giusta applicazione delle leggi alla con- 
testazione, che divide le parti. 

La ragione, per cui non è soggetto al- 
la ricusazione quando è parte principale, e 
vi è sottoposto quando è parte aggiunta, 
deriva , che nel primo caso non può avere 
sulla decisione alcuna influenza contraria 
alla giustizia, mentre ne! secondo può aver- 
ne una assai pregiudicevole , se ha un in- 
teresse, che una delle parti guadagni la 
causa . 

Di fatti, allorché è parte principale è 
trattato coaie le altre parti; se è attore par- 
la il primo, ed il reo convenuto, può ri- 
spondergli ( 2 6. ) se è reo convenuto 1* atto- 
re può replicare; di maniera Che le Sue COU- 



^atì) Cosi nello cause Criminali , e correzionali ove fa I* 
parti d’ accusatore pubblico , può il difensore del reo 
risponderli , 
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clusioni essendo state discusse dalla parte 
contraria non ovvi da temere di sorpresa, 
nè che lascino un ingiusta impressione usi- 
lo spirito de’ Giudici . 

All’ opposto quando parla come parte 
aggiunta, paria 1* ultimo ; e le parti nou posr 
sono dare una risposta . Vi sarebbe dunque 
da dubitare, se fosse prevenuto in favore di 
una di esse, che le di lui conclusioni det- 
tate non fossero dalla sua affezione per que- 
sta parte ; che i fatti, e le prove non fosr 
sero esposte con esattezza, e che iu conse- 
guenza la giustizia non fosse sorpresa . 



II. Causa dell’ esclusione per ricusazione. 

Vi è luogo all’ escusione contro un Giu- 
dine, quando è sospetto di parzialità per 
una deile parti .( a^. ) Il sospetto di parzia- 
lità nasce da una delie cinque seguenti cau-- 
se, messe iu chiaro nell’ artic. 378. Prima, 
causa l’ intima relazione tra i Giudici, eie 
parti, o una di esse. Seconda causa. Evvi 



(37) Vedi circolare del Grati Giudice de i 5 . maggio 1*807. 
che rimette il parere del Consiglio di Stato de’ 23 . npri-t 
le 1807. di che nel bullettàio' di n. 118. , col quale si 
tende a evitare che iti uno stesso tribunale non vi sia- 
no più (Undici parenti fra loro. 1 

Oltre poi le cause di ricusazione , che si vedono 
dettagliate nel Codice, potrà valutarsi anepra o la troppo 
iiitrinseòa amicizia , o un interesse qualunque purché però 
sia con chiarezza dimostrata la ragionevolezza deli’ec? 
cezione , senza estendere il numero delle cause . Le Page 
quest. f>. t. lib, a. lit. 21. </. 1. 

L’articolo 12. dell’ Ordinanza del 1G67. le portava 
in lettera , e fousic dettaglia quali sono queste cause J 
u cui il Codice si è rimosso . Cemmaille proced. p. 1. 
Uh. 2. IU. 17. a et. 1. tt. 3-(i. vedi note 37. q 3 . scg. 
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un animosità del Giudice contro una dell.e 
parti. Terza Causa. Il Giudice ha una di- 
pendenza da una delle parti . Quarta causa. 
Il Giudice ha un intereresse pecuniario , 
che una delle parti guadagni la sua causa. 
Quinta causa. Il Giudice ha manifestato il 
suo voto sull’ affare. (28.) 

Prima causa . Evvi un intima relazion- 
ile tra il Giudice, e le parti , 0 una di esse . 

Si presume ne’ dodici seguenti casi. 

Primo caso ; il Giudice è parente, o af- 
fine delle parti fino al grado di cugino pro- 
veniente da un fratello carnale inclusiva- 
mente. ( Cod. Proc. Sy 8. ) Co. parentela di 
tutte le parti cq! Giudice , ha persuasa la 
legge a sottoporlo all’esclusione, perchè è 
possibile che provi maggiore inclinazione 
per una di esse, di cui è più prossimo pa- 
rente, ed ha ricevuti maggiori ^er.vizj , che 
dall’ altra . Si sa bene d’ altronde , che 1 a 
parentela, che dovrebbe sempre tenere uni- 
ti gli uomini , produce qualche volta tra lo- 
ro le più crudeli divisioni. 

Secondo caso . Il Giudice è parente , o 
affine di una delle parti fino al grado di 
cugino figlio di fratei carnale inclusivamen- 
te . ( ivi . ) 

Terzo caso. La moglie del Giudice è 
parente, o affine di una delle parti fino al 



(a 8 ) Le cause fissate del Codice kl §. 378. sono presso a 
I>oco prese dal titolo 2.4. dell’ ordinanza del 1667., e dal 
Commentario di Jousse . Lia detta Ordinanza all’ artico- 
lo 1, del titolo a^. escludeva un grado di più di paren- 
tela che non fa il Codice . Vedasi Cotmnadle a materia , 
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grado di cugina figlia di fratello carnai» 
inclusivamente . ( 0^3. 2 . ) 

Esempli) . Paoio ha una causa davanti 
al tribunale di prima istanza di Parigi con- 
dro Pietro, .adì cui cugina carnale ha spo- 
sato Dionisio, uno de’ Giudici del tribunale. 
Dionisio è soggetto ad essere escluso, per- 
chè pub essere predominato dalla moglie» 
Quarto caso . Il Giudice è parente fi- 
no al grado di cugino carnale inclusivaraen- 
Ctj della moglie rii una del le parti . ( 3?8. 2 . ) 
Esempio di parentela. Pietro ha una causa 
contro Paolo nel tribunale di prima istanza 
di Parigi , e questa causa concerne i di lui 
beni personali . La moglie di Pietro , è cu- 
gina carnale di Dionisio uuo de’ Giudici 
del tribunale , onde vi è luogo all* esclusio- 
ne contro Dionisio , perchè potrebbe essere 
predominato dalla moglie di Pietro che fra. 
sempre un interesse , che la causa venga 
giudicata a favore di suo marito . Di fatti 
se è in comunione , è interessata , che suo 
marito possieda de’ beni, i di cui frutti ca- 
dono in questa comunione , che ella spera 
di dividere . Se è separata di beni , o esclu- 
sa dalia comunione- , desidera , che si ac- 
crescano le sostanze del marito per un at- 
tenzione verso di lui , e pel vantaggio de’ 
figli a’ quali soqo destinate . 

Il Giudice non può ricusarsi nel terzo 
e quarto caso , se non quando sua moglie , 
o quella della parte è vivente, o allorché 
essendo morta, ne esistono de’ figli . ( Qoi . 
proc. 3^8. 2 . ) 
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La disposizione concernente la moglie 
defunta, è applicabile alla donna divorzia- 
ta , se esistono dei figli dallo sciolto ma- 
trimonio . ( ivi. ) 

Non evvi dunque luogo all’ esclusione , 
qualora la moglie e morta , o che i coniu- 
gi hanno fatto divorzio senza figli. LoscjO- 
glimento dei matrimonio fa cessare le inti- 
me relazioni formate tra le due famiglie , 
che tornano ad essere ormai estranee 1* uda 
all’ altra . 

Frattanto anche quando non esistono fi- 
gli dal matrimonio disciolto per la morte 
della moglie , il suocero , ih genero , nè i 
cognati , possono esser Giudici gli uni degli 
altri . In tal modo , io non posso esser Giu* 
dice delle controversie tra mio suocero ed 
un estraneo , quantunque mia moglie sia mor- 
ta senza figli dal nostro matrimonio . La mor- 
te di essa senza prole diminuisce 1’ intima 
corrispondenza tra il suocero , il fratello , ed 
i cognati , ma non la dilegua mai intera-? 
mente . 

Quest’eccezione è ella applicabile alla 
donna divorziata allorché non esistono figli 
dal matrimonio disciolto col divorzio? 

L’ artic. 3-38. dice „ La disposizione 
» relativa alla donna morta si app.icherà alla 
„ donna divorziata , se esistono dei figli 
y , dal matrimonio disciolto. Abbiamo ana- 
lizzata questa disposizione , da cui risul- 
ta, ehe il Giudice suocero, genero, o co- 
gnato di una parte , è soggetto ali’ esclu- 
sione, quando anche non esistono de’ figli 
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da un matrimonio disciolto stante la morte 
della moglie . Sarebbe eliaci* istessa cosa nel 
cafso di divorzio ? 

Sembra risultare dalle parole , se esU 
stono figli dal matrimonia disciolto , che la 
legge non voglia 1’ esclusione , mentre 1* esi- 
stenza de figli è la condizione da cui la fa 
dipendere . Frattanto siamo di parere , che 
debba essereammessaygiacehè il divorzio non 
fa cessare le intime relazioni , che regnava- 
no durante il matrimoni^ tra suocero , ge- 
nero , e cognati , oppure fa nascere tra es- 
si degli odj violenti, Stante i disgusti, di 
cui è il più delle volte la cagione . L f 
esclusione , è dunque necessaria per pre- 
venire 1’ ingiustizia che risultar potrebbe 
dali 5 amicizia del Giudice verso il suo parente, 
o dall 5 odio che nutrisse contro di lui . 

Quinto caso . Il Giudice è erede pre^ 
suntivo di una delle parti . ( 376. 'j. ) Il 
Giudice desidera T ingrandimento di un pa- 
trimònio ,■ al quale ha una speranza di suc- 
cedere . Vi sarebbe dunque datemere, che 
non decidesse In favore nella suddetta parte . 

L’esclusione ha luogo, qualunque sia 
al grado di parentela del Giudice con la 
parte , qualora non sia almeno oltre il gra- 
do duodecimo ; mentre i parenti al di là di 
detto grado uon succedono. 

Sesto caso. Una delie parti , è presun- 
tiva* erede del Giudice, (ivi.) L’ affezione, 
che il Giudice pub sentire verso il suo'suc- 
eessore , potrebbe influire sulla di lui’ 
•pihione •. . : 
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Settimo casa. Il Giudice è donatario 
di una delle parti . ( 3^8. ) Ira legge non 

fa distinzione tra il donatario de’ beni pre- 
senti , e il donatario de ! futuri beni solamen- 
te , perchè vi è sempre im adito a sospet- 
tare di parzialità verso il suo donatore . Di 
fatti il donatario de’ beni presenti è vincolato 
dalla gratitudine che prova verso il suo be- 
nefattore , che si è spogliato in suo favore 
di una parte de’ suoi beni , e forsfe della to- 
talità . Il donatario de’ beni futuri oltre 
la riconoscenza dovuta al suo donatore , ha 
la speranza di percipcre F eredità in tutto, 
o in parte * per il che ha un interesse al 
suo aumento , e di non dispiacere al dona- 
tore , il quale potrebbe esercitare il dirit- 
to datogli dalla legge di dispone de’ suoi 
beni con titolo oneroso . 

Il Giudice donatore di una delle par- 
ti , può egli essere escluso ? L 5 artic. 3^3. 
permettendo solo di ricusare il Giudice do- 
natario , proibisce tacitamente il ricusare il 
Giudice donatore, che dall’ altro canto non 
ha alcuna dipendenza dal donatario. 

Ottavo caso . Dopo il principio della 
causa il Giudice ha bevuto , o mangiato 
con lina delle parti e nella di lèi casa . 
(3^8.3.) La legge esige formalmente , clic 
la mensa abbia avuto luogo nella casa di 
una delle parti . Se dunque avesse avuto 
luogo in casa un terzo , uon sarebbe mo- 
tivo di esclusione , perchè il ritrovato può 
esser avvenuto senza saputa dei Giudice , e 
delia parte , nS può far presumere un in- 
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tima relazione, tra loro . . Ma il Giudice, 
che ha bevuto , e mangiato in casa propria 
con una delle parti è soggetto all’ esclusio- 
ne ? La legge non ammette questo caso di 
esecuzione ; deve dunque essere escluso da’ 
tribunali che non possono esser più severi 
di lèi ? 

Nono caso. Il Giudice, è tutore, tu- 
tore surrugato o curatore di una delle- 
parti ; è amministratore di uno stabilimen- 
to , di una società o direzione , che è par- 
te nella causa ( 3 ^ 8 . ) I tutori , surroga- 

ti tutori o curatori , hanno dell* affetto per 
i minori, de* quali esercitano la tutela, e 
gliamministratori , s’interessano negli affa- 
ri dell’ amministrazione affidata alle loro 
cure . Sono dunque sospetti di parzialità . 
Ma il Giudice che è parente del tutore , 
tutore surrogato, o curatore delle parti non 
può essere escluso, quando per lo meno queste 
persone non abbiano un interesse distinto, 
o personale nella causa . L’ istesso è del Giu- 
dice parente di un amministratore dello sta- 
bilimento , società , o direzione , che ha par- 
te nella causa . (879. ) Per esempio, Pietro, 
ha venduta a Paolo una casa . Paolo muo- 
re, e lascia uu figlio pupillo, la cui tute- 
la è deferita a Pietro in virtù di una de- 
liberazione del Consiglio di famiglia < Gio- 
vanni chiama davanti al tribunale di prima 
istanza il tutore del pupillo per sentirsi con- 
dannare a rinunziare a suo favore la casa, 
di cui si tratta. Dionisio cugino carnale 
di Pietro è Giudice nei suddetto tribunale, 
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ed è soggetto all’ esclusione perchè Pietro 
ha un interesse personale nella causa . Di 
fatti, ha un interesse, che il pupillo resti 
vincitore, per evitare la domanda di rile- 
vazione, che il pupillo potrebbe formare 
contro di esso . 

Decimo case. Il Giudice è padrone di 
una delie parti. ( 378. £. ) 

Undecimo caso. Il Giudica è commen- 
sale di una delle parti * (ivi.) 1 

Duodecimo caso. Il Giudice ha solle- 
citato per una delle parti presso i suoi col- 
leghi , ed ha loro raccomandata la causa . 
(878. 8.) 

Questi passi annunziano 1* interesse , 
che si prende per 1’ esito in favorè della 
parte . • 

Seconda causa . Se vi è un animosità 
tra il Giudice, ed una delle parti. 

Si presume ne’ quattro seguenti casi . 

Primo caso. Quando esiste un inimici- 
zia capitale tra il Giudice, ed una delie 
parti ( 3?8 9. ) 

Secondo óèso. Se vi è stata dal canto 
del Giudice contro una delle parti qualche 
aggressione , ingiuria , o minaccie , verbal- 
mente, 0 in iscritto dopo l’istanza, o den- 
tro i sei mesi precedenti la proposta esclu- 
sione ( 3 ^ 8 . 9. ) a Ma le aggressioni , le 
minaccie , le ingiurie di uua parte contro 
il Giudice , non sarebbero un motivo di e- 
sclusione , altrimenti basterebbe ad una par- 
te l’insultare un Giudice di cui paventasse 
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i lumi è là' probità per avere tra diritti 
di escluderlo . 

Terzo caso . Se ne cinque anni prece- 
denti all’ esclusione , vi è stato un processo 
criminale tra il Giudice, sua moglie,- loro 
ascendenti, e discendenti o affini iu retta 
linea da una parte , e i’ una delle parti, suo 
conjuge , o uno de’ suoi parenti o. affini in 
retta linea dall’altra parte. ( 3-^8. 5. ) I pio- 
cessi criminali , che sempre compromettono 
la vita o l’ onore degli accusati , eccitano 
gli ódj i più ostinati tra le due famiglie > 
che gli hanno sostenuti. 

Quarto caio . Se peude una causa ci- 
vile tra un Giudice, sua moglie, loro a- 
scendenti e discendenti o parenti in linea: 
retta, ed una delle parti , e che questa cau- 
sa «fra stata intentata dalla sua parte innan- 
zi l’ istanza nella quale è stata dedotta la 
ricusazione , e quando anche fosse termina- 
ta/ be’ sei mesi, precedenti alla' suddetta ri- 
cusazione ( 3? 8. 6: ). 

A norma di questi articoli , bisogna di- 
stinguere il caso , in cui 1 à> causa è nata 
prima dell’ istanza ,da quello in cui è nata 
dopo la medesima . Se è nata avanti l’ is- 
tanza , il Giudice è ricusabile, sia egliat- 
tore , o rero convenuto in detta causa; pre- 
sumendosi con ragione , che nutra del ri- 
sentimento contro chi si oppone alle sUo 
pretensioni , o forma contro esso dei re- 
clami . 

Quando la causa . è data- dopo l 5 istan- 
za , bisogna, che il Giudice sia attore per- 
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c fr e sì possa ricusare altrimenti una parte’ 
potrebbe muovere una lite contro un Giu- 
dice ,• che non le piacesse , con la sola in- 
tenzione di procurarsi un motivo di esclu- 
sióne . 

Terza causa. Il Giudice è nella di^ 
pendenza di urrà delle parti che si presume 
ne’ tre segoenti casi . 

Primo caso. Se il Giudice, sua mo- 
glie , loro ascendenti , e discendenti , o af- 
fini in retta linea sono debitori di una delle 
parti (3^8. 4. ). il Giudice ha un interes- 
se di usare dèi riguardi a questa parte ac- 1 
ciò noti abbia a chiedere , e proseguire gli 
atti pel pagamento del suo credito . Non si 
può però escludere il Giudice locatario o 
affittuario di una delle parti , allorché ha 
pagate le sue pigioni , perchè non 8 debiy 

tore . , # 

E’ l’ istessa cosa del debitore di una 
vendita , che uon deve verun arretrato . 
Non è debitore del principale finché non 
è ite’ casi preveduti dalla legge, in cui può 
il creditore esigerò il rimborso. 

Secondo caso . Se il Giudice ha ricevu- 
to un regalo da una delle parti (378. 8.). 

Terzo caso . Se il Giudice sua moglie* 
loro ascendenti , discendenti , o affini in linea 
retta , hanno una causa ne’ Ioto nomi in 
un tribunale , in cui una delle parti è Giu- 
dice . ( 3^8. 4. ) Vi sarebbe da temere , 
che il Giudice non dasse il suo voto aVsuu 
Collega nella speranza di ottenere il slio.- 
Esempio. Pietro Giudice del tribuni 
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le di p^ima istanza di Versailles, ha una 
causa contro Paolo nel tribunale di prima 
istanza di Parigi Dionisio uno de’ Giudici 
di detto tribunale, ha una causa dinanzi 
al tribunale di prima istanza di Versailles . 
Dionisio è soggetto all’esclusione. 

Quarta causa . Il Giudice ha un in- 
teresse pecuniario , che una delle parti vin- 
ca la sua causa. 

• Questo civile interesse esiste ne’ tra 
seguenti casi « 

Primo caso. Se il Giudice è creditore 
di uua delle parti; ( 378. 4-) ha interesse 
in fatti, che la fortuna del suo debitore 
si mantenga , o s’ ingrandisca per esser pa- 
gato più sicuramente del suo credito . 

Secondo caso . Se il Giudice ha messo 
fdori del denaro per le spese della causa 
( 3r8. 8.). Ha per vero dire un interesse, 
che la parte , per cui ha pagate le spese , 
guadagni la causa , affine di ottenere il rim- 
borso delle somme che ha anticipate. 

Terzo caso. Se il Giudice, sua mo- 
glie, loro ascendenti, discendenti, o affini 
in retta linea hanno una controversia sopra 
una questione consimile a quella che si a- 
gità ira le parti, ( 878 . 3. ) il Giudice ha 
un interesse, che la questione suddetta sia 
decisa nel senso, che è conforme alle sue 
pretensioni, per stabilire un opinione di 
giudicare in favore di esso 0 de’ suoi pa- 
renti . 

Quinta causa. Il Giudice ha palesato 
il suo voto sulla controversia, della qual» 
la causa pendente esige la decisione.. 
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Questo è palesato ne' quattro appresso 
casi. i. Quando è stato consulente di una 
delle parti; 2. quando ha parlato, o scrit- 
to sulla controversia medesima; 3. allorché 
ne ha precedentemente deciso , o come 
Giudice ? o come arbitro ; 4. allorché ha 
deposto nell’ affare in qualità di testimone 
( 3^8. 8. ) . Vi sarebbe luogo di temere , eue 
per ost nazione , o per altri motivi , non con- 
servasse 1’ opinione , che ha abbracciata . 

L’ esclusione per la parentela , o J’ af- 
finità, può esser dedotta dal forestiere, o 
da un parente istesso o alfine dei Giudi- 
ce , perchè , come abbiamo precedentemen- 
te osservato , i parenti sono il iuù delle 
volte nemici gli uni degli altri. J>la le al- 
tre cause di esclusione non possono esser 
allegate, che dalla parte in favore della 
quale sono stabilite , vale a dire da quella, 
che ha un motivo di sospettare nel Giudi- 
ce della parzialità pel suo avversario . G«*sì 
per esempio evvi un inimicizia capitale tra 
Pietro e Dionisio Giudice del tribunale di 
prima istanza di Versailles. Pietro ha una 
lite contro Paolo a quel tribunale, Paolo 
uon può ricusare Dionisio , mentre sarebbe 
una cosa ridicola in fatti, che si lagnasse 
della parzialità di Dionisio , contro Pietro 
suo avversario. 

Le cause d’esclusione contro i Giudi- 
ci, che abbiamo esposte, sono applicabili 
al pubblico ministero ( 38 1. ). 
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III. IL Giudice , che credo di esser ri - 
, cusato , può egli astenersi da se medesimo 
dal concorrere alla decisione della causai 
i. Il magistrato non può astenersi da 
bo medesimo (29). La delicatezza , e loscrur 
polo, potrebbero fargli adottare delle ra 
giorii di sospetto, ohe la legge non ha am- 
messe ; priverebbe le parti di un Giudice, 
che la legge ha dato loro, e forse di quello 
che potrebbe condurre gli alta al vero 
sentimento. D’altronde possono le parti in 
quasi tutti i casi di ricusazione , acc.onsenr 
tire che partecipi alla decisione della caur 
sa . Più è scrupoloso , più è importante per 
la giustizia ,che egli assista all’esame delia 
contestazione . Frattanto vi sono de’ Giu-? 
dici, che senza fare alcuna dichiarazione , 
si astengono dalle loro funzioni , pensando, 
che le nozioni de’ colleghi impediranno , 
che la giustizia nulla soffra dalla loro as- 
seoza . Questi Giudici , non fanno attenzior 
ne , che supponendo che l’ idea modesta e 
lodevole in se stessa , che nutrono della pro- 



(39) L’ Ordinanza dell’ 1(567. titolo articolo i. permette- 
va al Giudice ricusabile , di decidere nelle materie civi- 
li se le parti consentivano in scritto ; ma lo negava ili 
criminale nell’ articolo a. se il Giudico era della stessa 
famiglia . 11 Codice non dice ciò ; ma la ricusazione è 
facoltativa , cosi non vale se non è dedotta . Se il Giu- 
dice la deduce egli stesso , allora vi vuole il consenso di 
tutte due le parti in scritto perchè possa decidere ; e se 
è debitore di una delle parti , non può il Giudice deci? 
dere , se non è rigettata la ricusaziono , o se non vi 
è un formale désistement o rinunzia , Le Page quest. 4 t 
fi t. ai. art. i. p, i. lib. a. 
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pria capacità , sia ben fondata , accade qual- 
che volta , che una minore intelligenza puh 
essere informata de’ rapporti lasciatisi sfug- 
gire da un intelligenza superiore, e che 
ad essi era riserbato forse il penetrare nel 
vero senso di un punto , o di un fatto de- 
cisivo , ed illuminare la giustizia . 

a. Il Giudice persuaso de ? sentimenti , 
che convengono al suo carattere , nou deve 
aspettare di essere ricusato . Ea giustizia , 
il rispesto che deve a se medesimo, gli fan- 
no un dovere di astenersi dalle sue fun- 
zioni , e di esporre al tribunale le ragioni, 
che ve lo determinano . Così dice 1 artic. 
38o. „ Ogni Giudice , a cui è nota la ca- 
,, gione dell’ esclusione della sua persona , 
„ è obbligato a dichiararla alla camera del 
„ tribunale di cui è membro , ?he deci- 
„ derà se deve , o no astenersi „ . 

E’ F istesso de’ Giudici supplenti , e del 
pubblico ministero. 

DECRETO CHE SULLA DICHIARAZIONE DEL 
GIUDICE ORDINA CHE EGLI DEBBA ASTE- 
NERSI. 

In questo giorno 12. maggio 1 R 0 2- il 
tribunale di prima istanza di Parigi prima 
„ sezione , essendo adunato nella camera del 
consiglio alla presenza del Procuratore Im- 
periale , il Signor M ... uno de' Giudici , ha 
esposto, come il Sig. Dionisio proprietario 
dimorante in Parigi nella strada di S. Gia- 
como al numero io. , ha citato dinanzi a\ 
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tribuna’ e il Sig. Giovanni ugualmente pro- 
prietario dimorante in Parigi nella strada 
della legge numero 20 . per sentirsi condan- 
nare a pagargli un obbligo di 3. mila J ran- 
chi , e che egli dichiarante essendo cugino 
carnale del detto Sig. Dionisio , non può de * 
cidere su questa causa , e si è firmato . 

Sopra di che , il tribunale sentito il 
Procuratore Imperiale , e le sue conclusioni \ 
considerando , che il Sig. M ... è cugino car- 
nale del Sig. Dionisio, e che a' termini dell' 
articolo 3^8. del Codice di procedura civile 
il Giudice, che è parente nel grado di cugi- 
no carnale di una delle parti è soggetto all' 
esclusione . 

Accorda l'atto al Sig. M. ... della soprad- 
detta sua dichiarazione , e ordina che si a-r 
sterrà dal pronunziare nella causa tra il 
Sig. Dionisio , e il Sig. Giovanni. 

Fatto nella camera del Consiglio del 
tribunale di prima istanza di Parigi, prima 
sezione, il dì ... mese , ed anno come sopra. 

IV. Quando la ricusazione deve esser proposta. 

1 . Allorché la recitazione ha luogo 
contro un Giudice 0 contro il pubblico mi- 
nistero , bisogna distinguere gli affari , che s’ 
^istruiscono sopra una s&ai plico discussione da 
quelli che s’ instruiscono in scritto (3o). 

(3o) L’attore può opporre la ricusazione anche che il reo 
sia non comparente , e ciò perchè , anche non compa- 
rendo il reo convenuto', il tribunale deve aggiudicare le 
conclusioni , se le trova giuste , cosi deve esaminare , • 
deliberare , e perciò può interessare all’ attore di non 
farvi interloquire il Giudice ricusabile . Le Page quest. 6. 
tic. ai .ìib. a. p. i. art. a. 
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Negli affari , che s* instruiscono col seta* 
plice contradittorio o discussione , la fecii- 
sazione devo esser proposta avanti che in- 
cominci il suddetto contradittorio , per evi- 
tare che una parte , che in origine non a- 
vrebbe valutò far uso della ricusazione , non 
vi ricorra poi per ritardare la decisione dola- 
la causa , che è in stato, di esser giudica* 
ta ( Cod. proc. 38:2, ) . Il contradittorio si 
.reputa incominciato , quando gli avvocati 
hanno prese eontradittoriameute le loro con- 
clusioni all’udienza ( 343, ) . Allorché deve 
il contraddittorio occupare diverse udienae, 
gli avvocati prendono le respettive lorocou» 
clusioui nella prima udienza ; ed ò da que- 
sto momento, che il contradittorio si con- 
sidera incominciato . Frattanto la recusa* 
zione può esser proposta dopo il principio 
del contradittorio, quando le cagioni sulle 
quali è fondata, sono sopraggiunte dopo 
quest’epoca. ( Cod. proc . 38a. ) J Esempio. 
Dopo il principio del contradittorio Dioni- 
sio uno de’ Giudici del tribunale ha spò» 
sata la sorella di Pietro che è una delle 
parti . Non si può redarguire quello che fa 
uso della ricusazione di voler ritardare la 
decisione della causa . 

Negli affari , che s’ instruiscono in scrit- 
to , la ricusazione deve esser proposta pri- 
ma deìiai fine dell’ instruzione , o innanzi 
che sieno spirali i termini prefìssi, affinchè 
le parti facciano le respettive loro produ- 
zioni ( ivi ). Una tal disposizione, è fon- 
data non meno della precedente sui timo* 
P igeavi T.III.F.L $ 
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re , che una delle parti non escluda un 
Giudice , con la sola intenzione di ritar- 
dare ia spedizione di una causa, che è in 
stato di essere giudicata . Così si può pro- 
porre la ricusazione dopo spirato il termi- 
ne prefisso dalla legge , allorché le cagioni 
su cui è fondata sono nate posteriormente 
a questo termine ( hi. )(3i.). 

Vedansi i capitoli sull’ sfame „d<ei te- 
stimoni , sugl’ interrogptQrj , su fatti e gli 
articoli, e sull ? accesso de’ Giudici -, dove 
•i nota ampiamente il tempo, é termiiie den- 
tro il quale si devono escludere i Giudei 
compromissar j , . ‘ 

V. Forma, ed istruzione della ricusazione 
- fatta fino alla decisione inclusiv amente * 
i.rSi propone la ricusazione con un 
atto alla cancelleria , chp coqtiene le pro- 
ve su cui è fondata » Quest' atto deve esse- 
re sottoscritto dalla parte, p da persona 
munita di procura autentica, e speciale, 
che resta annessa alla minuta dell’ atto (3a) . 

r '~ : \ ~ \ ■ v • r " 

(3t) L’articolo at. del titolo ^4. dell’Ordinanza del 1667 

portava lo’ stesso . In appello poi non' si può per gra'- 
varni dedurre le ragioni di ricusare uno dei Giudici di 
prima Istanza , perchè non essendo stato fat}o in prima 
Istanza non può farsi dop*> la 'sentenza . Ove ha luogo 
l’opposiafóne contro' il Decreto, si può dedurre la ri-i 
cusaeione . Le Page <7 i^st. }. tit. 31. ari. a. p. t. lib. a. 
j(3a) Per la ricusazione , e remissione ? può anche 1’ avoué 
essere il Procuratore speciale , L’ artìcolo a3. del tito- 
lo *4. dell’Ordinanza del 1667. dava al Procuratore Ì3 
> facoltà di (ìrmare anche senza mandato per il cliente in 
caso di essenza . Chi nousa scrivere , dovrà eleggere' Pr#-' 
•Ourarore per istrunaento pubblico . 
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In questo dì 20. maggio 1803. è com- 
parso nella cancelleria del tribunale di prima 
istanza di ... il Sig. Dionisio proprietario di- 
morante in Parigi nella strada di S. Giaco- 
mo numero 4. assistito dal Sig. ffl ...... suo 

patrocinatore , 

Il quale ha richiesto , che il Signor ..... 
uno de ’ Giudici del tribunale prima sezione 
debba astenersi dalla causa pendente , tra il 
comparente , ci il Sig. Giovanni , attesoché 
il Signor ... è cugino carnale di quest' ultimo . 
Della qual domanda il detto Sig. Pietro ha 
chiesto V atto, che gli è stato accordato , è 
si è firmato col detto Signor M... 

a. Nelle susseguenti ventiqu^ttr’ ore , 
il cancelliere rimette al Presidente del tri- 
banale una copia dell'atto di ricusazione. 
Il Presidente ne ordina la comunicazione 
al pubblico ministero, e la causa vien por- 
tata davanti l’udienza. Il Presidente fa la 
sua relazione al tribunale, ed il pubblico 
ministero da le sue conclusioni . Quindi il 
tribunale decide se l’ esclusione è ammissi- 
bile, vale a dire se la legge ammette Ja 
cagione sulla quale è fondata i’ esclusione 
( 385 ) . 

3 . Allorché l’ esclusione non è ammis- 
sibile , il tribunale la rigetta, ( ivi ) e con- 
danna il ricusante a quell’ammenda che gli 
piace , che non può però esser minore di 
cento franchi ( 390. ). 

Se è offeso 1* onore del Giudice può 
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ordinare ex officiò » che la parte debba far- 
gli una riparazione per 1* onore offeso (io36) . 
Questa condanna ha per iscopo di punire 
1’ oltraggio fatto dalla parte in quanto con- 
cerne il carattere del Giudice , e che il 
Giudice nop può condonare , perchè la leg- 
ge , non riconosce alcuna transazione sulle 
materie che interessano 1’ ordine pubblico. 
Ma il tribunale, non ha il diritto di con- 
dannare ex officio il richiedente la ricusa- 
zione ne’ danni , ed interessi verso il Giu- 
dice , perchè questi è padrone di condona- 
re ciò che riguarda il proprio interesse , 6 
non è necessario , che ne faccia la doman- 
da. Ne ha il diritto secondo P articolo 3po. 
che dopo aver pronunziato un ammenda 
contro quello la cui ricusazione è stata di- 
chiarata non ammissibile, aggiunge, che ciò 
è senza pregiudizio dell’ azione del Giudi- 
ce in riparazione e por i danni ed interes- 
si se hanno luogo. 

Il Giudice’, che forma una domandai 
di riparazione, e dì danni ed interessi , an- 
ìiunzia di provare del risentimento contro 
la parte, che lo ha ingiustamente escluso v 
e perciò, tton può avendo lasciata la cura 
al tribunale di vendicarlo , rimanere in qua- 
lità di Giudice della contestazione ( Cod. 
proc. 390 . ) 

4 . Allorché la ricusazione è ammissi- 
bile , il tributiate ordina, 1 , la comunica- 
zione delia ricusazione al Giudico rimasto 
escluso , perchè egli si spieghi in termini 
precisi sulle cagioni deli' esclusione dentro 
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il yjinpp che gli è prescritto col Decreto. 
2 . la comunicazione della ricusazione al 
pubblico ministero . Il Decreto comprende 
eziandio la nomina di un Giudice relatore, 
e l’indicazione del giorno, in cui de vre fa- 
re la sua relazione ( 385. ) (33). 

y . ' . " 

Decreto che ordina la comunicazionr del* 

LA RIcySA 2 I 0 J*E NOMI NA UN RELATORE E IN- 
DICA il giorno della relazione. 

Il tribunale di prima istanza di Parigi 
prima sezione , ha emanato il seguente De- 
creto , 

Veduta la copia di un atto ricevuto dal- 
la cancelleria del tribunale sotto dì ao. del 
presente mese, mediante il quale il Signor 
Dionisio proprietario dimorante in Parigi 
nella strada di S. Giacomo numero 4. ha 
ricusato il Signor ... uno de ’ Giudici del tri- 
bunale nella causa esistente tra esso Signor 
Dionisio da una pane , e il Sig. Giovanni 

dall ’ altra , attesoché detto Sig è cugino 

carnale del predetto Signor Dionisio . 

Sentita la relazione del Sig. Presidente , 
ed il Procuratore Imperiale nelle sue con- 
clusioni t .>, 

Considerando come a termini dell arti 0. 
378 . 1 . del Codice di procedura civile il Giu- 
dice , che è cugino carnale di una parte è 



(33) La parto, che è in causa con chi ricusa il Giudice , 
non ne può prendere la difesa , come sì vedrà in segui- 
ta. Le Page X p. \. (jb. a. (il. ai. art. a. 
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sóg getto atla ricusazione, è che perciò' ld 
ricusazione proposta dal Signor Dionisio con- 
tro il' Sig è ammissibile salva la verifi- 

cazione de* fatti su cui è fondata. 

• Dichiara ammissibile la ricusazione pro- 
posta da detto Sig. Dionisio contro il Sig. ..«• 
ed in conseguenza ordina : i. che la copia 
deir atto di ricusazione summentovato , sarà 

comunicato al Sig perchè si spieghi in 

termini precisi su' fatti di detta ricusazione 
nel tempo di giorni... 2. che il predetto atto 
unitamente alla dichiarazione in risposta che 
sarà fatta dal Sig.:.. verranno comunicati^ 
al Procuratore Imperiale , e rimessi in se- 
guito al Sig.... uno de Giudici per farne la 
sua relazione nell' udienza nel dì primo del 
prossimo giugno. 

Fatto , e giudicato ec. 

5 . Dentro il termine prescritto dal De- 
creto il Giudire escluso fa la sua dichiara- 
zione nella 1 cancelleria sotto della minuta 
dell’ atto di ricusazione ( 386 . ) . 

Dichiarazione del giudice ricusato .- 

Tn quest'oggi 24. maggio 1 80^. , è com- 
parso nella cancelleria del tribunale dì ... H 
Sig. .... aho de 1 Giudici del medesimo prima 
sezione . 

Il • quale 1 Topo essergli stata fatta la let- 
tura da noi cancelliere appiè sottoscrittoi 
1. della minuta del Decreto del tribunale di ... 
concernente,- che V atto di ricusazione sunntb- 
minato gH verrà 1 comunicato perchè si spie- 
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g !ìi sópra Catto suddetto; 2. è dell 7 atti 
Ine Aesimo , ha dichiarato esser cugino carnà- 
le paterno del detto Signor Pietro , attesoché 
la Signora ..... éud madre -, ed il padre del 
dettò Sig. Pietro erdrio fratello , e dorella: 

Della qual dichiarazione il Sig.... ha ri- 
chiesto V atto , è si è firmato con noi can- 
celliere . ' . 

6. Tutti I Decreti , èd operazióni re- 
stano sospèsi dal dì del Decreto , che ha 
dichiarata ammissibile li ricusazione ( Cod. 
proc. 38^. ) . 

Frattanto, se una deltè parti £retefl- 
de , òhe vi sii ufgeu'za: di procedere all* 
Ordinata operazione , ricorrò all* udienza me- 
diante un semplice atto èd il tribunali 
ammette a rigetta la dùa domanda, secon- 
do la natura dell* utgenaJa (ivi)'. Così per 
esempio , è stato ricusato un Giudice de- 
legato per un esame e i testimon j chè uni 
parte si propone di fare esaminare 6onó ini 
procinto di assentarsi. F’ dunque cosa ur- 
gente per essa il far precedere subito all’ 
e&une. Ricorri perciò all’ udienza con uh 
semplice atto , e se il tribunale trova ur- 
genti le circostanze, nomina un altro' Giu- 
dice {ter procedere all’ esame suddetto. - 

Si ricorre si ini 1 niente al tribunale ,• al-< 
lorchè vi è necessita , che sia pronunziato 
un Decreto interlocutorio, - o' provvisionale 
prima ohe ne intervenga il Decreto della 
ricusazione . Così per esempio il tribunale 
ha dichiarata la cagione della ricusazione 
ammissibile ; ura innanzi di un tal Deere- 
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$9 , d necessario i’ ordinare un esame di te- 
stiamo), ed aggiudicare una provvisionale 
ad una delle parti. Si ricorse all' udienza „ 
ed aj Giudice ricusato se ne sostituisce un 
altro nell’ atto del Decreto provvisionale 

(34) - ' c 

triti JQ(fl Escreto . ■ 

Bisogna distinguere tre casi; i. lecaq* 
se della ricusazione sono provate ; 2 . non 
pono provate ma 1 possono esserlo ; 3. la ri- 
cusazione è uqn amiuissibile, o mal fondata. 

Primo caso. Lè cause della ricqsazio* 
ne sqqo provate . 

Evvi la prova delie suddette cause 4 X 
I. quando il Giudice conviene de’ fatti che 
' hanno dato motivo alla ricusazione ( 388.); 
5*. quando questi fatti sono provati ( ivi ). 
Per esempio t se il ricqsatore presenta una 
prova in scritto, allora la ricusazione è; 
dichiarata buona, e valida, e viene ordi- 
nato, che ii Giudice si astenga (ivi). .• 

Decreto 

CUE ORDINA CHE IL GIUDICE DEBBA ASTENERSI 

X 

Il tribunale di prima istanza di Parigi 
prima sezione , ha emanata il seguente De- 
creto . 

• i • t * » ; 

rr — — 1 Ti > — 

(34) Se il tribunale nonostante la ricusazione procedesse a 
giudicare , o il Giudice ricusato operasse , il decreto po • 
trebbe attaccarsi per nullità , o in ricorso civile,, oppo- 
sizione , o appello. Le Page quest, a. p. t. ìih. sf. 
ari. 2, tu. ai. 
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Veduta.', t. la copia dell'atto contenen- 
te la ricusazione fatta dal Signor Dionisio 
contro il Signor .... uno de 3 Giudici del tri- 
bunale come cugino carnale del S ig col 

quale il detto Sig. Pietro è in lite davanti al - 
tribunale ; a. il Decreto emanato dal tribu- 
nale sotto dì 22 . dell' istesso mese , che di- 
chiara ammissibile la detta ricusazione , e. 
ordina che venga comunicata al S ig.... per- 
chè si spieghi su fotti in essa contenuti : 3. 
la copia di un atto ricevuto nella cancelleria 
sotto dì 24 . dell ' ispesso mese col quale il 
Sio- ha dichiarato di . essere cugino car- 

nale paterno di detto Signor Pietro . 

Sentito il Procuratore Imperiale nelle 
sue conclusioni , e la relazione del Signore... 

Considerando , come secondo i termini 
dell' articolo 3^8. §. I. del Codice di proce- 
dura civile , il Giudice Che è parente .di una 
delle parti fino al grado di cugino figlio di 
fratello cugino è sottoposto all ' esclusione , e 

che il Signor essendo cugino carnale del 

Signor Pietro la ricusazione è ben fondata . 
Dichiara buona , 0 valida la ricusazione 
formata dal Signor Dionisio contro il Sig. ... 
nella causa pendente in tribunale contro il 
detto Signor Dionisio da una parte , e il Sig. 
Giovanni dall' altra, in conseguenza , ordi- 
na , che il Signor ... debba astenersi nella pre- 
detta causa . 

Fatto , e giudicato ec. primo giugno ec. 

la esecuzione di questo Decreto il Gi u * 
dice non concorre alla decisione della causa. 
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Obbligato ad astenersi pub egli far del- 
le premure a’. suoi còlléghi? 

L’ arde. &o proibisce a’ Giudici in atti*» 
vita di assumere la difesa delle parti; tan- 
to verità Iménte quanto in iscritto -, ina per- 
mette lorò di trattare le proprie cause per- 
sonali, quèile delle loro mogli, de loro pa- 
renti , o affimi in retta linda , e de* pupilli 
Che stanno sottó la loro tutelai. L’ oggetto 
della sollecitudine é di proc lira re a’ Giudici' 
v degli schiarimenti, che non si trovano nelle 
carte, e nell’ lustrazione dèlia causa . là' sem- 
pre il difendere una parte il sollecitare per 
essa, laonde il Giudice non può sollecitare* 
Òhe per le persone , di cui la legge gli per- 
mette di abbracciar la difesa . 

Secondo Cdéò . Le cause della ricusa- 
zione ucm souo provate, tùa possono esserlo'. 

Allorché 1’ attore in ricusazione non 
ha in suo favore una prova in scritto, ma 
bensì presenta un principio di prova in 
scritto delle cause della medesima , offre la 
prova testimoniale, il tribunale deve ordi- 
narla, ancorché il Giudice ricusato dichiari , 
che i fatti dell’ esclusione nOn sono veri. 
Tale è F argomento dell’ a rti'c 38'9,chenon 
permette di riportarsi a questa dichìarazior 
ne , se nort qualora la parté non presenta 
nè una prova nè un principio di pròva in 
iscritto . 

Se non evvi la pròva , o un principio di 
prova, si lascia alla prudenza del tribunale 
il rigettare ia ricusazione sulla semplice 
dichiarazione del Giudice , che le cause di 
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essa sono’ false, o di ordinarne la provi 
testimoniale. Per esempio una parte ricusi 
un Giudice perché ha ricevuto un regala 
dal suo avversario'. Il tribunale ptiò secon- 
do la uattffa delle presunzioni ,> che insor- 
gono oontrh il Giudice , rigettare sulla sua 
dichiarazione la di Ini ricusazione, oppure 
ordinarne la provi testimoniale .<■ 

Terto Caso . La ricusazione non è am- 
missibile,- ,• e mal fondata. 

Essa non è ammissibile quando non è sta- 
ta proposta dentro' i termini prescritti dai- 1 
la legge. Vedasi sopra numi. IV. nelle pre- 
cedenti pagine quali soqo questi termiui i 
E’ mal fondata quando l’attore non ha 
punto provata la causa della ricusazione da 
esso allegata j 

In questi due casi il tribunale deve ri- 
gettare la ricusazione . 

Si applichi quivi quanto si è detto di 
sopra al nurn. V. e 3. laonde il suddetto 
attore in ricusazione deve esser condanna- 
to ad un ammenda ,• che non pnò esser mi- 
nore di ioo. franchi ( 35. ) . E’ necessario T 
osservare come il Codice di procedura civi- 
le arti#. 390 . non pronunzia l’ammenda, che 
contro quello la di cui ricusazione è stata 

( 35 ) L’ art. alj. del titolo delle ricusazioni doll’Olrdinauza 
del 1667. applicava 1’ ammenda di franchi aoo. metà al 
Fisco , e meta alla parte avversaria di chi ricusava ; il 
chtì fu ripetuto dal i*cgolauioutó' del’ Consiglio di statò 
' de aS. Giugno 1738. il Codice non parla di ciò , mi 
secondo le regolo oggi fissate sull’ ammende deve dirvi - 
che tutto vada al Fìsco , salvi i danni per la parte" 
* in eaiwa. • • ■: \ * * • ' 



\ 
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dichiarata iaamtnissibile . In tal guisa osser- 
vando rigorosamente il testo della legge, 
tinello la di cui ricusazione è stata dichia- 
rata mal fondata non dovrebb’ essere sotto- 
posto aU’ ammenda , Ma una tal decisione 
sarebbe contraria allo spirito della legge, 
mentre quello, che ha ricusato un Giudice 
per una causa falsa , è più colpevole diquel- 
lecheha addotta una causa di ricusazio/ie 
non ammessa dalla legge , o che non ha for- 
mata la .ricusazione ne’ termini prefissi dalla 
legge. Bisogna dunque pronunziare ram- 
menda contro quello la di cui ricusazione è 

mal fondata. <. ;■ . .v 

* 

. v ' •* :••*'•« ^ *. 

DeOBKTO CHH DICHIARA UNA RICUSAZIONB 
NON AMMISSIBILE 0 MALFONDATA - 

j. •!. /■ 

Il tribunale di prima istanza di Parigi 
prima sezione k<t emanato il seguente De - 
creto : • •. ir 

Vista , I. la copia di un atto ricevuta 
ridia cancelleria del tribunale sotto dì ao. del 
presente, portante ; che il Sig. Dionisio pro- 
prietario dimorante in Parigi nella strada/di 
S. Giacomo min. 4. ha ripesata il Sig.,,. li- 
so de' Giudici del tribunale nella causa che 
esiste tra esso , ed il Sig. Giovanni sul fon- 
damento , che ha avuta una causa civile col 
Sig. . . « davanti al tribunale di prima istan- 
za di Versailles , la quale non è stata termi- 
nata, che dopo due mesi ; 2. il Decreto ema- 
nato dal tribunale sotto dì 22. delC istesso 
mese, che ha dichiarata ammissibile la detta 
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causa di ricusazione ; 3. la copia di un atto 
ricevuto nella cancelleria sotto di 2 \ del .sud- 
detto mese col quale detto Sig. . . ha die hi a-* 
rato , come è la verità, che avea avuta una 
causa civile contro il Sig. Dionisio nel tri- 
bunale di prima istanza di Versailles ; ma 
che una tal causa era stata terminata da 
sei mesi e più mediante una sentenza inap- 
pellabile del dì.. . il che ha provato cón V esi- 
bita della copia di detta sentenza . 

Sentito Ù Procuratore Imperiale , e le sue 
conclusioni e la relazione fatta dal Sig.... 
n ominato a tal ’ effetto \ 

Considerando, che il Giudice , che ha a - 
vuta una causa civile con una delle parti , 
non può essere ricusato, quando questa cau- 
sa è terminata con una sentenza inappellabi- 
le sei mesi avahti alla dedotta ricusazione 
attic. 3^8 §. 6. 

Considerando , chè la causa esibita nel 
tribunale di prima istanza di Versailles tra il 
Sig. .4. da una parte, e il Sig. Dionisio dall' 
altra , è stata terminata con una sentenza 
inappellabile sei mesi avanti alla dedotta ri - 
c us azione , stante che la sentenza è del 12. 
maggio i“o 6. e la ricusazione l de 20 . mar- 
zo ultimo passato < 

Dichiara la detta ricusazione mal fon- 
data ; in conseguenza condanna II Sig. Dio- 
nisio nell'ammenda di ioo. franchi, ehéllé spe- 
se dell ’ incidente . 

Fatto , e giudicato ec. primo giugno ec. 

Sé la ricusazione è non ammissibile, il 
Decreto deve esser così concepito , 
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Considerando , come a’ termini dell * art. 
082. del Codice di procedura civile , la ricu- 
sazione deve esser proposta innanzi che sia 
cominciato a trattarsi la causa allorché l'af- 
fare s* instruisce mediante il semplice con- 
tradittorio \ che a ’ termini dell ’ arde. 343 . il 
contradittorio ■ si reputa incominciato , allor- 
ché le conclusioni delle parti sono state pre- 
se r.c spettiv amente all ’ udienza . 

Considerando , che nell' affare pendente 
innanzi al tribunale tra il Sig. Dionisio da 
una parte, e il Sig. Giovanni dall * altra , gli 
avvocati delle parti hanno contradittoriamen- 
te prese le loro conclusioni all ’ udienza del 
j 5 . del passato mese di marzo, e il Sig. Dio- 
nisio ha escluso il Sig. . . sotto il dì 20 del 
suddetto mese ; , 

Dichiara il detto Sig. Dionisio non am- 
missibile nella sua domanda di ricusazione , 
e lo condanna nell' ammenda dì 100. franchi, 
e nelle spese dell ' incidente . 

Fatto, e gindicato ec. primo giugno ec... 

VII. Dell ’ appello dal Decretq , e sue con- 
seguenze , 

1. Ogni Decreto pronunziato sulla ricu* 
sazione è suscettibile d’ appello . ( Cod . proc. 
3^8 ) ( 3 ( 5 ) Perciò si può appellarsi. 

1. Dal Decreto, che dichiara non ammis- 
sibile la ricusazione ; 2. da quello che la 



*Ì56) Vedi tomo a, nota t3. , e dopo al titolo 4» cap. 1 . tez. i t 
in lino . 
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dichiara non dolersi ricevere ; 3. da quello, 
che la dichiara mal fondata . 

Le cause di ricusazione , interessando 
r ordine pubblico, l’appello dal Decreto 
sulla medesima, è permesso anche quando 
il merito della contestazione possa essere giu- 
dicato definitivamente dal tribunale di prima 
istanza . 

a. Quello 4 cui ricusazione è stata ri- 
gettata pub interporre 1’ appello dal Decre- 
to dandogli un tal diritto gli artjc. 091. , 
e 396,' che syppongono, che quello la di 
cui ricusazione fosse rigettata , gi appel T 
lerebbe . ... , • 

3. Il Giudice ricusato, pub egli appelr 
larsi dal Decreto che ammepte la ricusa- 
zione? 

Veruna deposizione del (podice non glie 
np accorda formalmente il diritto . Bisogna 
distinguere ita le cause della ricusazione queir 
le che offendono il. 4i lui onore, e quelle, phe 
pare che gli debbauo essere indifferenti. Nelle 
prime, deve esser permesso al Giudice 1* 
appellarsi dal Pecjreto , essendoché sarebbe 
ingiusto, che il di lui decoro restasse vili- 
peso irrevocabilmente da un Decreto di pri- 
ma istanza , che non porrebbe neppure de- 
finitivamente condannarlo a pagare 1200 
franchi . Nelle seconde la facoltà di appel- 
lare deve essergli ricusata, perchè non ha 
interesse alcuno di far riformare il Decre- 
to. Similmente il Giudice ricusato, per a- 
vere ricevuto un regalo da una delle parti, 
jmò appellarsi dal Decreto , che ha amffiff 
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«a la ricusazione; invece di che una éitiiil 
facolta deve essergli negata, se è stato 
ricusato a motivo di parentela ( 3 ^.) . 

4. L’ avversario di quello, che ha fatta 
la ricusazione può egli appellarsi dal Decre- 
to , che r ha ammessa ? 

La negativa sembra, che risulti dagli 
artic. 391., e 396, i quali parlano solamente 
dell’appello dal Decreto, che ha rigettata 
la ricusazione > e che in conseguenza è sta- 
to interposto all' attore di essa. Proibiscono 
dunque tacitamente l’appello del Decreto, 
Ohe ha ammessa la ricusazione , 

Altri principj confermano questa deci* 
sione. 

Il diritto di appellare da un Decreto, 
o decisione non appartiene , che a quelli che 
vi sono stati in qualità, di parti . 

Ora P avversario di quello che ha for- 
mata la ricusazione non è stato parte nel 
Decreto che l’ha ammessa. Di fatti fa na- 
scere un incidente tra la parte , che esclu- 
de , ed il Giudice' che resta escluso. L’al- 
tro parte, non entra punto nella contesta- 
zione, e non è neppure spettatrice dèlie di- 
scussioni che hanno luogo tra loro. Ciò è. 
così vero, che la legge non obbliga l’atto- 
re in ricusazione a farne veruna notificazio- 
ne al suo avversario, nè in prima istanza, 
nè in appello. D’altronde il Decreto, chè 
ha ammessa la ricusazione non gli fa alcun 



(37) , Il Giudice che si appelia non può giudicare anche eh* 
vinca. Le Page quest. p, ì. hb. i. tit. ai. art. a. 
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torto 5 perchè nel posto del Giudice ricusa,- 
to subentra un altro Giudice , o un Giudi- 
pe supplente. Bisogna dunque decidere, che 
l’avversario di quello che ha formata la ri- 
cusazione, non può ricorrere all’ appello per 
annullare il Decreto, che l’ha ammessa. 

5. L’ appello deve essere interposto den- 
tro cinque giorni dopo il Decreto , per mez- 
zo di un atto nella cancelleria del tribunale 
che lo ha pronunziato . Quest’ atto deve con- 
tenere i motivi su’ quali è fondato l’appel- 
lo, e F enunciazione dell’ esibita nella can- 
celleria delle carte , e recapiti su cui è ap- 
poggiato . ( Cod. Proc. 392 )(38.) 

Atto di appello , 
dal Decreto di esclusione 

In questo giorno 4. giugno 1 807. è com- 
parso nella cancelleria del tribuna.le di prima 
istanza di Parigi , il Sig. Dionisio proprie- 
tario , dimorante in detta città nella stra- 
da di S. Giacomo num. 4- assistito dal Sig, 
M . . . suo patrocinatore ; 
il quale ha esposto come nella causa penden - 

38) Se I’ avouc del ricusante vuole appellarsi , deve badar 
bene di avere il mandato espresso per farlo . Questa fa- 
coltà è necessario che gli sia data per tempo dal Clien- 
te , perchè non potendosi più appellare dopo 5. giorni 
” dal di dell’ emanazione del Decreto ( non della notifica- 
zione , ) può spesso accadere che manchi il tempo ma- 
teriale per farlo . La Cancelleria non esigo per la firma 
che si mostri il mandato espresso , presunendosi che 
1’ avoué ne sia munito . Le Page quest. ì\. p. i. lib. a. 
art. a. lit, ai. 

Pigeau T. III.P.I. - 9 
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ft al dittò tribunale tra lui dà urta pàWk 
Òd il Sig. Giovanni dall * altra , ha ricusata 
il Sig .. . . uno de * Giudici , perchè debitóre del 
Sigr-G iovanni della Somma di tooo. franchi. 
Questa causa di esclusione , è stata dichia * 
rata ammissibile con Decreto del dì . * . , e 
quantunque fosse sufficientemente provata da 
una lettera dei Sigi... del dì . . . nella qa 4* 
le prega il comparente a fare ogni sforzò^ 
affinché il detto Sig. Giovanni gli accorda s* 
se una dilazione , ed il Sig. , . non abbia di* 
Strutta la prova risultante da questa lettera * 
mentre si è limitato ad allegarne un paga- 
mento senza giustificarla *, non ostante il tri* 
bunale con suo Decreto del .. . ha dichiarata 
mal fondata la domanda di ricusazione for- 
mata dal comparènte , e V ha condannato nelV 
ammenda di ioo. franchi , e nelle spese . 

E siccome il comparente, ha il maggior ? 
interesse di fare annullare questo Decretò, 
che gli da per Giudice un individuo, di cui 
ha un giusto motivo di sospettar? la pur- 
zialita, dichiara come interpone V appello dal 
predetto Decreto, e domanda C atto, di quanto 
in appoggio dell ’ appello suddetto ha deposi- 
tato n^lla cancelleria ; i .la copia dell ’ atto di 
ricusazione proposto contro il Sig. . . 2 . la let- 
tera , di cui si tratta legalmente registrata 
in Parigi sotto dì . . . dal . . . Ohe ha ricevu- 
to . . . 3. la copia del Decreto di aijiniissio- 
ne ; 4- là copia della dichiarazione fatta nel- 
la cancelleria dal Sig. .. .sotto dì.,. 5. £a 
popia del Decreto contro il quale è interp o- 
sto l’ appello ; del quale appello e deposito il 
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deità Sig. iJìoMsiò hd Aoyhàndàto f atto che gli 
è stato accordato , e si è firmato col detto 
%. M .. • 

6. L’appello dal Decretoè sospensivo, 



perchè P appello de’ Decreti definitivi , oin* 
te'rlocutorj è sospensivo ^allorché il Deere- 
to uón pronunzia P esecuzione provrisionalé 



nel caso in cui essa è autorizzata dalla leg- 
ge. (4 ‘ò7. y Ora non evvi alcun articolo, ai 
titolo delle ricusazioni , che autorizzi il tri*- 



Bini ale a ordinare P esecuzióne provvisiona* 
le sul Decreto di ricusazione . All’ opposto 
P artic. 096. riconosce il principio, .che l* 
appello è sospensivo, attesoché stabilisce uri 
eccezione a questo principio { impone ali* 
Appellante P obbligo di notificare alle parti 
dentro il mese del giorno del Decreto di 
prima istanza, che ha rigettata la ricusa- 
zione, il Decreto sull’ appello oppure un 
certificato del cancelliere della Corte di 



appello attestante , che P appello non è 
giudicato , e che lo sarà dentro il tal giofv 
ilo. Quindi aggiunge, che se P appellante 
non adempie queste formalità il Decreto 
che ha rigettata la ricusazione, sarà esecu- 
torio provvisiona. mente. Non è dunque, ehé 
dopo spirato il mese susseguente al Decre- 
to' di prima istanza, e che P appellante nod 
ha adempite le formalità prescritte dall’ ar- 
tic. 096. che il Decreto diviene provvisio- 
nalmente esecutorio . Dall’ altro cauto il pre- 
detto artic - 396. conferma il principio, che 
l’appello è sospensivo, e prescrive» che P 
appello dei Decreto di remissione a un al- 
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tro tribunale per parentela , o affinità , sia 
pure sospensivo. Ora la remissione essendo 
una vera ricusazione, come vedremo nel se- 
guente capitolo i quest' articolo è applicabi- 
le all' appello dei Decreto sulla recusazjone . 

2 - Allora quando , è cosa urgente ,di 
procedere a un’ operazione ordinata da uq 
Decreto , che ha uominato un Giudice de- 
legato , che in appresso è rimasto ricusa- 
to, 6 la di cui ricusazione è stata rigettata, 
le parti possono far istanza al tribupale, che 
uomini un altro Giudice delegato per pro- 
cedere a questa operazione (89.) . L’ iucid en- 
te è presentato don un semplice atto all 4 
udienza del tribunale , che ha pronunziatq 
sulla ricusazione; Esempio . Nplla causa tra 
Pietro, e Giacomo il tribunale ha delegato 
Dionisio uno de* Giudici per procedere a 
pn esame . Pietro lo ricusa ; \i tribunale ri- 
getta la ricusazione, e Pietro interpone 1 ’ 
appello dal Decreto , prevedendo , che do- 
po il Decreto sull’ appello , i testitnonj che 
si propoue di far sentire sì troveranno nell* 
impossibilità di deporre. Egli ha il mag- 
giore interesse di far procedere im media-? 
tamente all’ esame, affine di prevenire la 
dimnqziope delle sue proyé . Il tribunale 
può a norma dell’urgenza, delegare un al- 



{ o \)) Potrà servirei in tal caso dei supplenti , o di uu av- 
vocato , o avotté presso il tribunale purché non so ne 
chiami tanti , che rn nuhiero éupetino i Giudici . Legge' 
de 3 o. Gemuto anno io. Se uu tribunale è incapane di giu^ 
dicare per il numero , non deve rimetter la causa ad 
altro tribunale , ciò tocca al tribunale dì cassazione ssv 
condo l' articolo 65 . dell’ atto costituzionale dell’ anno 8.' 
. decisione di cassazione de’ 22. Gennaio 1806. • • • ■ ' 

4 < * * ** * 4 . r *• * ■* -, t . 
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tro Giudice per procedere all* operazione i 
seuza aspettare , che 1* appello sia giudica- 
to . ( Cód. proc. 3<}i.) Egli non è punto 
cbbligato a deferire alla domanda della par- 
te , essendo quest’ articolo facoltativo . 

8. dentro i tre giorni susseguenti a quel- 
lo in cui è stato interposto l’ appello , il 
cancelliere del tribunale di prima istanza', 
è tenuto à rimettere al Cancellière della Cor- 
te d’appello là còpia , t.dell’ atto della ri- 
cusazione , 2. dèlia dichiarazione dèi Giu- 
dice , clie trovasi appiè di quest’ atto . 3 . 
dei Decreti . 4* dell’ appello , 5. de’ recapiti 
Su’ quali è appoggiato . Questa remissione si 
fa ad istadza dell’ appellante , ed a sue spè* 
se . (393. ) 

9. Tre giórni dopo aver ricevuti que- 
sti recapiti , il cancelliere della Corte d* 
appello, gli presenta alla suddetta Cortei 
che pronunzia un Decreto, con cui com- 
métte a uno dò’ Giudici il fare la sua re- 
lazione. Indica inóltre 11 giorno, in crii 
prónunzieta sull’appèllo.' (394.) 

10. Nel giorno determinato per la de- 
cisione della causa, il Giudice relatore f^. 
la sua relazione il pubblico ministero ria 
le sue conclusioni , ed interviene un De- 
creto , che atìimettè ò rigetta la ricusa- 
zione . (ivi. ) 

11. Non è necessario di chiamare le parti 
alla decisione della causa . (iói.J II tribu- 
nale c bastantemente instruito , mediante i 
decapiti ad esso trasmessi . 

12. Dentro le 24. ore dopo prominzisf- 
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to il Decreto, il cancelliere della Cortf» 
di appello, rimanda i recapiti al cancel- 
liere dei tribunale di prima istanza . (3p5.) 

I3 1 . Questo Decreto deve essere notì- 
ficato alle parti dentro il mése contando 
dal dì del Decreto pronunziato dal tribu- 
nale di prima istanza. (396.) Ma siccome è 
possibile, che 1’ appello non possa essere giu- 
dicato dentro questo tempo, il Codice ob- 
>Hg a la parte a notificare un certificato del 
cancelliere comprovante , che l’appello non 
4 giudicato, ed indicando il giorno in cui 
lo 6ark . [ivi.} 

14. In mancanza della notificazione del 
Decreto, 0 del certificato del cancelliere, 
la decisione dell’ appello , può essere esegui- 
ta provvisionalmente ; tutto quanto è stato 
fatto in conseguenza ù valido , ancorché nell r 
appello suddetto sia stata ammessa la ricu- 
sazione. (ivi.) 

CAPITOLO VL 

JDel la remissione a un altro tribunale per pa- 
rentela , o affinità . 

I. Ciò che è la remissione per parente- 
la y o affinità, e quando ha luogo . 

I La remissioue per parentela ,. o aflv* 
nità proviene da un Decreto, mediante il 
quale si rimette l’affare ad un altro tribu- 
nale , perchè una delle parti ha un certo 
numero di parenti , o affini nel tribunale r 
davanti a cui l’ affare' è pendente. 

Si vede da questa definizione, che 1$ 
demanda di seaiìsàione ò una vera ricusa' 
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?ione, che differisce dalla solita, e che ha 
luogo contro qualunque tribunale, dì cui 
una delle parti f ha un giusto motivo di 
temere la parzialità , mentre la ricusazione 
ordinaria , non è diretta che contro uno o 
più (Ji udici f e lascia i’ affare nel mede- 
simo tribunale . (40,) 

a. Il numero de’ parenti o affini, che 
da luogo alla remissione , diversifica se- 
condo il tribunale davanti a cui 1* affare é 
pendente. Ne tribunali di prima istanzq 
basta che uno abbia due parenti, affini, 0 
un solo allorché è uno de’ membri del tri- 
bunale medesimo .Nelle Corti di appello, 
bisogna che una delle parti abbia tre paren- 
ti , o affini , o due parenti ed affini , quar 
lora è uno de’ membri di detta Corte . 

La parte , che ha un diritto di doman- 
dare la remissione , potrebbe limitarsi ad 
escludere i Giudici de’ quali teme la par- 

(/,j) Si è visto- sopra alla nota 34. , e si vedrà dopo- alla 
nota 46. , che in parte è stato provvisto col cercare, che 
ami vi siano piò Giudici fra loro parenti nello stessei 
tribunale ( bui. n. 1 ,8. } 

La parte, che ha dei parenti nel tribunale, può elisi 
chiedere la remissione ! L’ art. 3(58. paro che' escluda ciò, 
subito che da il diritto alla sola parte Contraria . Se fra 
i pjreuti vi sono imaricizie , non è da presumersi, eh» 
il (giudica voglia dar nell’ occhio con fare, delle premiyf 
fé contro i suoi parenti. Le Page quest, a. Iti. 10. lìb. a. p. 1 . 

Se le parti sono parenti dei Giudici sebbene di diversi 
Sezioni , oltre ciò che si è detto sopra alla nota a6. , ♦ 
da notarsi , che l* eccezione potrà darsi contro quello 
la cui pascatela è piò numerosa , o più prossima; irt 
circosi -•uze eguali mano ha diritta ; ed i Giudici soli" cer-j 
-Cfteranuo astenersene 37S. Le Page ìac. cit. q. -3. e 5.- 

La parentela di un Giudice con 1’ auoué o 1’ avvocate? 
dei litiganti non lo fende ricusabile dee. di cassazione* 
de ta. Giugno 1809. Danevars * 119, - j , 
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zialit'a ; ma siccome II risentimento , òhe 
proverebbero per tal’ esclusione, unito a 3 
motivi, che hanno di favorire il suo avver- 
sario, gì’ indurrebbe a sollecitare pèr lui ■ 
presso ì suoi colleglli , il partito il più si- 
curo è di domandare la: remissione della ca- 
usa a un altro tribunale . 

3. I Giudici devono esser parenti , o af- 
fini della parte fino al gradò Soggetto al- 
la ricusazioni . (ivi) Noti vi sarebbe dun- 
que luogo alla remissione , se fossero parén- 
ti , o affini della suddétta parte sopra , al 
grado di Cugino ptovenie'nte da un fratello 
carnale; jotne purè, Se fossero parenti, o 
affini del tutote , surrogato tutóre, ó tura- 
tole di una delle parti. 

4 . La remissione pùò élla essere doman- 
data dal pùbblico ministero? Così per esem- 
pio, si può egli domandare la remissione, 
allorché il pubblico ministero, ed uno de* 
Giudici sono parenti in grado di cugino car- 
nale di una delle parti? 

L’articolo 368. che annovera le cagio- 
ni della remissione, parla solamente della 
parentela , o affinità di nna delle parti con 
due o più Giudici del tribunale ; ma non 
bisogna conclùdere da ciò , che non possa 
esser domandata la remissione per parte del 
pubbblico ministero . 

L’ artifc. 38 1 . autorizza a decidere in con- 
trariò . Le cause , che sono relative a’ Giu- 
dici, dice quest’ artìcolo, sono appliéabili 
al pubblico ministero , qualora è parte ag- 
giunta nella causa . ( 41 .) 

(40 Vedi sopra nota sa. 
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La legge riconosce con Questa disposizio- 
ne, che la parzialità dèi pubblico imnisteto ih 
favore di una delle parti è non meno fu^ 
nesta al suo avversario di quella di un Giu^* 
dice . E dunque un obbedirla , contando il 
pubblico ministero per un Giudice iti ma- 
teria di fémigsione ; èd in conseguenza i! 
pronunziarla, allorché uria delle parti hà 
per parenti ; o affini nel tribunale il pub- 
blico ministero , o alcuho de’ Giudici . (42.) 

5 . Può egli domandarsi là remissioni» 
allorché uno de’ Giudièi può esser ricusato ( 
per un altra causa fuori della parentela , ò 
affinità ? 

Esempio. Uno de’ Giudici è donatariò 
di utìa dèlie parti; un altro ha sollecitato 
per èssa ; uu altro è stato suo consulente . 

Il tit. 20. lib. II. prima parte del Co- 

(/| 2 ) L'tt’ intimato in garanzia può. egli dedbrre la remis- 
sione per parentela de’ Giudici ! Se la garanzia è riuni- 
ta al principale il garante può chiedere tenvoi , 'comi 
una delle parti in causa , e respettivameute . Se la ga- 
ranzia non è riunita deve vedersi chi può chiedere il 
renvoi , secondo lo circostanze : se il garante comparis- 
se per dir solo che nort è garante ; e non Contesta coti 
1’ attor principale, ma solo coll’ intimante , non può al- 
legare la parentela del Giudice con 1‘ attore : Se ii ga- 
rante sostiene di non dovere esser chiamato a quel tal 
Foro , o che la domanda è fatta al salo oggetto di levar- 
lo dal suo Foro , allora agita e conno I’ attore , prin- 
cipale , e contro il reo convenuto , e può cóntro tutti 
due chiedere il renì/oi .'Le Page quest, fi. tit. eo.p i .lib. ». 

Se vi è in causa un interveniente avrà luogo il renvoi t 
o chi potrà chiederlo? Bevesi fare la stessa distinzione, 
che per il garante . Sé 1’ interveniente ha causa giusta 
d’ intervenire , e non è contradetta , allora ciascuna par- 
te ha diritto al renvoi , se vi ha luogo . Se però 1’ inter- 
veniente non ha interesse nella lite , e veuga solo per 
firn profittare ad alcuno del renvoi , non dovrà attendersi. 
Le Page loc. dt. quest. 7 . 
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dice di procedura civile, è intitolato, del- 
la remissione a un altro tribunale per la pa- 
rentela Q r affinità, e l’articolo 368 che pe 
fa parte n no a §i occupa che di questo ar- 
gomento . Sembra dunque a prima vista , che 
il Codice non abbia voluto permettere la re- 
missione ad un altro tribunale, se non per 
un tal motivo. Non ostante sembra necessa- 
rio, che le altre cagioni di ricusazione , che 
rendono ugualmente il Giudice sospetto di 
parzialità, diano luogo alla remissione del- 
la causa ad un altro tribunale . Di fatti la 
parte che trova tra’ suoi Chiudici quello che 
ha sollecitato pel suo avversario , quello die 
6 stato suo consulente, e suo donatario , ha 
de’ timori tutti ben fondati , e forse anche 
maggiori , che se ella vi contasse due pa- 
renti , o affini del suo avversario , Per ciò 
Voratore del Governo che ha presentato al 
Corpo Legislativo il titolo della remissione, 
ha detto presentando ancora quello della ri- 
cusazione , che se non doveasi avere alcun 
riguardo a’ timori immaginar) di un litigan- 
te sempre disposto all’ inquietudine , non do- 
veasi neppur disprezzare in simil guisa le 
apprensioni, che aver pateano un qualche 
fondamento. Si può duuque chiedere lare- 
missione ad un altro tribunale eziandio per 
altra causa , che per parentela, o affinità . (^3.) 

(43) In questo caso si agir» j>er ricusazione, uou per l’ ec- 
cezione di remissione . Perchè essendo i detti due mez- 
zi diversi fra loro nell’istruzione non devono confonder- 
si , e la ie§ge che qui parla dei soli rtnvois per paren- 
tela , o afimità non deve applicarsi a casi diversi. Le 
Page quest. 4 - P- ìib. 2. tit. 20. lu tal caso sarà ap - 
f ticabile, ciò- che si è detto di sopra alio note a.,. , • ajr , 
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Ma a qual tribunale si doyrà presen- 
tare la domanda di remissione ? La costitu- 
zione dell’an. 8. (,44.) art. 65. attribuisce al- 
la Corte di cassazione la cognizione delle 
istanze di remissione ad un altro tribunale 
per causa di legittimo sospetto . Diverse cau- 
se come abbiamo veduto , fanno nascere il 
legittimo sospetto contro il tribunale . Dopo 
la legge del 7. ventoso an. 8. art. 60. (45.) 
la prima sezione della Corte di cassazione, 
decide definitivamente sulle istanze di re- 
missione. Questa legge stabilisce formalmen- 
te la di lei competenza in materia di remis- 
sione per causa di legittimo sospetto .'Il Co- 
dice di procedura civile non si occupa , che 
della remissione a motivo di parentela , o 
affinità , della quale attribuisce la cognizio- 
ne alTistesso tribunale dove è pendente V 
affare . Eccettua dunque solamente le re- 
missioni per causa di legittimo sospetto, 
e quelle per pateutela , 0 affinità . La co- 
gnizione dell’ altre appartiene sempre alla 
Corte di cassazione. (46.) 



( 44 ) £’ del aa, Frimaire. 

(45 j Vedi bullettàio f36. sul tribunale di Cassazione , il 
quale presieduto dal Gran Giudice ha il diritto di so- 
spendere per giuste cause i Giudici , e chiamarli a ren- 
der conto . Le Page questioni Sulla competenza di detto 
tribunale di Cassazione pag. ir. 

(46) Vedi sopra note 37 . e 4°. Ciò che dice Pigeau della 
competenza del- tribunale di Cassazione non è total- 
mente vero , e va distinto come appresso . Nelle cause 
criminali , correzionali , e di semplice pulizia la corte 
di cassazione è sempre la sola autorità competente vedi 
decisione di cassazione de’ 9. Novembre 1808. Nelle ma- 
lterie civili dopo- la pubblicazione del Codice tit. 19., « 

1 30. Uè. 
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''li. In qual tempo, e come si deve domarvi 

dare la remissione . 

, i. Bisogna domandare la remissionè in- 
nanzi il coutradittorio negli affari , che s’ 
^istruiscono per mezzo di esso , e innanzi 
la fine dell’ instruzione , o Scadenza de T ter- 
mini assegnati alle parti per faré le rèspet- 
tive lóro produzioni negli affari, che s’ in- 
fluiscono in isciitto. ( Cod. proc. 36( ). ) 

Non ostante si può propórre la remis- 
sione anche dopo quest’epoca, quando le 
cause, sulle quali è fondata, sono poste- 
riori. Tale si è la dècisiorie dell’ articolo 
382. relafivamenté all’esclusione; e riceve 
qui la sua applicazione , perchè i motivi , 
fche lo hanno dettato esistono ugualmente 
in materia di Remissione 

2 . La rèntisSióne dóve esser proposti 
6on un atto alla cancelleria del tribunale 



ao. lib. a. la Coita tii Cassazione ua adattato ua ultra 
sistema . Se si tratta di un renvoi per sospetto òoiltrò 
uua Corte ji’ appello , allora il giadicarnu è riserbata 
ella Corte di tassazione ( tecfion dcs rcquètes) , poiché; 
è il tribunale immediatamente superiore , vedi decisioni 
di Cassazione de’_ 0 . dicembre iSoij. So si tratta di np 
tribunale di prima istanza , si ricorre alla Corte d’ ap- 
pello a cui è soggetto, .che. ri mette Cattare ad altro 
tribunale iti prima (stanza delia sua giurisdizione , de- 
cisione di Cassazione de’ ai. , e 17. '/forzo 1.807. de’ 18., 
c ao. Maggio 1807 . , c de a j. t.ogiio j 8»7 v _ , 

Questo 3 il sistema adottato dulia Corte di Cassazio- 
ne , e elicsi vele dettagliato' ue'ia decisione della Corte 
d,’ appello di Fireuze de 5 Maggio idoy. , emanato die- 
tro le conclusioni del pubblico Ministero , clic mostra- 
no , che il renvoi è in sostanza una ricusazione, di un 
tribunale intero, che sebbene il Codice al titolo ao. dei 
libro a. non sia intitolato , che » della remissione ad 
un altro tribunale per parentela , o affinità >> pure an- 
éhe per le altre cause di sospetto , o interesso ri dà 
Ittogo al renvoi . 
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i|qvq è pendente Ja causa . Quest atto con» 
tiene le prove , che g.i servono di fonda- 
mento ; ed è firmato dalla parte , o da per- 
sona munita di sua speciale, ed autentica 
procura . Questa procura deve essere 
annessa all’atto. L' arjic. 3ro , è vero non 
parla di una tal' formalità j ma bisogna app- 
licare alla remissione l’ arde. 3^4- che esi- 
ge il deposito della carta di procura , in 
virtù della quale si ricusa un Giudice. Un 
tal deposito , ha per iscopo di giustificare il 
passo delia suddetta per$oqa munita di car- 
ta di procura, che è ugualmente necessario 
il giustificare nel caso di remissione . (42* ) 

Domanda di remissione . 

In questo dì ... è comparso nella can- 
celleria del tribunale di prima istanza di. . . . 
il ò'ig. Pietro proprietario dimoi ante in Pa- 
rigi nella stradai . . . assistito dal Sig. A. . . 

t«ì7 J i>e non -sa a (.vivere dovrà tur procura per isti omento 
Pubblico , vedi sopra nota 3a. Può essere mandatario 
lo steso arane, he Page quest, tj. lit. so. p. i. ltb.lt'. 
Chi chiede il renvoi deve farlo avanti la contestazio- 
ne , o discussione della causa ( vedi sopra dell’ eccezio- 
ni dilatorie) Jansse all’ ari'. 3 e i3.‘ del lit. 6. dell * 
•** Oitdirtansa del 1667 . Chi contesta la causa avanti tra 
tribunale si sottomette volontariamente alla $ua giuri- 
sdizione . Bacatici traile dà droit de j astice cap. 8. n. 33. 
~ 42(0 deriva dal Grius Romano /. 4* cod.de Iurisdictione 
orna, jittl. ì. i3. cord, de except. seu prcescription. I. 5a. 
ff. de judiciis Conimaillc toni. 1. n. 235. Proced. , il quale 
osserva con ragione, che quello , Che è condannato per 
non esser comparso , può sempre dedurre il renvoi , 
perchè nou può dirsi che abbia contestato giudizio , e 
può farlo sull’ opposizione . Cosi pure deve dirsi ,di chi 
per errore ha riconosciuta la Giurisdizioue l. 116. 3. 

jf» de regul juris . , • . 1 - 
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suo patrocinatore. Il quaìè ha espósto , cóme 
con citazione dell’ uscière presso il tribuna - 
le... registrata sotto dì ... è- stato chiama - 
to davanti al tribunale lidi Sig. Filippo pro- 
prietario similmente dimorante in Parigi t 
strada... per sentirsi condannare a pagar- 
gli una somma di io. mila franchi, impórr 
tare di un obbligo , che detto Sig. Filippo 
pretende essere stato sottoscritto in suo fa- 
vore dal comparente , che i Sig.. .. membri 
del tribunale , essendo cugini ca'naà del sud.- 
detto Sig. Filippo , la causa deve esser rimes- 
ca a, un altro tribunale , confórme all' artic. 
368, ,del Codice ài procedura civile . 

In conseguenza il. Sig. Pietro ha richie- 
sto /’ atto di aver domandato , che la conte- 
stazione pendente davanti al tribunale tra es- 
so da una parte è il Sig: Paolo dall ’ altra, 
sieno rimesse ad un altro tribunale di prima 
istanza, della cui dichiarazione gli abbiamo 
accordato V atto , ed hanno i suddétti Sig, 
Pietro ed il Sig.... suo patrocinatore firma* 
to con noi . . . cancelliere . ■ . ec • 

111. lustrazione della remissione , e anda- 
mento di essa fino al Decreto esclusivamente, 
* i. Si presentano al tribunale la copia 
dell’atto di remissione, ed i recapiti giu- 
stificativi . ( Cod. proc. 3*ji. ) 

2. Su tal’ esibita vien prouunziato un 
Decreto , che ordina , i. la comunrcazione 
«Iella remissione ai Giudici col motivo per 
cui essa vien domandata per fare dentro i,n 
dato termine la loro dichiarazione appiè del» 
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Ih copia dèi Decreto ; 2 . la comunicazionfe 
di tutto al pubblico miftistero . 3. La rela- 
zione fatta sotto 1* itìdicat© giorno da uno 
de’ Giudici nominati dU suddetto Decre- 
to . ( ivi, ) 



Decreto, chi 'ordina la còùivnicAztone g 

LA REhAZIONE DELLA DOMANDA DI gEMfr- 
SlONE . 

Si tribunale di prima istanza del Di- 
partimento della Senna prima .sezione , hq 
Emanato il seguente Decreto : Veduta] I, 
là copia di cn atto ricevuto nella cancellerìa 
del tribunale sotto dì . . éol quale il Sig. 
Pietro ha domandata là remissione a un al- 
Ero tribunale della domanda formata contro 
di esso in questo tribunale ad istanza del 
Sig. Filippo iti virtù di atto del dì.... pel 
pagàmknto 10 . mila franchi per C importare 
di ufi obbligo ; 2. e la predetta domanda di 
remissione fondata , fhè i Sigg. membri del 
tribunale Sono parenti del detto Sig. Filip- 
po in grado di cugini carnali ; 

Il tribunale considerando , che ai termi- 
mini dell' artic. 368. di procedura civile , la 
parentela di una parte in grado di cugino 
carnale con due Giudici del tribunale di pri- 
ma istanza , autorizza la remissione della 
causa ad un altro tribunale pure di prima 
istanza , e perciò la detta domanda è ammis- 
sibile nè ha bisogno di essere verificala ; 

Ordina, che V atto suddetto per i og- 
getto della remissione , gli aggiunti recapiti, 
e la copia del presente Decreto veng ano co - 




municati a Sigg . . . . , e che . . . dentro . .. il ter- 
mine di . . . apporranno ciascheduno la loro 
dichiarazione appiè della suddetta copia, per 
• comunicare il tutto al Procuratore Imperiale , 
ed essere deliberato all ’ udienza del dì . .. sul- 
la relazione del S ig. delegato a taV effetto . 

3 . Il richiedeqtp la remissione , deve 
far notificare alle altre p^rti la copia dell’ 
atto della medesima , de’ recapiti annessi , e 
del surriferito Decreto . ( Cod.proc. 3 £S.) (48.) 

Questa procedura differisce assai da quel- 
la , che ?i ogsefya in materia di ricusazione 
dove f attore non fa alcuna notificazione 
al suo avversario . La ragione di questa di- 
versità si § , che 1’ avversario dell 5 attore in 
ricusazione non ha parte alpuna nell’ istan- 
za di essa che nulla l’ interessa , mentre 1* 
ammissione delle ricusazione non gl’ impe- 
disce di continuare a litigare davanti 1* istes- 
so tribunale . Al contrario quello che ha 
dedotta la remissione , è parte nell’ istanza 
della medesima , mentre ha il maggior in- 
teresse di farne rigettare la domanda, la 
di cui ammissione 1* obbligherebbe ad andare 
a litigare davanti ad un altro tribunale. (49-) 

(Quello cui si uotilicano le suddette cose , non rispon- 
do con scritture , ma solo all’ Udienza essendo 1 * af- 
fare sommàrio . Le Page quest, p. i. tib. a. tit. 20. q, io. 
(<19) Se di più rei convenuti uno non costituisce avoué , 
e quindi è chiesto il renvoi, dovrà il non comparente 
citarsi a talo istanza? Le Page quest. 8. p. 1. lib. a. 
tit. 20. inclina per il no , se la contumacia è già riuni- 
ta , e fatto il secondo Decreto : se non fosse fatto , gli, , 
si notificherebbe il Decreto che ordina la comunieazione 
secondo I’ articolo 372. , e questo servirebbe di secon- 
do Decreto . Se la causa poi fosse rimessa bisognerebbe 
intimare il non comparente al nuovo tribunale rimesso « 
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IV. Del Decreto . 
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Bisogna distinguere tre casi . 

1 . La domanda per la remissione è pro- 
vata ; a non lo è ma può esserlo , 3. è non 
ammissibile , o mal fondata . 



Primo caso , La domanda per la re- 
missione è provata . 

Vi sono le prove -della cagione della 
remissione ; !.. quando le cagioni sono con- 
fessate . (Ò^S.) , cioè a dire quando i Giu- 
dici ne riconoscono la verità : a. quando 
soiioi^giustificate . {ivi.) come qua. ora i’ at- 
tore presenta una prova in iscritto, o un 
principio di prova iu iscritto resa completa- 
da una prova testimoniale. Allora il tribu- 
nale pronunzia remissione, (ivi.) 



Decreto , che accorda jla remissione 



Il tribunale di prima istanza di . . . ha 
emanato il seguente Decreto , tra il Sig. Pie- 
tro proprietario dimorante a . . . comparendo 
per esso il Sig.* . . suo patrocinatore da una 
parte ; 

e il Sig. Filippo proprietario dimorante a... 
comparente per esso il Sig ... suo patrocina- 
tore dall’ altra parte . 

Punto di fatto . 

Con atto di . . . usciere presso il tribuna- 
le • . . registrato ... la parte A . . ha . . . citato a. 
comparire la parte B... davanti il tribunale 
per sentirsi condannare a pagarle una somma 
di io. mila franchi importare di un obbligo 
con firma privata in data del dì . . . regi - 
Pigeau T.IILP.I. io 
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strato in Parigi nel... che la parte A . . . 
pretende essere stato sottoscritto in suo fa- 
ttore da quella B.. ..Quest’ultimo, preten- 
dendo , che i Sigg. .. . e . . . Giudici del tribu- 
nale sieno cugini carnali delta parte d 5 A ... 
ha domandato cori atto ricevuto nella can- 
celleria del tribunale sotto dì . . .la remissione 
.della causa ad un altro tribunale di prima 
istanza sulla pretensione di quest ’ atto in virtù, 
di Decreto del dì ... il tribunale , ha dichia- 
rato ammissibile la causa di remissione pro- 
posta della parte B. . . . , in conseguenza ha 
ordinato , che la copia dell' atto per la remis- 
sione , i recapiti giustificativi , e la copia 
del Decreto , sieno comunicati , tanto a? Sig. 
e... per apporre la loro dichiarazione in fion- 
do al decreto suddetto nel termine di . . . al 
Procuratore Imperiale per essere deliberato 
all’ udienza di questo giorno sulla relazione 
del Sig. . .a tal 5 effetto delegato ; tutti i re- 
capiti di cui si è fiotta menzione s sono stati 
notificati al procuratore del Sig. Filippo il 
dì ... j e comunicati ai Sigg . ... i quali han- 
no dichiarato appiè della copia del suddetto 
Decreto , che erano cugini coppali del Sig. 
Filippo . • 

Punto di ragione . 

La parentela del Sig. Filippo co * Sigg. 
Giacomo e Giovanni Giudici del tribunale 
è ella provata .? 

Considerando come cC termini dell ’ artic. 3^3. 
del Codice di procedura civile , restano prp - 
vate le cause della domanda di remissione , 
quando vengono confessate da Giudici , che 
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si escludono da se medesimi ; che i Sigg. . . , 
> c . . . hanno riconosciuto appiè della copia del 
JDecreto, che ha dichiarata ammissibile la cau • 
I sa di remissione di esser cugini carnali di 
detto <Sig. Filippo 

Il tribunale rimette la causa di cui si 
tratta davanti il tribunale di prima istanza 
di. . . riservate le spese . 

Allorché .è stata pronunziata la remis- 
sione, che non sia stato interposto l’ap- 
pello, o che l’appellante sia rimasto soc- 
combente r la contestazione vien portata da- 
vanti al tribunale , che dee deciderne , con 
una semplice notificazione, e la procedura 
vi è continuata secondo il suo ultimo stato 
( Cod. proc. 3^5. ) (5o) . 

Secondo caso . La domanda di remissio- 
ne non è provata, ma può esserlo. E’ qui- 
vi applicabile quanto si è detto di sopra 
al secondo caso numero VI, trattando del 
Decreto concernente, che il Giudice deb- 
ba astenersi dall’ intervenire ec. 

L’ attore della remissione , che è ri- 
masto soccombente , deve essere condanna- 
to a un’ammenda, che non può esser mi- 
nore di 5o. franchi, senza pregiudizio, s<j 
vi è luogo , de’ danni , ed interessi della 
parte ( 3^4* ) • Si applichi qui quanto ab- 
biamo detto di sopra ai terzo caso sulla 
ricusazione num. VI. 

( 5 o) />e Page quest, ii. Uh, 2. p, /j t. 20., dimostra, elio 
questa assegnazione deve tarsi a persona , o al domicilio 
essendo lina nuova citazione su cui bisogna costituire 
nuovo avouc , e in diverso tribunale % 
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V. Dell' appèllo dal Decreto di remissioni:-. 

I_ Ogni Decreto, che pronunzia la re- 
missione è suscettibi.e d’ appello , quand’ an«~ 
£orà il merito deità contestazione , debba 
esser giudicato definitivamente dal tribuna- 
le di prima istanza. L'argomento dell’ ar- 
ticolo Spi. ohe decide sul Decreto della 
ricusazione, deve applicarsi al Decreto' sul- 
la remissione , perchè una tal domanda è 
una vera ricusazione (Si). 

2 . L’ artic. 3-5. suppone , che si possa 
appellare dal Decreto, che ha ammessa la 
domanda di remissióne, ma non dice, che 
possa pren ersi questo mezzo contro il De- 
creto che P ha rigettata . Siccome questa 
domanda è una vera ricusazione , e che 1* 
attore ha diritto di appellarsi dal Decreto, 
che la rigetta, devesi decidere , che un tal 
diritto appartiene ugualmente a quello che 
è rimasto soccombente nella domanda di re- 
missione . Dall’ a.itro cauto , egli ha il mag- 
giore interesse a far revocare un Decreto, 
che P obbliga a litigare davanti a i Giudici 
che gli sono respettivi . 

3. Il reo convenuto sulla domanda di 
rèmi dstone , può appellarsi dal Decreto che 
Panimene. L’articolo 3^5, glie ne accorda 
il diritto , stante che suppone , che vi sia 
luogo ad un simile appello. Diversamente 
avviene in materia di ricusazione, dove P 
avversario di quello che P ha proposta , non 
può appellarsi dai Decreto, che P ammette. 



(il) Voiii «opra usta 36. 
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tTna tal differenza risulta, come abbiamo 
di già osservato, che l’avversario di quel- 
lo , che ha proposta 1’ assicurazione , non ha 
parte nell’istanza di essa, in rece di che 
l’avversario di chi propone la remissione, 
è parte nell’ istanza deila medesima . 

4- P appello di un tal Decreto è so- 
spensivo ( 3 "6 ) , 

5. L’articolo 3--., dice , che le dis- 
posizioni degl’ articoli 392., 3p3. , . J94. e 
3 q 5. , titolo della ricusazione sono applica? 
bili all’appello dal Decieto sulla remissio- 
ne. In tal guisa quanto abbiamo esposto dj 
sopra al capitolo V. nura. VII , è qui ap- 
plicabile . 



TITOLO V. 



Coma finisce un istanza . 

L’ istanza fluisce non solo col suo com- 
pimento , e con la sentenza, ma ancora iti 
cinque maniere; t. V estinzione dell’ àzio- 
ne ; !2. 1 estinzione dell’ esercizio dell’ azio- 
ne , o la perenzione; 3. la rinunzia dell’ 
attore; 4. ia transazione * 5. ed il opinprOr 
messo . 

... , CAPITOLO I. 1 ,v 

« Della fine ddV istanza per V estinzione 
dell'’ azione . ' 

r - ** 1 ‘ * - * 

generale »... T estinzione - .daWL* 
Mone estingue la lite . 




i5ó # , * . . . . 

Così per esempio il eredito di cui do- 
mandasi il pagameuto si estingue mediante 
Il pagamento medesimo , la novazione , la 
condonazione , o rilascio , la compensazione , 
la confusione , la perdita della cosa doman- 
data , la prescrizione ; onde quando non ev- 
iti più azione non vi è più istanza. 

La regola generale, che l’ estinzione 
dell’ azione faccia terminare F istanza , su- 
bisce una modificazione , quando )’ azione 
non è estinta, che in una parte , e sussiste 
in un altra. L’istanza è estinta, e conti- 
nua a sussistere , nell’ istessa proporzione' 
come uè’ seguenti ca3i . 

Primo caso. Quando il creditore, che 
ricéve il capitale del suo credito , fa dei 
riservi per i frutti e le spese ; V istanza 
continua a sussistere per gli oggetti riser- 
vati ; ma bisogna , che faccia questa riser- 
va,- mentre „ la ricevuta dei capitale data 
„ senza riserva degl’ interessi , ne fa presu- 
,, mere il pagamento , ed opera i! saldo dell 
„ intero,, . ( Cod. Civile artve. 1908. | 

Similmente la mancanza di riservo per 
le spese ne fa presumere il pagamento , ed 
Opera il saldo . La legge non lo dice , ma 
vi è parità, di ragione . Parimente la rice- 
vuta del capitale senza riservo annulla in- 
teramente l’istanza, essendo il debito inte- 
ramente estinto pel principale, e per gii' 

accessorj. , _ 

Il secondo caso , si è quando la contu- 
sione non estinguo il Oredito , che per una 
porzione . 
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Esempio. Paolo domanda a Pietro l’ ioi* 
povtare di un obbligazione . Pietro muore 
durante l’ istanza lasciando Paolo suo lega- 
tario per i dne tèrzi , e Germano suo ni*- 
potè erede . Paolo trovandosi creditore del 
totale; c debitore de’ due terzi , P obbliga- 
zione resta estinta mediante la confusione i 
dei suddetti due terzi , e noh può reclama- 
re contro l’erede, che il terzo del princi- 
pale degl’ interessi , e delle spese fatte sino 
alla morte di Pietro ; v 

Il terzo caso , è quando la cosa dovuta 
venendo a perire senza colpa del debitore, 
vi restano gli accessori; e l’istanza prose- 
gue a sussistere per questi accesso» - j . 

Esempio. L’oggetto della Contestazio- 
ne era il rilascio di una casa . Ella è ri- 
masta abbruciata ; 1’ istanza continua per i 
materiali, che vi son restati , per il„terreno, 
per i frutti scaduti 9 e le spese . Ma se la 
Cosa perisce con i suoi accessori senza col- 
pa del debitore 9 l’azione, ed inf séguito 
i’istauza, restano estinte col principale ed 
annullati gli accessori , come .quando un 
terremoto inghiotte la casa ed il terreno. 
L’ istanza continua a sussistere per i frutti 
anteriori alla distruzione non pagati per le 
spese , per i danni ed interessi , a cui ha 
dato luogo il ritardo della consegna , atte- 
soché il debitore non è disimpegnato da 
questi oggetti con la perdita della còsa . ' 

Quarto caso, allorché 1’ azionò essendo 
di natura da estinguersi con la morte dell* 
attore, o del reo convenuto, e dando luo 
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go a delle domande accessorie , che vengo- 
no in seguito dell’ azione , continua 1* istan- 
za affine di poter pronunziare sulle doman- 
de accessorie; per esempio , la domanda del 
Divorzio si estingue con la morte tanto del 
attore quanto del reo convenuto, nè vi è 
luogo a pronunziare lo scioglimento di un 
matrimonio , che più non esiste. La doman- 
da suddetta uvea dato luogo a delle doman- 
de susseguenti , la perdita de’ vantaggi fatti 
al reo dall’attore , le restituzioni , le rever- 
sioni , i frutti e le spese. Divieti necessa- 
rio l’esaminare, se vi era luogo al doman- 
dato divorzio , non per farlo pronunziare, 
ma per giudicare in conseguenza le diverse 
domande subordinate alla validità del di- 
vorzio . 

Quinto caso. Quando l’azione viene a 
risolversi per un effetto di una condizione , 
1’ istanza estinta pel principale continua qer 
gli acce&sorj. Per esempio. Paolo vende la 
sua casa sotto una condizione risol moria a 
Germano. Quest’ultimo uon essendo mai 
entrato in possesso chiama Paolo davanti al 
tribunale perchè debba rilasciargliela - Du- 
rante 1* istanza sopravviene la condizione 
risolutola non v' è più luogo a rilasciare 
la casa, ina l’istanza continua ugualmente 
per gli accessorj, come sarebbero le spese, 
ed i frutti dovuti a Germano fino al me* 
mento delia risoluzione. 
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* CAPITOLO IL 

Dalla fine dell* istanza mediante V estinzione 
dell’esercizio dell’ azione t o della peren- 
zione . 

li Della perenzione ; in qual tempo si ac- 
quista , e quando questo tempo è sospeso . 

Non solamente le leggi hanno limitata 
la durata dello azioni , affinchè il destino 
delle famiglie , e de' patrimon) non fosse 
in una continua incertezza ; ma hanno e- 
ziandio messo un termine all’ esercizio di 
queste azioni , dopo il quale se un tal eser- 
cizio incominciato non è continuato , la par- 
te contro di cui è diretto può domandare 
che sia dicbiaraio peiento . 

Questo mezzo si chiama perenzione da 
perimere , annichilare, perchè ha la virtù 
di annichilare le procedure neglette per un 
certo tempo. Cosi la perenzione d’istanza è 
l’ annichilamento dell’ istanza perla sospen* 
sione delle procedure durante il tempo pre- 
scritto dalla legge . ... 

Questo tempo è fissato a tre anni (Coi 
proc. ) (53). i 



(5a) Quésto termine era posto anche nelle antiche Oriii- 
. nanze , e in specie in (juella di lioussillon del i563. , 
abbracciata in tutta la Francia fuori che nel Delfina to , 
e nella Franca Contea , perchè il Pari» mento di Grenoble 
e di Besanfon non 1’ aveva voluta registrare , conoscendo 
per termine della perenzione i 3o. anni come per la pie- 
scrizione dello azioni . Le leggi Romane la lìs savano pure 
per le cause civili in tre anni, l. 1.4. Cod. de ludiciis , 

e pai 
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E’ prolungato di sei mesi , in ógni ca- 
so in cui vi è luogo alla domanda di rias- 
sunzione d’ istanza , o di costitùziòri’e di uà 
nuovo patrocinatore ( ivi ) . 

Se passano i tre anni senza che siasi 
fatta la riassunzione d’ istanza , o la costi- 
tuzione di nuovo patrociuatore ( Avoué )'f 
la perenzione è acquistata ; perchè il tem- 
po fissato dalla legge è spirato . In tal gui- 
sa può esser domandata , quando ancora nei 
sei mesi seguenti vi fosse stato luogo alla 
riassunzione dell’ istanza , o alla costituzio- 
ne di un nuovo patrocinatore/. 

Ma se durante i tre anni la nrerte dell’ 
attore , o altro avvenimento ad esso relati- . 
vo, dasse luogo alla domanda di riassuu- 
zione d’ istanza , bisogna aggiungere sei me- 
si a’ tre anni determinati per i c<tsi consue- 
ti , e la pijrénzione non è acquistata , che 
stante la sospensione delle procedure per 
tre anni e mezza. 

Allorché durante i sei nuovi mesi , non 
evvi nè riassunzione d’ istanza , nè costitu- 
zione di nuovo patrociuatore per parte dell* 
attore o del suo successote , il reo con venu- 
to può aila scadenza domandare hi peren- 



o per le criminali in due anni detta l. 1 3*. In addietro 
non vi era luogo alla pérenziono tfe la causa don era 
contestata , o almeno non fossero eletti i Procuratori per 
ambo lo parti . L’articolo i. del Decreto del Parlamento 
di Bourges dc’28. Marzo 1690. fissava esser luogo alla pe- 
renzione anche che non' vi fosso costituzione di Procu- 
ratore , e il Codice ha adottata quésta massima al 5- 3j)7 - 



» 
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zinne, é 1* attore ha questi- sei nuovi mesi 
di tempo per mettersi in regola . 

Se un erede ha tutto il tempo necesJ 
sario per far l’ inventario , e deliberare ,• 
che non è però che di quattro mesi e mez- 
zo ) Cod. CiiJ. £ 95 . ) 

Se è dal canto dei reo convenuto che 
accada qualche avvéniménto , che dia luo- 
go aliai rìasstinzione d’ istanza , ed alla co- 
stituzione di un nuovo patrocinatore , 1* at- 
tore dentro i sei mesi può citarlo a riassu- 
mere! 1* istanza , ed a costituire II parroci^ 
natore , se 1’ attore manca di fargli una tal 
citazione il féo, o il suo successore può 
chiedere la perenzione . 

La perenzione dell’ istanza , noii sì ac- 
quista che in capo a tre anni tanto chò 
Fazione, che ne è l’oggetto sia di natura 
da durare più di tre anni , qùanto se la 
sua durata sia limitata ad un tempo pii* 
breve (53) . 

Così per esempio Secondo 1 * artic. 22^2. 



(53) Le Page quest. 3. p. i. lil. ?. tit. a3. osserva , ch'a 
quando un processo è instaurato per scritto , e avanti 
relatore, non cade in perenzione . Infatti non ò in liber- 
tà delle parti il farlo esaminare , e discutere ; messa la 
causa al Ruolo , dipende dàl tribunale , nota 6^. toni.o. / 
e può essere ritardata la decisione , molto più so la causa 
è in rapporto, dovendo essere esaminata, e schiarita. 
Il Codice di Proced. ai §. 5òf. da facóltà di fare inti- 
mazione al Relatore di portare la canea all’ Udienza , ma 
ciò è quando il Relatore neghi giustìzia . Sólo se moris- 
se o altrimenti fosse impedito if delatore, siccome sta 
alle parti a presentare istanza al Presidente per far* 
deputare altri , §. no. , .allora se si tardasse più di tre aie-' 
1À , la causa caderebbé in pereuzioue . 
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del Codice Cìvije l’azione de’ mercanti con; 
tro i particolari resta prescritta dopo , un 
anno . Se un mercante forma la sua doman- 
da, està un anno senza proseguirla, la 
sua azione non sarà nè prescritta uè pereti* 
ta . Non è prescritta perchè è una massima 
di diritto, che; Omnes actiones quae ... tem- 
pore pereunt , semel inclusele judicio salvai 
permanent l. TÌ9. ff. de reg. jur. Non è pe- 
renta , perchè l* articolo 393. del Codice di 
procedura avendo detto in termini geneiali 
» qualunque istanza resta perenta stante la 
„ sospensione della procedura per tre anni „ 
ha deciso con ciò, che quantunque l’azio- 
ne fosse soggetta alla prescrizione di 3o. an- 
ni oppure alla prescrizione di un minore 
spazio di tempo . vi abbisognavano sempre 
tre anni per la perenzione. Per 1’ addietro 
molti erano di parere , che l’esercizio dell’ 
azione non dovesse durare più dell’azione 
medesima , e quando l’ azione si prescrive* 
va con ua termine minore di tre anni, la 
perenzione avesse luogo anche dopo l’ istesso 
termine della cessazione delle procedure. 
fi Contro chi decorra la perenzione . 

La perenzione decorre ; 

1. Contro T attore principale . 

2. Contro f interveniente , se è attore* 
principale . Veggasi ciò ali’ articolo deli* 
intervenzione, capitolo II. 

Ma se interviene per sostenere l’attore, 
la perenzione non piò essere acquistata, nò 
domandata contro di lui , se non in quanto 
è acquistata e domandata contro Pattare, 
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di cui sostiene gli interessi . Altrimenti sa- 
rebbe inutile il domandarla e richiederla 
contro lui solo , non avendo altro interesse 
nella causa, che quello dell’attore da esso 
sostenuto . 

Esempio. L’acquirente di una casa re- 
clama sopra una casa vicina un diritto di 
servitù , di cui è stata fatta menzione nel 
suo contratto di compra. Il venditore in- 
terviene nel 1806. per sostenere la ragione 
detrattore o sia che la servitù gli è dovu- 
ta. L’ acquirente attore principale fa diversi 
atti di procedura nel 1807. 1808. , e. 1809. 
Il vicino reo convenuto richiede nel 1811. 
la perenzione dell’istanza contro l’interve- 
niente , che non ha fatta alcuna procedura 
dopo il 1807. Egli non è ammissibile. In-, 
vano se gli accorderebbe contro 1’ interve- 
niente quella perenzione, che non ha ac- 
quistata contro l’attore principale, e non 
sarebbe meno obbligato a rispondere all’a- 
zione di servitù intentata contro di esso 
dall’acquirente. A questo, che ha l’ i stes- 
so interesse dell’ interveniente , non si può 
opporre la perenzione perchè ha fatti , sono 
due anni, diversi atti di procedusa. 

3 . La perenzione deoorre contro lo 
Stato, le Comunità, ed i pubblici stabili- 
menti ( Cod. proc. 098» ) . La perenzione 
essendo una specie di prescrizione i’ artic. 
398. del Codice di procedura trovasi d’ ac- 
cordo col 2227. del Codice Civile , che vuo- 
le, che la prescrizione possa loro essere op- 
posta.' 
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4. La perenzioue decorre contro i mi* 
cori ; ( Cod. proc 898. ) quantunque la pre<» 
scrizione non decorra contro di essi . ( Cod, 
Piv. 3-252. ) ; non ostante la legge dichiara 
qui espressamente , che la perenzione de- 
corre contro di loro ; ma decorre contro il 
minore sprovvisto di tutore ? La legge noq 
fa distinzione tia il minore sprovvisto di 
tutore , p il minore che ha il suo tutore j 
così la perenzione sembra , che decorra con? 
tro di esso in tutti i due casi. Ma secon- 
do lo spirito duella legge , se la perenzione 
viene accordata contro il minore si è per- 
ché se gli accorda pel tempo istesso di pò? 
ter ricorrere contro il tutore . Sembra dun- 
que , che quando non vi è tutore non vi 
sia perenzione , qon yi essendo luogo al 
ricorso . 

J?isagqa, adottare quest* ultimo sen- 
timento perchè la perenzione è una spe- 
cie di prescrizione e la prescrizione non 
decorre contro i minori . ( ivi ) Ec- 

co la regola generale , L' artic. 22^8. con- 
tiene 1* eccezjon.e per alcune prescrizioni , 
che decorrono contro i minori , salvo il ri- 
corso contro il tutore , Allorché npn vi è 
tutore non vi p ricorso , non vi è prescri- 
zione; c si possono applicar qui le ragioni 
di Pothier , Contratto di rendita nura. 140. 
relative alla prescrizione dei 5. anni con- 
tro gli arretrati delle vendite . La perenzior 
ne è una pena , che non può esser soffer- 
ta da un minore, che non è in colpa. Es-r- 
sa può per verità essergli opposta quando 
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«ri è un tutore contro il quale , egli 
fatto il suo ricorso. Per mezzo di un tal 
ricorso la pena di perenzione non cade sul 
minore , che non è incolpa , ma sul tutore, 
che ha mancato , non avendo continuata I* 
istanza incominciata . Ma nel caso in cui la 
■perenzione cadesse sul minore , che non ha 
.ricorso contro il tutore , non è giusto , che 
porti la pena di una negligenza , che non 
se gli può imputare . Nel dubbio il reo , 
che volesse opporre la perenzione, certaf 
de lucro captando, con la liberazione dalla 
domanda formata contro di lui i il minore 
contro i diritti dell’ attore , certat de danno 
vitando , con 1* minzione di un istanza in- 
cominciata dal suo autore . La causa del mi- 
nore è la più favorevole. 

5. La perenzione decorre contro gli in- 

terdetti . Bisogna ad essi applicare quanto 
si è detto al num. L relativamente a’ mi- 
nori . * ' 

L’ artic. 09 8. del Codice di procedura , 
non ha fatta un espressa menzione dell’ in- 
terdetto ; ma V artic. 509. dql Codice Ci- 
vile le assomiglia al minore in quanto al- 
la di lui persona , e beni . Questa somiglian- 
za per i beni, serve per estendere all’ in- 
terdetto là disposizione dell ? artic. 398. del 
Codice di procedura. 

6. La perenzione non decorre contro il 

reo convenuto . L’ attore non può avere in- 
teresse di ricercare la perenzione , il di cui 
effetto sarebbe di annichilare la propria do- 
manda . . • : ’ 



\ 
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La perenzione non può, decorrere con- 
tro le domande incidenti fatte dal reo con- 
venuto. L’ attone potrebbe avere un inte- 
resse di chiedere la perenzione della doman- 
da incidente, nell’ istesso istante, che co- 
prirebbe la perenzione della domanda prin- 
cipale ; ma la domanda incidente , non è 
un istanza separata, che sia suscettibile da 
una perenzione particolare . L’ istanza ècom- 
poàta nel tempo medesimo e della domanda 
principale e delle domande incidenti , che 
vi sono counesse. Queste ultime- non pos- 
sono estinguersi senza la prima . L’ attore 
non può scindere l’istanza', e dall’ istante 
che fa rivivere la sua domanda principale 
con una nuova procedura , fa rivivere nel 
medesimo tempo’ le domande incidenti dei 
#uo, avversario . ... 

L’attore non potendo , chiedere la pe* 
renzione, è nell’ istesso càso dell’ intervenien- 
te ogni volta che questi è attore , tanto pei 
se stesso quando interviene per ribattere la 
pretensione delle due parti , quanto per P 
attore principale , di cui sostiene gl’ inte- 
ressi - 

• *: i** * 

III. Come la perenzione è interrotta e fi tro * 
va coperta , 

La perenzione è interrotta e si trova 
coperta ne’ tre seguenti casi . 

Primo caso, quando le parti sono con* 
tenute durante 1’ istanza di riportarsi al 
parere di un terzo . Sarebbe ingiusto il pro- 
nunziare la perenzione contro la parte , che 



Digitized by Google 




* 3 » 

#i è riportata di buona fede alla conveflw 
zione del compromesso e che ha dovuto 
riguardare come inutile, e conti ario aìla 
buona, fede , il procedere iti giustizia dopo 
aver ,conyepnto della nomina de’ Giudici 
amichevoli . 

La convenzione di riportarsi al pare- 
re di up terzo, divien certa, o presen- 
tando l’atto, che la contiene, o mediante 
3 a confessione delle parti , che confessano 
il compromesso anche verbalmente. 

Secondo caso , (Quando la parte , che 
procede per la perenzione , ha domandato 
pendente 1’ istanza di entrare in accomoda- 
mento , ne fa delle proposizioni o domali» 
da una sospensione; non è giusto, che T 
altra diventi vittima delle vedute, che ha 
avute per qpa conciliazione , non procedendo 
altrimenti . 

Terzo caso. La perenzione si copre con 
atti validi fatti prima che sia domandata 
( Cod. proc. 899. ) 

Sopra di ciò vi sono quattro osserva- 
zioni da farsi . 

1. Gli atti validi sono quelli che sono 
rivestiti di una forma regolare , e che sono 
ordinati o permessi. Gli uni e gli altri co- 
prono la perenzione . Così la costituzione di 
uu patrocinatore essendo un atto ordinato , 
copre la perenzione ; Le repliche dell’ at« 
toro essendo permesse in materia ordinaria, 
coprono la perenzione . 

In quanto agli atti di procedura im- 
putati di nullità tanto per mancanza nellq 
P igeau T. IL P I. 11 



ifia 

forme , o altrimeiti , non possano coprire 
]a perenzione . 

Gli atti di procedura non imputati di 
nullità ma non permessi dalla legge , come 
i duplicati in materia ordinaria , e le scrit- 
ture in materia sommaria , posson’ eglino in- 
terrompere, e coprire la perenzione? 

Simili atti , si potrebbe dire non au- 
torizzati dalla legge devono esser tolti fuo- 
ri dal processo della causa , e considerati 
come per non fatti-, per la qual cosa non 
possono interrompere la perenzione. Ma la 
risposta vera si è, che questi atti non sono 
vietati sotto pena di nullità. L' artic. 8. di- 
ce solamente , che i duplicati non entreran- 
no in tassazione, e F artic. ±o5. dice solo 
che le materie sommarie verranno giudica- 
te all’udienza con un semplice atto, senza 
altre procedure . Nè 1’ uno nè 1’ altro di que- 
sti articoli pronunzia la nullità contro gli 
atti che non permétte . Se la parte vuol lar- 
gii, essi non entrano nella tassazione; ma 
fanno per parte del processo della causa , ed 
annunziano l’ intenzione della parte che gli 
notifica di voler continuare T incominciata 
procedura . Se contengono delle confessioni, 
e de’ consensi, l’avversario può domandar* 
uè atto ; e quello che gli ha notificati non 
può essere ammesso a pretendete nulli que- 
sti atti, per annichilare la confessione, o 
un consenso che avesse dato. Essendo vali- 
di in se medesimi , producono l* effetto d* 
interrompere la perenzione . 

2 Non importa, che gli atti della prò-' 
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cedura sieno~ fatti dall’ attore, o dal reo 
convenuto ; entrambi coprono la perenzione . 
L’ artic. 399. del Codice di procedura dice 
„ Gli atti validi fatti dall’ una o V altra 
„ delle parti prima della domanda di pe- 
„ renzione . 

Gli atti fatti dall’ interveniente in cau- 
sa coprono ugualmente la perenzione . Se è 
f attore, gli conserva per se medesimo *, se 
interviene solamente per sostenere l’ inte- 
resse di uno de’ due, conserva l’istanza nell’ 
interesse di quello da lui sostenuto . Ne’ 
due casi l’ istanza non può esser separata , 
e se è conservata in una parte resta con* 
servata per 1* intero . 

g. Gli atti, che non sono stati notifi- 
cati non possono coprire la perenzione . 

L’ Artic. 2344 del Codice civile , da 
alla citazione in giustizia, al comando, e ad 
un sequestro la facoltà di operare l’ inter- 
ruzione civile, pqrchè sieno notificati a quel- 
lo, che vuole impedire di prescrivere ; 1* 
artic. 2180. ricusa alle inscrizioni prese dal 
creditore la facoltà d’interrompere la pre- 
scrizione stabilita dalla legge in fasore dei 
debitore , q del terzo detentore, perchè le 
inscrizioni apposte sul registro non sono no- 
tificate nè all’uno ne all’altro, 

Non vi sono dunque, che gli atti no- 
tificati alla parte , che abhiano forza d’ in- 
terrompere la prescrizioni. Finché la parto 
non ha notizia dell’ atto fatto contro di es- 
sa; ha un giusto motivo di credere, che l’al- 
cione intentata contro di lei non venga pro- 
seguita . 
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La perenzione, è una specie di prescri- 
zione ; e non vi so ,0 pertanto che guV atti 
notificati, che polsino inteirompere , e co- 
prire da perenzione . In tal morto gli atti 
validamente fatti, ma non notificati , come 
gli atti di produzione, una sommissione al- 
la cancelleria ec. non possono coprirla . 

Questa decisione deve applicarsi al De- 
creto di mancanza di comparsa, suscettibile 
d’opposizione, ma non notificato. 

Invano si dirà , che egli termina l’istan- 
za , e non evvi più luogo di pronunziare 1’ 
•estinzione di un istanza, che piu non esi- 
ste. Un sicnil Decreto non la termina pun- 
to, mentre è suscettibile di opposizione, fin- 
ché non è notificato, ed anche dopo la sua 
notificazione . La parte è sempre in tempo 
di formare la sua opposizione . 

Se vi è un Decreto definitivo per la 
mancanza di comparsa non suscettibile di 
opposizione o se il Decreto è contradittorio, 
la mancanza di notificazione non impedisce, 
che l’istanza non sia terminata . Non si da 
luogo alla perenzione di un istanza, che 
più non esiste . 

4 - Bisogna, che 1 ’ atto sia notificato pri- 
ma della domanda di perenzione .( 399. ) L* 
atto notificato dal reo convenuto in peren- 
zione dopo la domanda di essa, ma innan- 
zi, che ne nascaci Decreto non può coprir- 
la , attesoché è irrevocabilmente acquistata 
nell' istante medesimo della domanda. Un 
Decreto non accorda verun diritto a quella 
jn favore del quale lo prouunzia , e non fa 
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òhe dichiarare , che il diritto era da esso 
precedentemente acquistato. 

ÌV. fa perenzione non ha luogo per diritté . 
Quando deve essere domandata da, chi , e 
- come . 

La perenzione uon ha luogo per dirit 
to ( Cod. proc. 899. ) è necessario ii doman- 
da ria. ( 54 ) 

la ciò differisce dalla prescrizione, che 
si acquista di pieno diritto con il lasso del 
tempo senza esser domandata . 

La ragione di questa distinzione, pro- 
cede dalla diversità che vi è tra la peren- 
zione, e la prescrizione . Ordinariamente non 
si sa, che si acquista la prescrizione , ed uno 
si crede proprierario e non debitóre ; e quan- 
do si sà di averla acquistata , s* ignora il piò. 
delle volte contro chi ella decorre, così la 
prescrizione non può domandarsi Non solo 
all’opposto è noto, che la perenzione si acqui- 
sta, ma si sa ancora che uno si è impegnato in 
una contestazione la di cui procedura è stata 
trascurata per tre anni di seguito, e più . Inol- 
tre si sa contro di chi si acquista . 

La perenzione vieu domandata dal reo 
convenuto principale. Essa non puòesserlo 
dall* attore principale, meutre è stabilita 



» 

( 54 ) Nei tempi antichi si Recideva, che la perenzione si 
acquistasse ipso iure ; ma il Parlamento di Parigi intro- 
dusse una diversa maniera di giudicare , vedi collezione 
di Gnu-isprudenza alla parola » Perenzione » numero i 8 <, 
è Decreto de’ 12. Agosto 1737; sulle conclusioni dell’ Av* 
iedato Generale loly de Seary . ComutaiUe pro.ccd. 4 P. 
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contro di lui , nè dall’ interveniente , allor- 
ché interviene per se medesimo , o per so- 
stenere 1’ attore principale . Vedasi quanto 
si è detto di sopra num. II. 6 . 

Può esser però domandata dall’ inter- 
veniente , che sostiene il reo principale , 
perchè allora egli stesso diventa reo con- 
venuto . 

Altre volte molti pensavano, che la 
perenzione dovesse esser domandata per via 
di citazione, e non per mezzo dell’istan- 
za , fondandosi, che l’ istanza essendo estin- 
ta , il ministero del procuratore principale 
era finito ; che quest’ ufiziale non avea pia 
alcuua facolta , e che in tal guisa la do- 
manda non dovea esser diretta contro di 
esso , ma bensì contro la parte per via di 
citazione , poiché dava 1’ adito ad una nuo- 
va istanza . Tutcavolca tali ragioni più spe- 
ciose che solide, da me abbracciate nelle 
precedenti mie edizioni, ora le ho rigetta- 
te . E* costante il parere, che fintanto che 
la perenzione non sia pronunziata è incer- 
to che esistesse , e che perciò le parti deb- 
bono procedere, come se l’ istanza sussistes- 
se i che dall’altro canto quegli di cui si so- 
stiene estinta la procedura può andare avan- 
ti nella sua procedura ; che la perenzione 
essendo un eccezione contro di questa , ella 
deve esser proposta nella medesima istanza . 
Dopo tutti questi motivi , è stato deciso dall’ 
artic. 400., che la perenzione venga doman- 
data con un istanza notificata da patrocina- 
tore a patrocinatore. 
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A’ Sigg. Presidente e Giudici del tri- 
bunale di ... 

Paolo mercante di vino in Parigi . 

Cóntro il Sig. Pietro mercante chinca- 
gliere neir istessa città . 

Espóne come con aitò del 3 . gennaio 
1804., il Sig. Pietro ha contro di esso for- 
viata in questo tribunale , una domanda affin- 
chè gli venga rilasciata uria cdsa situata nella 
suddetta città nella strada ... .num. ... , che 
la prefata domanda è stata quindi accompa- 
gnata da divèrsi atti di procedura da una 
parte, e dall ’ altra ; e che V ultimo atto di 
questa procedura è uri istanza notificata per 
parte dell ’ attore al patrocinatore del reo con- 
venuto sotto dì ... . attualmente péro sono de- 
corsi più di tre anni senza altra nuova pro- 
cedura j d i onde ne risulta la perenzione della 
suddetta istanza ; in conseguenza C esponen- 
te domanda , ché la domanda del dì ; . . uni- 
tamente alla causa introdotta coti essa sie- 
no dichiarate estinte s e perente ; e ciò Jàcen 
do, sia il Sig. condannato nelle spese , della 
predetta causa e della presente domanda . 

Secondo F artic. ^5 della tariffa quest* 
istanza non può eccedere sei pagine . 

Allorché il patrocinatore deli’ attore ha 
cessato di esercitare le sue funzioni , non sì 
può formare la domanda di perenzione per 
via d’ istuoza , ma deve farsi per mezzo dì 
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atto (exploit) portata al domicilio dell* àt>» 
tore. (o 5 ). 

Le facoltà del patrocinatore dell’ atto- 
re possono cessare; da! canto dell’ attore 
stante la di lui morte; dal canto del pa- 
trocinatore* stante la morte, o la sua inter- 
dizione,- o sospensione. Così l’artic. 400. 
décide, che ne’ suddetti casi la domanda di 
perenzione non potrà esser formata per via 
d’istanza; 2. stante la sua dimissione a tut- 
ti nota .• .. 

In tutti quésti casi vi abbisogna ua f 
intimazione * ( 56 ) . 

INTIMAZIONE PER LA PERENZIONE. 

tt anno ec. ... il dì ... . ad istanza del Sig± 



(5.5) In questo caso il Codice non dice, che la pcrenzioae 
deva essere domandata . Ella deve essere interrotta , /nurse 
net suo Comuient. all’ articolo 5. del titolo 27. dell’ Or- 
dinanza del 16G7. si esprime , ivi , il fatti ni, server ,(/ue la 
mori tles parti e s , ou le changement d‘ état de leurs prò- 
cureurs , ou de 1‘ un d‘ eux inlerromp la péreniion , 
jusqu à ce que 1‘ instauro ail étc reprise , ou qu‘ il y ait 
un nouveau procurate constitué , parco que la mori des 
pari ter empeche les procureurs de pouvvir agir et il en 
est de méuiè lorsqtte les parlici n‘ orti plus de procu- 
reurs pour les dcfcntlre . Ce qui est urte suite de la 
maxime ,, contra nou valcntcm agere non curri t prre- 
scriptio „ Commaille proeed. 

(56) Le Page nou concorda, che ciò sia necessario per la 
morte del Procuratore del reo convenuto , che diviene at- 
tore in perenzione , perchè dovendo esso far reouéte che 
è un atto d’ avoué la leggo suppone per sua parte una 
nuova oonstituzione d’ avoué; e quando dopo parla del 
Procuratore che manca , parla del Procuratore dell’ altra! 
parte; cosi vuole che l'articolo 4°°.. esiga un’exploit/ 
quando manca' il Procuratore deli’ antico attore , cho Jf 
reo in perenzione , quest. 1 . p. 1. lib. a. tit. Sa. 



t 
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Paolo mercante clìincangliere in Parigi , pel F 
quale è stato eletto domicilio nella casa del 
Sig. B. . . patrocinatore presso il tribunale di 

il quale agirà sulla domanda qui sotto 
espressa ; 

Io appiè sottoscritto , ho citato il Sig. 
Pietro dimorante a Versaglies . èc. 

A comparire all’udienza del tribunale di... 
per sentir dire , che attesoché il detto Sig. 
Pietro è stato tre anni senza procedere stilla 
domanda di rilascio di una casa , situata a — 
da esso formata contro il detto Sig. Paolo 
con atto del dì.t., e poiché l'ultimo atto di 
procedura sulla domanda suddetti , Consiste 
in alcune scritture notificate in nome del 
predetto Sig. Pietro al detto Sig. Paolo sotto 
dì . . . la predetta domanda , e susseg uente cau- 
sa da essa introdotta , verranno dichiarate 
estinte, e perente; in conseguenza il detto 
Sig. Pietro condannata nelle spese della pre- 
data causa , e della presente domanda , ed ho 
al detto Sig. Pietro, parlando come sopra,- 
lasciata copia della presente . 

* 

V. Bel Decreto che pronunzia sulla perenzio- 
ne , e suoi effetti . 

Se la perenzione non trovasi ben fon- 
data , per mancanza di alcune delle condi- 
zioni surriferite , v’interviene un Decreto 
che la rigetta . 

Decreto che rigetta la Pelenziohe 

* •' k 

Considerando , che la perenzione vien do* 
fhaniata sul fondamento, che dopo il dì . . < ■ 




. H® 

fino ai dì.... giorno deìlit domanda delld 
zer ettzione, sono decorsi più di tre anni , seri-* 
pa nuova procedura dal lato della parte A.... 
attrice originaria iti virtù di citazione del dì..., 
e che questa domanda non è ben fondata poi •» 
che dopo il dì . . . sono state notificate dalle 
scritture dal lato della parte B,..,, e dopo 
quest 1 ultimo atto fino alla domanda di pe- 
renzione non sono passati , che due anni, urc ■» 
dici mesi e ventisette giorni', 

Il tribunale rigetta la puf te B.... dalla 
sua domanda di perenzione , e ordina ,* che le 
parti procederanno nell' istanza principale sul- 
le ultime procedure , e condanna La parte B..:i 
nelle spese della domanda di perenzione risero 
vando le spese del principale ■ 

Se l’affare principale è in stato pub de- 
cidersi col medesimo Decreto . 

Allorché è accordata la perenzione , i* 
attor principale vien condannato in tutte le 
spese della procedura perenta . ( Col. proc: 

t 01 - ), 

IT attor principale la di cui procedura 
resta annichilata perde gl’ interessi , che 
èrano dovuti in sequela della sua domanda, 
e perde quelli decorsi dopo il preliminare 
conciliazione , che ha preceduta la do- 
manda. La citazione in coucil razione fa de- 
correre gl’interessi purché la dnmauda sia 
formata dentro il mese . ( 5^. ) La domanda 
formata essendo estinta, è come se non fos- 
se stata fatta ;• perciò gl’ interessi non pos- 
sono decorrere. 



t 
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DèCREfo GftE ACCORDA LA PÈRÉNZTONE 

Considerando, che dopo il dì ....fino al dì 

ottobre giorno della domanda di perenzio^- 

rie , sono passati più. di tré anni sènza nuova 
procedura . 

Il tribunale dièhidrd estinta e perenta la 
domanda originaria deidi 3 . gennaio 1S04. * 
fatta dalla parte A... alla patte B. ... uni- 
tamente alt istanza introdotta dalla prima ± 
condanna la suddetta parte' A. . . nelle spese 
della causa perenta , é del presente incidente* 

Il Decreto, che accorda la perenzione 
produce due effetti principali i 

Primo effètto, produce 1’ estinzione del* 
la procedura, ( Cod proc. 401.,) ma non 
estingue 1 * azione . ( ivi ) In tal guisa , ài può 
intentare di bel nuovo . 

Pel nuovo esercizio dell’ azione non vi 
è bisogno di un secondo preliminare di con- 
ciliazione j il primo basta perchè non cad>. 
m perenzione . Ved. il iib. I tit. IY. dal 
primo tomo uum IX. all’ articolo • se il pre- 
liminare di conciliazione cade in p< reazione . 
L’ artic. 2 $ 2 - dice , ogn istanza , e non di- 
chiara soggetta alla perenzione, che 1* isìan- 
t>a, ed il preliminare di conciliazione non 
ne fa parte in alcun modo . 

E quale può essere , si dirà , lo scopo 
della legge nell’avere ordinata l’estinzio- 
ne dell’ esercizio dell’ azione senza ordi- 
nare l’estinzione dell’ azione medesima ? Con- 
servando 1’ azione, le parti non sono fuori 



Digìtized by Google 




ira 

dell’ affare, mentre la causa pub rinascere *• 
La risposta si è , che il legislaioz#, ha vo- 
luto astringere le parti a metter fine, o 
proseguir la causa dentro un determinato 
tempo, per ovviare a delle sentenze, le qua- 
li il più delle volte danno luogo a delie 
implicanze , che non sarebbero avvenute v- 
se Ja causa fosse stata terminata più spe- 
ditamente. 

Se la perenzione non estingue per se 
medesima i’ azione , esa pub contribuire ad 
estinguerla , ed è quaudo il tempo della pre- 
scrizione è spirato durante il decorso dell’ 
istanza perenta . Allora P interruzione della 
prescrizione operata dall’istanza perenta vien 
considerata come non avvenuta . ( Cod. civ. 
antri. ) E sempio . Una domanda formata sot- 
to dì 3 . geunajo 1804. per rilascio di uua 
casa, di cui quegli che la ritiene è in pos- 
sesso dal in poi . La perenzioue d’istan- 
za domandata nel 1810. viene arcordata.il 
Decreto, che l’ accorda porta seco l* estin- 
zione dell’ azione; Se l’attore originario 
reo convenuto nella perenzione vuol rinno- 
varla , se gli opporrà , che la prescrizione 
non è stata interrotta dall’ istanza perenta; 
che il possesso di trent’auni è completo nel 
1808., e che la sua azione pel rilascio è 
prescritta. ^ ■•• • 

Evvi un caso in cui Ja perenzione es- 
tingne l’azione medesima, ed è qualora ver- 
te sopra una causa di appello, dando al De- 
creto da cui è stato appellato la forza di 
dosa giudicata. {Cod. proc. 4 ^ 9 - ) k appai- 
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fante , che 1* ha lasciato pronunziare , noq 
può dunque rinnovare il suo appello. Così 
nella specie come sopra, P attore pel rila- 
scio condannato in prima istanza, perde tutti i 
modi di ricorrere , e perde qualunque azio- 
ne sulla casa , che ha domandato che gli 
venga rilasciata , fin dall’ istante che il reo 
originario intimato ha fatta pronunziare con- 
tro di esso la perenzione dell’ istanza d’ap- 
pello . , 

Secondo effetto. La perenzione estinguo 
non solo la procedura», ma anche le prove 
acquistate dalla procedura estinta. Non ai 
può in vertiu caso opporre veruno degli at- 
ti di quest’ estinta procedura ne prevalerse- 
ne . Da ciò ne segue, che gii esami, le 
perire, la confessione istesse delle partire# 
stano dei tutto annichilate tanto coaie atti 
di procedura quanto come operanti una pro- 
va autentica . * • t ■ 

Credeasi per 1’ addietro, che la peren- 
zione sopprimesse gli atti deil’ istanza solar 
inente come procedura , e uon come prova 
secondo P assioma , prob&ta remanent ; ma 
,era contro i principi, ii dare un effetto a 
degli atti, che a motivo delia perenzione 
duveano esser considerati , come non avve- 
nuti . Perciò il Codice di Procedura gli ha 
vietati interamente . Se si potesse dedurli 
in una nuova istanza , P altra parte potreb- 
be farvi delle opposizioni, e pertanto la 
prima causa sussisterebbe ancora , cosa che 
o contro la natura delia perenzione. 

Quantunque questa disposizione dell’ 




artic. 401., che annulla gli atti della prò? 
cedura , sembri essere iti favore dell’ attore 
in perenzione contro il reo convenuto, lo 
è ugualmente in favore del reo contro l’at? 
tore . L’ artic. suddetto 401. vuole, che non 
si possa opporre alcuuo degli atti della pro- 
cedura, senza distinguere nè la persona , che 
gli oppone nò la persona a cui si op- 
pongono; in tal guisa la sua disposizio- 
ne pub essere invocata dall’ una , e 1’ al- 
tra parte . Se dunque l’ attore nel principa- 
le entra di nu 07 Q in azione il reo princi- 
pale ( che è stato attore per la perenzio? 
ne ) non può opporgli le prove risultanti 
dalla prima causa . 

L’attore principale, che è reo in pe- 
renzione dichiarata contro di lui , non po- 
tendo far valere le sue non potrebbesi di- 
fendere contro quelle che gli verrebbero 
opposte, e la giustizia non permette , che 
si possa attaccare, chi non $ì pub difende- 
re . D’altronde, se questo attore in peren? 
zinne potesse far valere le sue prove , il reo 
potrebbe combatterle, tanto imputando di 
nullità gli atti che le contengono, quanto 
disapprovando 1’ ufiziale , che le ha prodot- 
te ; ri nascerebbe la causa, e lo scopo avu- 
to in mira dalla legge stabilendo la peren? 
zione, rimarrebbero senza effetto. 

CAPIT. ni. 

Peli a fine dell' istanza mediante la renanzia 
dell ’ attore , c V acquiescenza del reo con- 
tenuto. , „ 

La rinunzia dell’ attore, e T acquiescen- 
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za del reo firmeranno 1' oggetto di due di- 
verse sezioni. 

SEZIONE I. 

Della renunzia deW attore . 

1. Quando ha luogo la renunzia . 

La rinunzia dell’attore ( desistement. ) 
è la dichiarazione che egli recede dalla sua 
domanda . 

Questa dichiarazione contiene l’abban- 
dono solamente dell’ esercizio intentato dell’ 
azione; ma non contiene l’abbandono dell’ 
azione istessa , che 1’ astore pub di bel nuo- 
vo esercitare. L’ effetto della renunzia si è 
di rimettere le cose da una parte, e dall* 
altra nello stato in cui erano prima della 
domanda . ( CoJ. Proc. 4°^* ) 1° tal guisa 
avendo l’ attore l’azione avanti di forma- 
re la domanda, la conserva dopo la rinunzia. 

A che dunque serve la renunzia alla 
domanda, attesoché si pub domani ricomin- 
ciare la causa, che si tralascia? 

Vi sono varie occasioni , o de’ motivi 
ragionevoli per determinarsi a recedere dal- 
la domanda formata , benché sì abbia l’ in- 
tenzione di fermarne una nuova . 

i. Sjp la domanda £ nulla per mancan- 
za di formalità, o sevi si ipnunzia per for- 
marne una più regolare * 

a. Se è formata davanti un Giudice» 
incompetente, e vi si ricede per formarne' 
pn altra davanti nn Giudice competente .. 
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3. Se la domanda ò formata prima dei 
termine innanzi l’ avvenimento delia con- 
dizione , o innanzi di avere adempite le 
prescritte formalità. Se per esempio si do- 
manda nel mese di gennajo il pagamento 
di un obbligo scaduto nel mese di luglio 
se il legatario di un oggetto sotto la con- 
dizione, che il tal (bastimento arriverà a 
buon porto dall’ America , ne domanda la 
consegna prima che sia giunto il surriferi- 
to bastimento; se l’attore ha ammesso neL 
caso necessario il preliminare, della conci- 
liazione . 

In tutti questi casi 1’ attore recede dal- 
la 6ua notiiicazione della domanda , per for- 
marne una nuova alla scadenza del teemi- 
pe, o all’ appuramento della condizione , q 
dopo essere state adempite le formalità e 
condizioni prescritte . (5?.) 

II. Chi può reuunziare . 

Ogni attore può rinunziare alla sua do? 
manda tauto, che abbia agito per se stesso, 
quanto in qualità di ammiuistratore abbia 
agito per gli altri, stati techè non abbando- 
na l’azione, che contiuua ad appartenere all’ 
amministrato. Non potrebbe però farlo, se 



(•5?) Convie il far distinzione fra la rinanzia alla lite , o 
. sia i’ abbandono formai.: doli' azione , o dell' eccezione, 
c fra il semplice daistemenl , o sia rinunzia agli atti 
fatti . Quella ò necessaria per assicurare 1' altrui dirit- 
to ; questa nou impedisce di rinnovare la causa , o per- 
chè uulìi, o per simil ragione . 

Diferisce sostanzi alménte dall’ acquiesceuz.a di cpi sari 
parlato nella sezione a. la quale pregiudica al merito . 
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la rinunzia si traesse seco indiretta mence la 
perdita dell’ azione , come qualora 1’ azione, 
che potevasi esercitare nell’ istante della 
domanda , si trova prescritta nel momento 
della rinunzia . (58.) 

UL Forma della rinunzia , e condizioni ne- 
cessarie perchè abbia il suo effetto . 

La rinunzia può farsi amichevolmente, 
o giudicialmente. 

1. La rinunzia all’ amichevole ha luogo 
cella forma, che le parti scelgono da lor me- 
desime . 

2. La rinunzia giudiciale si fa in dir 
verse maniere . 

Si fa per mezzo di atto ( exploit ) quan- 
do il reo convenuto non ha costituito pa- 
trocinatore , il che spesso accade, quando 
T attore recede per qualche nullità della do- 
manda t 

Quando 1* attore ha costuito patrocina- 
tole può esser fatta , ed eccettuata con un 
semplice atto notificato da patrocinatore a 
patrocinatore firmato dalla parte o dal suo 
mandatario . ( Cod. Proc. 402. ) 

La firma deve essere apposta principal- 
mente sulla copia notificata all’avversario, 
la quale forma nelle sue mani la prova del- 
la renunzia, o della sua accettazione. 

E’ anche bene , che il p^tfQ.cifiatore fac- 

(5S) Il sottoposto a Consulente Giudiciario , sembrerebbe 
cho potesse fare da se la riiwnzia , agli atti , subito che 
non $i distrugge L* azione : ina se vuol farlo per atto 
di tributalo è necessari# , che sia assistito dal Consulen? 
te : Quindi deve osservarsi se si obbliga , e so ha luQt 
go 1* articolo 5i3. del Codice civile , 

Pigeau T. Il P. I. 
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eia ugalmente firmare 1 ’ originale, maqaast 5 *' 
ultima firma uou è necessaria , essendo T at- 
tore , che ha firmata la copia, vincolato ver- 
so il reo convenuto , e così reciprocamente. 
Non si tratta qui dell' istanza per mettere 
all’incanto, nella quale esige la legge la 
soscrizione del richiedente siiti* originale , e 
le copie (Coti. c/i». 21 85. (59:) 

Se manca questa sottoscrizione l’atto è 
nullo; la parte in nome della quale vieti 
notificato dal suo patrocipatore ( avouè ) , 
può farne pronunziare la nullità se uz* esse- 
re obbligato di passare alla disapprovazione, 
o sia attore per riguardo all’offerta renum- 
zia 0 sia reo convelluto riguardo all* accet- 



tazione della renuazia suddetta. La disap- 
provazione non 6 necessaria , che per gli 
atti che la legge autorizza il patrocinatore 
a fare , senza la 6 oscrizione della sua par- 
* te, perchè fino alla prova contraria si pre- 
sumono emanati dalla parte medesima, e 
questa prova contraria deve essere prodot- 
ta dal disapprovante . Tuttavia quando le 
legge prescrive la firma , e che non vi è , 
non si può più presumere , che 1* atto sia 
emanato dalla parte; in conseguenza di che, 

: ' 

(5g) So la parte non «a scrivere , non può supplirsi con 
!’ enunciativa che esso non sa scrivwe , fatta dal suo 
avouc , che si reputa essere la stessa persona del Cliente . 

Piuttosto potrebbe farsi dall’ usciere corno uliiiale mi- 
nisteriale sull’ esempio dell’ articolo 099 . del Calice di 
Procedura : £e Page quest, t. p. t. lìb. a. tlt. o3. E’ ne- 
cessario il mandato di procura fatto per mano dì Notaro; 
e si osservi che al titolo del dé faveti si dice, elio Vavjué 
non può aderire ad una rmiauzia scusa mandato espres- 
so. Vedi sopra uote 4®* 47* 
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ella non è obbligata a disapprovare , e le 
basta, che opponga il vizio dell* atto. 

Rinunzia. 

Ad istanza del Sig. Pietro resta notifi+ 
catfl , e dichiarato al Sig. B. . . patrocinatore 
del S ig. Paolo j 

Che il detto Sig. Pietro ha rinunziato iit 
vigore della presente alla domanda da essa 
firmata contro il detto Sig. Paolo con noti - 
Jicazione del dì.. . affinché il detto Sig. B. .. 
nel predetto nome non alleghi ignoranza , e 
non abbia dafare più alcuna procedura con- 
tro la suddetta domanda , protestando di nul * 
lita di tutto quanto fisse fatto in pregni * 
dizio della presente, offrendo il detto Sig. 
Pietro di pagare al dettò Sig. Paolo tutte le spe * 
se da esso fatte sulla domanda , a norma 
della tassazione da farsi tra le parti , altre 
pienti nelle solite maniere , di cui V atto ec. 

Qualora l’atto è firmato da un manda- 
tario, vi si oppone in testa dell' atto la co- 
pia della procura, e l’atto vien così ter- 
minato . . • •> . : 

E sarà con le presenti data copia della 
procura del dì . . . fatta dal S ig. ... al Sig... 
all 9 effetto della presente rinunzia . 

La procura deve esser fatta davanti il 
uotaro , e se è in forma privata, il reo può 
chiedere , che ne sia fatta uqa davanti il 
uotaro, affine di non essere esposto, dòpo 
1’ accettazione a una negativa del caratte- 
re di sciitto per parte dell’ attore . 

L’ àrtic. 402, non dice, che la rinnnzia 
deva , ma solamente , che può esser fatta e£ 
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accettata da patrocinatore a patrocinatore. 
Così può farsi validamente in ogui altra 
forma sufficiente per contestare la volontà 
delle parti, e similmente può essere fatta 
all’udienza alla presenza del Giudice , che 
accorda atto . L’ attore , che fa la rinunzia, 
e il difensore che 1 ’ accetta devono trovar- 
si all’ udienza in persona, o per mezzo di 
persona da essi munita di carta di procura; 
e questa loro presenza deve essere conte- 
stata dal Decreto , altrimenti 1’ attore sa- 
rebbe autorizzato a sostenere esser nulla la 
rinunzia. Non vi è bisogno della soscrizio- 
ne delle parti ; la fede è dovuta al Giudi- 
ce, che attestala loro presenza pd il loro 
condenso . 

: La rinunzia fatta dall’ attore è una sem- 

plice proposizione , e non obbliga finché 
non è stata accettata dal reo convenuto ; 
peiciò l’ artic. 4 ,o 3. non le da forza, se non 
quando sarà stata accettata . 

Quest’ accettazione può farsi come la 
rinuncia cpn sqtnpljce atto da patrocinatore 
a patrocinatore, firmato dal reo convenuto , 
o dal suo ipandatarip . ( 402 .) 

. , * c, . « 

Accettazione della Renui^zia . 

'1 ‘ ' ■ • . 1 

Ad istanza del S ig. Vaola , resta noti* 
ficato , e dichiarato al Sig. A . . patrocinatore 
del Sig. Pietro dopu aver veduto V atto firma-, 
to dal detto Sig. Pietro ( oppure dal S ig... 
munito di carta di procura del suddetto Sig. 
Pietro ) eoi quale il detto Sig. Pietre hq djr, 
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chiàrato, recedere dàlia dotiiànda da ésso firm ci- 
ta contro il dettoSig. Paolo con atto del dì.-.. 

Che il detto S ig. Paold accetta la propo- 
sta rinunzia, di citi atto èc Se l’aito è firma- 
to da un mandatario , apposto in testa della 
notificazione e copia dell’ atto , che così si ter- 
mina . ^ 

E* sarà con il presente data copia del 
mandato di procura di ... dato dal S ig.;.. al S ig... 
per V effetto suddetto . 

4- L’ accettazione non ha di bisogno di 
essere accompagnata da un Decreto che an- 
cordi V atto della rinunzia , e dell’ accetta- 
zione. 

La rinuncia accettata che sia, ha il 
suo qffetto di pieho diritto : L’ artic. 4°3- 
dice „ La rinunzia allorché sarà stata ac- 
i, cettata produrrà dì pieno diritto gli effet- 
,5 ti da essa indicati. „ 

Siccome , è f accettazione , che forma 
il contratto, l’attore può fino a detta ac- 
cettazione revocare la renunzia . 

IV. Effetti della rinunzia , e sue conse- 
guenze . 

ha. rinurizià ha tre principali effetti . 

Primo . Le cose sono rimesse da una 
parte e dall’altra nello stato medesimo in 
Cui erano prima della domanda . (4o5.) Tan- 
to è stato detto di sopra ài nuin. I. ( 60 .) 

Secondo. La rinunzia produce la som- 
missione di pagare le spese deila istan- 
za . ( ivi.) 

Qualora non sono pagate volontaria- 

(6«) V edi «opra nota /W. 
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dente, il reo convenuto , che vuole farle 
tassare , nou puh seguire V andamento di- 
fetto dal Decreto Imperiale del 16. Febbrajo 
1807. i di cui articoli i.e 2. prescrivono f che 
le spese verranno liquidate da un Decreto 
in giudizio sommario eda uno de’ Giudici , 
che avrà assistito al Decreto in materia or- 
dinaria , .poiché non v’ interviene un De- 
creto , ma potrà presentare un istanza al 
Presidente in questa forma . 

Istanza al Presidente Per far tassare 

L-E SPcSE . 

Al Sig. Presidente del tribunale civile' 
di.,.. Richiede Paolo , che vi piaccia , vedu- 
ta 1. la copia dell 5 atto di rinunzia ad esso 
notificato dal Sig. Pietro , di una. domanda 
formata da quest’’ ultimo cO’-.tro il richieden- 
te sotto dì . . a. r originale dell' atto notificato 
al detto Sig. Pietro ad istanza del richie- 
dente sotto di . . . contenente V accettazioni 
della suddetta rinunzia , i quali atti sono qui 
annessi ed atteso che le spese della causa , ca- 
gionate dalla suddetta domanda , le quali so- 
no a carico del detto , Sig. Pietro e non sono sta- 
te tassate ; di ordinare \ che da voi , 0 da 
quel tale dé Signori ... che crederete bene di 
nominare , le dette spese vengano tassate sul- 
lo stato f e carte giustificative di essa , esi- 
bite nella cancelleria dal richiedente , e con 
etò renderete giustizia ; 

Ordine . 

Yitta la presente istanza e gli atti tnun- 
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cìnti , ordiniamo , che le spese saranno tassa - 
te da noi ( o dal Sig. . . . ) che a tale effetto 
nominiamo . 

Fatto nel palazzo di giustizia sotto dì.... 

Si notifica quest’ istanza affinchè la par- 
te che deve pagare le spese , sappia chi sia 
il Giudice incaricato della tassazione y e pos- 
sa allegare tutte le ragioni , che può avere 
perchè venga diminuita la tassazione do- 
mandata dal suo avversario . (6 i.) 

Fissata questa tassazione , se 1* attore 
non paga y ]’ artìc. 4^3. dice, che la parte, 
che avrà rinunziato vi sarà costretta me- 
diante una semplice ordinanza del Presiden- 
te messa appiè della tassazione r presenti le 
parti , o chiamate cou atto da patrocinatore 
a patrocinatore. I/articolo £6. della tariffa 
èsige , che si presenti un istanza per quest’ 
oggetto .• 

Istanza 

Ai Presidente per fare dichiarare esecu- 
tiva LA TASSAZIÓNE . 

Al Sig : Presidente del tribunale di . . 

Biehiede Paolo , che gli sia permesso di 
far citare a comparire davanti a voi,- nel 
luogo ed ora che vi piacerà indicare , il Sig. 
Pietro... al domicilio del Sig. . .. suo patro- 
cinatore per sentir dichiarare esecutiva con 
irò di esso la tassazione fatta da voi , o' 

( 6 Ì) (^ues.a tassazione prima si luceva dalla (laniera de- 
gli Avoués , vedi.bulleUincì n. 66 . art. a. 4 * , dominatile 
■ proceti. tom. i. tìt. a 3 . 5. 3 . n. nòj. Il Presidente anche' 
in oggi può sentire il parere dèlia Camera , su cui fare’ 
V Ordinanza •• Vedi dopo nota 137. sul nuovo - sistema v 



dal Sig a taf effetto incaricato in Virtù 

di un vostro ordine del dì . . . delle spese 
fotte a motivo della domanda formata dal 
detto Sig. Pietro contro il richiedente , della 
quale il detto Sig. Pietro ha fotta la rinun- 
zia con atto del dì * accettata con atto del 
dì . . . e farete bene. 

Ordinanza. 

E’ permésso di citare a comparire da- 
vanti a noi nella Camera del Consiglio , alf 



ora di . .. 

Fatto nel palazzo di giustizia il dì . . . 

Si notificano 1’ manza , e Ir* ordinanza, 
all* avversario con 1 * intimazione di trovarsi 
nel luogo, giorno, ed ora indicati. 

Nell’ indicato giorno , sia presente o 
no la parte , il 1 Presidente emana la sua 
ordinanza appiè della tassazione nella se- 
guente maniera-.' 

Ordinanza 

CHE DICHIARA IA TASSAZIONE ESECUTIVA « 



Noi . . . Presidente del tribunale di .. . ve- 
duta la tassazione surriportata unitamente 
i. fatto del dì ... contenente la riuurtzia del 
Big- Pietro ; 2 . f atto del. . . contenente f accet- 
tazione del Sig. Paolo ; 3r. la nostra ordi- 
nanza del dì ... che da la permissione di ci- 
tare a comparire davanti a noi nella Carnea 
radei Consiglio in questo giorno alle ori dì.^. 
4 . La notijicazione della predetta ordinanza 

del dì . . . Sentito il Sig. B patrocinatore 

del Sig. Paolo ed il Sig. A. . . patrocinaiore 
del Sig. Pietro ( oppure sentito il Sig. B.„. pa- 
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trocinatore del Sig. Paolo pronunziamo la 
mancanza di comparsa contro il Sig. Pietro, 
non essendosi egli presentato , e neppure il 
Sig. A . ... suo patrocinatore per esso , ed 
in sua difesa ) dichiariamo ? esecuzione per 
la somma di... contro la parte A ... importa- 
re della sua riportata tassazione. 

Fatta nel palazzo di giustizia nella Ca- 
mera. del Consiglio Udì .. t 

Se questa ordinanza è emanata per mau*' 
canza di comparsa da un Presidente del tri» 
brinale di prima istanza è suscettibile di op- 
posizione ; ma è esecutiva x non ostante V 
opposizione . ( Cùd proc. 403. ) Se è contra-» 
dittoria è soggetta all’ appello ; ma è sem- 
pre esecutiva non ostante l’ appella . ( ivi. ) 

Se 1’ ordinanza vien emanata dal Pre- 
sidente di una Corte di Appello y non è su- 
scettibile di altre appello , ma di opposizio- 
ne , quando ancora fosse stata pronunziata 
coinradittoriamente perchè il Presidente ha 
giudicato solo . Appartiene a tutto il tri- 
bunale il giudicare del merito di questa op- 
posizione , 

Se l’ ordinanza è contraditloria , il Pre-* 
sidente , che ha pronunziata , deve astener- 
si dal giudicare sull' opposizione , perchè 
ha precedentemente' prouuziato come Giudi- 
ce della controversia portata davanti il sud' 
tribunale. Dua tal circostanza lo mettenti 
caso di essere escluso (£78. 8. ) o di aste» 
nersi da sè medesimo . ( 38 o.) Ma se 1* ordi- 
nanza è per mancanza di comparsa , può 
restare, perchè sull* opposizione a un IDeerei? 
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10 pour défaut , tutto il tribunale intero é 
con maggior ragione un solo Giudice può’ 
riformare la propria decisione . 

Il terzo effetto della rinunzia consist’e,- 
che V interruzione della prescrizione ope- 
rata per mezzo della notificazione della do* 
manda , vien riguardata come non mai av- 
venuta ( Col. Civ. 2S4?- ) La rinunzia rimet- 
te le parti nel simile e medesimo stato irt 
cui erano prima delia domanda. 

Sezionr II. 

Dell' acquiescenza del reo convenuto. 

t. Qmi ido ha luogo 

Quando il reo convenuto sì acquieta f 
dd acconsente alla domanda formata contro 
di lui , rinunzia a poter produrre le sue' 
prove ed approva , che la domanda abbia 

11 suo effetto , come se fosse aggiudicata . 

Il reo convenuto si determina à pren- 
dere questo partito, quando non ha delle 
Valide proveda allegare; quando le prove t 
che potrebbe allegare sono dubbiose , e non 
vuole esporsi; al rischio nella discussione ; 
quando avendo delle buone prove, proferi- 
sce la propria quiete all’ imbarazzo .di una 
lite .■ 

II. Chi può acquietarsi 

Non segue sull’ acquiescenza' del reo 
convenuto alla domanda formata contro di 
isso, come nella rinunzia dell’ attore. 

La rinunzia non porta la conseguenza 
deir alienazione del merito corno è stato dei- 
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10 alla Sezióne I. Num. I. perciò il tutore 
può farla . ( ivi. num. II. ) 

L’ acquiescenza del reo convenuto alla 
domanda intentata contro di esso , porta se- 
co al contrario 1’ alienazione del merito 
della causa; méntre rinunzia a tutte le pro- 
ve, che potrebbe avere per difendersi, ed ab- 
bandona l’oggetto reclamato .Così 1’ acquie- 
scenza > non può esser valida , se non è fat- 
ta per parte di quello, che è capace di dì-' 
sporre . (62 ) 

Il tutore può egli validamente acquie- 
tarsi ed acconsentire alla domanda formata 
contro di esso a nome del suo pupillo ? L 
oggetto della causa è mobiliare o immobiliare 

11 tutore non può usare acquiescenza , se 1’ 
oggetto è immobiliare ; vi abbisogna 3 ’ au- 
torizzazione del Consiglio di famiglia ( Cod. 
Civ. 464..), e siccome quest’ acquiescenza è 
un alienazione , bisogna farla omologare sull’ 
conclusioni del pubblico ministero. ( ivi. 458 ,) 

Il tutore , può non ostante acquietarsi 
cd acconsentire a una domanda di divisione 
diretta contro il minore . {Cod. Civ. 4 65. ) 
mentre egli non può opporsi a una divisio- 
ne, che. si otterrebbe senza di lui, in tal 
caso l’ acquiescenza non è volontaria . 

Se l’oggetto è mobiliare , sembra , che 
il tutore possa acconsentire alla domanda , 
senza autorizzazione . L’ artic. 464. non là 
esige, che per i diritti immobiliari. Frat- 
tanto dee farsi una distinzione : vi abbiet- 
ta) Per il sottoposto al «imitante Cìiadiciane, vedi sopra 
notar 58, . 
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Sogna un’ autorizzazione omologata , qualar^ 
òon la sua acquiescenza aggrava d’ ipoteca 
I beni del minore , come quando accórren- 
te ad tina condanna, che il minore può co» 
trastare , perchè 1’ artic. 4^8. dèi Codice Ci- 
vile , non permette che sienó ipotecati que- 
sti beni , che con F autorizzazione ed inol- 
tre 1’ artìc. susseguente erige l’ omologazio- 
ne . Ne avverrebbe altrimenti , se la condan- 
na alla quale avesse acconsentito fosse ine- 
vitabile per parte del minore poiché non 
gli avrebbe arrecato pregiudizio ; all’ op- 
posto avrebbe Servito a’ di lui interessi pte* 
venendo le spese dell' acquiescènza . 

Ma et f acquiescenza 'non aggrava d* 
ipoteca , come quando non tfóntieué , che 
l’ abbandouo di urn diritto mobiliare; per 
OBempip di un diritto a un affitto, »il tu- 
tore non ha bisogno d’ autorizzazione . 1/ 
artic. 464. non lo esige , che per i diritti inz- 
mohiliarj. 

In quest’ultimo caso il ininorè può es- 
ser leso dall’ acquiescenza del tutore; per 
esempio , vien formata una domanda contró 
il tutore in rescissione 0 nullità di un af- 
fìtto appartenente al minore. In luogo di 
Sostenere T esecuzione deli’ affitto, che non 
è soggetto nè alla rescissione nè alla nulli- 
tà , il tutore acconsente alla domanda. 1 Il 
minore avrà egli il modo di farsi riutegra- 
xe Contro 1’ acquiescenza che lo pregiudr- 
«abbisogna distinguere. 

<^uest’ acquiescenza è stata o non è sta- 
ta seguito dà un Decreto , che abbia accor- 
dato 1 atto 4 
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Qualora è stata seguita dal Decreto, 
ri minore non ha altri mezzi per fajrla 
annullare che le ragioni di diritto contro il 
Decreto . Se non è ammissibile a proporle 
per essere scaduto il tempo o altra cagio- 
ne , ricorrerà per essere indennizzato contro 
il suo tutnre , a norma dell’ artic. 45o. del 
Codice Civile , per i danni ed interessi ri- 
sultanti dalla sua cattiva amministrazione 6 
1* artic. 444. del Codice di procedura , il 
quale dopo aver detto , che i termini per 
F appello , scaduti che sieno decorrono con- 
tro tutte le pani aggiunge : salvo il ricor- 
so contro chi e di ragione, ed in conseguen- 
za contro il tutore . 

Allorché poi 1* acquiescenza non -è stata 
seguita dal Decreto, il minore può essere 
rimessi in buon giorno con la rescissione. 
U acquiescenza proposta da una parte , ed 
accettata dall’altra è una convenzione. 

Ora l’ artic. i3o5. del Codice Civile acr 
corda, per semplice lesione la rescissione in 
favore del minore non emancipato , contro 
qualunque specie di convenzioni . Così il 
minore può fare annullare questa acquie- 
scenza per via della rescissione dentro die- 
ci anni deila sua maggiore età , termine fis- 
sate dall’ artic. i3o4* 

I coniugati sotto il sistema dptale , pos- 
sono eglino validamente acconsentire aduna 
domanda relativa al fondo dotale ? 

Se è mobile , l’ acquiescenza del mari- 
to è valida, perchè 1* inalienabilità della 
.dote è stabilita sopra isoli impippili •( C°(li 
( Jiv . 1S54. ) 
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Se si tratta di un immobile, o 1* alie- 
nazione è stata, o non è stata permessa dal 
contratto matrimoniale; , 

Se è stata permessa come per i beni fu- 
turi ; i conjugi ne hanno la facoltà.( ivi. 1SS2 .) 
e l’acquiescenza è valida. 

Se non è stata permessa , 1’ acquiescen- 
za non è valida, contenendo l’alienazione 
dello stabile dotale proibito dall’ articolo 
1554. Per esempio; due futuri conjugi di- 
chiarano in vigore del loro contratto , che 
intendono sposarsi secondo il sistema dota- 
le . La sposa sj costituisce in dote i su- 
oi presenti beni cioè i suoi mobili, una 
rendita perpetua, un fondo rustico , ed una 
casa , con la clausola , che sarà solo in ar- 
bitrio di essi conjugi di alienare il . fondo 
- rustico solamente . Pietro reclama contro | 
conjugi la rendita perpetua, come ad esso la- 
sciata in legato dal padre .S’impegna la con- 
testazione, ed i conjugi acconsentono alla 
domanda ; la rendita è mobile e 1* acquiescen- 
za è valida . Paolo rivendica contro i conju- 
gi il fondo rustico come usurpato sopra di 
esso dal padre della moglie ; 1’ acquiescenza 
del marito a tal domanda è valida , quantun- 
que V oggetto della rivendicazione sia im- 
mobile, perchè i conjugi e ran si specialmen- 
te riservata la facoltà di alienarlo Germa- 
no rivendica contro di essi la casa come ad 
esso appartenente ; L’ acquiescenza del ma- 
rito alla sua domanda non- è valida, pèrchè 
V oggetto della rivendicazione è uno sta- 
bile , e non è compreso nella riserva della . 
facoltà di alienare. 
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III. Come dee farsi F acquiescenza ; condi- 
zioni perche operi il suo effetto . 

L’ acquiescenza può farsi amiche voi uien-, 
te , o giudicialmente . Qualora è fatta all’ 
amichevole, le parti le daDno quella forma 
che credono a proposito . 

Il Codice civile non regola la forma 
dell’ acquiescenza fatta giudicialmente , ma 
vi si può applicare quanto si è detto so- 
pra sulla forma dolla renunzia dell’ attore;. 
Sez. I. Nuid. III. 2 . 

L’ acquiescenza non ha di bisogno di 
essere accettata ; una domanda , 1’ altro ac- 
consente alla domanda . Queste due opera- 
zioni bastano per formare il contratto giu- 
diciario , e vincolar le parti . Ciò risulta dall’ 
artic. i 2 ii. del Codice Civile , che dice , che 
l’acquiescenza del debitore solidale alla do- 
manda formata contro di lui per la sua par- 
te , basta per operare contro fattore il ri- 
lascio deila solidalità . L’ attore si trova im- 
pegnato dall’ acquiescenza del reo convenu- 
to , e per conseguenza il reo che acconsente 
si vincola verso l’attore. 

L’ acquiescenza del reo porta seco per 
la sua parte f obbligazione di rimettere all’ 
attore la cosa contensiosa , e rinbursarlo del- 
le spese. Perchè f attore sia pienamente so- 
disfatto, bisogna consegnargli le spese uni- 
tamente alla cosa conteusiosa . 

Se 1 attore non accetta volontariamen- 
te, il reo gli fìt le sue offeite - Ved. Lib. IIL 
Offerte . 

Se il reo non fa offerte della cosa prinr 



» 
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cipale e deUe spese, l'attore pub domanda^ 
re un Decreto per costringercelo . L’ acquie- 
scenza , che serve a dare il diritto di do- 
mandare la cosa abbandonata , non è ba- 
stante per costringere, e vi abbisogna im 
titolo esecutivo. 

IV. Effetti del? acquiescenza . 

L’ acquiescenza produce tro principali 
effetti . 

Primo. Contiene 1* obbligazione di ri. 
mettere, o rilasciare la cosa contensiosa, 
• e fare quanto vien domandato . 

Secondò . Contiene la sommissione di 
pagare le spese . Bisogna quiyi applicar® 
quanto è stato detto sulle spese nel caso 
di renunzia , Sezione I. num IV. al secondo 
effetto . 

Terzo . E’ uua transazione . (63.) La tran- 
sazione è un contratto , in vigore del quale 
le parti terminano un insorta contestazione 
( Cod. Civ. < 2044 . ) Bisogna applicarvi quan- 
to è stato detto nel lib. I. tic. II. e capi.tQ>* 
io seguente . 

CAPITOLO IV. 

- Della transazione sopra processo . 

« 

Bisogua applicare alla transazione sulla 

(63) Vedi Circolare del Gran Giudice Ministro di Giusti* 
zia de’ 3o. Agosto i3o8. , che fissa che una contraiate 
fatta in tempo utile sebbene conservi al tesoro pubbli- 
co 1* azione per domandare il supplemento di rin* di- 
ritto di registrazione ; non conserva alla parte il diritte» 
di chiedere la restituzione del soprappagato , se la doman- 
da di tal restituzione non è fatta in tempo utile . Ciò 
deriva dall’ acquiescenza che si suppone nei pagante , uni- 
ta alia prescrizione dell’ azione . ‘ 
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causa già incominciata quanto è stato detto 
in generale sulle transazioni nei principio 
del primo volume di quest’ opera, aggina* 
gendovi le seguenti osservazioni . (64.) 

Allorché si vuol transigere sopra una 
causa di già incorni neiata , si può fare 6 tra- 
judicjalmente , o giudizialmente . 

Si trausige strajudiciaimente per atto 
in forma privata , o invirtù d’ atto passato 
davanti il notaro . Vedasi quanto è stato 
detto su queste due maniere di transazione 
sul principio del primo volume. 

La transazione giudiciale , si fa per mez- 
zo di Decreto , che le parti chiedono d’ac- 
cordo , il qual Decreto pronunzia le con- 
danne stabilite tra loro. 

Si stende il dispositivo , che è firmato 
dalle parti , o da loro patrocinatori , e pren- 
de il nome da’ espediente . (65.) 

Si presenta ai Giudice e si converte 



(64) Bisogna ricordarsi della regala, che non cade tran- 
sazione ove ha luogo il pubblico ministero . Si osser- 
vi anche la Circolare del Gran Giudice Ministro di 
Giustizia do’ i 5 . dicembre 1806., che stabilisce sopra £ 
delitti posti in essere coi processi verbali delle guardi» 
campestri , che non vi possa cadere transazione nè ac- 
comodamento , senza che sia salvato l’interesse del te- 
soro per il decimo dell’ ammenda , ove 1’ ammenda spetta 
alli stabilimenti pubblici o per tutta 1* ammenda quando 
tutta spetta al tesoro pubblico ; e senza che sia salvato 
il diritto della registraz-.ono , e dal bollo , per cui le 
guardie suddette hanno facoltà di supplire col debet , scri- 
vendo in carta nonb oliata . 

( 65 ) E necessario però informare il tribunale all’ udienza, 
e dimostrare che possa di ragione farsi , 8 che il pub- 
blico ministero non vi abbia difficoltà ; giacché il tri- 
bunale non può sanzionare il concordato se è contrario 
all’ ordine pubblico . 

P igeati T. li. P . L l3 
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in Decreto stante 1* ommissione, che n$ fe 
il Giudice . 

I] Giudice vi si presta senza difficoltà, 
quando ‘le parti sono capaci di esercitare i 
jprOprj diritti , ed allorché ‘ le disposizioni 
•convenute non pregiudicano, nè il pubbli- 
co intersse, dèi tèrzi; ma nel caso con- 
trario nega il suo consenso all’ espediente , 

Lo parti non volendo transigere che 
davanti i tribunali di giustizia , il .dispqsi- 
tivo firmato e dalle parti medesime e da’ loro 
patrocinatori , non è una perfetta conven- 
zione , finché la giustizia non vi ha inter- 
posta la sua autorità. Fin qui, è un sém- 
plice progetto da cui ciascheduna delle par- 
ti può recedere malgrado 1* altra . Queste 
ragioni determinavano sotto l’antico diritto 
a considerare la transazione in forma di espe- 
diente , come revocabile jìno al ricevimene 
io del i ? espediente per parte del Giudice. 

E’ dunque 1* istessa cosa attualmente? 

Per decìdere la questione , bisogna esa- 
minare se le parti’, avendo firmato un atto 
davanti il nptaro% ciascheduna di esso, può 
prima che il nota ro lo abbia sottoscritto, 
recedere' dall’ atto , ed opporsi , che il no- 
taro sottoscriva; in una parola, se la sot- 
toscrizione del notato è necessaria per for- 
mare il coqtr'qttp . Si deve giudicare per 1’ 
affermativa , perchè le . parti avendo volu- 
to trattare alla presenza del notato: haiinq 
voluto non esser vincolate se non dopo la 
perfezione del contratto, qual perfezione 
non si acquista , che mediante la sottoscri- 
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ziohc del notato . In tal guisa applicando 
gl’ ìstessi prirtcipj al èontratto fatto per mea- 
to di un Decreto , devesi decìdere t che il 
Decreto passato di concerto non essendo 
completo se non stante 1’ adozione fattane 
dal Giudieé , fin qui ciascheduna delle par- 
ti può recedere . , 

E’ vero , che la lègge del 26. tentato 
fcn. li. dope ater detto nell’ artic. 14. che 
l’atto sarà firmato dal notato , e con 1’ artiè. 
68. che mancandovi la sottotorìziorie del 
notaro, 1’ atto sarà nóllo, aggiunge in quest* 
ùltimo articolo, che l’atto sarà valido co- 
me uno scritto privato sé è firmato dalle 
parti; che 1’ artic. ipl8. del Codice civile 
dice la medesima cosa sugli atti passati da- 
vanti i ilotari f allorché vi è una mancanza 
dì forma . Da ciò si può concludere , che 
quando 1’ atto è firmato dalle parti , il pat* 
to è stipulato e formato senza l’ interven- 
to del Nocaro; e ciò esser devo 1’ ìstesso 
relativamente all’ espediente firmato dalle 
parti, e non per anche autorizzato dal Giu- 
dice . 

La risposta a quest’ obiezione, si è , che 
bisogna ben distinguere due casi , che sem- 
brano simili , ma che sono molto differenti. 

.11 primo di questi casi, è quello pre*- 
veduto dalla legge del 25. ventoso e deli 7 
artic. 1 3 1 8. del Còdice Civile , dove le par- 
ti avendo firmato davanti il notaro , parto- 
no da esso persìstendo nel loro atto , per- 
suase , che il notaro lo sottoscriverà . Se noa 
io fa, considerando la legge , che le patti 
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hanno creduto , e voluto esser legate , e che 
in conseguenza avranno prese le loro dispo- 
sizioni , l’atto sarà valido, se è firmato da 
loro a motivo dell’opinione in cui vivono, 
che l’atto debba esser completo , e per non 
immergere nel disordine i loro affari sor» 
vertendo un accomodamento fatto in vigore 
della suddetta opinione. 

Ma nel secondo caso, vale adire quan- 
do le parti non sono ancora partite dalla 
casa del Notaro, e che quest’ ufiziale non 
ha per anche sottoscritto , le parti non es- 
sendo nell’ opinione che l’atto sia perfet- 
to, ed essendo al contrario nella persuasio- 
ne, che non lo è, e non avendo ancora pre- 
sa alcuna disposizione in sequela di un pat- 
to che non è ancora formato , bisogna de- 
cidere , che ognuna di esse può ancora di- 
sdirsi , ed applicando questi principi all’ espe- 
diente, deve dirsi , che fintanto che il con- 
velluto non è adottatodal Giudi :e , ciasche- 
duna delie parti può revocarlo, ed opporsi 
alt’ approvazione giudiciale . 

CAPITOLO V . 

Del compromesso . 

Bisogna applicare al compromesso sopra 
una: causa incominciata , ciò che stato det- 
to sul compromesso in generale nel princi- 
pio del primo volume (6ó) 



(Gli) Anche dopo alla p. <(. Zò.. i.cir'. t.tt.’iò. m line; e 
alia p. 5. Zi/ . 3. seconda regola. Vedi Circolare del Gran 
Giudice Miuiiitro di Giustizia de’ ad. Ottobre 1808. , chc- 

avvita 
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Il compromesso può arer luogo in una 
cansa di già. nata , non meno chè in una 

avvisa dietro il §. ioao. del Codice di procedura , che 
il Ministro di Finanze ha deciso , che può il Lodo ar- 
bitrale depositarsi senza registrarsi da uno degli arbitri,- 
ma il Cancelliere deve dare al Ricevitore 1 * estratto del 
deposito, e decreto per ricuperare dalle parti i diritti di 
registrazione secondo l’ articolo 37. della legge de’ 33. Fri- 
gifero . au. 7. Cosi non possono rendersi esecutori i Lodi 
avanti la registrazione secondo 1’ artic.47- di detta legge. 

Quanto però alla data, fa fede quella del Lodo anche 
senza il deposito , o registro decisione d* appello di Nimes 
de’ 6. Giugno 1807., ove si cita una dee. di Cassazione 
do’ > 5 . Termidoro anno 11. Bazille memoria! tomo 6. 
L’ esecuzione del Lodo anteriore al Codice di procedura 
deve regolarsi secoudo le autiche leggi , decisione della 
Corte di cassazione , vedi Merlin (juestions tomo 8. mot 
Jleuriiou , e parere del Consiglio di Stato de 4 - Giugno 
1806. e decisione di Cassazione de* 18. Termidoro an. 12. 
L’ exequatur per i decreti degli arbitri è necessario , an- 
che che i Docreti siano preparatori Codice di praced. 
5. 1021. Qualora il Presidente lo negasse , perchè forse 
riguardante persone incapaci a transigere non si può 
ricorrere in appello ; questo sarebbe arbitrio di potere , 
e dovrebbesi ricorrer iu cassazione, decisione d’ appel- 
lo di Tarino de 34. Gerinile an. la.Bazille Memoria!, tòni. 4. 

Se nel compromesso è rinunziato all’ appello , si in- 
tende anche chiusa la strada alla cassazione ; nel solo 
caso che il Lodo fosse nullo vi è luogo a dedurla al 
tribunale competente; decisione di cassazione de’ 16. pra- 
tile anno i 3 . 

L’ opposizione all’ exequatur del Presidente del tribu- 
bunale per cansa di una nullità , a forma dell’ artico- 
lo 1028. del Codice di procedura è simile al ricorso 
civile , o sia un rimedio straordinario . Quindi nei Lodi 
inappellabili tale opposizione non ne sospende l’esecuzio- 
ne, decisione di cassazione de’ 17. settembre tSo8. De- 
nevers Journal des audiences del 1808. supplemento a i 4 i. 

Nei casi nei quali la società dura dopo la morte , 
o per un tempo lissato come nelle società mercantili 
accade secondo il Codice eiuile §. 186S. , e il Codice 
di commercio §. 43 . , 1’ amministratore , 0 institore del- 
la società , se ne ha la facoltà deve dirsi per il favoc 
del ciiminercio che abbia facoltà di amministrare e tran- 
sigere sui capitali e interessi della società anche se mor- 
to an socio , i suoi eredi siano minori : perché quanta 

a datti 
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éausa da incotoinciarsi . L* àrtic. 2000. del 
Gtfdifcé di procedura , permette in generare 

a detti tniuori ec. direttamente verso di loro sari» obbliga- 
to a render conto , ma come rappresentante la società di 
fronte ai terzi che contraggono con essa , defp esser va- 
lido ogui trattato, e transazione, nè potrà opporseli’ 1* ec-, 
lezione dell' interesse dei miuori elio non figurano nel 
Compromesso . 

Nella questione sa un Lodo a favore di uno che , non 
possa compromettere , possa impugnarsi dall’ avversario' 
capace dì coinpromettcre ; Per una parte siccome il com- 
promesso , è un contratto sinallagmatico , sfe fra più coYn- 
promittenti vi ò (Quello che uon può compromettere, il 
compromesso uón resta valido per quelli che possono , non. 
essendovi applicabile l’articolo ttafi. del Codice civile, a il 
Lodo è tutto nullo : decistOno di cassazione de’ 5 . ottobre 
t8o8.( Oenevers , Inumai a 557. altra parte; siccome la nul- 
lità del compromesso dall’ articcrto toao. di procedura non 
è posta assoluta per il maggiore che ha compromesso col mi- 
nore sembra che non possa dedurre nullità del Lodo favore- 
vole al minore ricadendo la cosa nel disp'osto doli’ §. t ia 5 . 
del Cnd. civ. vedi Decreto d’ appello di JYiutes de’ iS. Fio- 
rile anno i 3 . in Bazille Memorial tomo a. a' 3 cj 5 . E ciò an- 
che perchè' 1’ opposizione dell’ articolo toao. è sostituita 
alla reqaète civile , cosi devo regolarsi come quella che 
non si da a favore del maggiore contro il minore , se la 
mancanza dèlie forme non è unita alla circostanza che 
il minore sia il soccombente . Codice di proced. §. 48o. 8. 

Se durante un compromesso ri propongono delle nuo- 
ve questioni , e nasca dubbio se 1’ arbitro sia competen- 
te a deciderle , uon potendo decidere che gli oggetti 
tassativamente descritti nel compromesso , non è 1* ar- 
bitro che dova decidere tal competenza, vedi decisione 
della Corte d’ appello di Parigi do’ t 3 . dicembre i 3 o&. 
detto lounud del 1809. 

Se di più arbitri alcuni firmano altri non firmano seb- 
bene sappiaci scriverò , per nòn aver firmato nell’ atto 
doli’ ultima loro seduta , o uon essersi trovati insipido 
dopo , il Lodo divien nullo' . Decisione di cassaziona 
de’ j. Maggio 1809. ( detto Journal a 90.) Ciò in schia- 
rimento dell’articolo toifi. del Codice di proced. , che 
fissa , che se il miuor nnmero degli arbitri che siano di- 
scordi non vogliono firmare, serve la firma de’ più che 
attestino della causa per cui gli altri non firmarono : per 
il che è di forma sostanziale che firmino nell’ ultima lo-’ 

' no seduta , 0' sì dichiari chi non vuoi firmare j 
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di cqmpromettere su quei diritti de’ quali si 
ha la libera disposizione . Non fa distinzior 
uè da i diritti esercitati e quelli non per 
anche esercitati ; in tal guisa si può com- 
promettere sugli uni, e sugli altri. D’al- 
tronde 1’ artic. ioio. prova, che il Legisla- 
tore ha inteso d’ autorizzare il compromes- 
so sulla causa di già. esistente , poiché par- 
la dei compromesso sull’ appello , e del com- 
promesso sull’istanza civile. 

Allora quando le parti compromettono 
sull’ oggetto di una contestazione tuttora 
pendente , l’ istanza vien continuata dagli 
arbitri nello stato in cui si trova. Se i 5 
instruzione non è finita, vk terminata; gè 
è finita gli arbitri pronunziano . 

Pjne df^’ Istruzione . 
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PARTE TERZA , 
DELLA SENTENZA . 



Preliminare . 

Quando 1* affare è instruito , vien por- 
tato davanti al Giudice per esser deciso . (6^.) 

(67) h col ministèri» di auoué , o senza , secondo la natura 
dell’ affare come si è visto nella parte seconda sull’ istru- 
zione . Vedi Circolare del Gran Giudice Ministro di Giu- 
stizia de 18. vendemmiatore anno io., che per lo saisies 
della dogana ( come per gli atti per la registrazione ) si 
fa difesa verbale sopra semplici memorie senza avoué . 
Legge de’ 37. ventoso attuo 9. , e articolo a. della Leg- 
ge de’ 11. settembre 1790. articolo 17. titolo 6. della leg- 
ge de’ 4* germi le anno a. , e la legge de’ i4- fruttidoro 
anuo 3. sono sempre in vigore. Si osservi che il pare- 
re del Consiglio di Stato de’ 73. Maggio 1807. approva- 
to nel io. giugno detto , fissa che per il Demanio e re- 
gistrazione , l’articolo toji. del Codice di procedura 
non deroga alle leggi speciali antiche . Quanto alla re- 
gistrazione , che per le cause sulla percezione di diritti 
non si possa fare discussione plaidoirie a pena di nul- 
lità , vefii decisione di Cassazione de’ i3. gennaio 1808. 
Ma se la causa riguarda altri debiti ricade allora in al- 
tre regole, si può fare la ptaidoiri fra 1’ avvocato del 
Particolare, e il Procuratore Imperialo Decisione di Cas- 
sazione de iti. giugno 1807. BaziUe Meniorial ec. 
tomo 6 ■ a 473. E quanto al Demanio le cause possono 
avere due gradi di giurisdizione se sono mobiliari e su- 
periori a franchi 1000. , decisione di Cassazione de a3. 
Marzo 1808. 

E’ anche qui luogo a fare un’ osservazione sulla compe- 
tenza del foro le leggi de’ 7. settembre 1790. , e aa. fri- 
maio auuo 7. fissano che i ricevitori della Regia non 
possono trarsi fuori del tribunale del luogo ove Hanno 
il bureau e avanti quello devesi eleggere domicilio, deci- 
sionfi di Cassazione de’ a3. fiorile anno i3. Cosi per i 
couservatori d’ipoteche, vedi legge de’ ai. ventoso an. 7^ 
che gli unisce ai Ministri di Regia. 

P igeati T. III. P. IL 14 



Digitized by Google 




303 , 

Vi sono diverse specie di sentenze , 
cioè contumaciali , vale a dire per mancanza 
di comparsa , o contradittorie , definitive , 
o preparatorie inappellabili , o soggette all’ 
appello . 

Ma prima di entrare nel dettaglio di 
esse, è a proposito il dire, dove, e come 
si procede alla sentenza , perchè le regole su 
tal’ oggetto sono comuni ad ogni specie di 
sentenza come si vedrà al titolo I. 

La sentenza può essere pronunziata in 
assenza di una o più parti , o alla presen- 
za di tutte; nel primo caso si chiama sen- 
tenza per mancanza di comparsa ; nel secon- 
do Sentenza contradiltoria . Se ne parlerà 
al titolo II. 

L’affare può non essere abbastanza mes- 
so in chiaro per essere deciso definitivamen- 
te ; allora si decide innanzi di render ra- 
gione , o provvisionalmente, o preparativa- 
mente , o interlonutoriamente , secondo i 
casi. Se è del tutto messo in chiaro , si pro- 
nunzia definitivamente . Si tratterà per tan- 
to sotto il tìt. III. delle sentenze , che so- 
no o provvisionali , o preparatorie , o inter- 
locutorie , e delle semenze definitive . 

Qualunque sia la sentenza per mancan- 
za di comparsa, contradittoria , definitiva , o 
preparatoria , vi sono de’ casi nè quali i tri- 
bunali giudicano in ultima istanza, altri in 
cui lo fanno coll’ adito all’ appello ; questi 
saranno descritti al titolo IV, 

Allorché la sentenza è definitiva , pro- 
nunzia qualche volta oltre la condanna prip- 
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cipale delle condanne consecutive come ; dan* 
ni ed interessi , una restituzione di frutti , 
un termine al condannato sotto pena di ar- 
resto personale . Pronunzia inoltre sulle spe- 
se dell’ affare . Si parlerà di queste condan- 
ne accessorie sotto il titolo V. 

Non serve il pronuziare delle condan- 
ne ; bisogna prevederne 1’ esecuzione . Vi 
sono de 5 casi , in cui quest’ esecuzione vie- 
ne indicata dalla legge, ed in conseguenza 
il Giudice non ha bisogno di determinarla*, 
ed altri ne’ quali la legge non gli ha indi- 
cati , ed è stata obbligata abbandonarli alia 
prudenza del Giudice . Queste due specie 
di casi , si spiegheranno al tit. YI 

Quando il Giudice ha in tal guisa com- 
posta la sua decisione , dopo le regole espo- 
ste ne’ sei precedenti titoli deve essere ste- 
sa e firmata , e quello che ha guadagnata 
la causa ne leva la copia . Si parlerà dun- 
que nel titolo VI. del modo di stendere la 
sentenza , delle procedure per farsene dare 
la copia , e della forma della suddetta copia. 

Levata la copia bisogna farla notifica- 
re . La notificazione e gli effetti della sen- 
tenza , formeranno la maceria del tit. Vili. 

In fiqe dopo la notificazione i documen- 
ti , e recapiti sono restituiti da’ patrocina- 
tori ( avoués ) alle parti che devono loro far- 
ne la ricevuta, e di questa ricevuta sipapr 
lerà al tit. IX. 




TITOLO I. 

Dove, e come si deve procedere alla sen- 
tenza . 

I, Del luogo , giorno , ed ora 

1. Si dee procedere alle sentenze qei 
luoghi dove, è solita amministrarsi la giu- 
stizia e non altrove . Le udienze in fatti de- 
vono esser pubbliche, tale è il voto della 
legge, che non avrebbe il suo adempimen- 
to se dipendesse dai Giudici il cangiale a 
loro arbitrio il luogo delle loro se^sioui , 
mentre il pubblico il più delle volte non 
potrebbe assistervi . 

2 . Frattanto , se a cagione di fortuite 
circostanze, come incendj, rovine, ristau- 
razioni e cose simili , divenisse impossibile 
la riunione nei consueto luogo , ii tribuna- 
le pub trasferire momentaneamente in un al- 
tra località la residenza . 

3. Le udienze , devono esser pubbliche , 
la vista di un udienza impone a* magistrati 
se fossero tentati a traviare da loro doveri- 
rìflettendo , che se giudicano gli altri , sa- 
ranno aneli’ essi giudicati dagli altri ; e 
quel tale , che gonfio di se stesso dimenti- 
cate avesse le proprie obbligazioni , viene 
scosso dalla presenza , e dall’ occhio severo 
del pubblico. E' per tal motivo , che l’ar- 
ticolo 6 2- del Codice di procedura vuole , 
che i contradittorj sieno pubblici. 

4- Il tribunale non pub neppure tene- 
fe le $ue udienze , c pronunziare nella ca- 



«I 



Digilized by Googl 




205 

mera del Consiglio qualora la legge non ve 
lo autorizzi specialmente; e la legge Io fa 
ogni volta , che la pubblicità delle discus- 
sioni non produca de’ gravi inconvenienti 
pel pubblico e privato interesse come ap« 
punto ne” tre seguenti casi . 

r. Il Codice Civile artic. 219. vuole ,che 
quando un marito ricusa a sua moglie, 1’ 
autorizzazione da essa domandata , sia sen- 
tito nella camera del Consiglio . Se il ma- 
rito fosse obbligato a render pubbliche le 
ragioni del suo rifiuto , tacerebbe piutto- 
sto che divulgare i suoi segreti motivi, e 
r autorizzazione verrebbe mal’a proposito ac- 
cordata ; oppure renderebbe pubblici degli 
arcani , che la sola giustizia deve sapere . 

2. La medesima legge , artic. 355. vuole, 
che quando si tratta di pronunziare sopra 
un adozione , i Giudici lo facciano nella 
camera del Consiglio , perchè il tribunale 
avendo da verificare sopra dei schiarimenti 
non giuridici , se quello , che si propone di 
adottare goda o no una buona riputazione, 
l’esame, se fosse pubblico, nuocer potreb- 
be a quest’ ultimo , rivelando la sua priva- 
ta condotta . 

3. Ogni volta, che il tribunale giudica , 
che la pubblica discussione di una causa , 
possa far nascere degli scandali o de’ serj 
disordini , può dopo avervi deliberato secon- 
do la legge ( CW. proc. 87. ) ordinare , che 
i contradittori si facciano in segreto . Ma 
temendo, che i tribunali non abusino di 
questa permissione quest’ articolo esige, che 
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il tribanale deliberi su tale oggetto , e se 
decreta che la discussione si faccia a porte 
chiuse , deve render conio delia sua delibe- 
razione al Procuratore Imperiale presso la 
Corte di appello , e se è una Corte di ap- 
pello al gran Giudice ministro della giustizia. 

5. Se trattasi di un affare in rapporto , il 
rapporto deve esser fatto all’ udienza , ( Codi 
proc. in.) e la sentenza che lo segue, de- 
ve esser pronunziata pure all’ udienza . Non 
ostante se i Giudici non si trovano abba- 
stanza notiziati e persuasi , noti vi è alcu- 
no impedimento che non si ritirino nella 
camera del consiglio per raccogliere i vo- 
ti , (il 6.) ma devesi sempre pronunziare la 
sentenza nell’ udienza . 

6. I giorni e le ore dell 5 udienza sono 
fissate da un regolamento , che stabilisce il 
metodo del servizio del tribunale , e che de- 
ve esser soggetto all’ approvazione del Go- 
verno. (Legge del ‘X 1 - ventoso an. 8. arde. 
JÓ. ) ( 68 .) 



(68; Al presento il regolamento è fissato dal Decreto Imperialo 
de’ 3 o. Marzo 1808. Vedi bullonino /&. r a cui va unito il 
regolamento Giudiciario di che nel bullettàio 32 ., vedi anche 
tomo 2. note 63 . a&7.E vedi tomo t. a 3 ig. L’ elezione dei 
Giudici si fa dal Sovrano ; ad ogni vacanza i Presiden- 
ti , e Procuratori Imperiali devono dare avviso , a pro- 
porre tre candidati r avendo in vista i supplenti . E quan- 
to ai Giudici di Pace deve il Procuratore Imperiale sol- 
tanto informare sulla moralità' dei candidati proposti 
dalle assemblee centrali, vedi circolare del Gran Giu- 
dice Ministro di Giustizia de' 6. fruttidoro anno 12. in 
aumento dell’ altra Circolare de’ 18. fruttidoro anno ti. 
E il Decreto Imperialo de’ 26. Marzo 1808. , che elegga 
t Giudici uditori presso le Corti d’ appello , gli apre 
i* adito- ad esser' nominati alle vacanze $. S6« 
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I Giudici possono noti - ostante indi- 
care delle udienze straordinarie , il che 
ha luogo spesse volte, quando il tribunale 
è talmente aggravato di affari, che creda do- 
ver ricorrere a questo mezzo per spedirne 
un maggior numero . 

II. Chi deve giudicare , ed iti qiial numera .■ 

1. Bisogna esser Giudice dei tribunale 

davanti a cui vien portato 1’ affare . Se uno 
o più Giudici non possono trovarvisi a ca- 
gione di malattia , assenza , o esclusione ven- 
gono chiamati i supplenti. In mancanza lo- 
ro , la legge indica per farne le veci im- 
mediatamente gli avvocati secondo 1* ordine 
della loro nomina , quindi i patrocinatori se- 
condo la data della loro ammissione .( Leg- 
ge 22. ventoso un. 12. artic. 3o. ) ved. sopra 
nota 39. ! 

II pubblico ministero poteva per 1* ad- 
dietro supplire a’ Giudici nelle materie , che 
non gli erano state comunicate y attualmen- 
te , la legge non lo autorizza a farlo , per- 
chè può accadere che a norma delle opinio- 
ni si trovi , che la comunicazione sia neces- 
saria , onde fa di mestieri , che sia sempre 
iu grado di esercitare le sue funzioni . 

2. I Giudici i che concorrono alla deci- 
sione de^-qno avere assistito tanto all’ inte- 
ra relazione, del l’.affare , se ha avuto luogo, 
quanto ai contradittorj e discussioni , poiché 
devono esternare il loro sentimento a teno- 
re dei documenti portati al tribunale, e che 
fossero necessari per la perfetta intelligenza 
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dell’ affare medesimo , onde non possono giu- 
dicare finché non sono bene a portata di 
tutto , ' 

3 . Devono giudicare nel numero pre- 
scritto dalla legge; e se ve ne fossero di 
più, la sentenza sarebbe nulla, perchè un 
individuo senza potere vi avrebbe coopera- 
to, e senza la di lui opinione la decisione 
sarebbe stata fórse differente; se di meno, 
]a sentenza sarebbe ugualmente nulla , non 
avendo la legge accordato esclusivamente 
a quelli che f hanno formatagli diritto di 
giudicare ; ed un opinione di meno può fa- 
re, che la decisione sia contraria a quello 
che sarebbe rimasto vincitore , se vi fosse 
stato il prescritto numero. 

La legge del 27 . ventoso an. 8. ( artic. 
j 6 . ) vuole che qualunque decisione dei tri- 
bunali di prima istanza non possa esser pro- 
nunziata da meco di tre Giudici e se il 
tribunale è diviso in sezioni , il numero de’ 
Giudici non può eccedere quello delia se- 
zione, sia essa che pronunzi, o tutto il tri- 
bunale , se a lui spetta il giudicare . ( Ved. 
ivi. artic 8. 9. io il. e 44.) (69.) 

III. Come si procede alla sentenza . 

1. II Presidente raccoglie i voti ; il più 
giovane opina il primo per evitare che il 
suo voto non sia regolato dall’ opinione 



{69) Vedi bollettini minierò 3 a . , e ija. In corte d’ appel- 
lo ove la sezione è composta di undici Giudici è ne- 
cessario almeno il numero di sette per giudicar* . 
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dì qualchedun altro , ed in specie dei Giu- 
dici più anziani . (?o.) 

Negli affari in relazione , il Giudice 
relatore, o sia il Presidente, o altro mem- 
bro del tribunale , ap r e le opinioni . Avendo 
egli presa una più speciaie cognizione dell* 
affare , lo sviluppo del suo parere può ser- 
vire ad illuminare gli altri . 

Nei casi in cui dei parenti , o affini nel 
grado di cugini carnali inclusivamente die- 
no il loro voto nell’ istessa causa , T antica t 
regola * che i loro voti uon contino che per 
uno, se sono del medesimo parere deve es- 
sere osservata. ( Parere del Consiglio dista- 
to dei 1- Marzo 1807. approvato dalV impe- 
ratore sotto dì 23. di aprile 1807.) (71.) Questa, 
regola in veduta , che i vincoli di parente- 
la avrebbero potuto produrre P uniformità 
de’ voti, era stabilita dalle antiche leggi, e 
segnatamente da un editto del 1681,, che 
pronunziava la nullità delle sèntenze. 

3. Se il tribunale emana due opinioni, 
quella , che ha il maggior numero prevale ; 
ma bisogna, che la maggioranza sia assolu? 
ta, vale a dire, che 1’ opinione sia deila 
metà de’ Giudici del tribunale più uno al- 
meno . 

Del caso di 1 uguaglianza di voti, 0 di- 
visione , se ne parlerà in appresso , num. IV. 

(70) Della procedura in appello si parlp nella parte /(.tito- 
lo 2. cap. 2. sezione a. numero n. Il modo di render 
giustizia e però connine con la prima istanza. \ edi so» 
pra nota 3 g. 

(71) Inserito nel bollettino della Imperiale Giunta di nu- 
mero u8. 




* 2 *°. 

4/ Allorché si formano più di due opi- 
nioni si distingue : 

Se una di esse ha la maggiorità asso- 
luta, ella prevale. Così il tribunale essendo 
composto di cinque Giudici tre abbracciano 
un parere , e gli altri due un parere sepa- 
rato per ciaséhedUnO , i tre prevalgono. 

Ma se uno dei pareri, non ha perseli 
maggioranza assoluta , se di cinque Giudi- 
ci due opinano a condannare il reo con- 
. venuto alla cattura , due altri alla con- 
danna con i consueti mezzi , ed il quin- 
to ad assolverlo e liberarlo, quest’ultimo 
è tenuto ad unirsi ad uno degli altri pare- 
ri ; Cod. proc. 117. ) ma in tal- caso i voti 
devono ess er raccolti una seconda volta, (ivi.) 

Quando vi è diversità di pareri in nu- 
mero uguale ; per esempio se tre Giudici 
hanno ciascheduno il loro vi è divisione , 
o sia scissura. Véd. sóttó al num. IV. 

5. La sentenza deve essere stesa e pro- 
nunziata , senza che si possa ravvisare qua- 
le sia stata l’opinione particolare di ciasche- 
duno de’ Giùdici . E’ l’ intero tribunale quel- 
lo che decide ; e se fosse altrimenti , i Giu- 
dici potrebbero forse temere il risentimento 
delle parti, 0 forse di essere inquietati, e 
molestati sul proprio parere . Perciò la sen- 
tenza, vieti considerata come l’opera di tut- 
ti i votanti , ed anche di quelli contro il- 
parere de’ quali è stata emanata . Se vi fos- 
se luogo al sospetto di prevaricazione o ac- 
cusa contro i Giudici, quel Giudice che vo- 
lesse garantirsene potrebbe formare nn prof* 
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cesso verbale , attestando essere stata con- 
tro il di lui parere pronunziata la senten- 
za. (^ 2 .) 

6. Il Presidente quando è formata 1* opi- 
nione dei tribunale , pronunzia la senten- 
za pubblicamente nell’udienza. (23.) 

IV Della divisione dei pareri. 

1. Vi è divisione di pareri o scissura , 
ne due casi che abbiamo indicati di sopra; 
il primo , quando il tribunale manifestando 
due diverse opinioni , conta altrettanti pa- 
reri quanti sono i Giudici . Gomprendesi , 
che in tal caso il tribunale deve esser com- 
posto da un numero uguale . Il secondo , è 
quande più di due distinte opinioni sono ab- 
bracciate dai Giudici t e che una di esse 
non conta in suo favore la maggioranza 
assoluta . Questo secondo caso , può aver luo- 
go e qualora il tribunale è composto di un 
numero uguale , e qualora è composto di 
un numero dispari . 

2 . Quando vi è questa scissura o divisio- 
ne di pareri , la sentenza che 1* attesta de- 
ve enunciare le differenti opiuioni , seuza 
dire frattanto quali sono i Giudici , che le 
hanno esternate , ( Argom. dell ’ attic. ioi*;* ). 
che 1* esige dagli arbitri divisi dì parere , 
La ragione sì è , che quello che sarà chia- 
mato a dare il suo voto decisivo , doveudo, 

(71») Questo processo verbale pare , che potrà farai o sul 
foglio di udienza , o per atto separato in camera di 
consiglio , c firmato dal Cancelliere . 

( 73 ) Si vedrà dopo al titolo 7. come si redigono le sen- 
tenze dentro le ore, ma all’ udienza servo dire in 
ristretto , il sostanziale , e tutte le circostanze . 
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come si spiegherà in appresso , confprmarsi 
ad una deile opinioni, se non riuniscono, biso- 
gna , che gli sia presentato un atto che 
dichiari queste opinioni, ei i loro motivi , 
per abbracciare , o F una , o F altra ; in al- 
tro modo non potrebbe farlo . 

Siccome quella delle opinioni , che ab- 
braccierà il Giudice aggiunto per togliere la 
parità de’ voti , formerà la sentenza , devo- 
no tutte le diverse opinioni esser motivate- 
come le sentenze . 

Pet supplire alla disparità de* pareri , si 
chiama un Giudice , o un supplente , o in sua 
mancanza un avvocato addetto alla Curia , 
o in mancanza di quest* ultimo un ( Avouè ) 
patrocinatore. (CoJ.pj oc. Jt«8.) 

Gli avvocati sono chiamati secondo F 
ordine della loro nomina, ed i patrocinato- 
ri secondo la data della loro ammissione „ 
( Legge dei a. ventoso an. 12 . art. 3o. ) 

Dopo il punto di fatto , e il punto di 
ragione si dice : 

Decreto attestante la scissura . 

Il tribunale è stato divìso in due o tre 
diversi pareri 

Il primo fondato , sa . . . (qui si enun- 
ciano i motivi ) è stato del . . , 

Il secondo fondato ec. ... è stato del . . . 

In conseguenza , attesoché vi è scissura , 
o divisione di voti , il tribunale ordina , che 
per terminarla , sia chiamato il Sig. . . e C af- 
fare di bel nuovo discusso , o rijerito davan- 
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pi il medesimo nel ... per esser fatta ragio- 
ne... riservate le spese . 

4. La causa deve esser di bel nuovo di* 
scussa ( Cod. di proc. 1 1 8. ) 0 riferita . 

5 . Dopo che l’affare è discusso o riferito, ì 
Giudici, che sono stati divisi di pareri , posso- 
no abbandonare le opinioni da essi esterna- 
le in occasione della loro scissura , ed ema- 
nare col Giodice sopracchiamàto una sen- 
tenza fondata o sopra uno di questi pareri , 
o sul nuovo, ( Argomento dell' artic. 1018. )* 
il quale non accorda al terzo arbitro il 
diritto di pronunziar solo, se non quando 
gli altri arbitri non si uniscono a lui ; dal 
che devegi concludere, che qualora a lui si 
uniscono , non può pronunziar solo , ma se- 
co loro , e perciò hanno il diritto di ester- 
nare un nuovo parere; altrimenti il terzo 
avrebbe in tal congiuntura il diritto di pro- 
nunziar sdlo , mentre la legge non glie lo 
accorda, che nel caso di scissura . I Giudi- 
ci divisi , essendosi uniti a quello, che è 
sopracchiamato a dare il voto decisivo , vi 
si deve applicare quanto si è detto intorno 
al terzo arbitrio quando gli altri sonosi uni- 
ti a lui . 

6 . Se i Giudici rimangono nella pro- 
pria opinione , devesi assomigliarli a’ primi 
arbitri non riuniti al terzo; e siccome 1’ 
artic. 1018. accorda a questo terzo il diritto 
di pronunziar solo , ma a condizione di con- 
formarsi a uuo de’ pareri degli altri ai bitri 
nell’ istessa guisa quello che é soprac- 
chiamato a decidere deve pronunziar solo 
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adottando tino de’ pareri esternati . SI prati* 
cava nell’ iscessa maniera sotto 1* antica giu- 
risprudenza in sequela di un Decreto dei 
i5o8. che il Sig. d’ Aguessau nella collezio- 
ne delle massime tratte dalle vecchie or- 
dinanze , ci attesta che faceva le veci di re- 
golamento in questa materia . La ragione di 
quest’ uso , la quale può applicarsi al nostro 
stato attuale, era che il diritto di giudicare 
apparteneva esclusivamente a’ Giudici divi- 
si di opinioni , e che non vi era ricorso ad 
altri individui se non per decidere quale 
di queste opinioni era la giusta . (74 ) 

(74) Nel regolamento de’ 3o. Marzo 1808. ( bnllettiuo 4»- ) si 
vede cosa sono le vacanze dei tribunali . Non sono questo 
un fenato perchè i termini corrono; sono più un ri- 
poso dei Giudici , che durante questo tempo non esa- 
minano cause ordinarie e non urgenti a menoche non 
vi sia una comparsa delle parti volontaria ; decisione di 
Cassazione de’ 43. gennaio 1806. 

Le cause sommarie celeri , o urgenti sotio portate an- 
che alla camera delle vacanze , vedi legge suddetta , a 
cui si unisca la legge de’ 31. fruttidoro anno l\. E per le 
cause celeri , e urgenti ( vedasi aiticolo 3. titolo 17. dell’ 
ordinanza del 1667. Si è visto nel tomo l. libro a. parte 1. 
titolo 3. capo 4* sezione a. , che in caso d’ urgenza si 
cita anche alla casa del Presidente , e si è parlato dei 
réfe ré s . E vedi nota 98. del tomo 1. Or qui si deve ag- 
giungere , che il Presidente tiene un udienza destinata 
ai refèrés , per concertar le qualità delle sentenze, com- 
binare le distribuzioni delle cause da Tinnirsi , o per 
tutti gli incidenti , e cose d* urgenza : avanti di esso si 
aprono i testamenti , si mistici , che olografi : si rendo- 

no esecutorj i Lodi dogli arbitri : legalizza le firme de* 
Notari del suo circondario, onde abbiano fede per tut- 
to 1* I incero , per i cui rogiti che trattano di acqui- 
sti di fondi fatti per le Comunità , deve osservarsi che 
vi sia l’ approvazione del Governo secondo la circola- 
re del Gran G:udicc suddetto de' 31. Maggio 1S06. 
Legalizza gii atti dello stato civile per i quali non 
deve legalizzare quelli che non fossero firmati dai Maircs 

di pro- 



Digitized by Google 





21 5 

TITOLO IL 

Delle sentenze per mancanza di comparsa 

E DELLE SENTENZE CONTRADITTORIE . 

Le sentenze per mancanza di compar- 
sa sono quelle pronunziate in assenza ( de- 
sum , defuit , essere assente) di una delle 
parti . Se ne parlerà al Cap. I. 

Le contradittorie sono quelle, che so- 
no pronunziate dopo che le parti, »o i lo- 
ro difensori, hanno contestato il Giudizio, 
e. che hanno respettivamente risposto alle 
ragioni l’ una dell’ altra: ( Contradicere j 

contestare , rispondere . ) Se ne parlerà, 
nel capit. 2. Nel terzo si vedrà quali so- 
no le regole comuni, a queste due specie 
di sentenze . 

CAPIT. I. 

Delle sentenze per mancanza di comparsa . 

i Le sentenze per mancanza di com- 
compar$a si ottengono all’ udienza spila chia- 
mata delle cause (Coi. proc. iSo. ) L’uscie- 
re dell’ udienza chiama successivamente le 



di proprio pugno secondo la circolare del Gran Giudice 
suddetto de’ 27. agosto 1807., che rimette il parere del 
Consiglio di Stato approvato da S. IVI- ne’ 3. luglio 1807. 
inserito nel bullettino delle leggi di numero i 5 o.I Réfèrcs 
non sono soggetti al ruolo per essere istanze provviso- 
rie . Lettera del gran Giudice Ministro di Giustizia degli 8 t 
aprile 1807. JBazille Memorial ec. tomo 8. a a 56 . . e tcy 
golamento del 1808. bullettino / ( a. 
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cause col nome delle parti, e de’ patrocina» 
tori, che in essa agiscono, se ve ne sonocle 
costituiti fatta la chiama il patrocinatore , 
o suo avvocato presente, reclama la maa- 
<anza di comparsa se l’ avversario non si 
presenta , e per profitto , chiede 1* aggiu- 
dicazione delle sue conclusioni . 

Se nè 1’ uno nè 1’ altro non si presen- 
ta, il Presidente ordina che venga soppresso 
iL Placet su cui si è fatta la chiama , (?5.) 
ed il patrocinatore, che vorrebbe far rista- 
bilire la causa sul ruolo perderebbe il suo 
ordine utile , e sarebbe rimesso dopo 1’ ul- 
timo . 

2 . La mancanza di comparsa , si ottie- 
ne, e dall’attore contro il reo convenuto, 
e dal reo convenuto eoutro 1’ attore . 

I. De' casi ne ’ quali V attore reclama la man- 
canza dì comparsa contro il reo convenuto. 

Ve .ne sono due . 

1. Se il reo convenuto non costituisce 
patrocinatore dentro i termini prescritti nel- 
la citazione. (C od proc. 1 49 » ) 

2 . Se avendo costituito patrocinatore. 



(’JÒ) Il placet è soppresso dalla legge de’ ai. ventoso au. 7. 

3 , vedi ballettino della Giunta 11. 4 <- Ora siccome la 
causa si pone nel ruolo , si chiama sopra un estratto 
delle qualità che il Cancelliere prende sul ruolo genera- 
le per la distribuzione , e che si da dai Procuratori al 
Cancelliere, e da questo all’usciere quando si chiama 
la causa per metterla in discussione . So uno non com- 
parisco si leva la causu del ruolo , ballettino /|3. legge 
do’ 3 o. Marzo 1808. 29. e 69. , c per metterla al mo- 

lo vi vuole un nuovo diritto a tutto carico dell’ avout} 
non comparso . 
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quest’ultimo non si presenta all’udienza nel 
giorno indicato nella citazione ( avouir . ) 
{ivi) (76.) 

Frattanto se il patrocinatore del reo 
avesse posate o fissate le sue qualità, la sen- 
tenza ottenuta dall’ attore verrebbe conside- 
rata come contradittoria , quando auche il 
patrocinatore non si presentasse all* udien- 
za . Dicesi che le qualità sono posate quan- 
do è incominciato il contradittorio , e que- 
sto si reputa principiato quando le conclu- 
sioni , sono state contradittoriamente prese 
all’udienza secondo 1’g.rtic 3^3. 

In tal guisa si presentano 1* attore ed 
il reo concludendo respettivamente, ed il tri- 
bunale continua la causa pel giorno indica- 
to . (77) Se poi in detto giorno una delle 
parti non si presenta, il comparente chie- 
de atto d’ aggiudicazione di sue conclusio- 
ni , e la sentenza vien giudicata contradit- 
toria, ed in conseguenza non suscettibile 
di opposizione , avendo 1’ altra incomincia- 
ta la discussione , prese le sue conclusioni. 



(76) Qui per supplemento della nota 64. del tomo a. si os- 
scrvi , elio quando la causa è distribuita alla respetti va 
sezione per slogo del ruolo generale , per destinare il gior- 
no della discussione , o posar I3 qualità, si cita il Pro- 

. curatore costituito avanti la sezione respettiva , e dove 
la legge l* ordina, devono esser notificate tre giprni avanti 
le conclusioni . 

(77) Vedi nota 64. del tomo a. , e nel ballettino /,2. la 
legge de’ 3 o. marzo 1808. Anticamente si davano tre défaut 
contro il Procuratore , o per mancanza di difesa , o per 
non presentarsi , o per non venire a discutere la causa , 
che è in sostanza il solo conservato . Conuuadlc procedi 
torno t.p. 1. lib. 3. fi/. 8 . art. 1. n, 84. 

P igeau T. III. P. II. iS 
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ed essendo stata avvertita di presentarsi coll* 
indicazione del giorno fatta in sua presenza. 

Decurto sulle qualità fissate quando u - 
NA DELLE PARTI NON SI PRESENTA NEL GIOR- 
NO INDICATO 

II tribunale dopo aver sentito contro. - 
dittoriam ente i patrocinatori delle parti all 
udienza del.... (giorno in cui le qualità 
sono state fissate ) nella causa continuata in 
detto giorno, fissate le qualità , unitamente al 
Procuratore Imperiale ( Se vi è luogo alla 
comunicazione ,) giudicando in prima , o in 
ultima istanza , dopo aver deliberato conjbr » 
ine alla legge. 

Attesoché ec, 

condanna il Sig. Pietro ec. e lo condanna i - 

noltre nelle spese liquidate nella somma di 

( Il Decreto non liquida che in materia som- 
maria . ) 

II. Come la mancanza di comparsa si ottie- 
ne contro il reo convenuto . 

i. Se non vi è, che un solo reo, 6 noa 
sia comparso, l’attore si prcsenta/all’ u- 
dienza , e chiede la mancanza di comparsa . 

i. Nel caso in cui il reo abbia costi- 
tuito patrocinatore il Giudice così pronunzia 

Mancanza di comparsa contro la parte 

CHE HA COSTITUITO PATROCINATORE . 

Il tribunale dopo aver sentito il Sig, B, 
.... patrocinatore del Sig. Paolo nelle sue 
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conclusioni , il quale Ita domandata la man- 
canza di comparsa e che venga deliberato 
conforme alla Legge , giudicando in prima , 
o in ultima istanza , accorda la mancanza, 
di comparsa contro il Sig. Pietro ed il Sig. 

suo patrocinatore non comparente ne 

altra persona per loro , sebbene !eg a’mente 
citati ; ed e per va ' faggio del a detta mancan- 
za di comparsa , attesoché la domanda è sta- 
bilita nel titolo è non contestata 

( fei pone in appresso la sentenza per 
r aggiudicazione delle conclusioni . (78. ) 

2. Se il reo convenuto non ha costitui- 
to patrocinatore, il tribunale commette a* 
un usciere ia notificazione del Decreto alla 
persona, o al domicilio .( Cod proc. iòó .) 
Il tribunale ciò non affidando, che ad un 
uscicie degno della sua fiducia, è certo, che 
il Decreto arriverà a notizia della parte 
condannata ,- e questa potrà, se il Decreto 
è surrettizio, prevenirne 1’ esecuzione ( che 
non può aver luogo se non dopo io spazio 
di otto giorni ) formando 1* opposizione j 
in vece di che per i’ addietro, se V usciere 
non era fedeie al suo dovere, la copia uon 
era portata alla parte condannata, che non 
ne sapeva nulla, se non quando vedevasil’ 
esecuzione in casa (-9). Per verità poteva 



^ a " >l,c ' P ut> restar responsabile sa non comparisce 

p r sua colpa por le spese cagionate; « che non sire-’ 

statuiscono * a,lche cll ° 11 re ° sulla fatta opposizione , 

resti vincitore . 9 

Ì 7 g) Suolo destinarsi 1’ usciere, che assiste all 1 udienza di 
fj ue . ’ Q 11 * s * avverta di quanta importanza sia 

1 ufizio di usciere nel solo pericolo eh» uon uotiiichi 
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formar 1* opposizione, e far revocare il De- i; 
creto; ma la pubblicità prodotta dal prin- 
cipio dell’ esecuzione, gli arrecava un pre-r 
giudizio , che la revoca del Decreto non 
cancellava mai interamente. 

Mancanza di comparsa contro la parte 

che NON HA COSTITUITO PATROCINATORE . 

Il tribunale sentito il Procuratore Im * 
periate nelle sue conclusioni , dopo aver de- 
liberato conforme alla legge , giudicando in 
prima, o in ultima istanza , accorda la man- 
canza di comparsa contro il Sig. Pietro non 
comparente riè alcun patrocinatore per lui 
quantunque legalmente citato ; e per pro- 
fitto — 

Attesoché ec 

Condanna il Sig. Pietro ec. e lo condanr 

na nelle spese liquidate a se la materia 

è sommaria, )( ma se la materia è ordinaria 



gli atti , e poi attesti d’ averlo fatto ; e d* quale probi- 
tà deva esser dotato . E' vero, chele peno criminali pos- 
sono essergli di nu freno ; ma d’ altronde è vero, che la 
prova della notificazione di un atto , dell’ esecuzione del- 
ia vendita pubblica di mobili , e simili , dipende dalla 
di 1 ui sola asserzione . Tomo a. nota i od. Le Page e 
altri autori declamano sull’ infedeltà degli a litichi ser- 
genti ; Cosi deve ogni Procuratore esser cauto , e vigi- 
lare che gli atti siano rcgolamcnte , e sollecitamente fat- 
ti ; giacché dalla sollecitudine può facilitarsi il riscontrq 
della verità , e esattezza di tutti . Vedi nota 96- toni. a. 

Non vi sarebbe nullità , e i( termine decorrerebbe au- 
che se il Decreto fosse notificato da un’usciere non com- 
iqesso . Le Page quest . lib.i. p. «. tit- 8. art \.q. t. , 
argomentando dall’ articolo i 56 . che non combina la 
nullità. 
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il Decreto non fa alcuna liquidazione ) & 

sarà il presente Decreto notificato da , 

usciere delV udienza a tale effetto incaricato 
dal tribunale . 

Se mai il Decreto deve esser notifica- 
to fuori del circondario del tribunale , vi è 
espresso, che l’usciere sarà incaricato dal 
Giudice del domicilio di quello che non 
è comparso, indicato dal tribunale medesi- 
mo ( tb6. ) (80.) o anche dal Giudice di pace . 
io35. Si presenta 1’ istanza in questa forma. 

Istanza tendente a fare incaricare un * 

USCIERE PER NOTIFICARE IL DECETO . 

Al S ig. V residente del tribunale di pri- 
tua istanza sedente a . . o al S ig-. Giudice 
di pace del Cantone di . . * . . 

Richiede Paolo dimorante a ... . che vi 
piaccia , veduto il Decreto qui annesso, pro- 
nunziato in vantaggio del Richiedente con- 
tro il Sig. Pietro dal tribunale di.... sotto 
dì., i legalmente firmato, sigillato e registra- 
to , di commettere ad un usciere la notifica- 
zione del medesimo, e farete Bene . 



(So) Potrebbe il tribunale designare la persona abile a fare 
nel luogo tale notificazione , o nominandolo in perso- 
na , o designandolo con le suo qualità , come per esem- 
pio , il decano degli uscieri . Se ne rimette la scolta 
sid altro tribunale deve dire qual sia; potendo essere tri— 
buualè competente si il tribunale di prima Istanza , clic 
il Giudice di Pace. Le Page f/ucsl. 2 . lib. 2 . tìt.l.p. t. 
tit. 8. art. a. Vedi dopo nota 88. Si noti che la notifica- 
zione della sentenza par defaut si fa con assignation. , 
e cosi ove vi è aitouc costituito, si fa ad esso , o il 
termine deli’ opposizione decorre subito , Codice di pro- 
cedura §. i53. 
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Sia notificato il suddetto Decreto da 

usciere ... Fatto a .... questo di .... . 

I Decreti per mancanza di comparsa , 
che non sono eseguiti dentro i sei mesi da 
che sono stati pronunziati, si reputano come 
non avvenuti ( Cod. Proc. ) Se non vi é sta- 
to bisogno di questo Decreto perchè cer- 
car di ottenerlo? D’altronde se si differis- 
ce di eseguirlo, il condannato pub perder- 
lo di vista, e trovarsi sorpreso dall’ impen- 
sata esecuzione, che verrebbe ad aver luogo 
dopo un lungo intervallo . ( 8 1 .) 

Se F usciere incaricato di eseguire il 
Decreto non trova nulla in casa del debitore 
formerà un processo della mancanza di ef- 
fetti da pignorare. La parte conserverebbe 
con ciò i diritti risultanti dal suo Decreto, 
salvo ad esercitarli in tempo più opportuno. 
Se ne parlerà alla parte V. trattando dei 
gravamenti . 

L’ esecuzione obbliga il condannato ad op- 
porsi prontamente al Decreto se è ingiusto, 
perchè gli affari nou vadano in lungo, o per- 
accomodarsi col creditore sulla predetta e- 
6ecuzione convenendo sui termini , o altri 
temperamenti . Se abbraccia quest’ ultimo 
partito , siccome risulta dall’atto contenen- 
te Faccomodamento, che l’esecuzione del De- 
creto è stata necessariamente a notizia del- 
la parte che ha mancato di comparite, il 
Decreto vien riputato come eseguito , a 



t8i) Vedi sopra nota 79. serve però che 1* esecuzione sia 
principiata. Le Page quest. 3 . p.l.lib. 1. tit. 3 . uri. 2. 
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norma dell’ arde. 1Ó9, ed il creditore è al 
coperto della prescrizione dei sei mesi pro- 
nunziati dall’ artic. iSÓ. 

u. Nel caso in cui vi sieno due, o più 
individui mancanti di comparire, e citati 
per ristesso oggetto, per esempio due o 
più eredi citati pel pagamento di un obbligo, 
la mancanza di comparsa non può esser do- 
mandata contro alcuno di essi, se non dopo 
la scadenza della piu lunga citazione . ( l5i.) 

m • 

Così di due persone citate, una abita 
in Parigi e l’altra in Bourges; non si po- 
trà chiedere la mancanza di comparsa in Pa- 
rigi, se non dopo la scadenza del termine 
d«lla citazione fatta a Bourges vale a dire 
se non dopo otto giorni liberi, e più una 
giornata ogni tre miriametri da Parigi a 
Bourges. 

Per evitare le spese, la legge vuole, 
che tutti i mancanti di comparire sieno com- 
presi nell’ istessa mancanza di comparsa; 
(i5a. ) e se contro uni tal disposizione ne 
fossero fatte istanze separate , le spese 
che cagionerebbero non entrerebbero nella 
tassazione, e resterebbero a peso del patro- 
cinatore , senza che potesse ripeterle con- 
tro la sua parte . ( ivi ) 

3. Se di due 0 più parti citate una man- 
ca di comparire, e l’altra comparisce, il 
vantaggio della maucanza di comparsa, de- 



IS2) Ciò deriva dai regolamenti del Consiglio del 1687. r 
e 1734. Commutile proctiti, tomo 1. n. 83 . tit. 8 . 
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ve essere unito ( 1 53. ) alla causa cóntro 
quello, che è comparso, affine di decide- 
re con un un 'solo Decreto contro il com- 
parente, ed il mancante di comparire , es- 
sendo comuni, e consimili i loro interes- 
si. (83) 

Mancanza di comparsa che unisce la cau - 

SA CONTRO IL MANCANTE A QUELLA CON- 
TRO IL COMPARENTE . 

Il tribunale Sentito il Procuratore Im- 
periale nelle sue conclusioni ( se vi è luogo 
alla comunicazione ) giudicando in prima , 
o in ultima istanza, dipo aver deliberato 
conforme alla legge , accorda la mancanza, 
di comparsa contro Luigi, Pietro, e Giaco - 
mo non comparenti , nè alcun patrocinatore 
per loro, quantunque legalmente citati ; e per 
aggiudicarne il vantaggio, attesa la connes- 
sione , lo unisce alla causa distribuita , e pen- 
dente avanti la . . . sezione di questo tribu- 
nale, tra il 8ig. Paolo attore da una parte , 



(83) Se quello che la prima volta è comparso , nel gior- 
no in cui è rimesso 1’ affare per la riunione della con- 
tumacia non comparisce , la sentenza per lui è sem- 
pre contradittoiia perche ha già posate le qualità. Le 
Page quest . l. tic. 8. ari. i. hi. a. p. i. Tal riunione 
di contumacia avrà luogo anche contro quello che aven- 
do costituito avoué , questi non comparisca . Le Page 
delia toc* q. a.- Cosi se fra più rei che compariscono uno 
deduca qualehè ine, dente per cui vi occorra un Decreto 
interlocutorio come un esame ec. il detto Le Page d. 
toc. q. 3. dice che non deve farsi tal decreto , ma devo 
prima riunirsi Ij contumacia, rimettere tutto al giorni 
destinato per la riunione delia decisione sul merito. 
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ed il Sig Benedetto, che ha patrocinatore in cau- 
sa dall' altra parte, per esser deciso su tutto 
con una sola . ed istessa sentenza , riserva- 
te le spese ; e sarà il presente Decréto no- 
tificato a' mancanti da .... usciere dell' udienza 
incaricato dal tribunale a tal * effetto . 

L’ usciere incaricato notifica questo De- 
creto a quello che ha mancato di compa- 
rire , e lo cita a Comparire nel giorno in 
cni sarà chiamata la causa. ( i5ò. ) 

Citazione per far decidere sul decreto 

DI UNIONE . 

Lì an. ... ad istanza del Sig. Paolo .... 
ec. io .... usciere ec. incaricato in virtù del qui 
sotto enunciato Decreto , e sottoscritto , ho 
notificato , e con la presente lasciata copia 
al Sig. Pietro dimorante a ... parlando a ...; 
di Un Decreto per mancanza di comparsa 
ottenuto contro di lui al tribunale di prima 
istanza della Senna sotto dì.... dal Sig. Pao- 
lo .... ed affinchè non abbia motivo di alle- 
gare ignoranza del contenuto del medesimo , 
e abbia a corfformarvisi, e in ordine alla me- 
sima istanza , e alla detta sua dimora , e 
domicilio che sopra , ho fatta citazione al 
detto Sig. Pietro, parlando ec a compa- 

rire all' udienza dee tribunale della Senna nel 
dì... giorno in cui sarà chiamata la causa 
tra.... l'attore ed il Sig. Luigi comparente , 
e negli altri giorni ancora ne' quali la pre- 
detta causa sarà continuata , per procedere 
sul predetto Decreto, e stabilendo sulla det- 
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ta causa , sentire aggiudicare all ’ attore le 
conclusioni da lui prese con atto del dì .... con- 
tro il detto Sig. Pietro , dichiarandogli , che 
nel caso che mancasse di comparire , Za sen- 
tenza , che interverrà contro di lui non sarà 
suscettibile t£’ opposizione , ai termini delV ar~ 
tic. 1 53. del Codice di procedura civile , ed 
ho al suddetto ,> parlando come sopra lascia - 
ta copia tanto del suddetto Decreto, quanto 
della presente . 

In questa notificazione contenente la 
citazione a comparire, devono essere osser- 
vati i termini generali stabiliti dalla legge, 
vale a dire di otto giorni. Se nell 5 indica- 
to giorno, il mancante di bei nuovo non 
comparisce, il Decreto che interviene, è 
contradittorio col comparente , e per man- 
canza di comparsa contro l’altro. Se dun- 
que il comparente vince la causa l’ istesso 
è del mancante, e il Decreto assolve 1’ uno, 
e l’altro dalla domanda. 

Decreto , che assolve il comearente , ed 

- IL MANCANTE . 

Il tribunale dopo aver sentito contra - 
t littoriamente il Sig. A. ... patrocinatore del 
Sig. Carlo , ed il Sig. 13 . . . patrocinatore del 
Sig. Luigi nelle loro conclusioni, e respet- 
tive discussioni, e dopoché il òig.A.... ha 
domandata la mancanza di comparsa contro 
il Sig. Paolo non comparente, nè altra per- 
sona per lui , sebbene Legalmente citato , e 
che è stato deliberato conforme alla legge. 
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giudicando in prima , o in ultima istanza , e 
stabilendo sulla domanda della parte d 5 A .... 
contro i sunnominati , unitamente al profitto 
della mancanza di comparsa contro il S ig. 
Paolo non comparente , riservata dal Decre- 
to del dì.... attesoché ec. ( 1 motivi , c il 

dispositivo) condanna la parte mancante nel- 
le spese . 

• Il mancante non può formare opposi- 
zione a questo Decreto ( Cod. proc. i 53 . ) 
L’opposizione è introdotta sul fondamento 
che il condannato può essere stato sorpre- 
so ; ma non lo è quando è stato citato ed 
ha mancato di comparire, ed è stato avver- 
tito una seconda volta da un usciere che go- 
de la fiducia del tribunale . Il suo silenzio 
allora è un effetto non della sorpresa, ma 
della sua ostinazione a non rispondere. 

Se nell’ indicato giorno, ilreo convenuto, 
che avea costituito procuratore non com- 
parisce , il Decreto pronunzia la mancanza 
di comparsa contro di lui , ed accorda il 
vantaggio della mancanza di comparsa ri- 
servato dal primo Decreto, come pure con- 
tro tutti due accorda le conclusioni , se so- 
no trovate giuste, e ragionevoli . 

Il reo convelluto , che ha costituito pa- 
trocinatore può formare l’opposizione a que- 
sto Decreto, mentre per lui è un primo De- 
creto per mancanza di comparsa, e la leg- 
ge permette, che possa ricorrere contro il 
medesimo per via di opposizione ( 1 5 ^. ) (84.) 

(8-1) Per l’opposizione ove sia costituito il Procuratore 
vedi sopra note 80. 83 . • dopo liota 88. ' 
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Se mediante questa opposizione il De-* 
crcto vien revocato in suo favore ( se per 
esempio è assoluto dalle condanne ) ciò non 
autorizza il primo mancante a formare 1* 
Opposizione . L* artic. 1 53 , dice senza distin- 
zione, che il Decreto pronunziato contro 
di esso, non sarà, suscettibile di opposizio- 
ne. Invano si addurrebbe , che può esservi 
stata contrarietà , tra le decisioni del tribu- 
nale, petchè uno può esser condannato e 1* 
altro assoluto; la contrarietà dei Decreti 
tra le diverse parti non è un motivo di re- 
vocarli . ( Argom. dell' artic. 480. 6. ) 

4. In generale quello che è stato con- 
dannato per mancanza di comparsa è am- 
messo a formar l'opposizione al Decreto 
éntro i termini prescritti dalla legge, clic 
saranno spiegati trattando dell’ opposizione: 
parte IV. tit. I. cap. I. Sez. II. 

Durante questi termini i Decreti per 
mancanza di comparsa non possono essere 
eseguiti ( 1 55. ) affinchè il condannato, se lo 
6 stato ingiustamente, possa preparare le sue 
prove per l’ opposizione (85.) 

Se frattanto vi fosse f urgenza , la par- 
te che ha ottenuto il Decreto può doman- 
dare per mezzo della citazione , che nel ca* 



(35) In specie contro i terzi non può eseguirsi In senten- 
za contumaciale , che dopo il termino dell’ opposizione, 
o dopo avere avuto dal Cancelliere il certificato che noi» 
è stata fatta , art . i64- Perciò si tiene in Cancelleria ut* 
registro ove si scrivouo lo Opposizioni , il che ò una 
disposizione del tutto nuova , vedi M. Paure nel suo 
rapporto al tribunatp di questa parte del Codice <H 
procedura , e Commutile tomo 1. n. 91. proced. 
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so di mancanza di comparsa il suddetto De, 
creto sia esecutorio prima che sieno spira- 
ti i termini, ed i Giudici possono secondo 
l’artic. i5 5. ordinarne F esecuzione nei ca- 
si preveduti dall’ artic. 1 35. Questi casi sa- 
ranno esposti qui appresso, trattandosi dell’ 
esecuzione provvisionale dei Decreti , nou 
ostante 1' appello tit. IV. cap. II. num. II. 

Una tal disposizione , che il Decreto sia 
esecutorio prima della scadenza de’ termini 
dell’ opposizione non toglierebbe al condan- 
nato il diritto di formare quest’ opposizione,- 
e non opererebbe altro effetto che astrin- 
gerlo a farla nell’ istante della notificazio- 
ne del Decreto j e se la facesse nè impedi- 
rebbe sempre l’ esecuzione : Se vi è perico- 
lo nell’indugio, l’attore può concludere 
mediante la sua citazione, ed i Giudici or- 
dinare, accordando il Decreto di mancanza 
di comparsa, che sia esecutorio, non ostane 
te l’opposizione, cop la cauzione, o senza j 
ma non possono farlo, che con 1* istesso De- 
creto , che accorda la suddetta mancanza . 
( Cod . proc. i SS.) Così quando, è cosa ur- 
gente il procedere all’ esecuzione , e che si 
teme, che il reo convenuto non comparisca, 
bisogna domandare , che 1* esecuzione possa 
farsi non solo prima dei termini dell’oppor 
gizione , ma ancora non ostante 1* opposizio- 
ne , quando venga formata pe’ predetti ter- 
mini . (86. ) 

(86) Da fpiesto discorso ne resulta , che se nella citazione 
nou si è chiesta 1’ esecuzione nonostante 1' opposizio- 
ne , non possa esser decretata a diversità dell’ eseenzio-r 
nc nonostante l’appello che deriva dalla natura dell’ affare, 

» cjie può, o devo ordinarsi secondo i casi anche che 
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111. Bella mancanza di comparsa, che può 
ottenere il reo convenuto contro l’attore . 

Il reo convenuto, come si è detto di so- 
pra , non è tenuto a produrre le sue difese 
in scritto alla domanda formata contro di 
luì*, (i 54 ,) può, appena notificata la co- 
stituzione di patrocinatore , citare all* udien- 
za con un semptice atto . 

Può eziandio , allorché ha prodotte le 
difese, e 1* attore non vi risponde nello 
spazio di otto giorni ( ?8. ) citare al P udien- 
za dopo questo termine, pure con un sem- 
plice atto . (80.) 

Intimazione . 

Il Sig. A. . . . patrocinatore nel tribuna- 
le di prima istanza, e del Sig. ... 

Ìntima al Sig. B... patrocinatole nel 
medesimo tribunale , e del Sig. ... di trovarsi... 
nel . .. prossimo . . . per trattare la causa tra 
le parti ; altrimenti protesta di prender van- 
taggio ; ed affinchè non l' ignori , di che 
l * atto ec. 

2. Se nel giorno indicato, se il patro- 
cinatore dell* attore non comparisce nell* 
udienza, nè un avvocato per lui (87.) si ac- 
corda la mancanza di comparsa . (i 540 

Bisogna qui applicare quanto si è detto 
pet la mancanza di comparsa ottenuta con- 
no» sia chiesta nella domanda principale , vedi dopo 
cnp. 2. n. 1.2. di «jucsto titolo, vedi dopo nota ili. , nei 
che i Procuratori devono essere attenti . 

(87) L’Avvocato deve comparire, con I’ avoué costituito, 
o altro avoué per es»o, vedi tomo 2. note 1.6. 
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tro ii reo convenuto , il quale se ha stabi- 
lite delle qualità , il Decreto che interviene 
contro 1* attore è Decreto contradittorio. (88.) 

IV, Se devesi condannare la parte , che ha 
mancato di comparire , per il solo motivo s 
che non è comparsa . 

Leggesi nell’ artic. r5o. del Codice di 
procedura, che le conclusioni deila parte, 
che domanda la mancanza di comparsa , de- 
vono essere aggiudicate , se sono trovate giu- 
nte , c verificate . (89.) 

Questa disposizione , che è espressa in- 



fS8) Può succedere che uno uomini uu’uimue per atto d’ uscie- 
re suiti domanda , o citazione in. un appello ec. , senza 
di lui saputa, e senza darli effettivamente commissiona. 
L' altra parte, e il suo avnué , non solo può norilicare 
a quest’ airone la sua nomina , ma può citarlo all’ udien- 
za , perchè è destinato il domicilio legalmente . Se l’ avorté 
deli’ intimante , citato che sia non comparisce si fa a sen- 
tenza per dcfaìil contro Vavoué , mentre essendo costitui- 
to deve nominarsi nella sentenza, ma la contumacia in 
sostanza è contro la parte . Cosi decise la Certe d’ ap- 
pello di IVlines ne’ ij8. novembre 1808. Vedi De neve rs ec. 
lournal des awlicnces ilei 1809. snjrpl. a 77. Si avver- 
ta però , che siccome 1 ’ articolo t 53 . ingiungendo 1 ’ ob- 
bligo della notificazione del Decreto contumaciale per far 
decorrere il termiue dell’ opposizione , non ordina un 
ajournenient , ma solo un’ assignation ; cosi la notifi- 
«azione non importa farsi a persona , ma serve all’ averne 
Le P nge quest, a. tit. 8. art, 1. lib. 2. p. 1. E’ d’uopo 
inculcare agli avoues , che senza commissione si trovano 
costituiti , e ricevono notificazioni di sentenze , di avvi- 
sare il Principale , potendo farlo , mentre per trascura- 
tezza esso si può trovare astretto da una sentenza inap- 
pellabile . 

(89) Avanti 1 ’ Ordinanza del i 53 (). serviva nnn comparire , 

< perchè 1’ attore vincesse : ma ciò era un’ incentivo ai 
raggiri ; cosi 1’ ordinanza del i 5G7, all’ articolo 8. del ti- 
tolo 5 . prescrisse la verificazione della domanda . 
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termini generali , non devesi frattanto pren- 
dere alla lettera , e richiede alcune osser- 
vazioni . 

I. Quando 1 ’ affare interessa un sem- 
plice particolare avente il libero esercizio 
de’ propr) diritti , e non è assente , bisogna) 
distinguere ; se 1 * attore porta al tribunale 
una domanda inibita dalle leggi , per esem- 
pio , un obbligo di vincita fatta al gioco , o 
degli interessi usurar j, allora il reo conve- 
nuto , sebbene assente , deve essere assolu- 
to dalla domanda intentata contro di lui , 
perchè è cosa evidente che la domanda non 
è giusta. Ma se la domanda uon porta seco 
la prova dell’ ingiustizia , non essendo con- 
testata , il silenzio del reo convenuto è una 
tacita confessione dell’ obbligo , che gli vie- 
ne attribuito finché lo neghi formalmente , 
( argom. dell' articolo 1 3 ^ 4 - del Codice 
Civile e dell ’ articolo 194* del Codice di 
proc. )che esigono, che quello acuì si pre- 
senta un titolo debba negare formalmente 
di riconoscerlo, altrimenti si ha per reco- 
gnito . Se il mancante a comparire è ingiu- 
stamente condannato, spetta ad esso il for- 
mare l* opposizione , e proporre le sue pro- 
ve . Se non lo fa , è segno, che tacitamen- 
te comprende che la domanda è giusta . 

a. Se l’affare interessali pubblico, co- 
me separazione di beni, separazione della 
persona , 0 l’ istanza pel divorzio , e in ge- 
nerale quelle , su cui il pubblico ministero 
deve spiegare il suo sentimento , il silenzio 
dei reo convenuto non può essere riputato 
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*na confessione. Non si pub nò direttamen- 
te nè indirettamente derogare alle leggi in- 
teressanti 1 ’ ordine pubblico , (Cod. Civ. 6. ) , 
e si farebbe ciò col supporre , che il solo 
silenzio fosse un acconsentire alla condanna. 

3 . Nelle cause concernenti i minori , o 
altre persone sotto 1* altrui amministrazione, 
pon si può condannare il tutore, oPainmir 
lustratore ; clic ha mancato di comparire a 
motivo di non esser comparso, mentre non 
può col suo sileuzio disporre dei beni che 
è incaricato di difendere . Devesi dire al- 
trettanto de’ presunti assenti . Il pubblico 
ministero , che deve esser sentito ( Cod. Civ. 
114. ) deve chiedere , ed il Giudice deve or- 
dinare, che P attore giustificherà la sua 
domanda, senza considerare il silenzio dell’ 
assente, nè di quelli che sono incaricati ad 
invigilare a’ suoi interessi, come una tacita 
confessione. La decisione medesima, ha luo- 
go per i dichiarati assenti , poiché P im- 
missione provvisionale, non opera , che un 
deposito tra le mani di coloro , che sono 
immessi nei beni degli assenti; ma gli ren- 
de però responsabili verso gli assenti me- 
desimi . 

Nel secondo , e terzo caso suddetti , se 
la domanda uon è trovata giusta , e verifica- 
ta , il Giudice non potendo riguardare il 
silenzio come una confessione , non rigetta 
perciò la domanda sebbene mancante di 
prove ; ma comanda che P attore sia tenuto 
a provarla , o per via di titoli , 0 per via 
di prove giuridiche , coma sarebbe un eeai 
Pin eali T. III. P. II. 16 
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me di testimoni o una relazione di periti 
ec. Se per esempio si domanda la restitu- 
zione di una somma prestata , e che siasi 
nel caso di ordinare la prova testimoniale, 
si ingiungerà 9 che sia fatta questa provg 
innanzi di render ragione f 

CAPITOLO IL 

Dei Decreti contradittorj , 

1 . Si perviene ad ottenere un Decret# 

contradittorio o permezjsp di una citazione, 
che avverte il reo convenuto del dì, nei 
quale la causa deve esser chiamata o sen- 
za citazione allorché i patrocinatori saran- 
no di concerto di trovarsi nel giorno indir 
cato , sia ancora , come si è detto al capito- 
lo I. pura. I. di questo titolo, quando sono 
state fissate le qualità. 

2. Il Decreto ottenuto contro una par- 

te alla presenza del suo patrocinatore re- 
vocato , senza la sostituzione di un altro , è 
contradittorio , perchè 1* artic. iS. vuole , che 
i Decreti siepo validi , copie se il patroci- 
natore non, fosse stato revocato. Ora dun- 
que se non lo era , il Decreto sarebbe stati) 
contradittorio . ... 

CAPITOLO III. ! 

Regole comuni ai Decreti per mancanza di 
comparsa e ai Decreti contradittorj . 

t . /. 

I. Se l’ affare, è nel numero di queir 
li, che la legge yuole che tieni) comuni-: 
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cali al pubblico ministero , il Decreto non 
deve esser pronunziato , chequi le sue con- 
clusioni , e nel proemio si dice n il tiibu- 
„ naie sentito il Procuratore , Imp. nelle 9ue 
„ conclusioni ec. w Ved. su tal comunicazio- 
ne quanto si è esposto nella parte II. dell* 
costruzione , titol. IL Capit. II. num. II. in 
quali casi è necessario comunicare al pubbli- 
co ministero . 

I II Giudice deve firmare il contenu* 
to del suo Decreto, e dee fare in modo, 
che 1’ espressioni sieno chiaie , e chiudano 
l’adito ad ogni specie di contestazione. „ 
„ La cay illazione sebbene depressa ha tut- 
n tavia i suoi espedienti ; ed appena vede- 
,, si allontanata e schiacciata sotto il pe- 
„ so dell’ equità , che pensa di già a tipa- 
, 3 rare le sue perdite , ed a far risorgere 
n gli avanzi della sua ingiustizia . Non ewi 
« cosa alcuna , che essa non tenti , ed ar- 
w rischi anche della massima sottigliezza, 
ed astuzia, per togliete al vincitore il frut- 
» to di sua vittoria , e vi è sempre da so- 
,, spettare, che non stenda le sacrileghe sue 
n mire fin' stili’ oracolo medesimo per intru- 
, n deivi se fosse possibile dei termini oscu- 
n ri , dell’ espressioni equivoche, delle quali 
n possa seryirsi a tempo e luogo per com- 
» batterne la fedeltà , o eluderla . Sfotzi im- 
» potenti , inutili artifizj contro un raagi- 
„ strato vigilante ed attento . Egli pesa tut- 
„ te le parole del suo Decreto , e Con quest* 
„ estrema attenzione, imprime per così di- 
„ re il sigillo dell’ eternità su tutte le op?* 
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„ razioni della sua amministrazione dì giu- 
-, stizia. „(I1 Sig. D’ Aguessau , Mercuria- 
„ le sull* attenzione . ) 

3. I Giudici non devono deridere, che 
su’ fatti presentati , e non crearne degl* im- 
maginar) per appoggiarvi le loro decisioni . 
Un ordinanza del Re Filippo di Valois del 

proibisce a ? Giudici di proporre- altri 
fatti fuori di quelli prodotti dalle parti nelle 
cause, perchè le parti sanno meglio dò* Giudi- 
ci quali fatti devono produrre Ecco perchè 
il Codice di proc. artic. 14 1. esige, che una 
delle parti della sentenza esponga il punto 
di fatto . 

4. Se il Giudice non può mettere in 
chiaro il fatto , non pub neppure mettere 
in chiaro le ragioni esposte dalle parti. Bi- 
sogna distinguere tra le ragioni principali , 
e le ragioni accessorie, o consecutive,© se- 
condarie . Alle prime non è possibile il sup- 
plirvi . Così di due prove principali , la par- 
te non fa uso che eh una , il Giudice non 
può supplire con l’altra. Per esempio Pao- 
lo ha fatta a Pietro lina donazione sotto una 
data condizione . Pietro non eseguisce Que- 
sta condizione , ed inoltre si rende ingrato 
verso il donatore. hfe segue è che Paolo ha 
due modi per domandare la revoca della sua 
donazione , cioè la non eseguita condizió- 
ne , e l’ ingratitudine . Non fa valere, che 
la prima; onde se il tribunale non 1’ ammet- 
te, non potrà pronunziare la nullità sul se- 
condo modo, perchè Paolo non essendosene 
servito, ha dichiarato tacitamente di no» 
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volerne fare alcun uso , e piib avére delle 
buone ragioni per agire in tal guisa, còme 
per esempio affine di risparmiare la riputa? 
spione dei donatario. D’altronde l’artic. 6fi 
del Codice di proc. 3 . esige, che l’ aggior- 
namento contenga la Sommaria esposizione 
delle prove * affinchè il citato , sapendo su 
che deve rispondere possa difendersi. Se il 
Giudice decidesse sopra una prova princi- 
pale non presentata correrebbe rischio di 
cadere in errore , attfesochè se fosse stata de- 
dotta , quello contro di cui se ne fosse fat- 
to uso , avrebbe potuto opporvisi e farla ri«- 
Volgete in suo favore difendendosi , come 
gli era riuscito di fare sull’ altra ( In quan- 
to alle prove accessorie , o che sono una 
conseguenza di quelle che sonosi fatte va- 
lere , il Giudice pub supplirvi ; eccone un 
esempio. Carlo reclama come proprietario 
una casa posseduta da Maurizio , e ue giu- 
stifica la proprietà . Maurizio allega la pre- 
scrizione di dieci anni j e presenta un atto 
di vendita , che gli è stato approvato dodi- 
ci anni prima dell’ epoca della domanda. 
Carlo si oppone perchè non sia ammessa, so- 
stenendo nullo l’atto per mancanza di for- 
ma. ( Cód . Civ. ) Tra le molte cause di 

nullità, che si trovano nell’ atto , non ne al- 
lega che una. I Giudici potranno supplir- 
vi con le altre t perchè Carlo Uà opposto iti 
geuerale la nullità dell’atto per cagione di 
mancanza di forma. (90.) 

(90} 11 tribunale non può supplire ex officio 1’ eccezioni 
H'-lln cosn giuncata, che neppure può dedursi la prima 

raliu 
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V. Non deve esse r e accordato alle par- 
tii di più di quello che hanno domandato t 
ultra petita non judicandum . Una tal regola 
non si applica nondimeno ai mezzi dell’ in- 
struzione , a cui i Giudici possono ricor- 
rere, quando lo credono necessario. Posso- 
no farlo senza che nessuna delle parti lo 
abbia richiesto ed anche se non hanoo ri- 
chiesto che un solo', ed i Giudici stimino a 
proposito di far uso di due, ed anche più: 
Hanno l’autorità di farlo. per cercare la ve- 
rità non accordando con ciò alle parti co- 
sa alcuna. (91.) 



volta in Cassazione . Decisione di Cassazione de* 26. di- 
cembre 1808. ( vedi Tiene ver s lournal i8oy. suppl. a/\\. 
Sopra la regola di non poter cangiare azione , vedi lib. a. 
p. t. tit. t. cap. 1. sei. 7 . , e'p. 2. tit. 1. cOp. 1. se z. 4- $• 4 
(91) Si è veduto con le leggi del bollo , e della registra- 
zione che non si può giudicare sopra documenti non 
bollati , e non registrati , per cui è responsabile il Giu- 
dice . Anche l’articolo ta. della legge de’ i 3 .' brnnnnfero 
anuo 7. sottopone al bollo i libri dei mercanti , banchie- 
ri ec. , e l’articolo 24. proibisce di rogarsi , parafare , 
o giudicare sopra tali libri non bollati , vedi circolare 
de’ 4. fruttidoro anno 12. del Gran Giudice Ministro di 
Giustizia . Si è visto altrove coinè i Giudici devono in- 
terpetrare le leggi , vedi anche nota 53 . toni. t. Si os- 
servi solo quanto all’ intelligenza delle leggi , che i pa- 
reri del Consiglio di Stato approvati dall’ Imperatore 
secondo il regolamento del j. nevoso anno 8. articolo 1 3 . 
non sono una disposizione nuova ,■ ma uno schiarimen- 
to della legge . Vedi decisione di Cassazione de’ to. ot- 
tobre 1808. ( Denevers lournal ec. t8o8. <r 5 yS.) Perciò 
hanno effetto retroattivo , e secondo essi si decidono le 
cause anche pendenti al di della loro emanazione. I tri- 
bunali non possono giudicare snlle difficoltà, che na- 
scono sul senso degli atti amministrativi, decisione di Cas- 
sazione de’ 21. novembre 1808. ( Denevers lournal 1809. 
suppl. a 28. ) e vedi legge de’ 16. fruttidoro anno 3. 
* 5 >. nevoso arino 8. e le altre leggi riportate da Bazilèe 

Memo - 
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TITOLO III. 

Dei Decreti preparatori o pregiudiciali f e 
delle sentenze dejinitive . 

PrelìmiNaRe . 

Per decidere è necessario , che il Giu- 

fl femori ai tomo 7. a aaó. ove riporta tutte ie leggi che 
distinguono i poteri giodiciario , 0 amministrativo affida- 
to aile Prefetture , e loro consiglio . 

Vedasi parere del Consiglio di Stato de’ 14. Mar- 
zo' t8o8., che analizzando le antiche leggi distingue le 
questioni sulle rendite dei $>eni demaniali cedute , che pos- 
sono essor di competenza dei tribunali. 

Vedasi parere del Consiglio di Stato de a 5 : nevoso 
anno i 5 . che lascia ai tribunali la cognizione dei con- 
trabbau li , e qualora su di ciò le Prefetture decretas- 
sero , e 1’ esecuzione data ai decreti non lasciasse il tem- 
po di dedurre ai tribunali la nullità , permette il ricor- 
so al Consìglio di Stato, che fata l’ opportuna -dichia- 
razione . L’ altro parere degli 8. germiie anno i 3 . che 
riconosce proprie dei tribunali io dispute per aumeuti di. 
premio d’ assicurazione per causa di guerra ec., e al- 
tri simili . 

Si noti frattanto, che ove ha interesse il Governo, il 
tesoro pubblico, comunità ec. , gli atti divengono ammi- 
nistrativi : ma va distinto col decreto del Governo de’ 9. 
nevoso anno 10. , che se 1’ impiegato , 1’ appaltatore del 
Governo agita non a pome pubblico ma per suo donto , 
1 ’ affare è ordinario , e soggetto ai Tribunali 1 \* 

.Devono i Procuratori Imperiali cou reqnisitorio-, e no- 
tificazione , e anche i Prefetti stessi ex officio invigilare 
che i i'ribunaii non si mescolino negli affari ammifftstrati- 
vi : Decreto del Governo de’ i 3 . brtunifero anno tib. , E i 
conflitti di Giurisdizioue fra le amministrazioni , et tribu- 
nali sono decise dal Consiglio di Stato , sentito il gran Giu- 
dice Ministro di Giustizia. ... ... .3 

Per i conservatori di ipoteche se agitano conte mini- 
stri , o come particolari per causa di errori per i qua- 
li siauo responsabili , vedi Decreto del Sig. Giudice Mi- 
nistro di Giustizia , e del Ministro di finanza de’ a. 
dicembre 1S07. Ballile Memorisi, tomo 7. Per gli ap- 
paltatori ec. vedi decisione di Cassazione de l 4 - brunii fero 
anno i 3 . Per gli. aggiunti , e Maires, vedi decisioni di 
Cassazione da’ 3 . settembre 1307. , do i 4 * ventq^o^puo 9. , 
0 i 3 . messidoro anno 9. 




24 ® 

dice esamini se 1* affare è o non è in istato * 
Se è in istato , vale a dire , se i dirit-» 
ti delle partì sono bastantemente messi ia 
chiaro , il Giudice non dee far altro che 
decidere sul merito 

Se al contrario , chiara non apparisce 
la verità , ad esso spetta servirsi di tutti 
i mezzi i più adattati a dileguarne le nubi 
che la nascondono ✓ Secondo questi diversi 
gradi deli’ affare , il magistrato ordinerà un 
preventivo Decreto, oppure giudicherà de- 
finitivamente . 

Queste osservazioni guidano ad una di- 
visione assai naturale del presente titolo in 
due capitoli. 

Il primo tratterà de’ preventivi Decreti * 
Il secondo delle sentenze definitive * 

capitolo t 

Dei Secreti preventivi .■ 

Si distinguono tre specie di Decreti pre- 
ventivi ; e sono i 

i. I Decreti provvisionali . 

& I Decreti preparatorj. 

3 - I Decreti interlocutorj . 

Queste differenti specie di Decreti for- 
JBerranno la materia di tre Sezioni . (92.) 

» . -JL.il.. T n » . — . - 

(ga) £’ difficile il distinguer bene i decreti preparatorj , dagli 
interlocutorj , in specie per l’ appello , die si permette 
da (juèsti , o non dai primi . Un decreto di esame , di- 
perizia , % decreto interlocutorio so è contestato , e pre- 
paratorio se non è contestato , vedi Merlin repertorio ac. , 
e decisione di Cassazione do* ’j'j. ottobre 1808. ( Denevers 
Jiturital iiM. ) , e vedi dopo uoto q 5., vedi derisici»* 

di C»*'- 
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Sezione I. 

Dei Decreti provvisionali. 



I Decreti provvisionali sono quelli, eoa 
Cui i Giùdici i vedendo > che la contestazio- 
ne anderà in lungo prima di esser decisa^ 
e che la sua durata potrebbe produrre degli 
inconvenienti , vi rimediano ordinando ciò* 
che esigono da loro le circostanze . 

I. Caso nel qudle il giudica provvisional- 
mente . 

Questo specie di Decreti, hanno luo- 
go in cinque casi principali. 

I. Il primo , è quando 1 * affare esige 
celerità . Tale è quello in cui un erede po- 
vero reclama uua successione, e si presen- 
ta, se non con un diritto assolutamente pro- 
vato almeno con delle forti apparenze , on- 
de gli vengano accordati gli alimenti sino 
alla decisione della causa. (93.) Tale è quello* 
in cui un individuo, contro il quale si re- 
clama un fondo, lo degrada, perciò si ordi- 
na che si metta in sequestro il suddetto 
fondo sino alia decisione della contestazio- 

- — - . — - 

di Cassazione dei i. giugno tdoy. ( ttenevers Journal . 
Che dichiara appellabile irti decreto interlocutorio di in- 
timazione , e messa in causa per l’influenza che poteva 
avere snt inerito' della causa. L’interlocutorio inappella- 
bile da luogo alla Cassazione ; decisione di Cassazione 
de’ ai. marzo t8og. , e precisamente decisione di Cas- 
sazione de’ 16. maggi 6 idoji ( Denevers sappi- a 54 * ) 1 
vedi dopo tit. 4 * ca P- a. 

(g 3 ) Può ordinarsi 1 ’ esecuzione nonostante l’ appello il Co- 
dice seguita in ciò 1’ articola 17. del titolo 17, dell’ òf- 
dtnanza del 1667 - , vedi Iousse a Commaille i 
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ne. Tali sono infine moltissimi altri ca9Ì 
che troppo lungo sarebbe qui il descrivere 
minutamente, ma che si possono immagina- 
re dopo i due surriferiti . 

2. Il secondo è quando una delle par-: 
ti ba un titolo in suo favore . Tale è il ca- 
so, in cui Pietro domanda a Paolo un pa* 
ga mento in virtù di uU obbligazione , che 
questi pretende esser stata saldata. Se le 
prove del pagamento sono equivoche, e lun- 
ghe ad esaminarsi, il Giudice può seconda 
le circostanze dell’ affare , la qualità , e ripu- 
tazione delle persone , mentre attende T esa- 
me di queste prove , condannar Paolo a pa- 
gare provvisionalmente a Pietro 'a totalità , 
o parte della somma espressa nell* obbligo t 
a norma della massima , il provvedimento in- 
terino è dovuto al titolo , massima fondata 
sull’ osservazione, che il più delle volte es- 
sendo la verità dal canto del titolo, la pre- 
sunzione sta più in suo favore che in favo- 
re di quello che vi contraddice . D’ altronde 
quest’ espediente provvisionale è un freno 
per i litiganti di cattiva fede , che si 
accingono a litigare contro i loro scritti met 
desimi, con l’idea bene spesso di eluderne, 
1* esecuzione . 

3. Il terzo caso , è quando una delle 
parti è in possesso delia cosa reclamata. Que- 
sto possesso, forma come il titolo, una pre- 
sunzione in favore del possessore; perciò 
gli si lascia godere provvisionalmente, ( quan- 
do però le circostanze non sembrino solleci- 
tare il contrario ,. per esempio se si tratta 
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di una persona insolvente o che minaccia 
divenire tale, per mancanza di economia e 
simili, o in fine di uno che degrada la ca- 
sa . ) Ciò si esprime con quest’ altra massi- 
ma , la provvisionale è dovuta al possesso . 

Il Quhrto caso , nel quale i Giudici pro- 
nunziano provvisionalmente , è quando vi è 
un pericolo di lasciare la cosa in potere di 
quello , contro di cui si reclama. Tale è il 
caso , nei quale un particolare povero go- 
de de 5 beni di una successione , pretenden- 
do di essere erede , ed un altro gli contra- 
sta questa qualità . Se gli lascia il godimen- 
to durante la causa , potrebbe accadere che 
ne degradasse i fondi , e non fotfse poi in 
grado di restituirne il valore, ed i frutti, 
se venisse in seguito ad esser rimosso dall’ 
eredità . » 

Il Giudice può dunque ordinare , che 
questa cosa resti in mauo dell’ altra parte»» 
se c solvente, oppure , come spesso accade» 
che sia messa in sequestro . Si ordina simib- 
mente questo sequestro, quando si tratta 
di una cosa posseduta in comune tra le par- 
ti , e la cui totalità è pretesa a ciascheduna 
di esse . Vi è da temere , che lasciandola 
godere in tal guisa non vengano a delle vie 
di fatto , laonde si previene ogni sconcerto 
per mezzo del sequestro . 

5. Il quinto caso , in cui ì Giudici' pro- 
nunziano provvisionalmente, è quando vi è 
un ostacolo dal lato delle parti , che non si 
può distruggere senza pregiudicare al comu- 
ne interesse . Allora si cerca di torlo di meas* 




zo provvisionalmente . Tale è il caso nel 
quale un parente di un defunto , preten- 
dendo esser suo erede, vuole assistere alla 
levata de’ sigilli apposti dopo la sua morte * 
ed in seguito all’ inventario , ed un altro so- 
stiene , che egli non è erede . Siccome la 
causa può andare iu lungo, ed in quest’ in* 
tervallo le cose possono assai deteriorare * 
( le catte , e gli effetti essendo sotto sigil- 
lo , e le parti non avendo veruna cognizio- 
ne degli affari deli’ eredità ) si ordina che 
provvisionalmente , e senza pregiudizio dei 
diritti delle parti nel principale, sarà pro- 
ceduto alla presenza di tutti i contendenti 
alla levata de’ sigilli , ed in seguito all’ in* 
ventarlo . Tale sarebbe ancora il caso in cui 
si trattasse di esigere dei crediti, apparte- 
nenti a diverse persone, come eredi, ere* 
dttori ec. Si ordina , che provvisionalmente, 
e senza pregiudizio de’ diritti delle parti, sa- 
ranno esatti da uno, o più che si nomina- 
no , ed autorizzano a tal" effètto. 

II. Come si domanda un ordine provvisio- 
nale . , , 

Per ottenere un ordine provvisionale* 
bisogna domandarlo ,- non potendo il Giudi- 
ce emanarlo ex officio. Questa regola ha 
sempre luogo quando non si tratta che deli’ 
interesse privato. Appartiene in fatti a quel- 
lo che è leso a reclamare . 

La domauda per ottenere un Decreto 
provvisionale, può formarsi in tre epoche 
ben distinte : 
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1. 0 innanzi la domanda principale. 

à. O con la domanda principale . 

3 O dopo la domanda principale . 

Tratteremo di ciafcheduna separata- 

mente . 

i .Innanzi la domanda principale. Eccq 
il caso in cut può aver luogo . Ho idea di 
rivendicare una casa posseduta da Pietro , 
alla quale so che vi fa dei guasti, onde ho 
interesse d T impedirlo. La legge mi ha dato 
un mezzo di giungere ad un tale intento, 
accordandomi la facoltà di ottenere un De- 
crero provvisionale , che ordini , o che la 
casa sia messa in sequestro , p che mi sia con- 
gegnata , .o che inibirà a Pietro di continuare 
a danneggiarla . 

In questo caso devesi citare in ricorsq, 
o davanti 1’ udienza come si è spiegato al 
Gap IV. della parte I. della Domanda do- 
ve si parla del modo di ottenere dal Giu- 
dice un Decreto npl caso di urgenza . 

2. O per mezzo della domanda princi- 
pale . Nel primo caso surriferito , la parte 
che ha fatto pronunziare il provvisionale 
prima di formare la sua domanda principale, 
aveva per iscopo d- impedire i danni, che 
poteva commettervi il possessore durante i 
Termini della citazione in conciliazione, com- 
pilazione e sopra del processo verbale ec. j 
ma può essersi scordata di domandare il 
provvisionale, oppure i motivi di chiederlo, 
hanno potuto non incominciare ad esister^ 
se non dopo la suddetta citazione in con- 
filiazione, e prima della formazione della 
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domanda davanti i tribunali . La legge in* 
terviene allora in soccorso di quello che 
è leso , perchè durante i termini prescrit- 
ti dall’ artic. 72 , e quelli accordati per la 
costituzione del patrocinatore i danni arre- 
cati possono annichilare, e distruggere 1* 
oggetto della domanda . L’ attore nel meri* 
to può dunque in tal caso domandare per 
modo di provvisione , attendendo la deci- 
sione sul merito , che 1’ oggetto suddetto gli 
sia consegnato, o messo in sequestro, o 
fatta sia espressa proibizione al possidente 
di uon guastare -e degradare eo, 

L’attore deve presentare un istanza al 
Giudice per ottenere la permissione di ci- 
tare a breve termine per ottenere questo 
provvisionale . Ottenuto che ne abbia F or- 
dine ,deve citare il suo avversario pel detto 
provvisionale nel breve termine fissato nell* 
ordine medesimo , per sentir dire jfer modo 
di provvisione che frattanto che si emana 
In decisione sul merito, la talcosa gli ver- 
rà accordata; per esempio la consegna, o 
il sequestro di una tenuta di beni , e quan- 
to al principale entro il consueto termine , che 
è di otto giorni oltre una giornata per ogni 
tre miriametri , per sentire ordinare defini- 
tivamente la tal cosa , come sarebbe la re- 
stituzione della tenuta suddetta . 

* 3 . Dopo la domanda principale . La do- 
manda provvisionale può esser formata, q 
dal reo convenuto, o dall’attore. 

Ecco f esempio del caso , in cui Ja 
domanda prowisipnale può esser format» 
dal reo convenuto. 
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da pel rilascio di una casa ; dipoi senza es- 
sere in verun modo autorizzato dal tribuna- 



le , torba il possesso di Pietro , oppure fa 
una staggina tra le mani dei locatari di 
quest’ ultimo . Per mezzo di questi atti Pie- 
tro si trova spogliato del godimento della 
casa , laonde è chiaro , che pub ricorrere per 
far «essare il pregiudizio che gli vien ca- 
gionato, e formerà una domanda provvisio- 
nale contro Paolo , affinchè il Giudice gli 
proibisca di turbare il possesso del suo av- 
versario , o pronunzi che sia levata la stag- 
gina. 

In quanto al caso, io cui la domanda 
provvisionalq è formata dall’ attore pel me- 
rito dopo la domanda principale , si può ri- 
portare lo stesso esempio , di sopra ri- 
ferito del possessore, che fa dei guasti, e 
pel supposto che 1* attore siasi dimenticato 
prima di mandare la citazione , di formar 
la domanda per impedire questi danai , e 
degradazioni , oppure , che non abbiano in- 
cominciato se noti dopo quest’ epoca . 

Riguardo alla maniera , eoa cui si de- 
ve domandare il provvisionale , tanto dal 
cauto dell’ attore , quanto del reo , bisogna 
distinguere; o l’affare è sommario, o non 
è sommario. , 



Se si tratta di un aflar sommario, la 
domanda provvisionale essendo incidente , 
deve esser formata con istanza di patroci- 
natore, che non può contenere che delle 
ponclusioni motivate . ( Cod. proc . 406. ) 
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Se trattasi di un affare non sommario 
bisogna fare una distinzione tra il reo con- 
venuto e 1* attore nel merito . 

Se il reo nel merito , è attore nel provvi- 
sionale, deve formare la sua domanda per 
mezzo , delle sue difese sul merito . 

Se all’opposto l’attore sul merito, lo 
è ugualmente sul provvisionale , la doman- 
da deve esser formata con le sue repliche . 

Uua domanda provvisionale, può an-r 
cora esser formata immediatamente prima 
della decisione sul merito , e posteriormente 
alle difese , e risposte . Se fosse altrimenti 
un litigante di cattiva fede, aspetterebbe 
dopo l’ instruzione a degradare , e guastare 
1’ oggetto messo in lite , sapendo bene che 
allora non gli potrebbe essere, impedito. 
Ma in tal caso la domanda provvisionale 
diventa una vera domanda incidente che si 
forma , e con cui uno si difende secondo 1* 
artic. 33^. del Codice di procedura con un 
semplice atto , come si è gii* detto parlan- 
do degl’ incidenti. 

Nel rimanente quello che domanda 1’ 
oggetto della contestazione o il merito , si sup- 
pone sempre, che sia nel caso di domandare il 
provvisionale . Ciò, che quivi diciamo non si 
oppone alla massima riportata di sopra , che 
il Giudice non può pronunziare ex officio 
il provvisionale , mentre non devesi inten- 
dere questa massima nel seftso che esprime 
essendo d’ uopo , cioè che vi sia una do- 
manda precisa della parte affinchè il Giu- 
dice possa agire. Basta una domanda iin- 
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plicita . Quello che domanda il più , si sup» 
pone con ragione , che po^a domandare il 
meno . Ora il inerito contiene il provvisio- 
nale , dunque la domanda del merito con- 
tiene quella del provisionade . Per esempio. 
Io ho formata una domanda contro Pietro 
per la rivendicazione di una casa . Si liti- 
ga ; il Giudice non trova ì’ affare in grado 
di essere giudicato definitivmente , ma si 
accorge , che io mi lamento dei guasti , che 
Pietro commette nella casa; che Pietro non 
gli nega , oppure è cosa provata che que- 
sti danni esistono . Dall’altro lato il Giudi- 
ce vede , che stante la natura dell’ affare , 
e le circostanze atiderà in lungo prima di 
esser deciso , e considera, che durante tutto 
questo tempo, Pietro potrà deteriorare cou- 
siderabil mente la casa , e renderla di poco 
valore. In questa congiuntura, cd altre si- 
mili, puh ordinare o la consegna provvi- 
sionale della casa nelle mie mani , o che 
venga sequestrata ec. senza pregiudizio dei di- 
ritti delle partì sul merito , ancorché io non 
abbia formalmente domandato questo prov- 
visionale , perché la mia domanda sul meri- 
to contiene implicitamepte la domanda <^i 
consegna provvisionale pel caso , in cui il 
merito non sì trovasse jn igtato di deci- 
dersi . 

III. Del Decreto sul provvisionale . 

I. In tutti i casi, in cui i Giudici ac- 
cordano un provvisionale a una parte , pos- 
sono a norma di quanto richiedono la pru- 
denza e le circostanze , esigere una cauzio* 

Pigeau T. Ili P. Il 17, 
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ne , ma vi abbisogna perniò , cbe vi sia «gg. 
possibilità di darla , e non si possa seuza inur 
inanità negarli quanto domanda , come quan- 
do vuole degli alimenti . Devesi esser por- 
tati ad esigere facilmente la cauzione, allor- 
ché si accorda provvisionalmente un paga-* 
mento, una consegna di effetti, 0 altri be- 
ni reclamati (94) Frattanto non sì è astret- 
ti a prestare questa cauzione , se non qualOf 
ra , la presunzione phe ha in suo favore chi 
richiede il provvisionale , è suscettibile 
di qualche difficolta. Pereseuipio un obbli- 
gazione è una presunzione in favore del cre- 
ditore, a cui è dovuta una somma . Se non 
ostante se gli oppone un principio di pro- 
va in iscritto del pagamento , e che le par- 
ti s’ impegnino in mia causa, il Giudice hq. 
luogo di non accordare provvisionalmente il 
pagamento puro , e semplice , come farebbe, 
se non gli si opponessero che delle avver- 
tenze contro l’ obbligo , ma in conseguen- 
za, del principio di prova in scritto può ac- 
cordarle , che con la condizione , di dar 
cauzione . 

a. In generale i tribunali , non fanno 
abbastanza uso dell' autorità che hanuo di 
prevenire , mediante dei Decreti provvisiona- 
li, gli inconvenienti che derivano necessa- 

(yn Vedi dopo ni seguènte titolo cap. a. u. i.a., ove 
si tratta dell’ esecuzione con cauzipne, o senza , e no- 
ta 10$. E per rapporto alla distrazione dei mobili , che 
possono facilmente deperirò , o consumarsi , o passare 
in altre mani , sembra cbe con più rigore debba proce» 
dere il Giudice , vedi Daguess eau citato nel seg, 
-fer accorderà ec. 'TT 
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riamente dalla lentezza dell’ istruzione , dai 
cavilli dei litiganti , e dal ritardo de’ Giu- 
dici, Non d'ineno, non evvi miglior mez- 
zo nè piu adattato di questo per estirpare 
le liti. Molte persone, non incominciano, 
a non sostengono una contestazione , se non 
perchè sanno, che la giustizia è sempre len- 
ta nel punire . Il torto che «offre la parte 
ingiustamente oppressa è assai glande 'il 
più delle volte; malgrado ciò un gran nu- 
mero di Giudici per una falsa pietà , ed il 
timore d’ immerger 1* altra è la sua fami- 
glia nella miseria non accordano alla .parte 
oppressa una proporzionata indennizzazione . 
Avrebbero potuto fare a rnruo di commet- 
tere quest’ingiustizia, se avessero nell’ in- 
troduzione della causa accordato un prov- 
visionale a chi .era dovuto. 

Per accordare il provvisionale, deve il 
Giudice attenersi alle regole , clic abbiamo 
indicate, vale a dire la presunzione rica- 
vata dal titolo, o dal possesso, o dalle ap- 
parenze considerabili alle quali è dovutomi 
provvisionale , o dalla necessità di prevenire 
una lunga lite,,. Religioso adoratore della 
» Legge, egli non imiterà que’ magistrati , 
,, che fedeli alla giustizia in ciò che ri- 
„ guarda il merito delle decisioni , sono per 
„ anche più fedeli alla propria autorità in 
„ ciò che non appartiene che alla firma, 
„ Siccome basterebbe per essere innocente 
„ l’aver saputo evitare di commettere dei 
,, gravi delitti , credono di poter fare IL 
„ blamente tutto quello non arreca uug. 
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grande offesa alla giustizia , lusingandosi , 
„ che verrà un giorno , in cui più. instrutti 
„ della* verità , correggeranno essi medesimi 
„ 1’ errore scusabile de’ loro primi passi . 
„ Frattanto sulla fiducia di questa ingan- 
„ nevqle speranza , abusano al presente del- 
, la prppria autorità, non lasciando alla 
„ giustizia, che un incerto avvenire; e so* 
„ vente il litigante stanco soccombe prima 
3 , di aver vedutp risplendere qu.el di fàvo- 
„ reyole , cì?e riparar dovrebbe tutto il pas- 
? , sato . La piaga ricevuta dalla sua causa 
^ sembra leggieia nel suo principio , ma 
„ il tempo 1 na resa incurabile; e la giu* 
„ stì/.ia impotente a sanarla , è ridotta a 
,, deplorare tristamente il pericoloso , e so- 
„ vente irreparabile effetto degli anticipati 
,, favori del magistrato ,, . ( JT Aguessau 
nona mercuriale & deW autorità del Magi- 
strato — ) 

: 3. Se è stata formata una domanda prov- 
visionale e che la causa sia in stato e sulla 
provvisionale, e sul merito, i Giudici sono 
tenuti a pronunziare su lutto con una sola 
decisione. ( i3 4 . ) La legge non permette 
il pronunziare due Decreti separati , affine 
di evitare delle spese inutili . 

Esempio . Filippo preren4e fli esser cre- 
ditore , in virtù di obbligo sottoscritto da 
Giacomo di qna data somma . Giacomo ne- 
ga la sua firma, e l’ affare è portato davanti 
a’ tribunali . Durante 1 ? istruzione Filippo 
Jia notizia, che Paolo è debitore di Giaco- 
mo 4| una somma uguale a quella, che 
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1* ùltimo gli è debitore. Per assicurare il 
suo pagamento nel caso di ottenere il suo 
intento nella domanda, fa una staggina nel- 
le mani di Paolo Giacomo ricorre perchè 
sia levata provvisionalmente questa staggi- 
na , attesoché è certo esser egli solvente, 
c la staggina può arrecargli un danno no- 
tabile. Durante queste contestazioni l’af- 
fare si trova instruito nel merito; allora 
il Giudice con 1’ istesso Decreto , e pro- 
nunziando la validità del credito, dichia- 
rerà la staggina buona e valida ; o toglierà 
di mezzo definitivamente il sequestro , se 
Filippo ha mal fondata la sua domanda prin- 
cipale 4 

Ma si dirà; che ri è bisogno di pro- 
nunziare sul provvisionale , allorché si giu- 
dica il merito? Si chiede col provvisionale 
o un sequestro o una consegna momentanea 
.dell’oggetto, oppure delle proibizioni di 
deteriorarlo i Tutto si ottiene con la deci- 
sione sul merito; dunque la decisione sul 
provvisionale diviene inuti’e.La risposta si 
è , che per verità il Decreto sul provvisio- 
nale è superfluo in quanto al diritto dell© 
parti , ma non è 1’ istessa cosa per le spe- 
se, che ha cagionate* il provvisionale . Sic- 
come può accadere , che quello che ha ra- 
gione sul inerito, abbia torto sul provvi- 
sionale , o al contrario quello che ha torto 
sul merito , abbia ragione sul provvisiona- 
le, ne segue , che non è sempre il soe- 
. combente sul merito , che sia tenuto a pa- 
. gare le spese del provvisionale. 
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È' pertanto necessario anche quandi 
il merito è in grado di esser giudicato , 1’ e- 
saminare il provvisionale , e giudicarlo per 
lapere chi deve soffrire le spese . 

Sezione IL 

Dei Decreti preparatori , o d ’ instruzione * 

t. Sono riputati preparatori , dice 1* ar- 
,, ticolo 45 1 . del Codice di procedura tutti 
„ i Decreti emanaci per l’ instruzione della 
„ causa , che tendono a metterla in grado 
„ di ricevere una sentenza definitiva Tii 
tal guisa devonsi riguardare quelli che or- 
dinano un esame, un intimazione in causa, 
Bna perizia , una comparsa delle parti , uu 
accesso de'Giudict , una deliberazione , uh 
instruzione in scritto ec. 

Tutti questi Decreti ed altri simili , 
Sono chiamati preparatori , perchè prepaia- 
no la scoperta della verità. 

Ma perchè un Decreto sia semplice- 
mente preparatorio, è assolutamente neces- 
sario, che non arrechi pregiudizio al me- 
rito, vale à dire, è d* uopo che la deci- 
“ sione della questione principale non vi si 
trovi implicitamente pronunziata ; altrimenti 
il Decreto 1 diviene interlocutorio . Certamen- 
te è preparatorio in quetso senso , quando 
prepara la scoperta delia verità •; ma è ugua- 
mente interlocutoria, perchè reca pregiu- 
dizio al merito , ed è a motivo di questo 
carattere essenziale che vi si riconosce , !»» 



9 
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Decreto interlocutorio. ( Cod. proc. 452. ) 
Un esèmpio metterà in chiaro questa dot- 
trina . 

Paolo forma una domanda contro Pie- 
tro , perchè debba pagargli una somma 
Pietro nega di esser debitore . Paolo offre 
la prova testimoniale , e Pietro si oppone» 
che sia ammessa» attesoché è proibita dalle 
legge . Ne nasce uu Decreto , che non o- 
stante il suo reclamo, ammette la prova te- 
stimoniale. Non si può riguardare rquesto 
Decreto come semplicemente preparatorio , 
mentre pregiudica il merito, facendo dipen- 
dere la decisione del medesimo dalla sud- 
detta prova . E’ duuque interlocutorio , • 
deve in conseguenza esser collocato nella 
terza classe dei Decreti preventivi , di cui 
sarà parlato nella Sezione 111 . del presente 
capitolo. c 

2. Dopo quanto si è esposto , 1* istesso 
Decreto può essere semplicemente prepara- 
torio in un affare, e * interlocutorio in un 
altro. La qualità del Decreto , dipende dall’ 
opposizione che la parte fa o non fa con. 
tro il proposto mezzo d’ distruzione (95). 
Se nou nasce alcuna difficoltà , è un certo 
segno , che ella acconsente all’ ammissione 
dell* espediente additato dal Giudice per il 
discoprimento della verità ; e se in tal ca- 
so, il merito incontra qualche pregiudizio» 
può dirsi che questo proviene da lei .'tu 
tal guisa una parte offre la prova testimo- 



(y5) Vedi <mc4a miti» y». 
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nialc, l’altra vi acconsente, il Decreto li 
ammette , onde non è interlocutorio , per- 
chè le parti messe non i Giudici hanno da-, 
to luogo al pregiudizio, facendo dipendere 
il merito dalla prova testimoniale - Ma se 
la parte si oppone , e che venga ordinata 
la prova , il Giudice pregiudica il merito , 
ed il Decreto è iuterlocutorio . 

3. Questa distinzione tra i Decreti pre- 
paratore e i Decreti interlocntorj , era as- 
solutamente inutile a norma dell’ordinanza 
del idó^. , perchè potevasi allora appellare 
da un Decreto preparatorio ugualmente che 
da un interlocutorio innanzi la decisione 
del merito ; ma al ' presente una tal distin- 
zione divien necessaria , perchè a tenore 
dell’ artic. 4 5i . del Codice di procedura, 
l’appello da un Decreto preparatorio, non 
puh essere interposto , che dopo la sentenza 
definitiva e unitamente all’appello di questa 
e all’ opposto si puh appellare da un De- 
creto interlocutorio , anche innanzi la sen- 
tenza definitiva. 

Sezione III. 

Dei Decreti interlocutorj . 

« , * • • 

,, Sono riputati Decreti interlocutorj , 
n quelli quando il tribunale ordina prima 
»> di decidere , una prova , una verificazio- 
», ne , o un instruzione che pregiudica il 
„ merito „ . ( Artic. 4 Sa. Cod. prue. ) 

Siccome abbiamo parlato nella prece- 
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«fidente Sezione dèi Decreti interlocutorj 
dandone degli eserapj , ed abbiamo fatte ve- 
dere le diversità essenziali , che esistono 
tra i Dee reti di questa specie , e i pfepa- 
ratorj , è inutile il ripetere 1* istesse cose * 

Osservazioni comuni a tutti i Decreti 
preventivi . 

i. Accade sovente, che in Uri ttìedesi- 
mo affare i Giudici stabiliscono provvisio- 
nalmente , preparatoriamente , e intetlOcuto- 
' riamente . Ciò ha luogo o mediante diversi 
Decreti ,o con un solo ed istesso Decreto. 

Paolo forma contro Pietro una doman- 
da per la restituzione di una possessione 
territoriale; Pietro vi commette dei danni 
durante la domanda . Paolo vuole impedir- 
lo , e giunge ad ottenere l’ intento * facen- 
done ordinare il sequestro . Ecco un Decre- 
to provvisionale * Si continua ad instruiro 
la questione sul merito , ma le pretensioni 
delle patti sono talmente dubbie * che il 
tribunale è obbligato per venirne in chiaro 
di ordinare una deliberazione ( delibéré ). 

Ecco un Decreto preparatorio. Final- 
mente Pietro nelle sue difese ha opposta 
alla domanda dì Paolo T eccezione della 
prescrizione , fondata sopra un possesso suf- 
ficiente per acquistarla , e ha domandato di 
farne la prova per mezzo di testimonj . Pao- 
lo vi si è opposto stante che nelle circo- 
stanze non poteva avervi luogo la prescri- 
zione perchè il possesso di Pietro era vi- 
zioso . Nou ostante queste ragioni , ne na- 
sce un Decreto in sequela di una sua de- 
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liberazione che ordina un esame; ecco udì 
terzo Decreto che è interlocutorio , mentre 
pregiudica il merito, facendo dipendere la 
ragione delle parti dalla prova dei testi** 
monj. 

Esempio del caso in cui non vi è che 
Un solo Decreto , 

Seguitando 1’ esempio suddetto ; Pietra 
degrada, e guasta la possessione territoria- 
le . Paolo allega de’ titoli , per provare la 
sua proprietà, e Pietro ne chiede la comu- 
nicazione , ed un esame di Testimoni per 
provare di aver posseduto per un tempo ba- 
stante ad acquistare la prescrizione . Paolo 
si oppone a quest’ esame sul fondamento 
Che Pietro non ha mai posseduto ànimo sibi 
habendi . Su tali contestazioni il tribunale 
vedendo # che I* affare non è in stato di es- 
ser deciso definitivamente , ordina con un 
solo Decreto ; 

t. Il sequestro per impedire la conti* 
nuazione dei danni , e degradazioni ; ecco 
una disposizione provvisionale. 

2 . La comunicazione dei documenti ; 
ecco una disposizioae preparatoria . 

3. Finalmente l’ esame ad onta della 
resistenza di Paolo ; ecco una disposizione 
interlocutoria , poiché il merito è pregiu- 
dicato # essendo con essa stato deciso# che 
Pietro possedeva animo Domini , e poteva 
prescrivere * 
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CAPITOLO IL 

. t 

Delle sentenze definitive . 

i. La semenza definitiva è quella che 
termina la contestazione , ( Definitivus , che 
termina ) sia adottando le pretensioni delle 
parti , sia modificandole * sia rigettandole . 
Quando sono proscritte in modo da non ara-» 
metterle , si dichiara V attore non annuissi» 
bile nella sua pretensione , e quaudo lo sono 
per mancanza di fondamento si rigettiti e 
se vi hanno luogo respettitamente delle inu- 
tili contestazioni si mettono le parti fuori 
di causa . Se vi sono molti capi di lite giu- 
stificati , ed altri su’ quali si mettono le 
parti fuori di causai il Giudice dopo avere 
accordato tutto ciò, che ha un fondamento 
pronunzia , su tutte V altre domande , og* 
getti , e contestazioni emette le parti fuori 
di causa . 

Vi sono da fare due osservazioni sulle 
sentenze definitive . 

i La prima, che la decisione non può 
èssere definitiva , che sopra uno , o diversi 
capi e non su tutti ; per esempio Paolo cita 
Pietro pel pagamento di una somma di 4* 
inila frauchi . Pietro oppone la prescrizione ; 
ne nasce nn Decreto, che la rigetta , e che 
ordina di difendere il merito . Questa sen- 
tenza non decide la causa perchè Pietro 
può avere altre prove da farla decidere iti 
suo favore fina ciò non impedisce , che non 
sia definitiva in questo senso , che 1’ ecce- 
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zione derivante dàlia prescrizione è defini- 
tivamente esclusa . 

2 . Un Decreto può contenere uua di- 
sposizione definitiva prima di render ragio- 
ne su tutto. Esempio. Filippo forma con- 
tro Giacomo uua domanda pel pagamento 
di 3. mila franchi ed esibisce un obbliga- 
zione - Giacomo dice, che non è debitore di 
niente , e mostra una ricevuta di 2. mila 
franchi , e delle lettere, che secondo lui 
mostrano il pagamento degli altri iooo. 
franchi che rimangono; ma siccome le sud- 
dette lettere si esprimono in una maniera 
ambigua , chiede di essere ammesso alla 
prova testimouiale . Il Decreto * che am- 
mettesse le sue pretensioni sarebbe defini- 
tivo e in parte preventivo, mentre lo assolve 
totalmente dal pagamento di a. mila fran- 
chi , e non giudica, su tutto , ordinando la 
prova testimoniale per i mille rimanenti 
frauchi . 



TITOLO IV. 

Delle sentenze inappellabili , e delle sentenze 
emanate , e soggette all ' appello . 

Questo titolo è diviso in due Capi- 
toli . 

Si parlerà nel primo delle sentenze 
inappellabili, e nel secondo di quelle sog- 
gette all’ appello. 
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CAPITOLO I. 

Delle sentenze emanate inappellabilmente . 

I tribunali di prima istanza giudicano 
inappellabilmente in sei casi (96). 

II primo , quando si tratta di affari 
personali , e piòbiliari sino al valore di 1000. 
franchi di capitale. ( Leggi del 24. agosto 
1790. titolo 4. articolo 5 e del 2y. ventoso 
anno 8. articolo 7. ) 

II secondo, quando si tratta di affari 
reali, il di guì oggetto principale è di5o. 
franchi di fruttato certo , o per rendita e 
per prezzo di affitto ( ivi ). 

Il terzo , quando si tratta di affari mi- 
sti , p che l’ affare considerato , tanto corno 
personale quanto come reale, ècomprensibi* 
le ne’ due precedenti casi ( Argomento delle 
due citate leggi . ) 

U quarto, quando 6i tratta di appello 
dalla giustizia di pace . ( Leggi del 
agosto 1790. titolo 3. articolo 6 . , e v.'i.Qen^ 
toso artic. 7. ) 

Il sesto quando si tratta di ricuperare 
ì diritti di registro, e di pagamento delle 
pene , ed ammende stabilite dalle leggi del 
i3. brumifero, e 22. frigifero anno 7, 

Questi sei casi saranno messi in chia- 
ro nelle sei prime Sezioni seguenti . Nella 
settima , si dirà come devono contenersi j 
Giudici per decidere inappellabilmente . 

tfò) Vedi bullottmo di u. 3a. ‘ 
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' Sezione f . 

Del caso in cui V affare è personale , e non 
eccede i mille franchi di capitale . 

Regole . 

Prima regola. Bisogna, che l’affare sia 
personale; esempio , per un obbligo o bi- 
glietto di iooo, franchi , o meno Se fosse 
reale sarebbe spiegato nel secóndo caso al- 
la Sezione II. 

Seconda regola . Bisogna nou solo che 
1’ affare sia personale , ma ancora che sia 
mobiliare. Esempio , per una somma o og- 
getto mobiliare di mille franchi , o meno . 
Se fosse personale, o immobiliare sarebbe 
spiegato nel terzo caso Sezione III. 

Devesi quivi osservare, che un affare 
può esser mobiliare senza esser personale . 
Voi vi obbligate a restituirmi una cosa mo- 
biliare; per esempio dei diamanti. L’azio- 
ne che ho contro di voi procedente da un 
contratto è personale , e qualunque sia la 
disposizione che voi fate dei diamanti quan- 
do li consegnate a un terzo , mi resta sem- 
pre l’ azione contro di voi , e non posso 
esser rimandato da voi a un terzo, nè ad 
agire contro questo terzo, se io non voglio, 
perchè avendo trattato con voi , voi siete 
vincolato, e non potete disimpeguaryi , ri- 
mettendo idiamanti a questo terzo . In que- 
sto caso l’azione è nell’istesso tempo per- 
sonale, e mobiliare. Ma se voglio agire gofl* 
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*ro il terzo , siccome egli non ha trattato 
con me, l’azione non sarà personale ma 
puramente reale, e non lo investirà clic a 
motivo del possesso dell 5 oggetto, che ha 
nelle mani ; talmente chè se nell’istante 
che esercito ia mia azione egli non evesse 
il suddetto oggetto, perchè in potere di un 
altro non sarebbe che contro di quello p 
non contro i precedenti possessori che po- 
trei reclamare . 1/ azione in questo caso non 
è dunque personale, ma puramente reale (97) , 

Il Codice civile ci mette sotto gli oc- 
chi diversi esempj di azioni reali, che non 
sono personali, sebbene mobiliari. Ci li- 
miteremo a citarne due. 

Il primo è preso dal §. I. primo dell* 
artic. 2ioa. che da al proprietario di nn 
podere affittato, o di una casa locata il di- 
ritto di rivendicare ,i mobili, che guarni- 
vano la casa del podere, o la casa di città, 
e che sono stati trasportati altrove senza 
suo consenso . 

Il secondo esempio è preso dall 5 artic. 
22-9. il quale, stabilito il principio, che 
in fatto di mobili il possesso equivale al 
titolo, aggiunge, che non ostante quello che 
ha perduto, o a cui e stata rubata una co- 
sa pub rivendicarla dentro lo spazio di tre 
auni dal dì della perdita fatta , o del fur- 
to sofferto, contro quello nelle di cui ma- 
pi la trova, ( se questo non l’ha comprata 



{ 97 ) Vedi tomo i. note 8a. , e 89. , che ricevono schia- 
rimento da questa parte di Pigeau : 
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in una fiera, o in un mercato, o in ttna. 
yendita pubblica, o da un mercante, che ven- 
de simili cose §, 2280. (98.) 

Jj’ azione di rivendicazione in questi 
due casi, ed altri simili, intentata contro 
il terzo ritentore degli effetti , è mobilia- 
re, e frattanto non è personale ma pura- 
mente reale, poiché non si dà contro di es- 
so ohe a motivo della detenzione , della co- 
sa e finché dura questa detenzione ; e se 
prima di esser molestato questi mobili passa- 
no nelle mani di un altro, l’azione cessa 
contro il primo detentorc e avrà luogo con- 
tro il secondo, 

I» questi due casi ed altri sìmili , 1* 
azione mobiliare essendo puramente reale 
viene a cadere nel secondo caso di cui si 
tratterà nella sezione. II, $ I. num. II. 

Terza regola . JJisogna , che f oggetto 
sia di 1000. franchi o sotto tal somqia. 

1. S* intende per principale tutto ciò 
che è compreso nella domanda, non so- 
lamente il capitale , ma gli accessor j dovu- 
ti fuori delibi domanda , come sarebbe le spe- 



(98) II' Codice civile in questa parte fi uniforma al si- 
stema di giudicare antico di Toscana ; che derogando 
al rigore del Gius Romano il quale non favoriva troppo 
i mercanti , /. a. Cod. de furtis , introdusse delle teorie 
più indulgenti per la mercatura , tenuta solo la distin- 
aione di compre fatte con buona , o mala fede , che il 
Codice stesso riconosce argomentando dal §. «599. Ve- 
dasi le suddette teorie magistralmente trattate nelle de- 
cisioni fiorentine , in fiorentina pignoris de ’ 3 o. gcn~ 
naio 1784- , confermata nella fiorentina pretensa; reìvìri- 
dicationis de’ aa. giugno 1785. impressa fra le selecte 
fior. toni. >• part. 1. . . 
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se dell’ obbligazione , se erano allora dovit r 
te. In tal guisa per Decreto della Corte 
di Cassazione riportato nel Ballettino in da- 
(a del i 3 . frigi fero an. 14 , è stata annullata 
una sentenza , che avea condannato a pa- 
gare in ultima istanza 1012 franchi e 65 . 
centesimi ; cioè fr 1000. pel capitale dell’ 
obbligazione e 12. fr. e 65 . cent, perle spe- 
se dell’ atto . L’ i stessa cosa sarebbe per gli 
altri accessor j , come dauui , interessi, ed 
interessi dovuti olire il capitale fuori della 
domanda .( Decreti di Cassazione degl’ li. 
ventoso an - 12. ed altri riportati nel Bul- 
lettaio . ) 

2. Ma se il principale , essendo di 1000. 
franchi o meno nell* istante della domanda, 
gli accessorj sopraggiunti di poi , per esem- 
pio gl’ interessi uniti al capitalo , se eccedono 
questa somma , vi è luogo a decidere- inap- 
pellabilmente . Se il debitore fosse stato copr 
dannato nell’ istante della domanda lo sa- 
rebbe stato inappellabilmente poiché i’ og- 
getto non oltrepassava i 1000. fr. Il credi- 
tore non deve soffrire stante i suoi riguar- 
di verso il creditore , o a .cagione della len- 
tezza di questo se il capitale si è aumenta- 
to con gl’ interessi sopra i mille franchi ? 
motivo del ritardo della condanna . L’ istes- 
sa cosa sarebbe , se il principale non essen- 
do che di 1000. franchi , venisse mediantp 
le spese ad oltrepassare questa somma. 

3 . S’ intende ancora per il principale, 
non solo tutto ciò che si domanda attuai? 
mente , ma anche tutto quello che risulta 

Pigea* T. 111 . P. IL 18 
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dal titolo , in virtù di cui si tratta . Se ciò 
che si domanda in sequela di un titolo e 
potrà domandarsi in seguito a tenore di que- 
sto titolo-,— oltrepassa i mille franchj dou vi 
sarà luogo a decidere inappellabilmente. 

Due esempj metteranno ciò nel più chia- 
ro punto di vista. 

Primo esempio . Si domanda la condan? 
na di un annata di rendita vitalizia di 1000. 
•fr. siccome pronunziando questa condanna , 
si ordinerebbe il pagamento di una rendi- 
tsa , che per la sua durata può sorpassare i 
looo. franchi , non vi sarebbe luogo alia 
decisione inappellabile .(Decreto della Cor- 
te di Cassazione del 26. pratile an. io. ri- 
portato nel Bullettino sul motivo che la 
domanda di una pensione alimentaria di 
1000.fr. è la domanda del pagamento an- 
nuale di questa somma, ed è cosa sensibile 
che una simi! domanda non sarebbe messa 
nella classe di quelle il cui valore non ec- 
cede i jooo. franchi di principale.) Sareb- 
be Tistessò se si chiedesse la riduzione di 
una rendita di 1000. franchi , 0 meno. (De- 
creti della Corte di Cassazione de 5 22 f 'ven- 
demifero e 19. pratile an. io. sul motivo che 
le rendite vitalizie , delle quali domanda- 
vasi la riduzione a cagione dell’ incertezza 
della vita di quelli che le godevano pote- 
vansi valutare più diiooo.fr.) 

Secondo esempio . Si domanda la con- 
danna di una porzione di rendita, 0 dell* 
esecuzione di un affitto , e 1* oggetto do? 
mandato eccedei 1000. fr. non evvi più luq* 
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go alla decisione inappellabile . ( Decreto 
della Corte di Cassazione degli 8 . ventoso 
an. 8 . ) In questa specie una retribuzione 
era dovuta da molti . Domandavasi a uno 
di essi la sua porzione minore di iooo.fr; 
e vi era stato condannato inappellabilmente ; 
ma siccome il titolo generale eccedeva que- 
sta somma , ed il Decreto da pronunziarsi 
contro il contribuente influiva essenzial- 
mente nella decisione sulla validità del ti- 
tolo generale, la decisione fu anunllata. 

Sarebbe l’ istcssa cosa, se si chiedesse 
la condanua di iooo.fr. come porzione di 
un obbligo eccedente questa somma . Per 
esempio iooq. franchi pel primo termine sca- 
duto di un obbligo di a. mila, di cui un 
secondo termine dovesse scadere . Se fosse 
per questo secondo termine . vi sarebbe 
luogo a decidere inappellabilmente , noa 
esistendo il titolo più che per 1000. fr. Frat- 
tanto , se il citato contestasse questo titolo, 
e per esempio, se un minore che è obbli- 
gato a pagare a. mila fr; ne avesse pagati 
iooo. in minorità, e molestato pel rimanen- 
te ricorresse per la rescissione , e chiedesse 
non solo di essere assoluto dal a domanda, 
di iooo franchi, ma chiedesse la restitu- 
zione ancora di tal somma, siccome il tito- 
lo contrastato eccede i icoo. fr. non si po- 
trebbe pronunziare inappellabilmente . 

Da ciò ne avviene, che bisogna con- 
siderare non la somma che si domanda ma 
il titolo , e da tal considerazione ne deri» 
vano le due feguenti conseguenze . 
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La prima è , che quello che avesse que- 
»to titolo, e agisse contro molti debitori , 
non potrebbe, dividendo la somma di loop, 
fr. ottenere la condanna inappellabile. 

La seconda è, che quello che avesse 
questo tìtolo , ed agisse contro diversi de- 
bitori ( por esempio contro quattro eredi di 
on debitore di 2. mila fr. de’ quali non ne 
dovesse ciascheduno che 5oo, ) non po- 
trebbe ottenete contro ciascheduno di essi 
una condanna inappellabile , ancorché la 
somma dovuta da ciascheduno non fosse 
che di mille franchi .Ciò risulta dal Deere-' 
to riportato qui sopra nell’ ultimo esempio, 
e da un altro del a. fiorile an. 9. il quale ha 
annullata una sentenza che avea condan- 
nata una comunità di abitanti a pagare ^00. 
fr a un particolare , e 700. alla Repubblica 
mediante un titolo co muti e al suddetto par- 
ticolare f ed alla Repubblica medesima. 

4. Finalmente, «' intende per principale 
tutto ciò che è contenuto nella domanda 
sebbene fondata su diversi titoli, 0 cause. 
Così è stato giudicato a tenore di un De- 
creto della Corte di Cassazione dei primo 
nevoso anno 8. stante il quale è stata an- 
nullata una sentenza ,che pronunziava inap- 
pellabilmente su tre oggetti distinti, di cui 
ciascheduno non ascendeva a 1000. franchi, 
ma nniti insieme superavano una tal somma. 

Quarta regola . Se F oggetto fosse di un 
Valore indeterminato , non potrebbesi pro- 
nunziare inappellabilmente per quanto pic- 
colo esser potesse il valore dei suddetto oj^ 
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Da ciò nc segue , che non si può pro- 
nunziare in ultima istanza sugli appresso 
oggetti . 

t. Sullo stato delle persone che è supe- 
riore ad ogni prezzo. 

st. Su i riivorzj, e separazioni persona- 
li e di beni, quand’ anche f oggetto pecunia- 
rio fosse di 1000. fr. attesoché non si può 
valutare il pregiudizio che queste condan- 
ne possono arrecare se sono ingiuste . 

3 . Le questioni sulle tutele . ( Decreto 
della Corte di Cassazione de 5 26. veudemi- 
fero an. 8. che annulla una sentenza, nell* 
quale erasi pronunziato inappel labilmente 
sopra 1’ opposizione ai I' omologazione dina 
parere dei parenti indicante la nomina di 
un tutore. ) . 

4. Le qualità delle parti; per esempio 
quella di erede , di comune ne’ beni, do- 
natario , legatario ec. Bisogna uon ostan- 
te distinguere due casi ; il primo , o la qua- 
lità è I oggetto della contestazione ; il se- 
condo o la qualità non è 1’ oggetto della 
contestazione , se non in una maniera in- 
cidente , e particolare ; distinzione inserita 
ne’ Decreti della Corte di Cassazione, e se- 
gnatamente in uno del « 3 . br umifero an. 1 a. 

Nel primo caso, vale a dire allorché la qua- 
lità è 1’ oggetto principale della contestazione, 
il valore essendo indeterminato, non si può 
giudicare inappellabilmente. Tale si è la 
specie del precitato Decreto .Si trattava di 
sapere, se un erede dopo aver ripudiata uoa 
^accessione , avesse potuto riprenderla , ed 
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in quest’ ultima ipotesi se era solo erede, 
o se non lo era che iti parte ; talmente , 
che si trattava di decidere sopra un azione 
in petizione di eredità.. II tribunale di Pa- 
itiiers ) deciso avea inappellabilmente peonie 
se la questione sull 5 eredità non fosse che 
incidente , ed il titolo p r incipal« della do- 
manda non fosse stato* interamente nella 
qualità di erede , che formava 1* oggetto 
della contestazione. La sentenza fu revo- 
cata , attesoché la questione consisteva uni- 
camente nel sapere , se quella che era chia- 
mato in giudizio fosse il solo erede; che 
desga non presentasse altra cosa che un a- 
zione in petizione di eredità, azione inde- 
terminata di sua natura. 

Nel secondo caso, vale a dire quando 
la qualità non è F oggetto della contesta- 
zione che in una maniera incidente c par- 
ticolare ad un altro oggetto principale dt 
un valore determinato non eccedente i 
mille franchi, ri può giudicare inappellabil- 
mente . 

Esempio . Si domandano mille franchi 
al reo convenuto come erede , ed egli so- 
stiene di non esserlo . Siccome il Decreto 
da emanarsi , non avrà effetto che per mille 
franchi valore determinato , si potrà deci- 
dere inappel labilmente; mentre Fautorirà 
della cosa giudicata risultante da un tal 
Decreto , non avendo luogo che a riguardo 
di ciò , che forma l’ oggetto del Decreto 
medesimo, per l 5 istessa causa, tra le istes- 
se parti , e con F istesse qualità , ( Cod. C iv. 
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t35i. ) quello eh* l'avrà ottenuto non pò* 
tra servirsene contro il condannato se non 
per l’oggetto stesso che vi è enunciato $ 
e non per uu altro , per cui sarà obbligato 
ad ottenere un altro Decreto ; dimodoché 
se promove J’ azione per un altro oggetto 
il reo convenuto, sebbene di già condan- 
nato come erede , potrà sostenere di non es- 
ser tenuto ed esser dichiarato non obbli- 
gato 4 . t ■ ■ 

Se F attore medesimo non può preva? 
lersi di un tal Decreto relativamente a un 
altro oggetto > con più forte ragione non 
potrà farlo uu terzo. Così il Decreto , che 
condanna incidentemente a pagare i mille 
franchi come erede, donatario, legatario, 
e comune di beni , non avendo altro ef r 
fetto che per i mille franchi , può essere 
innappellabile , a diversità del caso prece- 
dente nel quale 1* effetto può eccedere una 
tal somma « ■. „ - ■. ■ . 

• 5. Le servitù non possono essere giu- 
dicate inappellabilmente. 

In tutti i casi ed altri , in cui il va- 
lore dell’ oggetto non è determinato, non 
si può pronunziare inappellabilmente a mo- 
tivo delle conseguenze che sono incalco- 
labili . 

Quinta regola. Non basta che 1’ ogget- 
to non ecceda i mille franchi ; bisogna , che 
il suo valore sia determinato a questa som- 
ma, almeno nell’ istante della domandarla 
parte non potrebbe domandare nè il Giu- 
dice fissar la stima a questa somma per 
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giudicate inappellabilmente . Cosi, io do- 
ttando un cavallo ehe mi avete promesso 
« che non è stato valutato, e per far pro- 
nunziare inappellabilmente ne domando la 
«ima . Viene ordinata e fatta peìr una som- 
ma di mille franchi o meno. Non vi si po- 
trà condannare a una tal somma inappella- 
bilmente, se vi opponete. ( Argomento dell* 
artic. 5. del titolo 4- della legge del 24 . 
agosto 1790., che dando 1* autorità di de- 
cidere inappellabilmente sugli affari reali 
Sino a 5o. franchi di rendita , vuole che 
questa rendita sia determinata in rendita , 
© prezzo di affitto , perchè essendola dalle 
parti medesime , esse non possono lagnarsi, 
che la va lutazione sia stata farta a meno 
o piò del 6uo valore ; in vece di che , se 
fosse fatta dai periti , questi potevano sti- 
mar mille franchi un oggetto che valesse 
molto di piò, e sottoporlo con ciba deci- 
sione inappellabile , sebbene non dovesse 
esser giudicato che salvo l’appello ). 

Ma se il creditore non può chieder la 
stima , può concludere non ostante , che il 
debitore sia condannato inappellabilmente 
a pagare mille franchi in mancanza della 
cosa reclamata . Al condannato rimane la 
scelta o di restituire la cosa , o un equi- 
valente o pagare i mille franchi Se non 
vuol rendere la cosa o P equivalente , è 
segno che riconosce che non ha un maggior 
valore, 0 acconsente, che ne sia determi- 
nato il costo alla suddetta somma* ed es~ 
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fendo da lui fatta la stima , non può la- 
gnarsene , come se fosse fatta dai periti . 

Sesta regola . Per decidere inappella- 
bilmente, devesi considerare l’oggetto do- 
mandato, e non quello accordato dai Giu- 
dice. Per esempio si domandano i5oo. fi:., 
il tribunale non ne accorda che mille; non 
può più enunciare se non con la liberta 
dell’appello, altrimenti potrebbe, facendo 
conto deile ingiuste pretensioni del reo con- 
venuto , ridurre ad un mediocre valore ie 
pretensioni considerabili , e ben fondate 
dell’ attore . ( Decreti della Corte di Cas- 
sazione de’ ai. fruttidoro anno 9., e 7. ter- 
midoro anno 1 1. ) Simile è la disposizione 
* delle leggi Romane: Quoties enim de quan • 
titate ad jurisdiclionem pertinente queritur , 
semper quantum petatur quaerendùm est , 
non quantum debeatur . ff. lib. 2. titolo x. 

bgg* * 9 * § »- 

Settima regola . Non si può giudicare 
in ultima istanza la domanda di mille fr. 
se contro di essa il reo convenuto ne pro- 
duce una che eccede questa somma ; per 
esempio un credito di io. mila franchi di 
cui chiede la compensazione fino alla con- 
correnza , perchè ammettendo una tal com- 
pensazione sarebbe un pronunziare sulla 
validità. del credito de’ io. mila franchi , 
e non solamente sull’esecuzione di una con- 
danna di mille. { Decreto della Corte di 
Cassazione del 28. ventoso anno 8. in que- 
sta specie ed appoggiato a questo motivo • 
Altro del 23. fiorile susseguente . ) 
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Se ciasehedtina delle due domandò, prin- 
cipale, ed incidente, non eccedesse i iooo.- 
franchi, per esempio nella specie come so- 
pra la domandata compensazione de ? suddet-» 
ti ioo. franchi; essendo ciascheduna delle 
due domande suscettibile di inappellabilità 
pare, che potrebbero esser giudicate in tal 
guisa. Peraltro ciò non ha luogo, se le due 
domande unite insieme oltrepassano i iooo, 
franchi . Giudicato per Decreto di Cassa- 
zione dei $4- veudemifero ano. n., idi cut 
motivi, sono, che la domanda prmcipal e y 
e quella incidente del reo convenuto ( infe- 
riori ciascheduna a' 1000. fr. )era»o unite y 
e sorpassavano i 1000. fr. che tutte queste 
domande erano contestate , e che per ciò 
1’ oggetto delia contestazione fior permette- 
va al tribunale davanti acuì pendea la cau- 
sa di decidere inappei labilmente . 

Ottava regola . Se la demanda, e la! 
difesa principale sono suscettibili di inap- 
pellabilità , ma che vi sia una domanda df 
rilevazione, che non lo fosse, non si potrà 
giudicare inappellabilmente , nè ia domanda 
di rilevazione e neppure la domauda prin* 
cipalc. Per esempio un creditore di io’oo. 
franchi procede contro il mallevadore del 
suo debitore. Il mallevadore chiama que- 
sti non solo per la rilevazione, di looo. 
franchi , se è obbligato a pagare m* an- 
cora per gl’ interessi , per i danni , ed in- 
teressi , a norma degli artic. n.So. e 2028. del 
Codice Givile, perchè vien ricercato a paga- 
re un debito che egli uon ha creato, se non 
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per fargli servizio. E 5 cosa chiara che sulla 
sua domanda, non si può pronunziare inap- 
pellabilmente, poiché eccede i iaoo. fran- 
chi -, ma ciò impedirà forse il decider così 
tra il creditore ed il mallevadore , qualora 
la domanda del primo non è che di iooo^ 
franchi? Si perchè, se il mallevadore fosse 
condannato inappellabilmente a pagare, sic- 
come non potrebbe ottenere la condanna , 
se non col peso dell’ appello contro il de- 
bitore, questi potrebbe appellare ed ottene- 
re la revoca , mediante la quale il malle- 
vadore tro\jerebbesi astretto a pagare essen- 
do condannato inappellabilmente y e non a- 
vrebbe ricorso contro il debitore, mentre re- 
sterebbe assoluto; dimodoché quantunque a- 
vesse il mallevadore fatto tuttociò che doveva 
per avere la rilevazione , non ostante il ricor- 
so gli diverrebbe inutile , e la mallevado- 
ria divorrebbe più gravosa per lui che 1*. 
obbligazione principale pel debitore - 

Nona regola. Se la domanda è suscet- 
tibile d’ inappellabilità , si può decidere in 
tal guisa sull’ eccezioui , difese, atti dim- 
inuzione ed incidenti- 

Neil’ istesso modo potrà pronunciarsi 
inappellabilmente sopra un declinatone , il 
di cui merito, e di natura da esser giudi- 
cato in tal maniera - ( Vedasi quanto si è 
detto nel libro II. dell’ instruzione dopo a- 
ver ripo tato un modello di Decreto* sul de- 
clinatone suddetto . ) Era stato deciso pri- 
ma della pubblicazione del CQdice alla Cor-' 
te di Cassazione per Decreto del 9. vend-e- 
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mifero an. i 3 . , uè! giornale del Si g. Sireif 
sul motivo che il tribunale davanti a cui pen- 
deva la domanda sotto i mille franchi es- 
sendo competente per giudicare dei merito 
inappellabilmente, lo era ugualmente per 
pronunziare sulla competenza, (99) 

Si potrà pronunziare similmente sulle 
altre eccezioni, come nullità ec. sugli atti 
d’ instruzione , come esami, relazioni di pe- 
riti ec. , e sugl’ incidenti , come domande 
incidenti, intervenzione, rinnovazione d* 
istanza, costituzione di nuovo patrocinato- 
re ec. 

Questa regola . nondimeno è sottoposta 
a due eccezioni . 

La prima, è allora quando l’eccezione, 
la difesa, il mezzo deli’ instruzione, o l’ in- 
cidente presentano una questione non sotto- 
posta all’ inappellabilità . Lf empio ; il cita 
to pretende, di non avere la qualità di ere- 
de, o altra in virtù della quale vien pro- 
ceduto contro di lui; (Ved. quinta regola.) 

(99) Vedi tomo a. nota i 3 . , e sopra nota a 3 . L’opinione 
nostra che si dia i’ appello per te declinatone anche 
sotto la tassa appellabile , è opinioue dei Sigg. Deneuers f 
e Dupfat nel loro Iournal des au licncc.t del 1809. sappi, 
a 76. , ove citano uua decisione del tribunale d’ appel- 
pello di Colmar , altra di Treveri de* « 4 . marzo 1808., 
altra di Bruselles de' io. giugno 1808., vedi anche la lo- 
ro raccolta del i8oS« a 176. Alla suddetta decisione 
del tribunale di Treveri , si vedono le avvertenze degli 
editori Mgiouaitdo sui §S- 453 . 4 $ 4 . del Codice di pro- 
cedura , che confutano direttamente Pigeau in questo 
luogo; e vedasi decisione di appello di Firenze de'ao. settem- 
bre 1809. Avanti il Codice di procedura si dava l’appel- 
lo quando il Decreto negava la declinatoria , s non ai 
dava l'appello se 1 * accordava . Ora fe diverso . 
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che vi è un in compensazione da fare , e 
che la somma domandata, e quella per com- 
pensate oltrepassano i iooo. franchi. (Ved. 
settima regola . ) In tutti questi casi, ed al- 
tri simili, non potrà pronunziarsi, che sotto * 
]g condizione dell’ appello , non solo sull’ 
eccezione, la difesa, il mezzo dell'instru- 
zione, e i* incidente , ma ancora sull' affare 
principale, sebbene V oggetto non sia che 
di i ooo. fr. perchè non si può deciderlo se 
non in quanto che sarà deciso sull’ eccezio- 
ne , la difesa, il mezzo dell’ istruzione e 
l’incidente, da’ quali non può essere separ 
rato. 

La seconda eccezione , è quando si 
tratta di esecuzione . Sì può appellare dal 
Decreto quantunque il merito sia di natura 
da esser deciso inappellabilmente . Ved. 
quanto si è detto di sopra al num. VII. 
trattando deli* appello dalle sentenze , e 1’ 
iste sso in materia di ricusazione per paren- 
tele, ed affinità, e deli’ appello dal Decre- 
to di recusazione nuui. V. 

JDeeima regola. Non è necessario il 
domandare di esser giudicati inap e vil- 
mente , per otreneno, come C|ò av^v i*., fi- 
go sotto Nautica giurisprudenza per 
giudicati dai presidiali ( Vedasi noe* 
pel tom I. al Lib 2 . p. i. Tit z. Cip. ■ % . 
$ove si tratta delie formalità delia domanda . 
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• Sezione II. 

Dei casi in cui 1 ‘ affare è reale , e dove V 
oggetto principale è di So. franchi di ren- 
dita determinata , o in entrata o per prezzo 
di affitto , 

S’ intende di parlar qui degli affari pu- 
ramente reali, e non personali. Se un affa- 
re fosse meli’ istesso tempo personale e rea- 
ie, sarebbe questo spiegato qui sotto alla 
terza sezione . 

Un affare reale, può essere mobiliare, 
secondo la natura dell* oggetto a cui tende , 

E’ mobiliare ne’ casi spiegati di sopra 
nella seconda regola , ed ogni volta che si 
tratta di oggetto mobiliare . Così Paolo mi 
ba ceduta una rendita ; io non ho notifica- 
ta la cessione. Dipoi, egli l’ha ceduta a 
Pietro , che ha fatta notificare la sua ces 1 
sione, e che sebbene posteriore in data 
delia mia ne diviene proprietario e mi es- 
clude, a norma, dell’ aiticoto 1690. del 
Codice Civile; ma io pretendo la nul- 
lità della cessione di Pietro, e della noti- 
ficazione; gli cito per farle dichiarare tali , 
e per rivendicare la mia rendita. Quest’a- 
zione non è personale , mentre Pietro non 
ha contrattato con me . E’ puramente reale, 
mentre non ha luogo se non a motivo del 
possesso che ha della rendita, e finché du* 
ra quésto possesso ; e se prima di entra- 
re in azione la rendita passava a un ter- 
zo, la mia azione cesserebbe contro Pietro, 
ed avrebbe luogo contro questo terzo. 
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Questa Sezione sarà divisa in due pa- 
ragrafi . ( ioo. ) 

Nel primo si parlerà del caso in cui 
V affare è reale mobiliare. 

Nel secondo, del (caso in cui l’affare 
è reale immobiliare . N 

$ 1 , \ 

Del caso in cui V affare è rèale mobiliare. 

O 1’ oggetto mobiliare produce una renr 
dita di io. franchi , o produce una rendita 
martore o non la produce . 

I. Del caso in cui V oggetto mobiliare pro- 
duce una rendita determinata di So. franchi 
sia in entrata sia per prezzo di un affitto. 

Non solamente bisogna, chela rendita 
sia determinala a fio. fr. ma bisogna che sia 
per un entrata , o per prezzo di un affitto . 

i. In entrata, eia come 6e l’oggetto fosse 
una rendita perpetua , o vitalizia , o un cre- 
dito producente un interesse fisso; un azio- 
ne , o interesse in una compagnia di finanze, 
di commercio, o d’industria , non potrebbe 
uvei luogo in questa classe ( stantechè il 
suo prodotto è variabile ) neppure quando 
questo prodotto non passasse i 5o. franchi 



100) La legge de -2,/f. agosto 1790. titolo 4 * articolo 5 . e 
seguenti , è quella cne fissa i due estremi del valore 
del capitale , e della rendita e per questa seconda la ri- 
conosce solo o per entrata fissa , o per affitto . Si noti 
con attenzione lo diversità frale azioni reali, personali , e 
miste , che si dettagliano nei seguenti paragrafi , e che 
interessano per giudicare dell’ appellabilità di una sentenza . 

t 
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poiché pu& ia avenire oltrepassate questa 

somma . 

a. Per prezzo d’ affitto , o di mobili, 
o di bestiami affittati per So. franchi l’anno. 

3 . Non si potrebbe ammettere verun 
altra valutazione non fatta dalle parti ; nell* 
istesso modo non si potrebbe ordinare la 
stima da farsi dai periti . Si applichi qui 
quanto si è detto nella prima sezione quinta 
regola , ed inoltre le regole, quarta , quinta , 
sesta , settima , ottava , nona > e decima dell’ 
messa sezione • 

* 

II. Del caso in cui V oggetto mobiliare pro- 
duce una rendita eccedente i So. franchi 
o non la produce . 

1. Se la rendita eccede i 5 o. fr. la de- 
cisione è sempre sottoposta all’appello. 

2. Se l’oggetto non produce alcuna 
rendita, bisogna distinguere il caso in cui 
il suo valore è determinato a 1000. fr. di 
principale con quello, che non è determi- 
nato . 

i. Se il valore è determinato, si può 
giudicare inappellabilmente a norma dell’ 
artic. 5 . del titolo 4- della legge del S$4- a ~ 
gosto 1790. che permette di giudicate in tal 
guisa tutti gli affari mobiliari sino al valore di 
1000. fr. di principale. Esempio. Si è ese- 
guito un gravamento per un obbligo di mil- 
le franchi non producente interessessi . Un 
creditore del proprietario di quest’ obbligo 
domanda a quello che è stato gravato la 
nullità del gravamento per far cadere il pri- 



Digitized by Google 



ufo 

iegio di quest’ ultimo . Ecco un azione rea- 
le , mobiliare per un oggetto di mille fran- 
chi, che potrà essere giudicata inappella- 
bilmente , 

2. Se il calore non è determinato il 
Decreto deve essere suscettibile d’ appello, 
dopo ciò eòe si è detto precedentemente. (101) 

§. II. 

Del caso in cui V affare è reale immobiliare . 

1. Se l’oggetto produce una rendita, 

determinata di 5o. fr. tanto per un entrata 
quanto per prezzo di un affitto, se gli ap- 
plichi tutto quanto si è detto al §. I. e nel- 
le regole 4. 5- 6. 3. 9. io. Sezione II. 

2. Se 1’ oggetto produce una rendita 
sopra i So. franchi ij Decreto è suscetti* 
bile di appello. 

3. f messo allorché la rendita non 
è determinata nè per rendita nè per un prez- 
zo di affitto. Per esempio qualora una pos- 
sessione, che si reclama è coltivata da chi 
la ritiene . Diversi Decreti della Corte di 
Cassazione hanno deciso, che 1’ inappellabi-, 
lità non poteva aver luogo, sebbene in di- 
versi casi giudicati da questi Decreti fosse 
visibile, che 1* oggetto, se fosse stato affit- 
tato, o costituito in rendita non lo sareb- 
be stato per 5o. fr. (102.) La ragione si è, 



L01) La ragione allora si combina con quella che si dà 
per 1 ’ immobile , vedi nota precedente n. 100. , e do- 
po nota ioa. 

(ioa) Se la stima del fondo è sotto i franchi tooo. ma la 
rendita è ignota , cioè non vi sia affitto certo, o entrai 

P igeali T. III. P. IL 19 
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che la legge esìge una valutazione fatta dal* 
1§ parti, e se non vi è , si corre rischio 
malgrado la poca toiità dell’ oggetto, di de- 
cidere sopra un valore eccedente So, fr, di 
vendita. Dall'altro canto P affezione, che le 
parti aver possono per questa possessione , 
può farla preferire ad uu altra che procr- 
ea una maggior rendita . 

La valutazione della rendita inserita 
nella matrice del registro non essendo fata- 
ta dalla parte non potrebbe far le veci di 
quella di un affitto . Si sa ebe sovente è 
valutata nel registro meno della vera sua 
entrata, e che l'oggetto valutato per esem- 
pio 40, fr. potrebbe essere affittato più di So- 

Sezione HI. 

Del case in cui ? affare è miste. 

L’azione è mista, quando a un tempo 
d reale e personale, vale a dire quando 
ai agisce contro una persona in virtù di un 
obbligazione , che la tiene vincolata verso 
di noi, e che da noi se le domanda un ©g» 
getto, che potrebbe domandarsi ad up altro 



t« fissa , ina vi voglia una perizia per dedurla , la causa 
è reale , e appellabile, decisione di Cassazione de’ 11. 
ottobre 1808. ( Denevers Journal supnl. a 190. ) Merli» 
qupstiuns toni. 3 . pag, 383 . decisione di Cassazione de’ t 3 . 
termidoro, e 3. fruttidoro, anno 5 . sutal proposito si veda se 
per rilevare il valor del fondo diventasse applicabile la legge 
de’ 14. novembre 1808. J. a* (bull. ia 5 .), che moltiplica 
per 3 o. il, valore delle imposizioni fondiarie, vedi fio* 
te |oo. ieri. ro3. 
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che lo possedesse. (io 3 ) Esempio . Vi ho 
venduta una mia poosessione col patto di 
poterla ricuperare; quest’ azione è perdonar 
le, mentre deriva da un contratto; e voi 
siete talmente vincolato verso di me , ,ch® 
quando trasmetteste la possessione ad un al- 
tro, voi non sareste meno soggetto a resti- 
tuirmela, o a indennizzarmi per la mancan- 
za della restituzione, (^uest’ azione è anch® 
reale, poiché ha luogo ha ragioue deila co- 
sa , e tiene affetta la cosa istessa, che ne è 
1* oggetto, e non g ! i altri vostri beni , tal- 
mentechè , se la suddetta cosa cessasse d* 
esistere senza colpa vostra, io non avrei 
pià azione contro voi, e neppure fazione 
personale ; cosi se invece di denigrare la 
cosa voi y alienaste, potrei esercitare il di- 
ritto di recupera contro il secondo acqui- 
rente , quando ancora la facoltà di detta re- 
cupera non fosse stata dichiarata nel secon- 
do contratto ( Cod. firim. 1664 ) , benché io 
non abbia alcuna azione personale , non es- 
sendo egli vincolato verso di me , nè da 
alcun contratto, nè da veruna delle cagioni 
producenti le azioni personali . 

Perchè un affare misto sia inappellabi- 
le , bisogna che lo sia sotto due punti di 
vista come personale, e come reale, vale 

(ic> 3 ) JL’ azione per 1 ' esecuzione di un contratto di ven- 
dita d’ immobile ò mista . Se un’ primo acquirente cita 
il venditore al suo domicilio , vi può citare anche il se- 
condo acquirente , per la disputa sitila consegna del fou- 
do venduto a due . Decisione di Cassazione de 3 . eb- 
bra jo 180S. ( Dencvers lournal del 180B. suppl. 56 - ^ 

* Vedi sopra nota 99. 




^•diré, che considerato come personale ab- 
bia in ss tuttociò che è necessario affinchè 
un affare di tal natura sia giudicato inap- 
pellabilmente , ed inoltre, che riguardato 
in qualità di reale abbia quauto si esige dal- 
la legge per esser deciso senza appello -, 
cosicché se considerato sotto un pùnto di 
vista sia tale da esser giudicato in bitinta 
istanza , ma considerato sotto un altro do- 
vesse esser deciso salvo l’ appello, allora de- 
ve sempre essere appellabile 

Esempio . Io vi ho venduto col patto, 
della recupera, uno stabile per Ò'oo. franchi. 
La somma da restituirsi con i miglioramen- 
ti, e tutte le restituzioni da farsi non arri- 
da a iooo. fr. , come personale è inappella- 
bile; tuttavia, se’ lo stabile è adittato per 
più di fv. ho. cojpe reale l’affare upp può 
esser deciso se non che salvo l’appello. 

Poiché bisogna , perchè un affare sia 
giudicato inappellabilmènte , che abbia e 
come reale, p come personale, tutto ciò. 
qbe la legge esige . Si applichi qui ciò che 
t>;i è detto alla Sezione I. per 1’ azione per- 
sonale ed alla Sezione li. per l’ azione reale -, 

SEZIONE IY- 

Degli appetti dalle decisioni dei Giudici d i- 
' pace v 

* i. L’appello dalle decisioni de’ Giudi- 
ci di pace, allora quando vi sono soggette, 
s,’ interpone a’ tribunali di prima istanza , è. 
si giudica da questi in ultima istanza ( 
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24; àg. tit. UT. artic . 12. e dèi 27. ventosi) 
bn. 8. artic. ".(104.) 

Giudicano in ultima istanza \ a qualun- 
que somma arrivi la condanna pronunziati 
'dal Giudice di pace; quand’anche oltrepas- 
sasse iooo. franchi sebbène in prima ispiri^ 
ita non abbiano facòlta di giudicare senza 
appellò sopra questa Autòma In tal guisa \ 
h norma dell’ artic io. dèi tit. S. della leg- 
ge 24 - agosto 1^90, il Giudice di pace può 
giudicare con l’appèllo qualùnque sia il va- 
lore della domanda, dèlie azioni per danni 
arrecati a’ campi, frutti, è rafccoltc , e pet 
molti altri oggetti indicati sul principio del 
primo volutile al tit. IV. dove si parla dd* 
preliminari di conciliazione. Se l’oggetto 
della decisione stiperà i ioòo franchi , I* 
appello lo giudica in liltirùa istanza . 

Ma perché i tribunali di prima istanza, 
possano conoscere di questi appelli, bisogna, 
fche là sentenza del Giudice di pace non 



(io4) La legge del primo maggio 1790. (lisa due gradi dì 
Giurisdizione elio cause civili : e la dett,a legge de’ 24* 
agosto 1790.. articolo 1.7. del titolo 2. proibisce ai Giu-t 
dfci di appello di avocare le cause di prima Istanza , al 
che però fa eccezióne I 1 articolo 473. del Codice di pro- 
cedura per Io cause civili , e 1’ articolo p25- per le cau- 
se di commercio ; che comprendono tulli .i còsi , secon- 
do la decisione di Cassazione de’ 1.1. Gennaio iSoy. 
( Deuevers Tqur/ial a 17. ) ;e per pai i Giudici d’ap- 
pello annullando una sentenza di prima, Istanza per vi- 
zio radicale , possono decidere sul inorilo ; Decisione dì 
Cassazione do’ ò. ottobre 1808. ; vedi dopo tomo 4. flo* 
ta ay. e l’ autore al luogo corrispondente , ove a tale 
effetto porta la differenza fra Decreti interlocutorj , « 
provvisiouali . k 




a $6 

sia pronunziati inappellabilmente, altrimen- 
ti non possono farlo. (io5.) 

Vi sono due casi , sebbene una tal sen- 
tenza non sia stata pronunziata inappella- 
bilmente, ne‘ quali i suddetti tribunali non 
possono conosce dall’ appello , 

Il primo è quando in questa sentCH/a 
elle, avrebbe dovuto emanarsi inappellabil- 
jneute , il Giudice di pace , ha omesso di 
qualificai la come tale; l’appello non ha 
luogo . ( Coi. proc. ( 453 .) 

Il secondo è quando la sentenza do- 
vendo esser pronunziata inappellabilmeute , 
nondimeno il Giudice l’ha qualificata es- 
pressamente soggetta all’appello ,( 453. ) * 
L’appello in questi due casi deve es- 
ser dichiarato non ammissibile ( ivi ) perchè 
la qualità di una decisione vien determir 
nata dalla natura delle condanne in essa 
contenute , e la legge avendo imposta al 
Giudice l’ obbligazione di decidere inap- 
pellabilmente, non può col suo silenzio nel 
primo caso, nè colla espressione nel secon- 
do, privare le parti del benefizio dell’ i* 
nappellabilità loro assicurato dalla legge* 
medesima - 

(io5) Le caute di congedo ove la pigione di un termine è 
sotto i franchi 100. può giudicarsi dai Giudice di Pace - r 
vedi Circolare dei Gran Giudice Ministro di Giustizia in 
Denevers ( 1809. ) 

Per riparazione d’ ingiurie verbali r è- pure competen- 
te il Giudice di Pace per la legge del 1790. non derogata;, 
articolo- ro. titolo 3. légge a4- agosto 1790. , e artico- 
lo 8. e 606- del Codice de 3. brnuiifero anno 4- decisione 
di Cassazione de’6. dicembre 1808. ( Denevers lournal rgoa. 

**>ppl. a 34-> 
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a. Se vi so 90 «le casi, ne’ quali benchd 
il Giudice di pace non abbia pronunziato 
inappellabilmente, il tribunale di prima is- 
tanza non può conoscere dell* appello della 
sua sentenza, vi sono due casi in cui quan- 
tunque il suddetto Giudice abbia pronun- 
ziato inappellabilmente, il prefato tribuna- 
le può conoscere dell’ appello • e decider# 
inappellabilmente . 

I), primo e quando il Giudice di pace 
avendo ordinato un ioterlocutorio, la causa 
non è stata giudicata definitivamente dea-» 
tfo i quattro mesi dal dì di questo Decre- 
to. La causa è perenta per diritto, e se maU 
grado una tal perenzione pronunzia ima sen- 
tenza inappellabilmente sui merito, questa 
sentenza è soggetta all* appello anche nella 
materie dove il Giudice di pace decide sen- 
za appello, e deve essere annullata a richie- 
sta della parte interessata (Coi. proc. i5. )• 
Il secondo caso è qualora il Giudice 
di pace ha qualificata la sua sentenza iuap- 
pellabile, mentre nou avea facoltà di pro- 
nunziare che cou l’appello. 

I 4 . * 1» * - • •> * ‘ * 

Sezione V. 

De’ casi, ne quali le parti acconsentono di 
essere giudicate in ultima istanza dal tri- 
bunale di prima istanza . 

* • ' e <*. 

In tutte le materie personali , reali , o 
tnÌ9te , a qualunque somma o valore ascender 
possa 1’ oggetto della coutestazioue , le parti 




possono , iaùto sul principio della prcfùedu- 
fa, quanto durante il corso dell’ instruzio^ 
ne , acconsentire di esser giudicate inappel* 
labilmente . ( Legge del 24. agosto 179C?. 
titolo 4- articolo 6. ) (106).- 

3. Questo Consènso , tfiéri dato dallé 
parti medésime , è la dichiarazione essef 
deve da loro firmata , e si dee far menzione 
che non sanno o non possono firmare ( Ar* 
gomento dell’ articolo del Codice di pro- 
cedura che l’esige anche per una simile di- 
chiarazione fatta davanti il Giudice di pace y. 

Questo consenso pnb esser dato dai pa- 
trocinatori ( Avoué . ) e non è necessario 
che ne presentino la facoltà in carta , per-* 
chè è regola generale, che il patrocinatore 



(106) E’ da osservarsi , che per consenso delle parti può 
rendersi competente il Giudice dì Pace , e i tribunali tutti 
per una maggiore estensione di ghlrisdizioite anche coll 
rinunziare all’ appello . Le Page osserva , che il Giudi- 
ce di pace, e i suoi sdpplenti possono assumendo la qua- 
lità di compromissario decider di tutto , e come con- 
sentono le parti . E’ solo da osservarsi , Che non si può 
l.ir divenir competenti i tribunali in ciò che non gli spetta 
in modo alcuno , Còme se si desse al Giudice di paco 
la facoltà di conoscere di azioni immobiliarie , che non 
ha per somma alcuna , ma si può ampliare quella giuri- 
sdizione di cui ha il primord'o , come coti farlo divenir 
competente a giudicare per franchi 1000. quando può solo 
. 0 , a Così può darsi al tribunale civile la facoltà 
di giudicare cose del tribuhale dì commercio , decisione 
della Corte d’appello di DCuselltes de* U8. settembre 1808., 
non però al tribunale di commercio, cose spettanti al 
tribunale civile, decisione dello stesso tribunale de’28. mag- 
gio i 8 oq. ( Dcnevers Journal 1809. sappi, a 37. ) La ra- 
gione è che dove non vi è Giurisdizione non possono 
i pai ticolari darla, essendo questo un’. atto di Sovranità 1 * 
decisione di Cassazione dc‘ io. gennaio 1809. f Dctie- 
• Journal - » ' *’■ • t v* 
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tàppreserita la patte in virtù del suo ulìzhr, 
fc tutto ciò che opera è valido , e tiene vin- 
colata la parte finché non lo disapprovi , o 
faccia giudicare valida la sua disapprova- 
zione , se pérò nòn si tratta di que’ casi nei 
quali là léggfe esige un poterò Speciale, e 
Che abbiamo di sopirà indicati alla Parte II. 
al titolo III. Capitolò IV. dèlia disappró- 
•oazione i. 6. : ma il patrocinatore deve sot- 
toscrivere il consenso come lo farebbe la 
parte; , 

3. Le parti costituendo il tribunale di 
prima istanza per giudicarle inappellabil- 
mente in vece della Corte di appèllo, ved- 
gono a fofrtiarè un vero compromesso . 

Da ciò né Segue: 

1. Che quelli che nòni possono còmprtf- 
mettere , non possono dar consensi . Vedi 
Sópra al primo volume al num. III. dèll’ar- 
ticolo della definizione de’ compromessi : 

2. Ghe il consenso non può aver luogtf 
per gli oggetti su’quali non si può Compro^ 
mettete còme divori) , separazioni ec. (ivi.) . 

Sezione VI, 

De’ casi ne’ (fuali si . tratta dèi diritti dei 
bollo, e della registrazione . 

i. La legge dei i3. brttntifero anno 
sul bollo , dopo avere specificati gli atti re- 
gistri , ed effetti soggetti al bollo , le am- 
mende nelle quali s’ incorre per contrav- 
venzione , e indicate contro chi hanno lue* 
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go all’ articolo 3i., dice, che i ministri 
della finanza sono autorizzati a ritenere gli 
atti registri , ed effetti , che cadono in cou- 
travvenzione alla prefata legge sul bollo, 
quando saranno loro presentati per unirli 
a’ processi verbali, che dovranno esibire, 
quando i contravventori non acconseutauo 
sull’atto a firmare questi processi verbali , 
o a pagare subito 1’ ammenda incorsa uni- 
tamente al diritto del bollo . 

Nel caso di negativa, l’articolo or.-, 
dice , che i suddetti ministri farauao noti- 
ficare questi processi verbali ai contravven- 
tori dentro lo spazio di tre giorni , con ci- 
tazione davanti al tribunal civile. 

L’istruzione farassi in seguito su delle 
semplici memorie respettivamente notifica- 
te ( I 0*7 ) . 

E i Decreti definitivi , che interver* 
ranno saranno senza appello ( ivi ) . 

L’ articolo 64. della legge del 22. fri- 
gifero anno 7. dice, che il primo atto di 
procedura per ricuperare i diritti di regi- 
stro, ed il pagamento delle pene ed am- 
mende pronunziate da questa legge sarà un 
atto esecutivo , che non potrà essere inter- 
rotto , che da uu opposizione formata daL 



107) Dopo che le re&pettive parti con memorie notificate 
per usciere ci cono comunicate le domande, e difesa, è 
compilato il processo , e la parte più diligente con un 
•venir cita a giorno ficco avanti il tribunale ore no» 
occorre ministero d’ «ri 'otte . Il Procuratore Imperiale rap- 
presenta l’affare a nome della Mediti, esponendo anche 
le difesa delle parti , e dentro un mese il tribnnala <lé* 
«*i°. e t» 5 . radi nota 67. 
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contribuente, e motivata con citazione pt)r 
un giorno fisso davanti il tribunal civile < 

L’articolo 65. dice, che si farà l’ ia- 
struzione con semplici memorie respettiva- 
mente notificate , e che i Decreti saranno 
senza appello, nè vi sarà altro ricorso, che 
alla Corte di Cassazione . 

3. Non può inappellabilmente essere 
pronunziato per gli oggetti da percepirsi 
dall’ amministrazione della Finanze, eccet- 
tuati i diritti di registro , pene , ed ammen- 
de. Così non ha luogo per i frutti de’ beni 
de’ particolari , che la suddetta amministra- 
zione avrebbe percetti sotto titolo di seque- 
stro, o in altro modo; non avendo la leg- 
ge surriferita ordinata un’ inappellabile istan- 
za che per i diritti ( Decreti della Cas- 
sazione del 12. messidoro anno 8., 2. ger- 
minale, 3. fiorile e t 3. messidoro anno 9., 
20. fiorile e i5. messidoro anno 11., o 19. 
vendemifero anno ta. ) 

Sezione VII. 

Del numero de" Giudici necessario per pro- 
nunziare inappellabilmente . 

La legge del 24. agosto 1^90. titolo 4- 
articolo 2- prescriveva , che sull’ appello dei 
Giudici di pace, il tribunal civile pronun- 
ziar potrebbe in numero di tre Giudici, e 
quando deciderebbe su tutti gli altri casi 
inappellabilmente fossero in numero di quat- 
tro. Ma l’articolo 16. della Legge del »?• 



b-93 t , 

Ventoso anno 8., avendo detto , che le eie* 
cisioni di tutti i tribunali di prima istanza 
hon potrebbero esser pronunziate da mend 
di tre Giudici , e non avendo fatta alcuni! 
distinzione tra la prima e l’ultima istanza 
hè tra differenti Casi di détta ultitha istanza; 
questo numero è bastante . 

CAPITOLO IL 

belle sentenze pronunziate Salvo V appèllo . 

Fuori de’ casi iudicati nel Capitolo I.,’ 
i tribunali di prima istanza , giudicano , sal- 
vo P appellò; di tutti gli affari òhe seno 
di loro competenza . 

Ha quaripo giudicano salvo l'appello; 
vi Sono de' casi , in cui devono o possono' 
^ Ordinare l’ esecuzione provvisionale delle 
lóro decisioni; non ostante l’appello, è 
senza pregiudicarvi ; ed allora 1* appèllo nfoii 
sospende 1‘ esecuzione . Vi sono altri casi , 
in cui non possono ordinare quest’ esecuzió- 
ne, che sempre resta sospesa dall’appello. 

Kego'la geneiale. L‘ appellò delle sen*± 
tenze, o Decreti definitivi, o inierlócutorj 
ò sospensivo , se non é pronunziata 1* ese- 
cuzione provvisionale de’ casi autorizzati 
dalla Legge ( 4 ). 

Ma questa rególa generale è sottoposti 
a due eccezioni . 

La prima comprende il caso, in cui 
l’ èsecuzioòe provvisionale dèvé essere or- 
dinata , e senza cauzione ; allora il? Giudi* 
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C3 noti pub fare a meno dì non ordinare 
questa esecuzione , e non può esigere lq. 
cauzione . 

La seconda comprende i rasi , in cui 
può essere ordinata ì' esecuzione provvisio- 
nale , q con la cauzione Q $en?.a . Allora 
lascia all’ arbitrio del Giudice 1 ’ ordina- 
re , o non ordinare l’ esecuzione -, se V or- 
dina , può esigere o non esigere la cauzio- 
ne , secondo quel che stima più a proposito, 
I. Ve' ca si , ne' quali V esecuzione provvi- 
sionale deve essere ' ordinata senza cau 
zione . 

Questi casi sono quattro (108.). 

(108) Si è visto sopra alte 'noto 86. 93. e 94*1 e nel testo' 
corrispondente, elio il tribunale deve esser cauto di ac- 
cordare l’esecuzione preventivamente alla sentenza , quan- 
do veda che sia necessaria , giacché cjiiesto è spesso un 
piodo di terrai nor la li^e , e di troncare’ i raggiri per n<?;i 
perderò il possesso. Molto più tal cautela deve a.ersi 
pve la sospensione potrebbe farsi con 1 * appello. L’Ordi- 
nanza del 1667. al titolo 17. articolo 17. esigeva sempre 
la cauzione, e il Codió’e ‘di procedura al §. 1 35 , ha distin- 
ti i casi ne’ quali ld cauzione’ non occorre . 

L’esecuzione proVvisiónatè però deve esser ben conside- 
rata . Quanto agli imùtobiii' ,’ e lóro frutti , la cauzione 
( che spesso' sarebbe anche superflua ) non interessa , ri- 
trovandosi’ sfcrfipre i beni : ma sopra i mobili che pos- 
sono distrarsi , consumarsi , ò disperdersi', deve il Giudi- 
, ce esser ben cauto . Anche fra due fra i quali vi è tito- 
lo autentica , che potrebbe eseguirsi senza cauziono , Se 
cade disputa sópra oggetti preziosi , d che potessero es- 
ser soggetto di revindicazione , possono prendersi delle 
cautele che non offendine! la legge e salvino 1’ inté- 
ressa di tutti . Può anche darsi, che quello che ò yartè , 
possa reputarsi come un terzo ; per esempio il figliò , 
ed erede di uno che è oberato , ’i cui beni stabili , è 
mobili in specie preziosi sono perseguitati dai credito- 
ri , e da quelli che hanno una stipulazione autentica còj 
defunto . Il figlio Come erede Io rappresenta , ed è te- 
nuto al di lui fatto . Puro o perchè sostenga, che pfìvd- 
.■■i: ... * ti- 




2 94 

i. Primo caso, allorché vi £ un ti» 
tolo autentico ( 1 33. ). 

i. In tal guisa una sentenza appoggia- 
ta- a un titolo , che ha le condizioni spe- 
cificate nel primo volume ( all’articolo del 
titolo autentico , o sua forma part. i. tit. r. 
cap. 2 . ) è esecutivo senza cauzione perchè 
essendo dovuta la fede all’ atto , la senten- 
za sovra di esso appoggiata si piesume,che 
sia giusta; bisogna eccettuare il caso, in 
cui viene apposta a questo titolo l’ inserì-- 
zione di falsità. ( Vedasi quanto si è detto 
al §. V. del tit. IIL Capitolo I, parte 2 . 
dell’ i ostruzione sull’ incidente di falsità. ) 
Questa regola, che la sentenza o De- 
creto appoggiati a un titqlo autentico sono 
esecutivi senza cauzione , hanno luogo quan- 
do sono stati emanati tra quelli , che sono 
parti nel titolo stesso, perchè gli atti au- 

... , ■ . ■■ ■- — 

tivameufe , e per privilegio abbia il diritto d' acquista- 
re gl’ effetti mobili in specie preziosi ; o perché sosten 
ea di nou essere erede libero , o di esser rimesso in 
buon giorno a fare 1' adizione beneficiata , ed abbia un 
titolo in fai caso di revindicare tali effetti , se i credi- 
tori vogliono venderli, e il tribunale l’ ordini , e l’ere- 
de in tal sua qualità avanti di dedurre i suoi diritti l’ab- 
bia permesso , la cauzione può essere necessaria , perchè 
questo prede può divenire un terzo , se invece di libero, 
arriva a farsi dichiarare beneiiciato ; ( conte per esempio 
nel caso contemplato dal Codice civile $. 783 . ) In que- 
sto caso 1’ arbitrio dei Giudici deve esser regolato dal- 
la considerazione che i mobili possono disperdersi , « in 
specie i mobili preziosi, oche formano collezione o han- 
no un prezzo di affezione , e che non sono conpeusati n«?p— 

' pure dal prezzo sovente vile , che si ricava da una ven- 
dita forzata . In tal caso dovrebbe essersi la regola del 
terzo oppouentc, vedi tomo 4- nota 65., • U testo cor- 
rispoudeute . 
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tentaci fistio fede queste parti ( Velasi ciò , 
che si è esposto nella prima parte del se- 
condo volume alla parte 2 . tit. capitolo I. 
numero III. sopra simili atti ), e le con- 
venzioni in essi comprese fanno le veci di 
una legge per quelli che le hanno stipen- 
diate ( GoA.Civ. 1 334 )-I Giudici devono 
prenderle per base delie loro decisioni , fin- 
ché non sono distrutte . 

Ma se un titolo autentico viene oppo- 
sto a un terzo , siccome non fa fede coutro 
di esso delia verità, di quanto contiene ( ve- 
di parte 2 . t^olo a capitolo I. ai §. 4 . dell’ 
instrpzione di quali pose gii atti autentici 
firmo fede ec. ) non si potrà ordinare l’e- 
secuzione senza cauzione contro questo ter- 
zo spi solo fondamento di detto titolo, E - 
sempio ; citato da voi per la restituzione di 
uno stabile di cui pretende la proprietà , 
vi fondate sopra un atto di veadita nota- 
riale stipulato da Paolo . Se yìene aggiudi- 
cata la vostra domanda , non si potrà or- 
dinare l’ esecuzione provvisionale in seque- 
la di quest’ atto, perchè oop è stato rogato 
nè in mia presenza , nè del mio autore , 
Esso prova in effetto la cosa da voi allega- 
ta , vale a dire la vendita fittavi da Paolo, 
ma non proya la verità di quinto indetto 
atto è contenuto , cioè , che Paolo ne era 
proprietario , ( ivi ) a differenza del caso 
nel quale venga Opposto a quello , che lo 
ha sottoscritto , contro di cui prova tutto , 
fintantoché resti annullato , e distsutto . 

Se il titolo autentico fosse un testa- 




inenco solenne, che venisse contestato seri-, 
za essere imputato di falsità, il Decreto ? 
che ne ordinasse 1’ esecuzione; per esem- 
pio, la consegna di un legato, sarebbe ese- 
cutivo senza cauzione ? sotto 1* ordinanza. 



del 1 667. non lo sarebbe stato perchè 1* ar- 
ticolo i 5 . del titolo 17. parlava di contratti 
ed obbligazioni", ma il Codice all* articolo 
i 35 . si serve del termine titolo, che è più 
generale, ed abbraccia non solo i contratti, 
e le obbligazioni sottoscritte dalle parti , 
«a inoltre tutti i titoli autentici , che non 
lo sono. Questo Decreto è dunque esecu- 
tivo. senza cauzione . 

2. Le convenzioni stipulate nel tribu- 
nale di pace essendo autentiche , ( Vedi 
quanto si è detto qel primo volume al lib. 
I. titolo 4. numero Vili, sugli effetti del 
preliminare di conciliazione ) i Decreti ap- 
poggiati su queste convenzioni sono esecu- 
tivi senza cauzione . 

2 Secondo caso ; quando vi è uno pro- 
messa recognita . 

Ella è repognita,o dalla parte, 0 dal 
'Tribunale . 

Se lo è dalla parte , 1 ’ esecuzione ha 
luogo senza la cauzione , perchè la pro- 
messa equivale a un titolo autentico secon- 
do l’articolo 1 2 fi, 2 , del Codice civile, che 
dice, che l’atto privato riconosciuto da 
quello, a cui viene opposto merita l’ istessa 
fipde dell’ atto autentico . 

Se lo è dal tribunale, lo è iq du$' 
maniere . 



1 
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Li i prima , nel caso dì silenzio della 
parte quando mediante un Decreto l’ atto 
è stato riconosciuto . Se la parte non recla- 
ma è una recognizione tacita equivalente 
all’espressa, e sulla quale , in conseguenza 
l’esecuzione senza cauzione, deve ugual- 
mente aver luogo come sull’espressa. 

La seconda , nel oaso di negativa , in 
vigore di Decreto 6ulla verificazione della 
mano di scritto. 

Pare, che su questa seconda maniera dr 
ricognizione l’ esecuzione non debba aver 
luogo che con la cauzione , perchè il titolo 
recognito in tal guisa non merita l’ istessa 
fiducia di quello che è stato dalla parte 
recognito espressamente o tacitamente ; 
mentre indipendentemente dal poter essere 
imputato di falsità, non può venire ammes- 
so come recapito da confrontarsi , a norma 
di quanto si è detto , nella parte II. tit. 3. 
cap. I. artic. III. trattandosi della verifica- 
zione per mezzo de' periti. Frattanto sicco- 
me la verificazione consecrata dal Giudice 
rende il titolo probabile, e che l’articolo 
i 323. del God. Civ. dice , che 1’ atto privato 
legalmente considerato come riconosciuto, 
ha la medesima fede di un atto autentico , 
r esecuzione deve aver luogo come su quest’ 
ultimo senza cauzione . 

3 Terzo caso. Qualora vi è stata una 
precedente condanna , in forza di un De- 
creto, contro cui non vi è appello ( Cod. 
proc. i35. ) cioè a dire quando il Decreto 
è appoggiato a un precedente. Esempio. 

Pigeaà T. III. P. IL *o 
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Un primo Decreto condanna Pietro a pa- 
gare a Paolo una somma. Pietro non ap- 
pella , o questo Decreto è inappellabile , o 
è confermato nell 5 appello. Paolo fa una 
staggina contro Pietro, che viene dichia- 
rata valida da un secondo Decreto. Sarà, 
esecutiva senza cauzione , perchè è appog- 
giata ad un primo Decreto, che ha 1’ au- 
torità deila cosa giudicata . 

4- Quarto casa . Qualora vieu detto dal- 
legge , che un Decreto sarà esecutorio 
provvisionalmente , senza esprimere se vi 
debba essere o no la cauzione ; per esem- 
pio ne’ casi degii articoli 203., e 3ia. del 
Codice di procedura. 

Il primo dice, che l’ordine del Giudi- 
ce delegato per un esame, che coudanna i 
testimonj che non sono comparsi ai danni, 
ed interessi , e ad un ammeuda, sarà ese- 
cutivo non ostante l’appello; il secondo , 
che il Decreto sulla ricusazione de’ Giudici 
lo sarà ugualmente. Nè l'uno nè l’altro 
noi) richiedono cauzione , e uon si può or- 
dinare , non avendo la legge fatta alcuna 
modificazione alla sua disposizioue sull’ese- 
cuzione provvisionale. 

5, L 5 esecuzione provvisionale , non può 
essere ordinata per le spese quando aucora 
fossero aggiudicate in vece di danni , ed 
interessi, ( i3j. ) In taj guisa an.;he quando 
l’esecuzione provvisionale , o senza cauzio- 
ne, ha luogo per le condanne principali, 
non lo ha per le -spese, dimodoché 1’ ap-, 
pello,che non sospendesse 1’ esecuzione delle 
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prime , sospende quella delle seconde con- 
tro la regola, che vuole, che l’accessorio 
segua il principale. Ciò è fondato sulla re- 
gola, che se è necessario, nel caso surri- 
ferito , che il Decreto si eseguisca provvi- 
sionalmente sul principale , non è ugual- 
mente necessario che si eseguisca per ie 
spese ( 109 ). 



II. De casi ne ’ qua'i può essere ordinata 
V esecuzione provvisionale , ma 0 con la 
cauzione , o senza . 

Ne’ casi precedenti 1* esecuzione deve 
essere ordinata seaza la cauzione : dicendo 
1’ articolo i35. , che sarà ordinata. 

Una tal disposizione è imperativa e non 
lascia in conseguenza a’ Giudici la facoltà 
di non farne uso. 

Ma nel caso di cui qui vi è questione, 
questo medesimo articolo dice , che potrà 
essere ordinata , e se l’ordina può essere 
con la cauzione e senza , onde il Giudice 
può secondo le circostanze ricusare o accor- 
dare l’ esecuzione ; e se l’ accorda astringere 



(t«9) Lo stesso e colle stasse distinzioni suddette , ( vedi 
soyto nota 11 3 .) segue per le sentenze dei tribunali di 
commercio §• 43 .). di proced. per i quali vi è anche 
la maggior necessità della speditezza . E dove la legge 
non toglie il bisogno della cauzione , per i mercanti vi 
è P alternativa di dare cauzione , o di dimostrare la sol- 
vibilità loro; perchè per i mercanti , ai quali può essere un 
incaglio il cercare un mallevadore, la più beila cauzio- 
ne è il loro buon credito . Coinmaille tomo i. n. 281. 
Cosi per le decisioni dei Giudici di pace non si dà cau- 
zione sino a fi anchi 3 oo. , e si dà per le somme mag- 
giori, Codice di procedura 17. 
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o non astrìngere a dar cauzione , il tutto 
secondo quanto stima a proposito (no). 

Questi casi sono in numero di dieci . 

Primo, quando si tratta di apposizione 
di sigilli ( i 3 ò. ) . 

Esempio, i. Un legatario universale è 
messo in possesso , perchè non vi e un e- 
rede,che abbia diritto alla quota riservata, 
non ostante l’erede vuol fare apporre i si- 
gilli perchè pretende nullo il testamento , 
o revocato, o per qualunque altra cagione . 
a. Si presenta un individuo come figlio na- 
turale nato fuori di matrimonio , e vuol fa- 
re apoorre i sigilli) l’erede vi si oppone 
pretendendo , che non sia figlio del defun- 
to, o adulterino, o incestuoso, e non ab- 
bia alcun diritto alla successione . In que- 
sto caso, cd altri simili , dove nascono de- 
gli ostacoli all’ opposizione de’ sigi'li , si 
decide per via di ricorso dal Presidente del 
tribunale. ( 521. ) Questo magistrato può 
ingiungere che la sua ordinanza , che ricu- 
sa , 0 permette l’apposizione sia esecutiva 
provvisionalmente, o con la cauzione, o 
senza . ( 809. ) Se non vuole assumere so- 
pra di se la decisione la rimette alfudien-* 
za in stato di ricorso ( référe ) , e gli altri 
Giudici possono in virtù di quest’articolo 
809, astringere, o non astringere ad una 
tal cauzione. Se il Presidente rimette nello 
stato ordinario alla decisione del Tribunale* 



(mo) Vedi potè g3. , o ioD, 
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Soi 

i Giudici possono esigere , 0 non esigere la 
cauzione iu vigore dell’ articolo 1 35. io. 

Secondo caso . Quando si tratta di le- 
vare i sigilli ( 1 35. i. ). 

Per esempio, l’erede, il preteso figlio 
naturale nell’ esempio suddetto, un indivi# 
duo che non ha diritto alcuno di fare ap- 
porre i sigilli , vuol farli levare , il che non 
appartiene a quelli che hanno il diritto 
di farli apporre ( 93o. Una persona , che 
abitava col defunto, un servitore, un fa- 
miliare , che possono farli apporre a norma 
dell’articolo 909. per prevenire i sospetti 
di spoglio , ma non hanno poi il diritto dì 
farli levare , secondo il medesimo articolo 
93o., a motivo che non vi hanno interes- 
se pure desiderando che siano tolti i sigilli, 
si procederà come si è detto nel primo ca- 
so, la di cui decisione è a questo applicabile . 

Terzo caso . Quando si tratta della con- 
fezione dell’ inventano ( 1 35. 1. ) 

Ter esempio 1’ artic. 941. dice, che l’in- 
ventario pub esser domandato da quelli , che 
hanno un diritto di chiedere che siano le- 
vati i sigilli supponiamo , che lo sia per 
parte di quelli , che non hanno questo di- 
ritto , o che qualcheduno avendo un diritto 
di assistervi non sia stato chiamato , o quel- 
lo che non ha diritto sia chiamato , o si prc^ 
senti , tuttodì) potrà far nascere delle dif- 
ficoltà a far rimanere quelli , che preten- v 
dono avervi un diruto , o far ritirare quel- 
li , che non lo hanno. Su queste difficoltà, 
vi sarà luogo a norma dell’ artic. 944. al ri- 
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corso davanti al Presidente del trilwnale , il 
quale può, decidendo, esigere la cauzione, 
(809.) , o rimettere 1 ’ affare all’ udienza , co- 
me nel primo caso, la di cui decisione è 
quivi applicabile » 

» Quarto caso. Allorché si tratta di ur- 
genti riparazioni .( 1 35. 2 . ) Per esempio un 
Decreto ,• che condanna il proprietario a fare 
de’ risarcimenti , suda domanda del locatario, 
o ohe obbliga il locatario a soffrire questi 
restauri . 

Quinto caso . Se si tratta di espulsione 
da luoghi non affittati , o che 1 ’ affitto sia 
spirato . ( ? 35. 3. ) 

Se non vi è scritta d’ affitto , o che sia 
spiratola presunzione è in favore di quello , 
che ha espulso , e del Decreto che vi ha 
aderito , Se il locatario , o 1 ’ affittuario al- 
lega la tacita riconduzione, come a tenore 
deli’ artic. 1^38. ( C'od. Civ.) la durata del 
nuovo affitto, è quella di un affitto verba* 
le , ed è il caso medesimo di quello, in cui 
non. vi è T affitto in iscritto .• Vi si deve 
dunque applicare il suddetto artica i35. 

Sesto caso . Se si tratta di sequestrar; , 
commissionati, e guardiani; ( 1 35. 4 . -) men- 
tre , o si tratti del'a loro nomina 0 dell 9 
immissione in esercizio delle loro funzio 
ni , del loro discarico, destituzione, o so- 
stituzione, l’affare è sempre d’urgenza. 

Settimo caso. Se si tratta di ricevimen- 
to di cauzione, e de’ certi fi catori . ( 1 35. 5. 
e 521 . ) 

Per esempio un Decreto accorda a una 
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parte la restituzione di tiri oggetto ma col 
patto di dar cauzione o per renderlo defi- 
nitivo se è provvisionale, o per il caso che 
sia .revocato in appello se è definitivo . Que- 
sta parte presenta la sua cauzione , essa è 
contestata; il Giudice l’accetta e può or- 
dinare che questo Decreto di accettazione, 
verrà eseguito senza nuova cauzione , o con 
l’ onere di dame una . In vigore di questo 
secondo Decreto, la parte potrà farne ese- 
guire il primo ordinante la restituzione non 
ostante l’appello. 

Ottavo caso . Se si tratta di nomina di 
tutori , curatori , ed altri amministratori : 
( 1 35. 6. ) 

Esempj . Un tutore nominato dal con- 
siglio di famiglia adduce delle scuse, che 
non sono ammesse; può ricorrere davanti i 
tribunali, ma sarà tenuto pendente il litigio 
ad amministrare provvisionalmente. ( Cod. Civ. 
44°. ) Se le di lui scuse addotte davanti il tri- 
bunale di prima istanza sono rigettate, questo 
tribunale confermando la sua nomina , potrà 
ordinarne 1’ esecuzione senza cauzione , o con 
la cauzione di compensare il pregiudizio che 
gli vieu cagionato da una tal nomina , se è 
revocata .Sarà 1* istesso se uu Decreto confer- 
ma una nomina coutro il voto di alcuni memi*' 
bri , o se conferma la remozione di un tu- 
tore, e la nomina di un altro. 

Nono caso . Se si tratta di rendimento 
di conti ( i35. 6. ) ,. . . . . 

Esempio. Un individuo vieu citato co- 
me tutore , o mandatario , pretende di non 
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dover render conto, o di averlo reso. In- 
terviene un Decreto, che lo condanna ad 
un tal rendimento, o altrimenti a pagare 
una somma . Si potrà ordinare 1* esecuzione 
provvisionale , con la cauzione , o senza . 

Decimo caso . Se si tratta di pensioni, 
o provvisioni alimentarie. ( i35. £. ) Se il 
pagamento della pensione , o provvisione è 
urgente , come quando quello cui è dovuto 
non ha altri mezzi di sussistenza , il Giu- 
dice può ordinare T esecuzione con la cauzio- 
ne, o senza secondo le circostanze . L’ ordinerà 
senza cauzione , se il titolo della provvisione 
o pensione non è contestato , o non può es- 
serlo ragionevolmente, se il creditore è po- 
vero , e uon può dare questa cauzione . L B 
esigerla , sarebbe il negargli il suo pagamento. 

Sulla forma della presentazione della 
cauzione , quaii sono le persone , che devo- 
no presentare la discussione , 1* accettazione, 
la sottomissione, c 1’ esclusione della cau- 
zione; ( ved in seguito alla parte V. ) 

L’ esecuzione provvisionale con la cau- 
zione, o senza essendo d’ interesse delle par- 
ti deve essere domandata; ella non può es- 
ser pronunziata ex ojjicio come sovente ha 
luogo, altrimenti sarebbe un giudicare ul- 
tra petita „ (i 1 1 .) 

La disposizione ordinante questa esecu- 
zione facendo parte del dispositivo , deve 
esser motivata come tutte l’ altre disposizio- 
ni . Per uso non si fa, il che è un irrego- 
larità, che devesi evitare secondo i terrai- 

(iii) Vedi sopra nota 80. 
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ni dell’ artìc. 1 35. ( o altro) del Codioe di 
procedura . 

Se viene ordinata 1* esecuzione provvi- 
sionale , quando non deve esserlo, e che 
il condannato appelli , potrà essere ammesso 
alle difese. 

Se al contrario vien ricusata T esecu- 
zione provvisionale nel caso , in cui sia au- 
torizzata,! Giudici non possono ordinarla 
mediante un secondo Decreto; salvo alle 
parti il domandarla in appello. ( i36. ) Se 
dunque il condannato appella , siccome 1’ 
appèllo sospeude l’ esecuzione 1* intimato può 
con un semplice atto farla ordinare all’ 
udienza innanzi che si decida nel merito" 
sull’ appello . (458.) (i 12 .) 

Allorché il Decreto ordinando 1’ ese- 
cuzione provvisionale, ha voluto che sia 
data cauzione ne’ casi spiegati al num. I. 
secondo i quali non si deve esigere, che il 
condannato si appelli , 1’ intimato che non 
vuol dare questa cauzione, potrà come uel ca- 
so precedente , fare ordinare questa esecuzio- 
ne senza cauzione nell’ udienza avanti la 
decisione sull’ appello, (i 1 3.) 

(uà) So dai Decreto cho ordina 1’ esecuzione provvisionale 
^con cauziono non si appella il debitore , l’ esecuzione 
può cominciarsi senza offrir cauzione , o lo stesso suc- 
cede so 1’ esecuzione si principia avanti che sia spiratoli 
termine per l’appello . Se 1’ avversario appella allora 1* ese- 
cuzione si arresta e comincia a decorrere il termino 
fissato dalla sentenza per dar cauzione , e per eseguire 
provvisionalmente. Le Page quest, t. p. i. tib. 5. Ut. t. 
(il 3) Se dopo la notificazione dell’appello, dentro il ter- 
mino fissato dal Docreto , che ordina l’ esecuzione prov- 
visionale n*n è data la cauzioue, sebbene il Codice non 

di chi a- 
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La maniera rii domandare e proseguir» 
le difese sull’ esecuzione provvisiouale , sull* 
appello, verrà specificata alla parte IV. tit- 
I Gap. I. Sezione III. 

TITOLO V. 

Delle condanne accessorie , che sono conse- 
guenze delle condanne principali , cioè in- 
teresse , danni , restituzione di frutti, cat- 
tura personale , termine accordato al con- 
dannato , e spese . 

Questo titolo sarà diviso in cinque ca- 
pitoli . Nel primo parleremo degl’ interessi e 
de’ danni ; nel secondo della restituzione de' 
frutti; nel terzo dell’ arresto personale , net 
quarto del termine accordato al condanna- 
to ; nel quinto delle spese. 



dichiari in lettera la caducità, pure per l’importanza 
de^li atti di tal natura , liuti vi ò più luogo all’ esecu- 
zione provvisoria . Le Pttge quest, a. p. i . tifi, 5.0’/. i. 
Le decisioni dei tribunali di commercio non sono ese- 
cutorie per provvisione in (.aso d’ appello ; decisione del 
tribunale d'appello di Brnselles de' 9. dicembre 1807. 
( ftenevers tour ita/ 1809. suppl. a 3<). ) Ciò vuol dire che 
il tribunale di commercio non sempre accorda l’esecu- 
zione nonostante appello . Chi poi 11011 ha chiesta 1’ ese- 
cuzione provvisoria in prima istanza non può chiederla 
in appello , decisione delio stesso tribunale suddetto de' t4« 
dicembre 1808. ( ivi ) , e sopra nota 109. Non si dimen- 
tichi, che l’ esecuzione può chiedersi nei casi, nei quali 
per legge doveva accordarsi senza cauzione , e di cui 
si è dimenticato il tribunale nella sua sentenza ; perciò 
la sentenza suddetta parla dei casi nei qtiaK 1’ esecu- 
zione provvisoria può , o non può accordarsi . 
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CAPITOLO 1 

Della condanna negl 3 interessi , e danni . 

Preliminare . 

I danni, ed interessi sono la compen- 
sazione del torto cagionato facendo ciò che 
è proibito, o non facendo ciò clic si è in 
obblfge di fare . 

II torto consiste nella perdita di ciò 
che si ha , o nella privazione di un guada- 
gno , che non si è potuto fare . f * 

La riparazione di questo torto non può 
essere accordata ex of ficio bisogna , che sia 
domandata ... * « 

I danni ed interessi sui quali spetta al 
Giudice il pronunziare sono dì due specie; 
gli uui sono intrinsechi alia causa , gli altri 
estrinsechi . 

I. De * danni ed interessi intrinsechi all m 
causa . 

I danni ed interessi sono intrinsechi al- 
la causa quando sono cagionati , e esistono 
nella oausa medesima. Essi hatìno luogo 1 . 
quando la domanda è vessatoria ; per esem- 
pio un donatore , che vuole far revocare per 
motivo d’ ingratitudine una. donazione che 
ha fatta , §d è mal fondata lo - sua doman- 
da ; 2 . quando la domanda , senza esser ves- 
satoria , è accompagnata da procedure ves- 
satorie , per esempio , io reclamo una casa , 
della quale voi siete il possessore ; la mia 
domanda non è vessatoria poiché credo che 
la casa mi appartenga ; ma se avanti che la. 
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contestazione sia decisa formo delle staggi- 
ne in mano de vostri locatarj, questa pro- 
cedura è vessatoria , mentre non ho il di- 
ritto di farlo, dovendo tutte le cose rima- 
nere nello stato, in cui erano , fino alla de- 
cisione . ( Ved. quanto si è detto su tal pro- 
posito nel Lib. 2. p. I. tit. 2. cap. 6. Gap. 
VI. della proc. civile sugli atti conservatori t 

3. Quindi» si fanno in uua causa delle 
imputazioni calunniose, ed ingiuriose; per 
esempio , voi mi avete accusato di aver fal- 
sificato un atto , e siete rimasto soccomben- 
te , oppure avete voluto allegare un Giu- 
dice come sospetto di prevaricazione , e sie- 
te stato rigettato dalla vostra domanda. 

Giustiniano stabilisce , che quello che 
promoverebbe una contestazione temeraria , 
sarebbe condannato non solo nelle spese , 
ma ancora ne’ danni ed interessi della parte, 
a cui questa contestazione avesse pregiudi- 
cato come si vide nell’ Istituta lib. IV. tit. 
16. De poena temere litigantium . Francesco 
I. introdusse questa giurisprudeuza con la 
sua ordinanza del i53p. artic. 88. ove si di- 
ce , che in tutte le materie vi debba essere 
F aggiudicazione de’ danni , ed interessi , che 
devono essere in vigore dell'istessa senten- 
za tassati ad una certa somma per punire 
la calunnia, o temerità di quella parte, 
che è rimasta soccombente nell’ istanza , se- 
conda la qualità, o l’importanza delle cau- 
se e delle parti; purché sempre questi dan- 
ni ed intteressi vengano domandati da chi 
ha sofferto il pregiudizio. Ma queste leggi 
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sono rare volte obbedite , ed i Giudici esi- 
gono tali , e tante concludenti prove della 
vessazione , che si può dire che sono anda- 
te in disuso . 

E’ certo, che pericolosa cosa sarebbe 1 * 
ordinare questi danni ed interessi in qualun- 
que genere di cause: un infinita di persone 
ignorando gli affari non promuovono una li- 
te, se non dopo aver consultati degli uomi- 
ni che 6i presumono illuminati j onde non 
sarebbe cosa convenevole , che ne divenis- 
sero le vittime . Dall’ altro canto ia frequen- 
za di simili condanne farebbe temere alle 
parti 1* esservi sottoposte , e potrebbe soven- 
te farle risolvere ad abbandonare i loro di- 
ritti . E’ meglio soffrirne il male io qualche 
uso che rendere pericoloso 1* accesso a’ tri- 
bunali . 

Ma quando la cattiva fede è talmeute 
manifesta , che la parte è inescusabile, allo- 
ra la giustizia deve rigorosamente agire con- 
tro di essa è contro l* Ufiziaie che ba intra- 
presa a difenderla quando la maniera , con 
cui ba proceduto lo prova colpevole della 
complicità . Non evvi un miglior mezzo di 
reprimere la cativa fede , ed i litigp. 

L’ artic. 89. dell’ ordinanza 1639. vuole, 
che quando i Giudici condanneranno per i 
danni ed interessi a motivo di calunnia , te- 
merità , o tergiversazione di causa , sieno 
tassati nel Decreto medesimo secondo la 
qualità ed importanza detlè cause , e delle 
parti . La ragione si e , che è facile in un 
situi! caso di valutare il torto che la parte 
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può soffrire , e, che dall’ altro è più spes- 
so una pena che un indeuuizzazione», 

II. De danni ed interessi estrinseci alla 
ga.us.a . 

I danni ed interessi'estrinseci alla cau- 
sa sono quelli esistenti indipendentemente 
dalla causa. Essi sono dovuti; 

1. Quando il debitore è moroso nell* 
adempimento della sua obbligazione • ( Cod. 
Civ. n^6.) 

2. Allorché la cosa , che il debitore 
^ era obbligato a dare o fare , non può esser 

data o fatta che dentro un certo tempo , che 
ha lasciato passare i v ! . Esempio .Io m’ im- 
pegno di somministrarvi delle mercanzie per 
Una tal fiera ; lascio pass ire il tempo senza 
consegnarvele . Sarò caduto in mora per la 
sola circostanza dell’ avvenimento della fie- 
ra, che mi costituiva bastantemente moro- 
so per farne la consegua . 

3. ^uaudo l’ impegno non è eseguito 
ancorché dal canto 6uo uon vi sia veruna 
cattiva fede. Cod. Civ. i »4Z* ) Si suppone 
sempre , che provenga per sua colpa se 
non prova il contrario 

4- Allorché vi è .un semplice ritardo , 
sebbene non vi sia cattiva fede . (ivi.) Così 
quantunque il debitore eseguisca il suo im- 
pegno , deve risarcire il pregiudizio cagio- 
nato dalla sua negligenza . 

Se nondimeno giustifica , che T inese- 
cuzione, o ritardo proviene da una causa, 
che gli è estranea, e che uon può essergli 



\ 
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imputata» non è tenuto nè ai danni nè agl* 
interessi ; per esempio se ho promesso di far- 
vi venire de’ vini pel fiume , e che ciò non 
sia stato praticabile . 

11 debitore non è similmente tenuto a’ 
danni ed interessi , quando in sequela di una 
forza maggiore , o di un caso fortuito , non 
ha potuto mettere in esecuzione quanto si 
era* obbligato , o ha fatto quanto gli era proi- 
bito . (i 148.) (11 4.) 

(n 4 ) Parlando delle condanne dei Tribunali devonsi ricor- 
dare anche le ammende , che sono una pena pecunia- 
ria , che si incorro ipso jure , e le quali sono imposte 

0 dalla legge , o dal Giudice , Abb. Ferriere rinuncile 
introduciteli à la pratique , , mot ,, amende ,, . Se 1 ’ am- 
menda è imposta dalla legge il Giudice de.ve seguirla 
alla lettera nè può mitigarla , solo se vi sono più casi 
contemplati con t’ amme nde diverse, potrà applicate "quel 
caso che crederà giusto ; decisione di Cassazione d^’ 18. 
Maggio 1809. ( Denevers lournal a 199. ) Merliti re- 
pertorio ec. />’ Agar nouvcaii Ferriere ec. D’ ammende 
parlano il Codice civile ai §§. 5 o. 2203. fra altri ec. 
e il Codice di Proccd. in specie ai 58 . 69. 107. 1 Vi. 
i 5 a. 191. 192. 29 4. 2Ì7. 2 13. 293. 302 . 36 o. ’Hò'j. 47 * * 

' 479 - 49 l- 5 o 3 . 5i2. 7 i3. io$o. io 3 t. io 3 g. , e altrove ec. 
,e le leggi del bollo , d i registrazione , di gabelle , sui 
Notaci , sulla caccia , sulle foreste , tutte le leggi cor- 
rezionali , e le criminali , e molte altre ; vedi anche 
tomo 1 . note 74. e 78, 

Se il Giudice moderasse una ammenda determinata 
dalla legge, la sua sentenza sarebbe nulla . L’ articolo 8. 
del tititolo 5 . della legge de’ 27. Magg;o 1791. sulla re- 
gistrazione ordina, che non possa farsi dagii agenti re- 
missione alcuna per le ammende, e l’articolo 5 i. dichia- 
ra nulli tali rilasci, e i Decreti . L’ articolo io. del 
titolo 10. della legge de’ 24. agosto 1790. ordina che sot- 
to qualunque pretesto non si rimetta 1’ ammenda per 
l’appello rigettato dai Decreti del Giu dee di Pace. Per 

1 delitti in materia di foreste la tassa è (issata dall’ 
Ordinanza dei 1668. , vedi decisione del min stro di 
Giustizia nella sua circolare de’ 11. pratile anno 9., e 
vedi decisione del ministro di Finanze de’ ag. messido* 

ro 
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III. Delle regole per potere fissare i darmi 
ed interessi , e come si domandano . 
l. Bisogna distinguere due casi. 

ro anno y. ftl. D’ Agar cita it decisioni ài Cassazione 
de 19. piovoso . e a3. messidoro anno a. raccolte «la 
jlf. Rergognó . Vedi anche decisione di Cassazione de’ a3. 
novembre iS»7. La legge de’ 2. piovoso anno 7. arti- 
colo 1. 2. ordina ai JSotari di non procedere a vendi- 
ta all’ incanto di boschi d’ alto fusto , o palina , o al- 
beri sparsi senza aver fatta al bnró di registrazione del 
luogo dei boschi , la dichiarazione a pena di ammenda 
secondo la legge di registrazione de’ 22. fngifero anno 7, 
5. i., e della legge de’ 22. ventoso seguente. Quest’ am- 
menda si prescrive in duo unni di tempo secondo l’ ar- 
ticolo fig. di detta legge di registrazione , decisione di 
Cassazione do* ?3. gennaio 1809- ( Denevers lenirne! 
sappi. n 8. Per lo ammende per coscrizione , o per le 
scrocchione che vi possino seguire , è necessità di de- 
cretare l’ ammenda che fissa la legge , e notifica il Pre- 
fetto , vedi circolari del Sig. Giudice Ministro di Giu- 
stizia de’ 18. gentiajo 1808. , e i3. febbraio 1808. E per 
ripetere tali ammende agisce il Prefetto per contraiate , e 
ove son più i rei vi è la solidale , decisione di Cas- 
sazione do’ n. settembre 1807. Si noti anche 6u questa 
materia la circolare di detto Gran Giudice de’ 9. feb- 
braio 1808., che riguarda nulle tHtte le vendite dei 
beni fatte dai coscritti perchè non si trovino beili, sui 
quali eseguire le dette ammende , Per le ammende con- 
tro i Cancellieri che diano copie di sentenze , senza 
che siano pagate je ammende , vedasi legge de io fio- 
rilo anno 1 1. 

E’ notabile, che il creditore che fa quietanza in foglio 
bianco nou è soggetto come il debitore all’ ammenda dei 
franchi 3o. secondo la legge de’ i3. brumaio anno 7. 

( bull. n. 78. ) decisione di Cassazione de 2. fruttidoro 
anno 4- Còsi "rispose Merlin , vedi lettera del Gran Giu- 
dico al Ministro di Finanze de’2j. $etteai. 1808. ( Dencvprs 
Journal , del 1809. sappi, a 27. Per le ricevute dunque 
paga l’ ammenda chi le produce , vedi sul bollo lib. a. 

Ì iarte 1. titolo 1. capo 2. seziono i.§. 2. 11. 1. , la cui 
egge non commina mai nullità , nia solo 1’ ammenda , 
L’ammenda per delitti di foreste si incorre ex officio', 
anche che non sia chiesta dal Procuratore Imperiale , 
o Regia , decisione di Cassazione do’ 28. gennaio 1809. 

L’ ammenda per non comparirò in conciiiazioue non 
si incorre ex officio , ma col Decreto , se si adisce il 
tribunale , decisione del Gran Giudice ministro di Giu- 
stizia de’3i. Luglio 1808. Bazitle Mnmorial . tomo 9. 



Digitized by Google 



3i3 

Il primo , in cui le parti gli hanno fissa- 
ti per mezzo di una convenzione ; allora re- 
stano fissati alla somma determinata, senza 
che possa essere abbonata al creditore una 
maggior somma, e neppure una minore, 
(i i5-2.) Esempio : io mi obbligo a darvi un 
cavallo in una tal* epoca sotto la pena di 
3oo. fr. di danni ed interessi , o di 6, fr. il 
giorno pel ritardo . Devo pagarveli anche 
quando il pregiudizio fosse maggiore o mi- 
nore de’ suddetti fr. 3oo. o de’ 6. fr. 

Il secondo caso è quando le parti non 
hanno fissato niente : spetta a’ Giudici a de- 
terminarli a norma delle seguenti regole . 

1. Sono dovuti in generale a cagione 
della perdita fatta dal creditore , e del gua- 
dagno, che non ha potuto fare. (1149.) 

2. Il debitore non è tenuto che ai dan- 
ni ed interessi, che sono stati preveduti, 
o che si è potuto prevedere nell* istante del 
contratto , ed allorché non è per sua colpa 
che la contratta obbligazione non è stata 
eseguita. (ii5o.) Così * io vi prometto dar- 
vi a nolo un cavallo per la fiera a 6, fran* 
chi il giorno, e non ve lo consegno, sarò 
obbligato a pagarvi ciò che vi è costato di 
più per audare a detta fiera se vi siete an- 
dato , o quanto vi sarebbe costato se vi fo- 
ste andato . Ma io non vi sono debitore de* 
guadagni che avreste potuto farvi , e noti 
avete fatti perché non vi siete andato , men- 
tre non poteva prevedere la vostra mag- 
giore spesa nel prendere un legno da viag- 
gio , non avendo potuto avere il cavallo, 

P i 3 eau T. III. P. 11. 2i 
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e il non esservi voi attenuto ad un modo 
più economico di fare il predetto viaggio . 

3. Nel caso istesso , in cui 1* inesecu- 
zione della convenzione risulta dall’ inganno 
per parte del debitore , i danni ed interes- 
si non devono comprendere relativamente 
alla perdita fatta dal creditore , e del gua* 
dagno che non ha potuto fare , se non quel- 
lo che è una conseguenza immediata, e di- 
retta della non eseguita convenzione . (1 i5r.) 
Si chiama inganno, o dolo qualunque spe- 
cie di artifizio, di cui qualcheduno si servp 
per ingannare un altro ; per esempio , sa- 
pendo , che il mio cavallo ha il cimurro, 
io ve lo vendo per sano; io sono respon- 
sabile dei danni ed interessi, ma solamen- 
te perciò che è una conseguenza immedia- 
ta , e diretta della malattia del cavallo. Se 
perciò gli altri vostri cavalli sonosi amala* 
lati e sono morti , io vi sarò debitore del 
loro costo , ma non de’ guadagni che avre- 
ste fatti còn questi cavalli , perchè la pri- 
vazione di tali guadagni, non è, che una 
conseguenza mediata , e secondaria del ci- 
murro del cavallo. w . 

2 . Vediamo in qual maniera la parte 
lesa può donmandare i danni e gl’ interessi, 

i. ti’ attore può domandare i danni èd 
interessi , tanto con la domanda quanto per 
mezzo di scritture , o formando una doman- 
da incidente all* udienza. Reclamo una ca- 
sa da voi posseduta, e nelia quale avete 
commessi dei guasti. Se questi guasti sono 
anteriori alla mia domanda , chiederò con es* 
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sa i danni e gl* inter essi : se sono posteriori, 
•o benché eziandio sieno anteriori , io gli 
chiederò neLla mia risposta alle vostre di- 
fese , oppure ne formerò una domanda in- 
cidente ,( Cod.di proc. 33^. ) Finalmente se 
non ho tatto uso di alcuno di questi mez- 
zi, domanderò i danni ed interessi nell’ 
udienza . 

2. Il reo convenuto domanda i danni 
«d interessi tanto mediante le sue difese, 
quanto in appresso con una domanda inci- 
dente , oppure all* udienza . 

3. La liquidazione dee farsi per • mez- 
zo di Decreto in tutti i casi ne’ quali il 
Giudice vedendo il torto che soffre una par- 
te , puole immediatamente valutarne F in- 
denuizzazioue , Ma allorché vede , che 
vi è un danno cagionato il quale non è pos- 
sibile attualmente il calcolare senza entrare 
nel minuto dettaglio delle circostanze , che 
accompagneranno il danno , non deve per- 
tanto ritardare la decisione deli’ affare fin- 
ché ne abbia presa una piena cognizione. 
Deve sempre giudicare, e condannare ne’ 
danni ed interessi, i quali verranno regola- 
ti sopra uno stato presentato dalla parte le- 
sa dei danni, che ha sofferti. In conseguen- 
za',. se Pietro è molestato da Paolo per es- 
sere stato spossessato della sua casa , seb-* 
bene il Giudice non sia in grado di valu- 
tare il pregiudizio cagionato da questa espul- 
sione dal possesso, può condannare Pietro 
a restituire la casa a Paolo, ed inibirgli di 
turbarlo nel suo godimento, e condannarlo 




inoltre ne i danni ed interessi , che saran* 
no tassati a norma delle dichiarazioni da- 
te da Paolo de' pregiudizi , che ha sofferti 
effettivamente , di quanto l’ essere stato le- 
vato di possesso gli ha impedito di guada- 
gnare . (i i5,) 

IV. La solidalità ha luogo , o no in. materia, 
di danni ed interposi ? 

L’.artic. 12,0-2. dice, che ,, la solidalità 
,, non si presume , e bisogna che sia espres- 
„ saméute stipulata . „ Ma quest’ articolo 
si trova sotto il titolo de’ contratti , e noij 
è applicabbe che a’ contratti c non a’ delitti 
o quasi delitti. Nell’ ultimo caso l’aiticolo 
i 38-2. dice „ che ogni fatto qualunque di 
„ una persona , che cagiona un danno ad 
„ altri obbliga quella per la di cui colpa 
,, ha avuto luogo a risarcirlo . „ Senza 1* 
unione di tutti quelli che hanno commes- 
so il danno , questo danno non vi saieb- 
be stato , dimodoché pub dirsì\. che i col- 
pevoli hariuo ciascheduno a iVoute dell* 
offeso cagionato 1* intero danno . DeVono dun- 
que esser tenuti ciaschetluuo alla totalità 

(il 5) Quando devonsi tassare i danni sopra delle mite giusti- 
ficative ( o sia quando la sentenza non lo fa sominariaiiieii- 
te ) devesi notiiicarc la notula §. 5a3. Se l'avversario 
ha avoué, si fa per atto d* avente , $9 nò si fa per exploit 
a persona . o domicilio essendo in sostanza un’ atto iti- 
troduttivo di nuova istanza , sebbene in esecuzione del 
decreto . Le Page quest, 1. p. 1. hb. 5. tit. a. Se il de- 
creto che condanna ai danni non ordina 1’ arresto per- 
sonale , neppure il decreto che liquida può ordinarlo , al- 
trimenti sarebbe nullo . Le Page detto [oc. quest. 2. Per 
la refezione delle ammende , vedi sopra nota 114., e 
per la procedura per tassare , vedi it lib. 2. pur . 5. 

• Hi. 4- cap. 4 . ' ] i ■ 
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dei risarcimento verso di lui, salva la re- 
spettiva contribuzione tra loro determina- 
ta dal Giudice il quale lo regola , secondo 
la parte piùo meno cousiderabile , che cia- 
scheduno di essi ha avuto al danno dato. 
Quello , che è obbligato a pagare la tota- 
lità, ha l'adito aperto al ricorso contro i 
suoi condelinqnenti ciascheduno per la sua 
porzione . 

~V. Il Giudice può egli pronunziare la corti - 
pensazione de danni ed interessi con altri 
- crediti ? 

Un creditore pone in opra delle mole- 
stie vessatorie contro il suo debitore . Per 
esempio ; lo fa carcerare indebitamente . Sul 
reclamo dei debitore la carcerazione vieti 
dichiarata , nulla ed il creditore essendo con- 
dannato ai danni ed interessi , può egli op- 
porre , che questi danni ed interessi sieno 
compensati col suo avere ? 

Per T addietro secondo il sentimento 
degli autori e della giurisprudenza , la com- 
pensazione nou aveva luogo. Se fosse al- 
trimenti , dicevasi , un uomo , .che non po- 
rrebbe farsi pagare dal suo debitore , si pa- 
gherebbe in cattivi trattamenti , allorché con- 
dannato nei danni ed interessi potrebbe so- 
disfarli coti opporre la compensazione . 

Attualmente , potrà sciogliersi la que- 
stione nell’ istessa maniera? 

L' artic. 1393. del Codice Civile dice 
,, che la compensazione ha luogo qualun- 
„ que sieno le cagioni dell* uno 0 dell 5 altro 
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„ «lei debiti, eccettuato ii caso della do^. 
„ manda di restituzione di una cosa, il di 
„ cui proprietario è stato ingiusta mente spo- 
„ gìiato . „ Ora i danni ed intetessi recla- 
mati dal debitore , sono la restituzione di 
quanto è stato ingiustamente spogliato du- 
rante la sua carcerazione , e de’ vantaggi de' 
quali dovea godere . I>evesi dunque decide- 
re inoltre , che quello che resta condan- 
nato ai danni ed interessi, non può oppor- 
re la compensazione di quanto gli è dovuto*. 
VI. Degl Interessi. 

Nello obbligazioni limitate al pagamen- 
to di una data somma, i danni ed interessi 
risultanti dal ritardo dell’ esecuzione , non 
consistono mai se non nella condanna degl’ 
interessi fissati dalla legge, ( Cod. Civ. ti 63.) 
il che ascende attualmente ad un cinque 
per cento in materia civile, e sei percen- 
to in materia di commercio, il tutto senza 
ritenzione , secondo 1’ artic. 3. della legge 
del 3. settembre 180 ^. , che fissa a questa 
tassazione 1 " interesse legale . (i 16 .) 

Se la 9 omma è dovuta dal debitore per 
una cauzione che è 6 tata pagata al credito- 
re , quello che è stato obbligato a metterla 
fuori per far servizio al debitore , non è ob- 
bligato a contentarsi de’ consueti interèssi 
finché non è saldato , e può chiedere i dan- 
ni ed interessi à cagione del pregiudizio 

(116) Vedi bull. n. 19. Gli interessi stipulati avauti la 
pubblicazione della leggo sebbene maggiori della tassa 
legalo non si riducono , decisione di Cassazione de“ 3 . 
Maggio- iSotì. ( Denevers lourrtal a i 64 - ) Per certe par- 
ticolari «ure , vedi Decreto Imperiale do 17. Marzo 1808. 
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sofferto stante la privazione de 5 suoi fondi 
(il 53. * e 2 o:ì 8 . ) Di un contratto di tal 
natura non segue come di un imprestito , o 
altro contratto fruttifero . Ne’ contratti frut- 
tiferi , il creditore stipula per il suo inte- 
rcesse e -può guadagnarvi; ma nelle malle- 
vadorie tutto deve esser gratuito ; la rile- 
vazione può perdere , ma non guadagnare 
giammai, onde è giusto che sia meglio trat- 
tata del primo. 

Gl’ interessi sono dovuti , senza che il 
creditore sia tenuto a giustificare veruna 
perdita . (i i53.) 

Sono dovuti dal dì della citazione in 
conciliazione , quando la domanda è stata for- 
mata nel mese del processo verbale delia 
mancanza di comparsa odi non seguita con- 
ciliazione . ( Cod. proc. ) Se è formata 
dopo , gl’interessi non sono dovuti che dal 
giorno della domanda, il tutto , quando la 
legge per lo meno non gli faccia decorre- 
te di pìen diritto ; ( Cod. Civ. 1 153. ) per esem- 
pio nella vendita di una cosa producrente 
un frutto hanno luogo, senza alcuna stipu- 
lazione . ( Cod. Civ. 1 662 . ) 

Resta ora ad esaminarsi , se gli interes- 
si possono essere accordati per giustizia, o 
stipulati per ogni genere di crediti . Posso- 
no esserlo ; i. per tutti i capitali . 

2 . Per le rendite scadute come di affit- 
ti, pigioni, arretrati di entrate perpetue, 
o vitalizie . ( Cod. Civ. 1 155. ) 

3. Per restituzione di frutti . ( ivi. ) Per 
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«sempio sono condennato a restituirvi de 1 
frutti che ho raccolti da un podere che 
souo tenuto a sestituirvi . 

Per gl’ interessi pagati da un terzo 
per sgravare il debitore , per esempio quel- 
li pagati per una cauzione , o roallevadoiia 
Vedasi poco addietro quanto si e detto a 
tal proposito. 

5 . Finalmente per gl* interessi dovuti 
al creditore dal debitore, purché si tratti 
almeno d’interessi dovuti da un intera an- 
nata v ii 54 . Così vi sono debitore di io. 
mila franchi e 3.S0. ff. di frutti per i sei 
primi mesi dell’an. 1807. ; voi non potete 
Chiedermi gl’interessi di detto anno, se non 
è intararaente scaduto ,(117.) 

CAPITOLO II. 

ì)ella condanna alla restituzione de' frutti. 

I. Quando ha luogo questa condanna , 

Ha ' luogo ; 1. contro un usurpatore , 0 
un ladro. 

2. Contro un possessote , che non è di 
buona fede , perchè il possesso non rende 
suoi i frutti se non è di buona fede. Nel 
caso contrario è in obbligo di restituire i 
frutti, ed i prodotti unitamente alla cosa al 
proprietario che la rivendica . ( Cod. Civ. 550 .) 

Il possessore è di buona fede quando 
possiede come proprietario in virtù di un ti- 

*- ' f — - -- .. » — — ■ -* 

li 7 ) Questi sono i frutti , e rifluiti introdotti iu Italia 
di che nella nota 35. tomo i. 
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tn!o transitivo di proprietà , di cui ignora 
i vizj ( 55 o. ) Cessa di esserlo dal momento, 
in cui questi vizj giungono a sua notizia . (ivi.) 

II. Come deve essere ordinata la restituzio- 
ne de frutti . 

i. Quando una parte è condannata alla 
restituzione de’ frutti , vien liquidata da un 
Decreto , se il tribunale ha la prova dei- 
loro quantitativo , o per confessione delle 
parti , o per altre prove della causa . Ter 
esempio Paolo possedendo un fondo , che 
ini apparteneva lo ha affittato per quattro se- 
stieri di giano l*anne. Ne ha goduto quattt’ 
anni , onde è tenuto a restituirmi sedici se- 
stieri . 

Se il tribunale non ha la prova di que- 
sto quantitativo, rimette le parti a far que- 
sta prova o per mezzo di testimoni , coinè 
nel caso in cui sono steti presi de’ frutti ; o 
per mezzo di periti , come nel caso in cui 
Paolo ha coltivato egli stesso il poderè . 

st. Quando è fissato il quantitativo , per 
determinare il modo di fare la restituzione, 
bisogna distinguere, se si tratta de’ frutti 
dell’ultima annata, o de’ frutti degli anni 
precedenti . 

* i. Per l’ultima annata la restituzione 
satk fatta in natura*, Se i frutti esistono ; 
per esempio; seia raccolta è sul granajo. 
Se i frutti più non esistono , si farà come 
quella degli anni precedenti . ( Coi. proce- 
dura 129.) - • 

a* Per gli aani precedenti la restiti 
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zione sarà fatta secondo le mercuriali • i 
prezzi del mercato più vicino, avuto riguar- 
do le stagioni , e di prezzi comuni dell’ an- 
nata . ( ivi ) 

Si chiamano mercuriali ( tariffe o prezzi 
correnti ) i registri tenuti ne luoghi dove 
si tiene il mercato , nei quali si prende ri- 
cordo del prezzo de’ grani , ed altre grosse 
derrate . Per formare questi registri , i mer- 
canti,e i misuratori sono obbligati a nomi- 
nare tre fra di loro 8 che ogni settimana 
prendono il registro del prezzo di questi 
frutti. ( Ordinanza del 166^. fi£. 3 o .artico* 

10 6. e i.) 

Iti mancanza di queste mercuriali , per 
esempio se sono state bruciate, o si tratta 
di oggetti , per i quali non si prende regi- 
stro , come vini , legna da fuoco , legumi , 
fieno, ed altre cose simili, la restituzione 
si farà secondo l’ asserzione de’ periti . ( Cod. 
di proc. 129. ) i quali stimeranno la raccol- 
ta di ogni anno , perchè una raccolta unica 
può non avere l* isresso valore delle prece- 
denti . 

3 . Fissato, che sia il quantitativo ed 

11 valore del prezzo, il condannato deve ren- 
derne conto nel modo che si rendono i con- 
ti davanti al tribunale ( Cod. proc 5 26. 1) , 
il che sarà spiegato in appresso al tomo 
2. alla parota Conto , mettendo in nota i frut- 
ti da rendersi in natura , ed il prezzo di 
quelli che sono stimati dalle mercuriali o 
da’ periti , e facendo il conto delle spese 
fatte legittimamente durante il possesso . 
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CAPITOLO III. 

Della condanna all ’ arresto personale . 

Non si tratta qui che della condanna 
all’arresto personale in materia civile. In 
quanto a quella pronunziata in materia com- 
merciale , vedasi il Codice di commercio cd 
il Codice marittimo. ( Cod. Civ. 2070 . (1 1 8.) 

I casi ne’ quali vien pronunziata que- 
sta condanna per materia civile si divido- 
no in due classi : 

La prima contiene quelli ne’ quali uon 
vi è stipulazione pirmessa dalla legge, ed 
allora la condanna alia cattura , ha luo- 
go in virtù della legge immediatamente. 

La seconda contiene quelli , ne’ quali 
evvi uua stipulazione permessa dalla legge, 
ed allora la predetta condanna, non puh 
essere pronunziata senza stipulazione. 

1 . I casi , in cui il Giudice deve condanna- 
re alla cattura quantunque non vi sia sti- 
pulazione , 

Questi casi sono in numero di quattor- 
dici . 

II Primo , è quello dello stellioua- 
10 . ( 3 o 5 < ). ) 



(118) Vedi leggi de’ io* settembre 1807. uol bull. n. tot . 
e il bull. 11. 92. , o vedi dopo alla p. 5 . lib. a. tit. 4 
cap. 1. sez. /|. e Cori, civ. tit. 16. d*t lib. 3 ., o «ri*, 
del Cod, di proceri- ia6. 
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Vi è stellionato : 

1. Quando uno vende un effetto di cui 
sa di non essere proprietario . 

2. Quando 1 * ipoteca . 

3 . Quando si offrono come liberi i be- 
ni già ipotecati . 

4 - In fine quando si dichiara meno 
ipoteche assai di quelle di cui sono aggra- 
vati i beni . ( ivi . ) 

II secondo caso , è quando si tratta di 
deposito necessario . 

Il terzo, e quando si ordina la rein- 
tegra nione di un fondo del quale il posses- 
ore è stato spogliato con vie di fatto . 

( Cod- Civile 2260. ) 

Il Quarto , è quando lo spogliatore di 
questo fondo è condannato a restituire i 
frutti percetti durante 1* indebito suo pos- 
sesso .(ivi) 

Ma questa cattura pronunziata per la 
rintegrazioue contro gli usurpatori, non ha 
luogo per la restituzione de’ frutti pronun- 
ziata nel petitorio. Vi esiste una gran di- 
versità; nel primo caso il condannato è sen- 
za scusa, avendo spogliato , nel secondo il 
condannato non ha spogliato , ed ha pota- 
to qss ere di buona fede ; per esempio se ha 
comprato da un terzo. * * 

// Quinto, è quando lo spogliatore è 
condannato iu rintegrazione ai danni ed in- 
teressi verso il proprietario . ( ivi . ) 

Il sesto, è quando si tratta di ripetere 
dei denari consegnati in mano di persone 
pubbliche stabilite a tal’ effetto .( ivi. ) 
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II settimo , è pev la presentazione del- 
le cose depositate contro i sequestrar), com- 
missarj,ed altri custodi . ( ivi . ) 

L’ Ottavo , quando si tratta della pre- 
sentazione ordinata delle minute, contro i 
pubblici ufiziali , che negano ili obbedire 
( ivi.) Per esempio quando bisogna proce- 
dere all’ distruzione di un iscrizione di fal- 
sità , o di una verificazione di uno scritto. 

Il nono , quando i notari , patrocinato- 
ri , ( Avoue's ) ed uscieri , sono condannati , 
alla restituzione dei titoli ad essi confidati , 
e de’ denari ricevuti da’ loro clienti in ri- 
compensa delle loro funzioni. (Ivi.) 

Il decimo , è allora quando il mento- 
re di un fondo , essendo stato condannato 
nel pctitorio da un Decreto passato in for- 
za di cosa giudicata, a restituirlo , ricusa 
di obbedire. Può, in virtù di secondo De- 
creto esservi costretto mediante 1’ arresto 
personale, quindici giorni dopo la notifica- 
zione del primo Decreto alla persona , o al 
domicilio . ( 2061. ) 

Se i fondi , o gli effetti stabili , sono 
lontani più di cinque miriametri dal domi- 
cilio della parte coudaonata , sarà aggiun- 
ta al termine di quindioi giorni una gior- 
nata per ogni cinque miriametri . 

Nella rintegrazione il debitore può es- 
sere condannato col primo Decreto; sui 
petitorio poi non può esserlo che con un 
secondo Decreto . Il primo è spogiiatore , e 
merita perciò meno riguaidi del secondo, 
che ha potuto esser di. buonafede. 
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V undecima , è quando gii affittuari ei 
i coloni , o contadiui , che fanno a metà , 
non restituiscono alla fine dell’ affitto, i ca- 
pi del bestiame , Je semenze , e gl’ instru- 
inenti aratofj , che loro sono stati affidati . 
Possono esservi costretti mediante la cattu- 
ra , quando almeno non giustificano, cho la 
mancanza di quetti oggetti noa procede per 
loro colpa . ( 2062. ) 

Il duodecimo , è per i danni e spese in 
materia civile . Coi. ( Proe. 126. ) 

1/ decimo terzo caso , e per i reliqua- 
ti de’ conti di tutela, cureria, amministrazio- 
ne di corpi e comunità pubblici stabilimen- 
ti, o qualunque altro genere di amministra- 
zione confidata dal tribunale ( come sarebbe 
quella affidata a un sequestrano , oauncu- 
fratore di un eredità jacente ) , e per tutte 
le restituzioni da farsi per i suddetti conti, 
(ivi ) 

L’erede beneficiario essendo ammini- 
stratore è egli sottoposto alla cattura ? 

L* aitic. 8o3. del Codice civile , dice 
,, che 1’ erede beneficiato è incaricato di 
n amministrare i beni della successione , e 
n deve render conto della sua amministra- 
« zione ai creditori , e legatarj ; che non 
n può essere gravato su suoi beni personali, 
» se non dopo esser caduto in mora nel pre- 
sentare i suoi conti , e non essere stato pun- 
tuale nei sodisfare a questa obbligazione.,, 
„ Che dopo 1’ appuramepto del conto , 
non può esser gravato su’ beni personali, 
9j che fino alla concorrenza solamente delle 
19 somme di cui si trova rjeliquatarjo . „ 
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1/ erede beneficiato , non ha un ammi- 
nistrazione affidatagli da tribunali . Egli am- 
ministra par se medesimo , per i suoi pro- 
prj interessi, come lo fa 1* erede puro e 
semplice, da cui non differisce, se nonché 
non è tenuto al pagamento de’ debiti della 
successione, che fino alla concorrenza del 
valore de’ beni che ha percetti . Così quan- 
tunque 1* erede beneficiato possa essere mo- 
lestato sui suoi beni personali , se dopo es- 
sere stato messo in mora per la presenta- 
zione del suo conto , non ha sodisfatto a 
questa obbligazione , o se dopo 1* appura- 
mento del conto si trova reliquatario , non 
deve nondimeno esser molestato , che co- 
me erede puro, e semplice, vale a dire con 
i soliti modi. Perchè vi fosse il diritto di 
astrigerlo mediante la cattura personale , 
bisognerebbe che una disposizione della leg- 
ge lo permettesse espressamente , e questa 
disposizione non vi è . 

Decimoquarto ed ultimo caso , è allora 
quando la condanna è pronunziata a favore 
di un Francese contro un forestiere non 
domiciliato. Questi è condannato mediante 
la cattura personale ( Legge del io. <Se£- 
tembre 1807. artic. 1.) (119.). Innanzi que- 
sti condanna , ma dopo la scadenza o 1’ q* 



(ug) Vedi bull. n. 101. , contro il Forestiero può aver 
luogo anche per gl* impegni antericyi a detfji leggo , 
decisione di Cassazione do* za. Marzo 1809. ( Dencvcrs 
Journal a 97.; E per i* elargissernent di un forestiere, 
devono sempre esservi le conclusioni del §. 9, decisione 
di Cassazione de* 22. Marzo 1809. ( Dcnevers d$ a 123,) 
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sigibiìità del debito , il Presidente del tri- 
bunale di’ prima istanza, nel cui circonda- 
rio si trova il forestiere suddetto, può se 
vi sono motivi sufficienti , ordinare 1* arresto 
provvisionale ad istanza del creditore Fran- 
cese , ( articolo 2. ) ma quest’arresto per- 
sonale non avrà luogo, se il forestiere di- 
chiarerà che possiede sul territorio Francese 
uno stabilimento di commercio , o de' beni 
stabili, ti tutto di un valore bastante per 
assicurare il pagamento del debito , oppure 
se esibisce una cauzione di una persona 
domiciliata in Francia e solvente ( arde 3 ). 

Vi sono due osservazioni da fare sul 
decimoquarto caso. 

La prima è, che 6e la cattura è pro- 
nunziata negli undici primi , e nel decimo 
quarto caso, il Giudice non può sospendere 
l’esecuzione, non essendogli dada dalla leg- 
ge una tal facoltà. .... 

L’articolo 124.4.. del Codice Civile, che 
accorda a 5 Giudici il potere accordare dei 
moderati termini al debitore e sospendere 
1 ’ esecuzione delie molestie , vuol che si 
prenda in considerazione la posizione del 
debitore ; ma ne suddetti undici casi il de- 
bitore non merita veruna considerazioue . 

Ma sè è pronunziata nel duodecimo., e 
decimoterzo caso, il Giùdice può ordinare, 
che resti sospesa l’ esecuzione personale per 
ii tempo che da esso sarà determinato , do- 
po i! quale avrà luogo senza un nuovo De- 
creto . Una tal sospensione , non potrà es- 
sere accordata, che iu virtù di un Decreto, 
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che deciderà sulla contestazione , ed enun- 
cierà i motivi del termine accordato ( Co 4. 
di proc. 1 27. ). 

La seconda osservazione si è , che se 
si tratta di uno degli undici primi , e del 
decimo quarto caso , il Giudice deve pro- 
nunziare ia cattura ( Cod. Civ. 3059. e seg. ) 
mentre se si tratta del duodecimo , e ter- 
zodecimo caso, il Giudice può pronunziar- 
la, mentre allora si lascia alla di lui pru- 
denza il pronunziarla o ricusarla ( Codice 
proc. r 3 6 . ). 

Al più fuori de’ casi determinati come 
sopra , e che potrebbero esserlo in avveni- 
re stante una legge formale , è proibito a 
tutti i Giudici il pronunziare l’ arresto per- 
sonale , sotto pena di nullità , spese, danni 
ed interessi (Coi. Civ. 3 o 63 . ) (tso.). 



(tao) L’articolo ?i3. autorizza i Giudici a rilasciar l’ar- 
resto per il debito di un obbligo la cui firma è nega- 
ta l’art. 2i3. gli autorizza contro i testimoni che noi» 
compariscono sulla citazione sovente i danni , e interes- 
si per i quali si da 1’ arresto sono pena dei quasi delit- 
ti . Il Decreto, che condanna ai danni , o interessi , de- 
ve sempre contenere la liquidazione, o ordinare la liqoi- 
dazion» sopra note art. 6. del tit. 36. dell’ Ordinanza 
del 1667, L’ art. 2. del tit. 34* fidava la somma per 
cuj si poteva dare l’ arrosso in fr. a 00. , che per I9 
variazione nel valore dell’ argento , »i è portata a fran- 
chi 3oo. In materia criminale , • correzionale si da 
sempre 1’ arresto anchè per somma minoro art. 4 l * del- 
la leggo de’ 22. luglio 1791. ,e circolare del Gran Gin- 
dice de’ 6. brumifero anno t4« , sulle spese giadiciarie , 
e criminali , o correzionali dietro la legge do' 5. piovoso 
anno i3. Contro tutti i debitori del tesero pubblico era 
ordinata la cattura dalla legge de* 3o. Marzo 1793. , rin- 
novata, dalla legge de’ l\. germilo anno 13. per i diritti 

P igeati T. IH. P. II, 33 
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- Ed anche in tutti i casi , in cui la leg- 
ge 1* autorizza non può esser pronunziata 
per una somma minore di 3 oo. franchi 
( 20 6*. ) • 

li. Caso nel quale il Giudice deve pronun- 
ziare la cattura , perchè vi è la stipula- 
zione permessa dalla legge , e dove detta 
cattura non può essere pronunziata senza 
la stipulazione , 

La cattura personale non può essere 
stipulata da un Francese anche in estero 
paese se non è negli undici primi surrife- 
riti casi ( ao< 53 . ) , e per i tre seguenti 
crediti . 

1. Per mallevadoria giudiciaria ( 3060.) . 

2. Per mallevadoria di uno in istato 
di cattura ( ivi ). 

Anche vi bisogna per questi due cre- 
diti l’ esser sottoposti a quasta cattura . (ivi) . 

Per l 9 addietro il mallevadore gìudicia- 
rio era sottoposto' alla cattura senza un e- 
spressa sommissione ad essa . Attualmente la 
sola mallevadoria non basta per far pro- 
nunziare questa cattura ; vi è d’ uopo della 
sommissione. Il motivo si è, che molti po- 
tendo igtioiare, prestando la mallevadoria 
giudiciaria, che s’ illaqueano in tal manie- 
ra, il Legislatore ha voluto, che vi sot- 

di dogane , ammendo , e confìscazione ec. non derogando 
alia leggo de’i5. germile anno S.bull. Sa. vedi parere dei Con- 
siglio di Stato de' a5. agosto i8o4*-i» Rondcnnean supp. 
al Cod. a 199. l’ art. ao64> d 0 ! Cmd. di'. ordina che l’ap- 
pello non socpen do la cattura ordinata da un Decreta prov- 
visoriamente esecutorio con cauziona . 

/ 
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-toni «tessero espressamente, affinchè sapes- 
sero a che s’ impegnavano., e si evitassero 
le sorprese..’ 

5 . Pel pagamento degli affitti de’ beni 
rurali per parte degli affitcuarj, se è stata 
stipulata formalmente , e non altrimenti 
20Ó2. . 

Fuori degli undici primi casi del nu- 
mero precedente , ed i tre suddetti, è proi- 
bito a tatti i notari c cancellieri di rice- 
vere gli atti , nei quagli fosse stipulato 1* arre- 
sto personale , e ad agui -Francese 1 ’ ac- 
consentire a simili atti , anche quando fos- 
sero passati in estero paese ; il tutto sotto 
pena di nullità, spese, dauai ed interessi 
( 2Q<5*. ) ... T 

Siccome la proibizione , non è fatta che 
ai Francesi , ne segue , che i forestieri pos- 
sono stipulare l’arresto pessonale . 

Sempre però in tutti i casi, ne 5 quali 
può essere stipulata , non può esser mai 
pronunziata per una somma minore di 3 op. 
franchi ( 206 5 . ). 

La stipulazione non basta per eserci- 
tare l’arresto personale ; vi è d’uopo ancora 
di un Decreto che la pronunzi (121.). 

■■ 'C “ ' — 1 

(rat) L’ arresto può esser pronunziato per un’ obbligazio- 
ne fatta sotto la legge che la vieta , se 1’ obbligazione 
ha il suo principio in uua convenzione anteriore a que- 
, sta legge, decisione di Cassazipne de’ 37. ottobre 1607., 
e de’ 20. febbraio 1S09. ( Dencvers ec. } li bull. 92. dell’ 
Imp. Giunta di Toscana all' art. 1. dice che la coazione 
personale non può darsi anche iu virtù di crediti stipu- 
lati anteriormente alla pubblicazioue del Codice se non 

per 
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Altre volte questa cattura stipulata iti, 
un contratto d’ affitto esecutorio di beai 
rurali , poteva esercitarsi in sequela di ua- 
precetto , e senza precedente condanna . 

Ma attualmente nel caso medesimo in 
cui è autorizzata dalla legge , non può es- 
sere applicata che 4» virtù di un Decreto 
( aoó?. ) . Non si è voluto , che un citta* 
dino appartenente alla propria famiglia, e 
all’intera società , potesse esser privato del- 
la sua libertà, se prim^ il Giudice uon ab- 
bia verificato , se la legge V ordina , o lo 
permette . 

Frattanto il Decreto , non è necessa- 
rio, se si tratta di sottomissione di malle- 
vadore . IL vostto debitore è stato condan* 
nato da un Decreto , che gli accorda un 
termine a pagare a condizione di dare cau* 
zione . Ne presenta una ehe viene accettata 
e fa la sua sottomissione ; voi notificherete 



per i casi contemplati dal Codice stesso . Cosi le de- 
cisioni suddette sono applicabili ai casi nei quali nella 
antiche obbligazioni non ffia stipulata la coazione perso- 
nale , che sccoodo il Codice deve essere stipulata . 

11 uon nagoaianto , che lirma una vera cambiate Coti, di 
comm. S- G 3 a. siccome fa un'atto commerciale può esser 
per questo soggetto all' arresto personale Balille ISfe- 
morial universa/ de lurisprudence toni. 6. a 458 . ; E’ que- 
sto mt articolo difficile, e scabroso; infatti anche fra 
mercanti il debito per imprestlto fuori di commercio non 
è soggetto ad arresto , decisione di Cassazione fde' i 5 . 
gennaio tSofi . , e per uno fra mercanti di mercatura di- 
versa un contratto di un genere della mercatura di un 
solo di loro può non essere per ambedue un atto di 
commercio , decisione di Cassazione de' ufi. gennaio 1806., 
• vedasi in tal materia la decis. di appello di Parigi de'at, 
ottobre 1807. , e la decisione d’ appello di Nismes de' tf, 
fpigifero aqno il, 1 - • ■ '• 



/ 
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al mallevadore il suo atto di sommissione, 
ed in vigore di questa notificazione potrete 
esercitare 1’ esecuzione personale . 

III. Se la cattura personale ha luogo per 
gl ’ interessi dei crediti cui si parla al nu- 
mero I. , e mim. IL 

Il debitore , che ha pagato il princi- 
pale , ma che è debitore ancora degl’ inte- 
ressi , pub esser condannato all* esecuzione 
personale, a motivo della regola Accesso - 
rium sequitur naturane rei principali . Dall* 
altro canto , secondo P articolo 800. dei 
Codice di procedura , il debitore legalmente 
carcerato, ottiene il suo rilascio stante il 
pagamento, e la consegna degV interessi sca- 
duti . Se il debitore pub esser ritenuto per- 
chè non ha pagari quest’ interessi scaduti , 
tanto pih può per la medesima ragione es- 
ser carcerato (122.). 

IV. Delle persone contro le quali non jwò 
esser pronunziata V esecuzione personale . 

1. Queste persone sono di quattro classi . 



(lai) Pare però che si debba distinguere la somma , a cui 
ascendano tali frutti ; perchè se uno è carcerato anche 
per la sorte , sta bene che sia ritenuto per i (rutti , per- 
chè il debitore o imputa i pagamenti prima in conto di 
frutti , c poi di sorte, e allora non può mai dirsi sal- 
data la sorte finché vi è debito ; o i frutti erano com- 
presi nel Decreto d’ arresto , e non pnó dirsi evacuata 
il Decreto fino all* ultimo saldo . Ma se non vi ò De- 
creto d’ arresto per la sorte , e si voglia fare il De- 
creto per il debito restato insoluto dei frutti , pare che 
debba tenersi la stessa regola generale $. ao65. Vi è nel 
Codice una deseretiva che fomenta questo ragionamento, 
perchè ove ha volato accordare 1’ arresto per i frutti se 
«i tratta di azione rciiitegrandae, l’ha detto, vedi §. ao5g. a. 
Questa idea j.* ha par# Le Page quest' i. p. i. Ho. 5. lit. 3. 
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La prima, è quella de’ minori ( Cod. 
Civ. 2064. ) . 

Nondimeno se un minore emancipato 
fosse affittuario di beni rurali, o contadi- 
no a metà , essendo maggiore nel suo sta- 
to , potrebbe stipulare quest’esecuzione , ed 
esser condannato . * 

La seconda , è delle donne maritato 
( 2060. ) . 

Eccettuato il caso di stellionato 1 (ivi), 

E perchè vi sia lo steliionato dal canto 
loro, due circostanze sono necessarie: 

1. Ghe sieno sepaiate di beni, o ab- 
biano de’ beni de’ quali si sieno riservata la 
liberà amministrazione ( ivi)', potendo darsi 
che senza essere sepjrate si sieno riservata 
l’ amministrazione di qualcheduno de’ loro 
beni. I coujugi possono stipulare per esem- 
pio , che vi sarà tra loro la comuuione iu 
tutti i beni, eccettuato un tal’ oggetto, di 
cui la moglie avrà l’ amministrazione , ed 
il godimento, potendo essi fare tutte quelle 
convenzioni che non sono vietate dalla leg- 
ge ( 138 ?. ), e questa stipulazione non è 
nel numero delle vietate 

Può darsi anche ? che le donne abbia- 
no de’ beni parafernali . L’ amministrazione, 
e il godimento di questi beni loro appartie- 
ne ( 1.5,76, ). 

2. Bisogna , che 1’ impegno in cui si 
pretende esser commesso lo stei lionato con- 
cerna i beni de*quali elleuo hanno la li- 
bera amministrazione ( 206 6- ). 

Ma le donne , che vivendo in comunio- 
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ne y si fossero obbligate unitamente, o soli*’ 
dalmente co’ loro mariti, non possono esse- 
re riputate stellionetarie a motivo di que- 
sti contratti . (ivi.) 

La terza classe delle persone esenti t 
è composto delle fanciulle a cagione della 
debolezza , ed inesperienza del loro ses- 
so . ( ivi. ) 

Non ostante, vi sono soggette nel car 
so di stellionato . (ivi.) 

La quarta è delle persone che sono en- 
trate nel settantesimo anno , e ne sono esen- 
ti , tolto sempre il suddetto caso di stellio- 
nato, (ivi.) (ia3.) 

Oltre queste quattro sorta di persone in- 
dicate dalla legge , ve ne sono due altre 
contro le quali la cattura personale non pub- 
essere pronunziata . 

t. Non ha luogo contro un successore. 

In tal guisa 1’ erede, legatario , o donatario * 
di una persona sottoposta alla cattura per 

(i-»3) Che per i settuagenari non resti escluso il privilegio 
dalla natura di debito commerciale dal Cod. di Proceri. 

§. 800. vedi discorso di Dafour su tale articolo lo fine 
del suo Perfait negotiant t >m. i. , fatto espressamente nell* 
occasione di discutere Ij art. 8i3. del Progetto del Cod. 
di Procedura in cui si era messa l’esclusione per i de- 
biti commerciali , che fu poi soppressa . Ala d’ altronde 
la Corte di Cassazione decise che vi fossero sottoposti 
con Decreto de’ io. giugno 1087. considerando , che la 
legge de’ i5. germinale anno 6. che Ha ristabilito l’ ar- 
resto personale, non ha esentati i settuagenarj ohe in ma- 
teria puramente civile e non in materia di commercio ; 
che questa legge è mantenuta dall’ art. 2070. del Cod. 
ciu. , che l’art. 800. del Cod. ili Proced . non porta espressa 
deroga a detto §• 2070., che deve perciò essera inteso 
nei suoi rapporti con le leggi precedenti . E lo stesso 
.aver» già 1» Certe itcyira decise ne' la. frigifero ai». «4* 
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istellionato ; o qualunque altra causa, può 
ben esser costretto a pagare il debito del 
euo autore con i mezzi consueti , ma non 
mai con la carcere. E’ questa una giuri- 
iprudenza costante fondata sulla legge mes- 
sa , che ha pronunziata questa cattura , la 
quale essendo una legge penale , è di una 
natura , che non può cadere se non sopra 
a quelli che hanno meritata la pena * 

2. La cattura non ha luogo a favore di 
una persona o in danno di un altra contro la 
quale la natura , o il vincolo del matrimo- 
nio proibiscono di usare simili mezzi . Que- 
sto è perchè non si accorda mai ad un figlio 
contro il padre, o la madre , ed altri ascen- 
denti , nè a una moglie contro il marito 
Cosi fu giudicato in vigore di nn Decreto 
del io. giugno 1711. che trovasi nel Gior- 
nale delle udienze T YI. lib. 1. capit. 21. 
Il figlio in ogni età deve onorare , e rispet- 
tare i suoi genitori, Cod.Civ.Z^i.) 

La moglie nou può esercitare la cattu- 
ra contro il marito , mentre sarebbe una 
cosa contraria all’ obbedienza , che gli de- 
ve; (ai 3.) ma se è divorziata può farlo. 
Vedasi l’artìc. 270. dei Codice Civile, al- 
lorché la moglie demanda per la conserva- 
zione de’ suoi diritti l’ apposizione de’ sigil- 
li sugli effetti mobiliari della comunioue, 
e incarica il marito di render conto delle 
cose inventariate , o di essere responsabile 
del loro valore, come custode giudiciario . 
Ora il suddetto custode è soggetto all’ ese- 
cuzione personale per la remissione delle 
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cose depositate nelle sue mani . ( 2060. 4. ) 

Se il credito che è stato di pertinenza 
di un discendente o di una dònna , vien ce- 
duto ad un terzo , il cessionario può egli do- 
mandare la cattura ? 

Si potrebbe dire, che questa è annes* 
sa dalla legge al credito secondo la sua na- 
tura e fatta 1’ astrazione dalla persona del 
creditore; che durante il tempo che il cre- 
dito è in potere del discendente o della 
donna , 1’ esercizio della cattura è sospeso , 
e non è che per una ragione personale al 
creditore; che non si cangia la natura deb 
credito; che tolti di mezzo questi motivi 
stante la cessione del credito fatta a un ter- 
zo , il quale è capace dell’ esenzione perso- 
nale , il cessionario , può sempre ottenerla . 
Malgrado ciò , una sentenza pronunziata nel 
1768. , è riportata da Denizart alla parola 
Iterato num. 12. ha deciso il contrario. Il 
discendente , e la moglie , non avendo il 
diritto di esercitare la cattura non può ce- 
derlo ad un terzo . Dall 5 altro canto, se si 
accordasse nel caso di cessione, sarebbe U n 
mezzo al quale il discendente , e la moglie 
non mancherebbero di ricorrere , onde sot t0 
il nome del terzo suddetto esercitare u u 
gius, che la ragione e la giurispreadenz a 
hanno loro vietato . 

CAPITOLO IV. 

Dei termini accordati dal Decreto . 
Quando questi termini vengono accordati , e 
quando ricusati . 

1. I Giudici possono in certi casi ac- 
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cordare delle dilazioni ad un pagamente,- 
e sospendere 1’ esecuzione delle procedure 
restando le cose tutte nello stato in cui era- 
no » ( C 'od.- Civ. 1244 * ) 

Ma bisogna far qui molte osservazioni , 
La prima ; si è, che i Giudici non de- 
vouo detenni narvm , che in considerazione 
della situazione del debitore (ivi. ) 

La seconda, che devono usare di una 
tal facoltà con una gran riserva, e non ac- 
cordare, che de’ termiui moderati . (ivi.) 

La terza , che non può essere accorda- 
la una dilazione , se 1* obbligazione è ese- 
cutoria . Per esempio un debitore è molesta- 
to in vigore di un recapito originale in for*- 
ma esecutoria. Il creditore fa sequestrare i: 
suor beni, e quindi vuol farli veodere.il 
debitore si oppone alla vendita , e domanda 
un termine u pagare a norma dell' artie. 
surreferito . ( 1244 - ) Si suppone , che potreb- 
be essergli accordato, mentre vi si dice, 
chè potrà sospendersi V esecuzione restando 
tutte le cose nello stato in cui erano : ciò 
fa credere , che la sospensione può esser? 
accordata m qualunque stato sia la causa,? 
qualunque ne sia il titolo » Tuttavia J* ar- 
tic. (ìaa. ) del Codice di procederà deve far 
decidere la negativa , perchè suppone , che 
i tribunali pronunzino sopra una contesta - 
zione ; onde non vi è luogo a pronunziare 
sopra un titolo esecutorio, poiché l|a la me- 
desima forza di un Decreto » In tal guisa,' 
non può essere accordata alcuna dilazione, 
se non quando il titolo non è esecutorio . 
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2. Il Giudice non può accordare dila- 
zione per l’ imprestito di roba da consumar- 
si qualora ne è stato convenuto il termine. 
L’ art. 1 899. del Codice Civile , dice che quel- 
lo che ha prestato non può richiedere le 
cose prestate prima del termine convenuto , 
ma giunto che sia questo termine può dun- 
que richiederle. L’ artic. 1900. aggiunge , che 
se non è stato fissato il termine alla resti- 
tuzione , il Giudice può accordare a chi ha 
preso ad iraprestito una dilazione secondo le 
circostanze. Si può dunque concludere , che 
se il termine è stato fissato, il Giudice non 
può accordare veruna dilazione , e che non 
ha questa facoltà se nou quando il termine 
non è stato fissato. 

3. Nell’ imprestito di roba da consumar- 
si, se è stato solamente convenuto, che la 
persona che se 1’ è fatta prestare , pagherà 
quando potrà, o quando ne avrà i modi-, 
il Giudice gli fisserà un termine al paga* 
mento secondo le circostanze ( 1901.) 

4. Il- debitore non può ottenere alcuna 
dilazione, e neppure godere di quella che 
gli è stata accordata , se i suoi beni sono 
venduti ad istanza di altri creditori, e se 
e in stato di fallimento , di contumacia , e 
non si è costituito prigioniero , ne infine 
quando per sua colpa ha diminuite le si- 
curezze che date avea in vigore di contrat- 
to al suo creditore. ( Cod. di proc. 124- e Ved; 
quanto è stato detto nel primo volume al 
Jib. 2. tit. 1. Gap. I. della prima condizione 
per t > formare un» domanda.) - • 
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5. In materia di vendita il Giudice può 
egli sospendere la pronunzia della risoluzio- 
ne , ed accordare un dato termine a pagarne 
il prezzo? 

Vi sono tre casi nè quali non può far- 
lo, ed uno in cui può farlo . 

I casi ne’ quali non può, sono: 

i. Se il venditore è in pericolo di pet- 
1 dere la cosa ed il prezzo . La risoluzione del 
la vendita vieti pronunziata immediatamen- 
te , se la vendita è di beni stabili i ( Cod. 
Civ. i655.) per esempio, se questo stabile 
consiste in una piantata di alberi che 1* acqi- 
rente vuol tagliare . Egli potrebbe riscuo- 
terne il prezzo, e non pagare, lasciando poi 
il nudo terreno al venditore per sicurtà dei 
suo valore. Perciò il Giudice non può ac- 
cordare veruna dilazione. 

a. Quando si tratta di vendita di der- 
rate, ed effetti mobiliari , la risoluzione del- 
la vendita ha luogo di pieu diritto, e senza 
intimazione , a favore del venditore , dopo 
spirato il termine convenuto per la riscos- 
sione . ( i65^. ) Se il Giudice non pronun- 
zia in seguito la risoluzione della vendita^ 
e la restituzione delle cose mobiliari al ven- 
ditore , il compratore potrebbe traslocarle , 
e sottrarle insieme col prezzo alle ricerche 
del venditore. 

3. Quando si tratta di vendita di sta- 
bili j e che è stato stipulato, che in man- 
canza del prezzo convenuto la vendita ver- 
rebbe risoluta di pien diritto, se il com-. 
pratore è stato messo in mora mediante ua 
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intimazione, il Giudice non può accordar* 
g li alcuna dilazione. ( Coi. Civ. ì656. ) Ma 
finché non ha avuto luogo questa intima- 
zione T acquirente può pagare ancorché la 
dilazione sia scaduta , e il venditore non 
può più domandare la suddetta risoluzione 
fondata su tale scadenza ( ivi ) . 

IL caso nel quale il Giudice può ac- 
cordare la dilazione , è quando la risoluzio- 
ne non essendo stata stipulata , il venditore 
non è in pericolo di perdere la cosa , ed 
il prezzo di essa . — 

Egli ha facoltà di accordare al compra- 
tore un termine più , o meno lungo secon- 
do le circostanze ( i655. ) . 

Passato questo termine senza , che il 
compratore abbia pagato, sarà pronunziata 
la risoluzione della veudita ( ivi ). 

In conseguenza ij Giudice nou pub pro- 
rogare il termine . 

II. La dilazione dev’ esser domandata ? Co- 
me deve esserlo , e quando decorre , e 
quali sono i suoi effetti ? 

i. La dilazione, essendo un interesse 
delle parti, non può essere accordata ex 
officio . 

3. Il Decreto deve anunciare i motivi 
dell’ accerdata dilazione (Cod. proc. 122 . ). 

Decreto che accorda la dilazione. 

Il tribunale condanna la parte A ... a 
pagare a quella B V importare di un ob- 

bligo in questione con più gl' interessi , ché 
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sono di ragione . Ed attesoché la parte A ... 
ha domandato un termine di dilazione le vieti 
questa accorciata per quattro mesi , pagando 
u,n quarto , di mese in mese ; e mancando di 
Jdre il primo pagamento sarà decaduta dal- 
la suddetta dilazione, e costretta a pagare 
r intera somma. Condanna pus e la parte A ... 
nelle spose. 

3 . It ternane decorre dal giorno del 
Decreto se è contradittorio , e da quello 
della uotificaziooe , se è per mancanza dì 
comparsa ( 123 . ). 

Quando il Decreto è per la suddetta 
mancanza , il reo convenuto non sa, che 
la dilazione gli è stata accordata, fiuchè 
il suddetto Decreto non gli è notificato,© 
solo gli è noto se il Decreto è contradit- 
torio . . 

4. Gli atti conservatorj sono validi non 
ostante 1 * accordato termine . ( 126. ) Per- 
ciò è lecito non ostante il predetto termi- 
ne , prendere l’ inscrizione , « formare uu 
opposizione al rimborso di una rendita. 

Ma può egli formarsi V istessa opposi- 
zione al pagamento de’ crediti esigibili ? 

Il termine di grazia dice l’artic. 1292. 
del Codice Civile , non è un estacolo in 
modo alcuno alla, compensazione . 

Così per esempio vi sono debitore di 
i2oe. franehi , e iL Giudice mi accorda un 
termine di tre mesi a pagarvi , divento ere- 
de di una persona a cui voi siete debitore 
di una eonsimil somma , Io voglio riscuo- 
terla , ma voi mi opponete la compensazio» 
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ue , perchè la dilazione non mi è stata ac- 
cordata se non acciò che io potessi pagare t 
Se dunque mi trovo nel caso di potervi pa- 
gare , per esempio se vi è luogo alla com- 
pensazione, il motivo che mi ba fatta accor- 
dare questa dilazione si rende nullo, come 
pure si rende nullo l’effetto del medesimo. 

Per l’istessa ragione, se nell’ esempio 
istesso , invece di divenire erede del vostro 
creditore , sono io medesimo creditore dj 
Paolo di 1200. franchi voi potrete formare 
l’ opposizione nelle mani di Paolo , ed esi- 
gerli mentre potendo riscuoter da Paolo una 
tal somma, mi trovo con essa nella possi- 
bilità di pagarvi .. 

CAPITOLO V, 

Della condanna delle spese, 
e delia distrazione delle spese . 

f. Caso nel quale si pronunzia la condanna 
nelle spese , e contro chi vien pronunziata . 
I. La condanna nelle spese vien pro- 
nunziata contro la parte , che resta perden- 
te. ( Cud. proc. i 3 o. ) 
t I Giudici non condannano uelle spese, 
se non quando stimano che una delle parti 
avesse delle mal fondate pretensioni sopra 
un incidente, o sul principale. Cosi se uua 
parte propone dell ? eccezioni , e l’altra ri- 
cusa di prestarvisi . Per esempio se Pietro 
citato da Paolo domanda la comunicazione 
de’ titoli che gli vengono oppesti , e Paolo 
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neghi di comunicarglieli . Se il Giudico 
crede mal fondata la negativa , condanna 
Paolo nelle spese dell’ incidente , e si ri- 
serva sul principale. 

Quando il Decreto non è che interlo- 
cutorio , qualunque pregiudizio possa stabi- 
lire in favore di una delle parti , si riserva 
la dichiarazione delle spese fino alla deci- 
sione del merito, quando anche una delle 
parti resistito avesse a questo interlecuto- 
rio . Così supponendo , che Paolo domandi 
di essere ricevuto alla prova testimoniale 
di un fatto contro Pietro , e che questi so- 
stenga l’ inammissibilità di questa prova , e 
venga nondimeno ordinata , non verrà con- 
dannato nelle spese cagionate dalla di lui 
resistenza . Tale si è la giurisprudenza de* 
tribunali ; malgrado ciò sembra più conve- 
nevole , che vi potesse essere obbligato , 
mentre non è giusto, se l’altra parte soc- 
combe nel definitivo , che sopporti le spe- 
se , che ha fatte legittimamente , e quelle 
fatte mal’ a proposito contro di essa . 

2 . Le spese esser possono pronunziate 
non solo contro le parti , ma ancora enntro 
altre persone . 

i. Contro i patrocinatori ( avoués ) , q 
gli uscieri, ne’ casi specificati dalla legge. 
8e un atto di citazione vien dichiarato nullo 
per causa dell’usciere, può essere condan- 
nato nelle spese di quest’atto, e della pro- 
cedura annullata ( Cod. proc. £i. ) . Nell* 
messa maniera, se un esame è dichiarato 
nullo per causa del patrocinatore o per quella: 
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dell 4 usciere , la parte potrà, ripetere le spor- 
ge contro di loro ( 293. ). Infine le proce- 
dure 0 gli atti nulli ed inutili e gli atti,, 
che hanno dato luogo alla condanna di un 
ammenda, 6ono a carico degli ufiziali mi- 
nisteriali, che gli hanno fatti ( io 3 i. 

2. Si pronunziano le spese contro i pa- 
trocinatori , e gli uscieri , quando hanno 
ecceduti i limiti del loro ministero (i 32. ). 

Non solamente si condanna nelle spese 
quello che è rimasto soccombente , ma vicu 
eziandio condannato il patrocinatore , che 
ha intrapreso a difendere la mala fede della 
parte; quando ha fatto uso de’ sotterfugi , 
e delle cavillazoni per andare in lungo , 
oppure per fare riuscir bene una causa in- 
giusta , o ritardare il successo di una buo- 
na causa (124) . Vi resta condannato inol- 
tre , se manifestamente apparisce , che la 
causa mal fondata da esso sostenuta , è più 
pel suo interesse che per quello del suo 
cliente ; se mal’ a proposito intenta una 
procedura di ordine di contributi , divisio- 
ne , licitazione , o altre operazioni , dove è 
noto , che il calore che vi appongono al- 
cuni patrocinatori è più cagionato dal loro 
proprio interesse , che dal desiderio di ser- 
vare i loro clienti . Tra gli altri esempi , si 
può citare uoa sentenza emanata nel Cha- 




(124) L’ jivoué 'no» può negare il suo Ministero; ma non 
por onesto deve secondare i raggiri , o la mala fede, 
del Cliente . Può perciò chiedere di non servirlo , e 
protestare al tribunale . Ciò sia detto in aumento dell;* 
nota 7. del tom.2. 

P igeali T, III. P, II. 23 
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telet ( tribunale civile e criminale di pri- 
ma istanza di Parigi «otto V antico Gover- 
no ) do’ 4. settembre i^o. Un erede, in- 
nanzi la fine deli" inventario avendone pre- 
sa la qualità , formò contro i suoi coeredi 
una domanda di divistone in licitazione . 
Uno de’ coeredi , o per parlare più esatta- 
mente il di lui procuratore in di lui no- 
me , formò poco dopo una simil domanda, 
e sostenne di dover avere la preferenza , 
perche diceva , che l* altra domanda era 
prematura, stante che l’inventario non era 
per anche terminato, e le altre parti uoq 
avevano presa allora alcuna qualità. Il pri- 
mo rispondeva , che avendo egli presa la 
qualità , era proprietario , e poteva fare 
degli atti ; che se gli altri non aveano an- 
cora preso alcun partito , tutto ciò che po- 
tea risultarne, era , che aveano un diritto 
di proporre dell’ eccezioni dilatorie onde 
far sospendere fino alla scadenza del termi- 
ne per formare l’ inventario, e deliberare. 
La sentenza approvando la sua procedura , 
condannò il procuratore dell’ altro nell* 
spese in proprio . 

Ma non vi abbisognano, se non delle 
cagioni assai gravi come questa ; e tutte 
quelle, che caratterizzano un abuso di mi- 
nistero, per determinare una simil condan- 
na . Se venisse pronunziata contro un patro- 
cinatore sul semplice pretesto di pretensio- 
ni mal fondate da esso sostenute , sàrebbe 
un infondere lo scoraggimelo nell’ eserci- 
zio di tal professione , cosa che forse è già 
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seoraggita anche troppo . Quest’ uffzial e dall 4 
altro canto, non è Giudice della questione, 
che viene incaricato di sostenere, non ha 
che il mezzo di far delle osservazioni al 
eno cliente; può per altro ingannarsi nel 
sentimento che ha formato sull' affa <e ; e se 
la parte non vuole aderirvi, il suo stato 
gl’ impone I* obbligo di portar la causa da- 
vanti al Tribunale. Ciò che può fare si è 
di ricusare e di mettere in opra le lentezze 
e le operazioni dalle quali volesse far uso 
il suo cliente (ia5.) . 

3. La condanna nelle spese pronunziata 
contro un tutore , un curatore , un erede 
beneficiario , o un altro amministratore non 
è valida, che nella qualità con la quale è 
entrato in causa . Così , non si può chie- 
dersene il pagamento che contro la perso- 
na, o F amministrazione che ha difesa, e 
non contro di lui. La ragione si è, che 
egli è stato0olatnente loro mandatario, ed 
il mandatario non si obbliga personalmen- 
te . Se dovesse esser tenuto personalmente, 
non vi sarebbe alcuno che volesse incari- 
carsi di una tutela, e altra amministrazior 
ne, e se vi fosse costretto, crederebbe me- 
glio lasciar perire tutti quanti i diritti , 
che esporsi ad una condanna sostenendoli , 
oppure cercherebbe con deile strade obli-* 
que di iindennizzarsi , 

Se nondimeno compromette gl’interes- 
si della sua amministrazione, per esempio 

(laày Vedi nota piece denta 1 a f. 



Digitized by Google 




se ha suscitate, o sostenute deile contesta- 
zioni visibilmente malfondate, usate delle ves- 
sazioni , de’ raggiri, ed altri mezzi riprova- 
ti dàlia giustizia, in tal caso per farlo rien* 
trare ne' limiti delle sue funzioni, si può 
condannare nelle speso in proprio nome’, e 
senza poterle ripetere, ed anche nei danni, 
ed interessi, se vi ha luogo, senza pregiudi- 
zio della destituzione contro i tutori, ed 
altri secondo Ja gravità delle circostanze . 
(Cod. proc. t3b. )• ^ P er assicurare viepiù 
la condanna nelle spese, il Decreto dice, 
che non potrà inserirle nel conto della sua 
amministrazione il che però non è necessa- 
rio, mentre i termini condannato personal- 
mente indicano abbastanza, che è f ammi- 
nistratore , e non l* amministrazione, che 
deve soffrirla. Nell’istesso modo 1* inibizio- 
ne d’inserire dette spese nel suo conto, lo 
spiega bastantemente quando ancora non si 
fosse fatto uso delle parole co^ahnato per- 
sonalmente . 

Ma vi è necessaria una di queste due 
espressioni , per impedire all* amministrato- 
re d’inserire le spese suddette nel suo con- 
to. Diversi pratici, si appigliano ad 
superfluità di precauzione, facendo apporre 
nel Dec r eto , che potrà inserirvele . Tutta- 
via ciò non importa, mentre una volta che 
la condanna noti è personale, non riguarda 
se non l’amministrazione, e non l’ammini- 
stratore . Questo appunto è stato giudica- 
to a favore di un erede beneficiato condan- 
nato nelle spese non personalmente, ed a 



♦ 
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cui il Decreto non permetteva d* inserirle 
nel suo conto. Il detto Decreto riportato 
da Denizart alla parola Benefìzio inven- 
tario num. > k a deciso , che non essen- 
dovi un espressa proibizione poteva farlo . 

Quando un marito è entrato in Giudi- 
zio per sostenere gli interessi di sua moglie , 
tanto solo quanto secolei , o *1* ha autoriz- 
zata a litigare, e la pretensione della mo- 
glie è stata rigettata, sono condannati en- 
trambi nelle spese . 



II. Come vengano liquidate le spese . 
r. Se la materia è sommaria, jla liqui- 
dazione delle spese , vien fatta mediante un 
Decreto da cui sono aggiudicate. ( Cod.proc. 
543.) A tal effetto il patrocinatore, che 
ha ottenuta la vittoria delle spese ne esibi- 
sce la nota dentro la giornata al Cancel- 
liere, che assiste all* udienza , e la liquida- 
zione viene inserita nel dispositivo dei De 
creto ( Arde. I. del Decreto Imperiale de 
ji6. Feb. ibov. )(i2Ó.) 



(126) Questa legga è annessa alla tariffa di spese e rego- 
la procedura si per le cause sommario, si per l’ ordi- 
nane , .vedi decisione di appello di Parigi de’ a 5 . Mag- 
gio 1808. riportata da Battile Memorial toni. 9. a g 5 . 
die fissa che la tariffa delle cause sommarie non è ap- 
plicabile aho alle vere cause sommarie , Codice di Proce- 
dura 4o4. non alle altre sebbene debbino trattarsi con 
la celerità dello sommarie come quella ai §5* 1 7 a - 3tt. 
3 ao. 4 <> 5 . 6(>i). 809. 847 97 3 - ee. Cosi deve dirsi anche 
per le cause di commercio quando sono portate in ap- 
pello avauti le corti , perchè ;allora vi è bisogno di 
avoué , che dove esser pagato secondo la detta tariffa e 
ascondo cks la causa sia sommaria, 0 non dova dirsi tal? 

secon- 
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2. Nelle materie ordinarie , le spese 
Tengono liquidate da uno de’ Giudici , che 
assiste al Decreto , o alla sentenza . ivi Artic., 
II. ) Vedasi Tom., Il- parte V. tit. IV. capa 
IV. ciò che è relativo alla tassazione delle 
spese . (t 2 ^) 



«eco lido la distinzione tratta dall’ art. tijS. del Codice 
di commercio iti ciò che vuole la procedura del lib. 3 » 
del Codice , che è 1’ ordinaria . L’ esecutoria per le spe- 
se tassato nou è che uu’ esecuzione del Decreto che con- 
danna -, Cosi non dà altro diritto che il iieso di u» 
franco. Decreto del Gran Giudice de’ iG. febbraio 1809. 
adottato dal Ministro delle Finanze . 

(137) Nella tassazione di spese vi entrano alle volte i coti 
detti fMyaux coiits , che sono le spese fatte per 1’ ese- 
cuzione di un taf contratto ; come per esempio parlando 
di recupera , le spese notariali , copia di istrnmento , 
volture , e simili Abb. Ferriere , D' Agar ec. Si è visto 
già alia nota » 5 g. del toni. 2. che le spase pregiudiciali 
sono qnelle che una parte anticipa per esami , accessi ec. 
• che devono essere rimborsate subito anche pendente 
causa . 

Nella tassazione di spese il Tribunale in addietro 
sentiva il parere della Camera degli avoucs , tra le cui 
incombenze vi era quella di tassare i conti . Ved. nei 
Buiiettiuo 66. legge de’ i 3 . frimaio ai». 9. art. a. 4 - » e 
da cui si percipeva un diritto di 5 . soldi per ogni ar- 
ticolo chiamato diritto del terzo . £ anticamente in Fran- 
cia si eleggeva fra i primarj in specie del Parlamento 
una Camera di dieci primarj detti terzi ( ({uasi mediatori ) 
per lassare i conti , e per intromettersi fra procuratore, • 
cliente. F’cd. Abb. Ferriere pralii/ue cc. Ma siccome I» 
legge de’ 16. fcbbi.ijo 1807. senza parlare della Camere 
degli aimués , nè del diritto de) terzo , ha ordinato eleg- 
gersi , e deputarsi il Giudice tassatene per le cause oc-' 
shnarie , ha implicitamente derogato alla detta legge 
della Camera degli avoué.i , e abolita la tassa del terzo i 
accordando solo io. centesimi al procuratpre che stende il 
tao conto , per ogni articolo . Nonostante può il Presidente 
o il Giudice tessitore sentire il parere della Camera , 
che gratuitamente riferisce il suo sentimento per regolare 
la tassazione . Come pure può la Camera interporre la 
sua mediazione tra clienti! • procuratore per il paga- 
mente dei conti . 

La leg- 
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*» III. Velia distrazione delle spese s 

i. Il patrocinatore, che non è pagato, 
e teme di non esserlo , domanda , che io 
spese gli sieno pagate, se restano aggiudi- 
cate al suo cliente . 

Se non le domanda, e che le spese ven- 
gano aggiudicate al predetto cliente , po- 
trebbero risultarne diversi inconvenienti no- 
civi al patrocinatore, 

1. Il cliente può riscuotere .1* importa- 
re delle spese , e non pagare il suo patro- 
cinatore . 

Per verità il patrocinatore può formare 
un opposizione al pagamento da farsi al 
suo cliente dal condannato nelle spese , ma 
il cliente può dal canto suo eludere quest’ 
opposizione mediante una cessione del suo 
credito delie spese anteriore all’ opposizione. 

2 . Il cliente può essere o divenire de- 
bitore del condannato , ed allora ha luogo 
la compensazione. 

Per evitare questi inconvenienti , il pa- 
trocinatore fa istanza per la distrazione. 

Il patrocinatore dell' attore domanda la 
distrazione delle spese con uaa sua istanza 
o dopo per mezzo di scritture , o all’ udien- 
za se 1* affare è sommario. 



La legge francese fa distinzione fra déf icits , 8 
frati . Le spese refettibili fra pal tò , e parte si dicono 
depcns , die sono le più ristretto secoudo la tariffa ; 
frais poi si dicono le spese reietti bili dal clieute ai Pro- 
curatore , nello quali possono comprendersi anche tutte 
le altre oltre le notate in tariffa clic fossero spese ne- 
cessarie per la difesa. , e andamento della causa , o per 
eseguire la commissione ricevuta , per le quali doriebbero 
applicare , le regole del Mandato , oltre la legge della 
tarila . Ved. sopra nota 6i. 
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li patrocinatore del reo convenuto, » 
dell’ interveniente in causa, domanda la di- 
trazione per mezzo di scritture o all’ udien* 
za , a norma della distinzione da ,noi stabi- 
lita . 

3. Per r addietro la distrazione potea 
esser domandata anche dopo il Decreto fino 
a che fosse accordato il maudato esecutivo 
ma allora la domanda della distrazione si 
faceva a spese del procuratore. Attualmen- 
te non è più così. La distrazione deve es- 
ser domanpata prima del Decreto. ( Cod. 
prue. 1 33. ) Dopo la decisione, può aver 
luogo una compensazione tra le parti, e quel- 
la che ha vinta la causa , può avere trasfe- 
rito ad alrri il suo credito delle spese. Ne’ 
due casi le spese non essendo più dovute 
al cliente, il suo patrocinatore non potreb- 
be domandarne la distrazione . 

Ma il patrocinatore non potrà egli, for- 
mando l’ opposizione in mano del condannar 
to innanzi la compensazione, o la cessione 
/ medesima, aver sempre un privileglio coa- 
tro gli altri creditoti del suo cliente? 

Dall’ argomento tratto dagli artio. 2102 . 
e aio3. del Codice? Civile bisogna deci- 
dere che deve averlo . Di fatti se le spese 
messe fuori per la conservazione della cola 
sono privilegiate , se gli architetti maestri 
muratori ed altri opera) di fabbricheran- 
no un privilegio per le loró opere , perchè 
il patrocinatore non dovrà avere un istes- 
so diritto ? Mediante la procedura , che ha 
fatta, e la condanna che ha ottenuta , ha 
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eonservato al suo cliente, e l’oggetto del- 
la causa , e l’ importare delle spese . Le sue 
fatiche, hauno dato luogo al credito delle 
spese ; onde è giusto che abbia un privi* 
legio come gli altri creditori. 

4 Per ottenere la distrazione delle spe- 
se in lor favore , i patrocinatori , giurano 
nell’ atto che si pronunzia il Decreto , di 
aver essi messa fuori del proprio anticipa- 
tamente la maggior parte delle spese . ( Cod . 
Prcc i33. ) 

Tutti i patrocinatori , sono obbligati ad 
avere un libro di scrittura registrato, e con- 
notato dal Presidente del tribunale , a cui 
sono addetti , o da uno de’ Giudici a tal 
uopo delegato , sul quale inseriscono essi 
medesimi per ordine di data , e senza la- 
sciare veruno spazio bianco tutte le somme 
che ricevono dai loro clienti ( Tarif. artic. 
iSi ) . 

Sono obbligati a presentare questo li- 
bro ogni volta che gli vien richiesto , o 
che formano delle domande per 1’ azione' 
delle spese. Non presentandolo, o che il 
libro non sia tenuto regolarmente, vengo- 
no dichiarati non ammissibili nelle loro do* 
Comande . ( ivi ) 

Qualora ottengono delle distrazioni quel 
li, che sono condannati nelle spese, posso- 
no esigere la presentazione dei libri de’ pa- 
trocinatori per vedere cosa hanno riscosso 
da’ loro clienti, o se non hanno riscosso. 
Così fu giudicato per decreto della Corte 
de sussidj riportato da Denizart alla pa- 
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rota Spése num. 8. ' e 9 . , il che dee aver 
luogo specialmente , se quello , che è c(*n- 
datinato nelle 6pese ha una compensazione 
da opporre, mentre meno che è debitore al 
suo patrocinatore più estesa sarà la compen- 
sazione . 

5. Se la distrazione viene accordata non 
può essere pronunziata che col Decreto 
che pronunzia la condanna .( God. proc. 1 33.) 
Dopo l’enunciazione così concepita; con- 
danna la parte A.... nelle spese verso la pajr+ 
te B. si aggiunge, delle quali vien fatta 
una distrazione in favore di B. . . . che 1* ha 
domandata, perchè le ha pagate e sborsate 
del proprio come ha avanti il Tribunale 
giurato . 

6. L* effetto della distrazione è di ren- 
dere il patrocinatore cessionario delle spese 
con la garanzia pe= altro contro il cliente. 
Da ciò ne derivano le seguenti conseguenze. 

I. Il perdente , uon può pagare diret- 
tamente T importare delle spese a quello 
che ha guadagnata la causa . 

a. Il perdente, non può in pregiudizio 
del patrocinatore compensare ciò di cui è 
debitore attualmente , nè quanto potrà do- 
vere in avvenire. Ciò sembra a prima vi 
sta contrario ai pri nei pj . Pronunziata, che 
sia Ja condanna, sembra che la distrazione 
non possa esser più fatta in favore del pa- 
trocinatore. Una tal condanna fatta a favore 
del cliente, anche iti suo nome non restas- 
se che un solo istante, pure se è debitore 
di quello ulve è condannato nelle spese, la 
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compensazione dovrebbe restare operata di" 
pieno diritto , e in conseguenza più non 
esistendo il credito delle spese, non può 
passare dal cliente al patrocinatore per la 
distrazione : Mail pubblico interesse davanti 
il quale devono cedere le regole le più giu- 
ste del diritto privato, esige, che si ten- 
ga una strada diversa da questi principi • Se 
un patrocinatore , che è obbligato a metter 
fuori delle considerabili somme per difen- 
dere una parte povera , non avesse la sicu- 
rezza di farsi rimborsare dal perdente gl* 
interessi degl’ indigenti sarebbero sempre 
trascurati e forse traditi. Se si pretende dai 
patrocinatori ( Avoiié ) della probità, e dell’ 
esattezza nelle loro funzioni, i tribunali poi 
devono favorirli , allorché, si sono ben di- 
«impegnati dalle loro obbligazioni. 

3. Quello , che vince la causa , non.’ 
può cedere ad altri il suo credito delle spe- 
se in pregiudizio del suo patrocinatore. 

4* Il patrocinatore, che non è pagato, 
consei va la sua azione contro la sua parte 
( Cod. proc . 1 33. ) 

La distrazione non toglie al patrocina- 
tore 1* azione diretta che ha contro il suo 
-^cliente per la ripetizione delle spese tanto , 
che quello che è condannato già insolven- 
te , o difficile 1’ escussione , o. che il pa- 
trocinatore creda meglio rivolgersi afeli- 
ente suddetto. La ragione si è, che la di- 
strazione non è pel cliente, che una sicu- 
rezza, e una facilità di più per esser pa- 
gato, appresso a poco come la validità prò- 
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nunziata di un sequestro , non è pel credi-* 
tore , che lo ha formato che una sicurez- 
za pel pagamento del suo avere e ehe non 
gl’ impedisce di procedere contro il suo de- 
bitore direttamente , se non vuole , o non 
può procedere contro quelli nelle cui mani 
è stato formato il sequestro - 

5. Si procede nella tassazione , e si ri- 
lascia 1’ esecuziene in nome del patrocina- 
tore ( Cod. proc. i33. ) 

IV. Della compensazione delle spese . 
i. Le spese possono essere compensate 
in tutto , o in parte in due casi . 

I. Tra i conjugi , ascendenti , discen- 
denti , fratelli , sorelle , o affini nel mede- 
simo grado suddetto ,( Cod. proc. 1 3 1 . ) ad 
oggetto (fi togliere alle parti l’occasione 
di litigare tra loro , ed inasprirsi sempre 
più . 

a. Se le parti respettivameuto restano 
socombenti sopra alcuni capi ( ivi ) , per e- 
sempio , quando una parte della domanda 
viene accordata, e l’altra rigettata. 

a. Il consuèto effetto della compensa- 
zione , è, che ciascheduno paghi le sue 
spese , senza che veruna delle parti possa4- 
ripetere una contro l’altra le spese, elle 
ha fatte, anche che alternativamente fos- 
sero più considerabili . Sembra frattanto , 
che essendo ugnale il torto, la pena deb- 
ba essere subita con ristessa uguaglianza, 
tuttavia tale non è l’uso. Dipende non 
ostante da’ Giudici il pronunziarla , ed al- 
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loia le due parti devouo fare una recipro* 
ca dichiarazione delle loro spese, e quella 
che ne ha fatte di più , può chiedere ali- 
altra la metà dell’ eccedente . 

La decisione sulle spese varia in infi- 
nito j mentre quando una parte ha maggiori 
torti dell’altra, e vengono più di quelle 
dell’ altra rigettate le sue pretensioni , vuo- 
le la giustizia , che debba soffrire una por- 
zione delie spese equivalente |a’ torti che 
ha, 0 all’ importanza delle pretensioni ri- 
gettate , paragonata a quelle deli’ altra par- 
te . Perciò vien condannata qualche volta 
alla metà , al terzo, al quarto, al se9to ec, 
delle spese, per compensare l’avversario 
dell’ eccedente di quello che ha sofferte . 

Vi sono de’casi ne’ quali pronunziando 
una condanna di spese contro una parte , i 
Giudici eccettuano gli atti de’processi ver- 
bali , e delle procedure, che ordinano, che 
vadano a carico deli’ altra , perchè questa 
le ha cagionate taal’a proposito . Tale è il 
caso nel quale una parte ha messo in causa 
un personaggio , il di cui intervento non e 
Stato di alcuna utilità per lo schiarimento 
dell’affare. Il Giudice dando, se vi è Juo- 
. go , vinta la causa a questa parte ed ag- 
giudicandole le spese , ne defalca come inu- 
tili quelle dèi suddetto intervento, o ordi- 
na , che il condannato non ne soffra cho 
una porzione a norma di quanto crede me- 
glio . Qnalche volta compensando, ne ec- 
cettua le spese di uh atto, di un processo 
verbale , di una procedura , di un Decreto 
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ec. , per esser sofferte in tutto o in parte 
da uno de’ litiganti . Tutto ciò dipende dal- 
le circostanze. 

i * " ‘ " 

TITOLO VI. 

De casi ne' quali I 3 esecuzione delle sentenze' 
non è indicata dal Giudice, e de’ casi 
ne' quali è indicata . Dell ’ esecuzione sulla 
minuta . 

Vi sono de* nasi, ne’ quaii non è ne- 
cessario, che dal Giudice venga indicata la 
maniera con cui la sentenza sarà, esegui- 
ta ; e ve ne sono altri in cui una tale in- 
dicazione è indispensabile . 

X Del caso in cui C esecuzione non è indi’ 
cata dal Giudice . 

I casi ne’ quali il Giudice non dice 
come debba esser fatta questa esecuzione , 
sono quelli in cui essa viene indicata dalle 
leggi ; tali sono quelli dove egli condanna 
una parte a restituire , o pagar* una som- 
ma in denaro contante , o una cosa in spe- 
cie ; per esempio dieci misure di granaglie, 
o finalmente quando condannando una par- 
te a fare una cosa , ordina , che non fa 
cendoia sarà costretta al pagamento di una 
somma , come quando comanda a Pietro di 
render conto a Paolo dell’ agenzia tenuta 
de’ di lui beni, e ingiunge, che ciò non 
facendo potrà esser costretto a pagare a 
quest’ ultimo una somma di 3. mila franchi . 

In tutti questi casi il Giudice non spe- 
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cifica in qual maniera si costringerà Pietra» 
ad eseguire il suo Decreto, perchè quando 
ai tratta di un pagamento di denaro con- 
tarne , o di cose in specie si segue una re- 
gola uniforme indicata dalle leggi. 

Di fatti lo scopo di chi ha ottenuta 
la condanna , essendo di farsi pagare , e 
non potendo ottenerne l’intento, nel caso 
di rifiuto dal canto del condannato, che 
facendo vendere i di lui beni , per esser 
pagato sul prezzo di essi , era a proposito , 
che le leggi regolassero per un simil caso 
»n metodo uniforme , senza lasciarlo all ^ar- 
bitrio del Giudice perchè ( come 1’ abbia- 
mo osservato nel primo volume p. i. tit. i. 
cap, 2. seg, i. §. i, N, 2. ) non devono le 
leggi lasciare al di lui arbitrio , che de’ casi 
i quali non potevano prevedere ; mentre la 
regola essendo un magistrato imparziale, e 
più sicura dell’uomo il più illibato , il qua- 
le sovente vico diretto senza saperlo dalla 
propria passione t le decisioni saranno piu 
conformi alla giustizia ed all’equità . E’ per- 
ciò il legislatore ha stabiliti i gravamenti , 
i sequestri, l’ esecuzioni reali, e personali 
che berranno dettagliati parlando dell’ ese* 
•“-finizione delle sentenze. 

E’ dunque inutile in somiglianti casi, 
che il Giudice diriga con la sentenza la 
ramo dell'usciere che deve eseguirla, poi- 
ché il suddetto usciere trova nelle leggi , 
che hanno stabilite le sovrindicate esecu? 
rioni, tutte le instruzioni che gli sono, ne* 
cessarle per metterle in pratica con quella 
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decenza, e moderazione, che devono caA 
ratterizzare tutto quello che esce dalla ma- 
no della giustizia (138.) . 

Sonovi parimente altri casi, ne’ quali 
non si tratta di condanna di una somma nè 
di cose in ispecie , e non ostante 1* esecu- 
zione viene indicata dalle leggi , in guisa 
che il Giudioe non ha bisogno di additare 
il modo di eseguire la sua sentenza', questi 
casi sono , quando viene ordinato un rice- 
vimento di cauzione, un sequestro, un 
conto, una visita di periti, un accesso di 
Giudici ec. Le leggi regolano il metodo 
da seguirsi, onde 1* indicazione di esso nella 
sentenza sarebbe superflua . 



(*28) Qualche volta la legge stessa sospende 1 ’ esecuzione . 

Il Decreto Imperialo de’ 7. febbraio i8og. ordina , che 
una scutenza emanata a prò degli stranieri , che avessero 
ottonate aggiudicazioni in materie por lo quali vi è ri* 
corso al Consiglio tk Stato secondo il decreto de’ za, 
luglio 1S06. ( Bollettino 100. ) non potranuo essere e- 
seguite durante la dilazione per detto ricorso , so non 
duno buona cauzione in Francia . 

La legge de 6. brumifero an. 5 . §. V. ( Bull. ia 5 . ) 
proibisce di dare esecuzione alle seutenze in specie ri- 
guardanti immobili contro le persone addette alle armate 
in attività , se non tré mesi dopo la pace , o la dimis- 
sione : non correndo contro queste nè prescrizione , nè / 
perenzione d’ istanza . Ed ai Cancellieri è proibito di 
dar copia , e agli Uscieri di eseguire tali sentenze a pena 
di franchi 3 oo- di ammenda . E’ anche proibito ai Can- 
cellieri di dar copia delle sentenze sopra appello dai 
Decreti dei Giudici di Pace o prima istanza , se non 
gli è fatto costare del pagamento dell’ amenda , se 1’ ap- 
pellante è il succombente , e ciò alla pena di franchi 
5 oo. secondo l’art. 9. della dichiarazione de* ai. marzo 
1671. , richiamata in vigore dalla legge de’ io. fiorile 
anno XI. che annulla sii di ciò le dichiarazioni del de- 
creto de’ 27» nevoso anno io. 
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II. .De* casi ne 9 quali V esecuzione viene indi - 
cala da/ Giudice . 

Quando l’ esecuzione non è prescritta 
dalla legge , ( il che accade spesse volte per- 
chè evvi un infinità di casi , che le leggi 
non hanno potuto prevedere , attesoché V 
umana prudenza per quanto estesa sia è sera*' 
pre limitata ) allora è necessario , che ven- 
ga indicata dalla sentenza . E’ facil cosa il 
comprendere , che in tali casi la legge è 
stata obbligata ad abbandonare al Giudice 
la cura di regolare , modi per astringere all* 
esecuzione delle sue decisioni . Tale è quel- 
lo nel quale una delle parti procede con- 
tro 1’ altra per contribuire al ristabilimen- 
to di un muro intermedio . Il Giudice con- 
dannando una di esse a contribuirvi , e pre- 
vedendo il caso che negasse di farlo , può 
indicare l’ esecuzione dei differenti modi, 
fino a ordinare che quello che domanda la 
restaurazione sia autorizzato a farla serven- 
dosi di quelli operaj che credetà meglio, 
con pagarli per farsi rimborsare dal suo vi- 
cino. Può ordinare, che. questi verrà co- 
stretto nell’ istante a pagare una somma , e 
„ quando il lavoro sarà giunto ad un certo 
grado a pagarne un altra da impiegarsi a 
tal 5 oggetto. Può infine nominare degli ar- 
tigiani per parte del ricusante e condan- 
narlo ad anticipar loro una somma, o pa- 
garli sull* atto ed a misura che si avan- 
zano i lavori o dopo che siano perfeziona- 
ti! In una parola ha la facoltà tra i diffe- 
renti mezzi, che gli suggeriscono le circo? 
Pigeaà T. III. V. IL . ^ 




stanze di sceglier quello che crede pifc 
adattato alla giustizia . 

t 

III. Dell * esecuzione della sentenza sulla mi- 
nuta . 

j. Ordinariamente 1’ esecuzione si fa 
sulla copia della sentenza di cui si parler» 
nel titolo seguente . Frattanto quando è ita- 
portante , che la sentenza venga eseguita 
prontamente, in guisa che lésse pericoloso 
[’ attendere il tempo necessario perphè resti, 
Copiata,, il Giudice ordina, che sia esegui- 
ta sulla minuta , e ne incarica il più delle 
volte un uscìerp, dell* udienza , che sia di 
servizio . 

I casi, principali, in qui ciò viene ordì» 
nato sono : < 

1. Quando , una, persona carcerata per 
debiti ottiene la sua libertà perchè il debi- 
to non fosse tale da esigere 1’ esecuzione 
personale, q perchè ia carcerazione sia qui* 
la , o in fine per diverse altre cause. , 

2. Quando si tratta di espellere un lo* 

catario, e che non. si può far copiare la;, 
sentenza nello spazio , che vi è tra. la. sua 
promulgazione , e X istante in cui il loca- , 
tario neve uscirsene . . „ 

3. Qua ndo si tratta della restituzione 

di una cosa della, quale una parte ha un 
urgente bisogno ; v ; g. quando ha formata 
un opposizione alla restituzione: di un bar- 
roccio , di fornimenti per i cavalli ec. e 
phc il Giudice ha sospesa questa restitu* 
fiuue . v ■ - • - ' -> » 
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4 - H Codice di procedura non paFÌa di 
esecuzione sulla minuta , se non quando #i 
tratta di ordinanze in virtù di un ricorso 
{artic. 8 1 1 . ) Nondimeno , siccome si espri- 
me, che nel caso di assoluta necessità, si 
può eseguire 1* ordinanza sulla minuta, de- 
vesi dire con parità, di ragione, che deve 
essere l’istessa cosa trattandosi di sentenze 
nel caso di assoluta necessità . 

TITOLO VII. 

Della relazione e del dispositivo della sen- 
tenza . Procedure per ottenerne la copia t 
della copia e deila sua forma . 

Come si stende la sentenza . 

1. La sentenza si stende sopra un re- 
gistro tenuto a tal’ effetto in ogni tribuna- 
le , e dove sono più Sezioni , ciascheduna 
ha il suo. Quello che serve a-F udienze , si 
chiama in Francese Plumitif , in Italiano 
originale dai registri , sul quale, si scrive la 
sentenza sotto la dettatura del Giudice, 

2. L’ ufiziale incaricato di scriverla si 
chiama cancelliere, ( in francese Grefjìer) 
da un termine greco che significa ( scrivere ) . ' 
'Le sue funzioni sono anche di tenere in de- 
* posito questi registri, e rilasciare alle par- 
ti le copie delle sentenze inserite in essi. (129 ) 

£iai)) Dove miche il cancelliere tenere tutti i registri della 
cancelleria , ordinati dai Codici di Proced. Civ. , e pen- 
sare al pagamento dei diritti secondo il regolamento or- 
ganico di cl>e nel Ballettino dell* Imp. Qiunta Num. 3a. , 
e suconno la legge' de’ 3o.' marzo »8o3. al tit. 4- (Bull. 
4a. ) e le leggi de ai, ventoso, e aa. pratile an. 7 

Decre- 
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3. Il Giudice non può servirsi per sten- 
der e custodire le sue decisioni d’ altre per- 

4 « 



Decreto Imperiale de’ in. luglio 1808. ( Bull. 4 1, ) .E’ 
passato ai Cancellieri oltre la provvisione , un supple- 
mento per le spese di Cancelleria ( Bull. iaj. ) , come 
è passato ai Procuratori Imperiali per le spase di parquet 
( .Bull. 117. ) . Per le speso gindiciali , c de’ Tribunali. 

, Ved. Circolare del Gran Giudice Ministro di Giustizia 
de’ 17. frimaio an. io. . E vedi sopra la nota iao. Vedi 
Circolare del suddetto de’ a 4 - pratile an. it., seeondu 
la quale , e dietro ii tit. 4- della leggo de’ 19. ventoso 
an. 11. ( Bull. 65 . )i diplomi anteriori dei Medici de.- 
vono esaminarsi , e registrarsi nella camera del Consiglio, 
e i diplomi posteriori a detta legge devono registrarsi . 
$lla Canpelleria del Tribunale di prima istanza. 

La legge de’ jo. brunii fero an. 7. ( Pulì. ia 5 . ) or- 
dina che i Procuratori Generali Imperiati presso la Corte 
d’ Appello debbano virare i diplomi dei licenziati in 
diritto . Vedi Circolare del Gran Giudice suddetto de’ 8. 
brumifero on. la. , secondo la quale la legge de’ 6. otto- 
bre |79(., e de’ 16. liofile anno 4- non $0110 derogata 
dalla legge de’ a 5 . ventpsQ an. ti. , e ordinano, che i 
notari depositino ogni auno nella cancelleria di prima 
istanza del loro circondario il duplicato de’ loro reperto - 
rj . E il Cancelliere deve farne un atto di deposito se- 
condo l’ articolo 43 . della legge de’ 37. frigifero an. 7. 
a pena di franchi 5 o. , quindi deve tenerne un registro 

§ er accertarne la data . Vedi Circolare del suddetto dei 
7. giugfto 1808. 

La Circolare del medesimo de’ 17. frigifero au. la. 
dichiara che non si enuucino noi decreti , i)ò nei requi- 
sitori ec. le lettere circolari che detto Gran Giudice man- 
da , contenendo solo nu parere per i funzionarj che de- 
vono eseguirle . I Cancellieri pure devono unifonnarvisi . , 
L’ altra circolare de’ 16. nevoso an. 13. sul depo- 
sito , che sì fa nel tribunale di commercio de’ regi- 
stri , e libri de’ falliti , e sulle giustificazioni , che ne 
rilascia il Cancelliere quando sono resi , dichiara che 
questi sono atti giudiciarj che fa il Cancelliere e per- 
ciò sono soggetti a registro coinè ha deciso il Ministro 
di Finanze ne’ 11. Ottobre 1808. appoggiandosi al §. 5 oa. 
del Codice di Commercio , che nou esige , che la sem- 
plice ricevuta . li Decreto del detto ministro di Fi- 
nanze esige , che il Cancelliere scrìva il processo ver- 
bale di giustificazione a dettatura del. Qiudice secondo 

l’ artico- 
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stme fuòri del cancelliere, che ha presta- 
to il suo giuramento davanti alla giustizia . 
Frattanto, se il solito cancelliere non può 
esercitare le sue funzioni, o per assenza, o 
per interdizione , malattia , ecl altre cagio- 



i* articolo di proced. io.?jo. perchè in tali atti il Giudico 
deve sempre essere assistito dal Cancelliere . Possono 
quanto ai falliti i Giudici delegati ricevere i giura- 
menti dei crediti in ordino ai §§. 4 ^ 4 - 5 o 3 . 507. del 
Cod. di Commercio , sema che i titoli siano registrati 
salvo il diritto sul Decreto , o concordato Decreto del 
Ministro di Finanze de aS- giugno 1S08. Battile Mc- 
tnorìal Tom. g. 

Per i Cancellieri del Tribunale di Commercio . 
Vedi Ballettino dell’ Imp. Giunta Narri. 69. — I Greffìer 
dei Giudici ' di pace anche che agiscano di commissione 
del Tribunale di prima istanza , o di Commercio , noti 
percipotio il diritto di Graffe di che nel bullettiuo 4 »- 
possono solo percipcro sulle copie o spedizioni d* atti 
che siano fatti dal Greffier del Tribunale die gli ha 
delegati i diritti regolati dalla legge de’21. ventoso an. 

7. , e 3. pratile an. 7. , e Decreto de’ 13. luglio t8o8. . 
Vedi dee. del Ministro di Finanze do’ li. marzo 1809. 

( In Dencvcrs Journal del Audiences ) . 

Nelle cancellerie di prima istanza si tengono i 
registri delle erediti» beneficiate , e ripudio sccendo il Cod. 
Clv. §. 793. . In detta Caucelleria ancora nei luoghi di » 
sopra aoooo, abitanti , si tengono » registri sui quali i 
Giudici di Pace dentro i\. ore denunziano le apposi- 
zioni dei sigilli che fanno nel loro Circondario . Cod, di 
procod. §. 935. 

Presso i Cancellieri dei Tribunali possono farsi i 
depositi dei fogli ; di cui pure parla la tariffa di spese 
ai SS- 6 ioti, , e la legge di registrazione de’ aa. fri- 
maio an. 7. art. 68. $• *• N. a6. e 37. Non è mai troppo 
raccomandaailc ai Cancellieri di tenere tutti i registri 
f ordinati dai Còdici di Commercio, di Procedura , e Civi- 
le , e dalle respettive circolari , e di farsene .una chiara - 
idea ; quanto ancera i registri ordinati dai BuHcttini 3 a. 
e 4t. e 4*. suddetti , e in specie quelli dove devono 
esser trascritti i processi verbali , e atti registrabili su 
minuta di che iu detto Bullettiuo 4 1 - e legge re S‘- 

Strazione In molti dei quali come per gli atti di so- 
cietà Cod. di coinm. §. ^2. e vi è psna di nullità' 
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llt, il Giudice può ex officio nominare al* 
tri , non essendo naturale che un tale im- 
pedimento debba ritardare V amministrazio- 
ne della giustizia . La persona supplente 
deve pure prestar giuramento, essendo co- 
si stato prescritto da diversi Decreti che 
hanuo pronunziata la nullità delle proce- 
dure scritte da persone che non hanno pre- 
stato il giuramento . ( Vei. Denizart alia pa- 
rola Greffier num. i5. ) Ma questa è la so- 
la formalità a cui sia soggetto ; e non è 
soggetta alla nomina deli’ Imperatore, nè al- 
la formalità di esser ricevuto dal tribu- 
nale. Queste formalità lunghe , e dispen- 
diose farebbero, che bene spesso la giu- 
stizia resterebbe per un certo tempo nell’ 
inazione . Quello- che esert ita la funzione 
di Greffier deve avere 1’ età voluta dalle 
leggi per un tale ufizio , 

4- La minuta deda sentenza deve so i 
lamento contenerne » motivi, e le disposizio- 
ni, e deve esser firmata dal Presidente, 0 * 
da chi ne. fa le veci . Deve farsi menzione 
in margine del foglio di udienza de’ Giu- 
dici,, e del Procutatore Imperia'e,che han- 
no assistito al Decreto , e questo pure de-, 
ve esser firmato dal Presidente , e dal Gan- 
celliere (. 1 38. ) L* artic. 1 10 . del Godice di 
procedura ingiunge a’ Procuratori Gene- 
Tali e Imperlali di farsi presentare ogni 
n mese le minute delle sentenze, e verifi- 
» care se è stato sodisfatto alle disposizioni 
,, dell’ artic, i38. ed in caso di coutravven- 
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iy aiotie formarne processo verbale per pro- 
(federe contro chi sarà di ragione . (i3o.)„ 
II. Del registra della sentenza.. 

I. Vi sono de’ casi , ne quali la seri* 
tenia deve essere registrata sulla minuta f ed 
altri in cui deve esserlo su’la copia . ( Y ed. 
9 u quésta distinzione la légge de 1 2‘2.J'rìgife~ 
ro an. 2- segnatamente il til. I. artic. 2» nuin. 

9 . io. vi. e i3 ) (i3i.) 



(i3o) Il fog.o di uùienz è 1.1 sostanza la matrice origi- 
nale delia seutenza , che vi deve esser riportata , e fir- 
mata dentro 2|. ore . E’ iu'i baiato foglio dell' Udien- 
za tenuta dai Tribunale d .... oggi... , e iu margine si 
nota ,, presenti i Signori Precidente .... e ...< Giudici , e 
il Sig....i Procuratore Imperiale ,y firmato il Presidente 
e il Gref/ier ,, . Quindi dt seguito si notano le sentenze, 
le conclusioni y le egualità , gli ttvoucs f i motivi, e il 
dispositivo . E’ necessario il porvi se il Procuratore Im- 
periale è sentito , e le sue conclusioni §. i4o. , e qui 
si avverta , che utile cause ili cui la comunicazione al 
pubblico ministero è necessaria , vi sarebbe nullità se 
nella sentenza non si dicesse di averlo sentito Ve Page 
quest. 1 . p. t I.ib. ti p. i t liti 4- — Questi fogli di U- 
dienza secondo l’ art. i38* devouo esser chiari, esatti, 
«1 nou devOusi fare dopo avere aspettato le qualità noti- 
ficate . Vedi Citcolare del Gran Giudice de’ 26. settem- 
bre 1808. questo loglio di udienza oltre le suddette cose 
deve esser (innato' ad ogni pagina in foglio bollato; può 
esser composto di più fogli : su di esso si paga il re- 
gistro dei Decreti per cui si paga stilla minuta y e sfidi 
esso si fanno le cop.e quando souo chieste y nel quale 
tempo solo si paga il registro delle sentenze che non 
devunsi registrare sulla riiinuta . Il Cancelliere deve farli 
legare y come detta glia.taments scristw il Gran Giudice 
nella sua leltera de’6- gennajo 1807. riportata da Bazillo 
Memorial ec. Tomi 5. c. 187.- Il Procuratore imperiale 
ogni mese gli osserva. Cod. di Proced. $. i4®- Questo 
foglio fa prova y ma può esser soggetto all’ iscrizione di 
falso , Decreto di Cassazione de’ 19. luglio 1807. Bazille 
suddetto Tom. 7. c. 52. 

(i3i) Vedi Decreto Imperiale de’ 2. febbrajo iSog.; I diritti 
di regi strazio uh fissati col Decreto de’ 24. giugno i8oS< 

per 
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, > a. Quando le sentenze devono esser» 
registrate sulla minuta , il termine per re- 
gistrarle è dì venti giorni . ( Legge del 221 
frigifero an. 1 . artic. 20. num. 63. ) 

3. A norma dell’ artic. 26. num. 81. dell' 
istessa legge il registro deve esser fatto nell’ 
11 tizio del circondario dove il cancelliere 
esercita le sue funzioni . 

4. I diritti devono esser pagati dai can- 
cellieri quando si tratta delle sentenze che 
dovono essere registrate sulle minute . ( Leg. 
del iz.frigif. artic. 29. num. 93. Vedasi la. 
suddetta legge per la fissazione ilei diritti.) 

L’ articolo 35. prescrive la pena da in- 
fliggessi al cancelliere , che non obbedisce 
alle surriferite disposizioni . Quest’ artic. di- 
ce „ I cancellieri . {grejfiers ) , che avran» 
„ no trascurato d’ inserire nel registro gli 
„ atti che sono tenuti a sottoporre a que- 
„ sta formalità , pagheranno personalmente 
,, a titolo di ammenda , e per ogni contrav- 
„ venzione una somma uguale all 5 importa- 
re del diritto , ,, 

Il cancelliere non ostante non sarebbe 
soggetto a questa pena , se la parte non 
avesse pagati i diritti nelle sue mani en- 
tro i prescritti termini pel registro. In ta- 
li casi si procede per l’ esazione de’ suddet- 



per le lettere patenti «ulte istituzioni dei lidecommissi , e 
muiorascati seguiteranno ad esser percetti sulla minuta della 
sentenza , che ordinerà registramento . Gli atti di costi- 
tuzione di proprio moto detl’ Imperatore pagheranno i 
soli diritti dovuti al Cancelliere secondo la legge . — I 
Cancellieri per le spese di trascrizione avranno franchi 
3- per rnolo < 
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ti diritti dai ricevitori dentro dieci giorni 
susseguenti alla scadenza del termine pel sud- 
detto registro , devono i cancellieri dare 
al ricevitore degli estratti da esso certifi- 
cati degli atti e Decreti , i di cui diritti 
non saranno stati consegnati nello loro ma- 
ni dalle parti, sotto pena dell’ ammenda di 
io fr. per ogni dieci giorni di tardanza ,e 
per ogni Decreto, o dì essere inoltre per- 
sonalmente costretti al pagamento dei di- 
ritti duplicati. ( Legge del 2,2. frigifero ar- 
tic.Si . num. no. e in.) 

t 

III. Procedura per avere la copia delle sen- 
tenze . Delle qualità delle sentenze e dell 9 
opposizione alle qualità . 

Bisogna distinguere i casi ne’ quali si 
tratta delle sentenze , o Decreti contradit- 
tor) , da quello in cui i Decreti sono per 
mancanza di comparsa . 

* 4 

Del caso in cui si tratta di un Decreto 
' conlradittorio . 

I. Il cancelliere non pub stendere un 
Decreto nè .darne la copia , che sulle 
qualità notificate tra le parti, ( Cod. proc. 
142. ) (l32.) 

(i 3 zj Si è visto, die iloti può dar copia dei Docreti contro 
gli addetti allarmate . Vedi sopra nota iaS- Nella legge 
di registrazione do’ 32. Frimaio an. 7 art. 6ò. 89. ec. 
si obbligano i Cancellieri a dar nota dei registri paga- 
bili sù minuta . E quanto alle seutenze che comminano 
ammende è da notarsi l’obbligo del Procuratore Imperiale 
[ presso i Tribunali di darne copia dentro Un dato termine 
ai Ricevitori della registrazione secondo i Decreti del 
Governo do’ 1. e 16. nevoso a a. 5, ( Bull. i 28 . ). 
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* 2 . Chiamatisi qualità quella porzione dei 
Decreti , che precede i motivi e le dispo- 
sizioni , e che contiene ; 

1. I nomi, professione, ed abitazione 
delle patti . 

2 . Le conclusioni . 

3. I punti 4i fatto , e di ragione . ( Cod. 
proc. artic. i4 2 -) 

Secondo T artica 8^* della tariffa i mo- 
tivi delle conclusioni onn possono essere in- 
seriti nelle qualità ,e noti devesi rammemo- 
rare nei punti di fatto , e diritto le difese 
delie parti . 

QuAMTa’ DFLÌA SFNTtNEA» 

Tra il Sig. Pietro dimorante a . . atto- 
re a norma della preventiva citazione al tri- 
bunale di pace ( se ha avuto luogo ) secondo 
f intimazione fatta dall' Usciere del... per atto 
in data del dì ... tendente a . ... ( si riportano 
tutte le conclusioni dell’ atto-) il reo con- 
venuto sulla domanda a lui notificata sotto 
dì . .., e a tenore delld sua risposta in data 
del . . . nella quale conclude ... che ( si ripor- 
tano tutte le conclusioni ) comparendo il det- 
to Sig. Pietro per mezzo ilei Sig. A, .. suo 
patrocinatore da ulna parte . 

E il Sig. Luigi agente di affari abitar- - “ 
ta a . .. reo convenuto all' atto della sovrenun- 
ciata assegnazione , attore per gli oggetti deir 
istanza del ... nella qu le conclude , che (si 
riportano le conclusioni ) e reo convenuto a 
quella del dì . comparendo il detto Sig. 
Luigi per mezzo del Sig. B. . . . suo patro- 
cinatore dall' altra parte . 
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Senza che ' le qualità possano nuocere 
tiè pregiudicare ; 

Uuestìone di fatto ec. 

Questione di diritto ec. 

Dopo av-erè inteso contradtt&orianiente > 
Il tribunale ec. 

Queste qualità non sono stese dal can- 
celliere , il quale non conosce i differenti 
capi della contestazione / ma dai patroci- 
natoti delle parti , che sanno , i loro nomi 
professioni ed abitazioni nella qualità, in 
cui hanno proceduto , quali sono le loro do- 
mande , conclusioni , punti di fatto e di 
ragione e questioni da giudicarsi . (i33.) 

Si aggiunge a queste qualità presenta- 
te dalla parte., la minuta stesa dal cancel- 
liere, vale a dire i motivi, eie disposizio- 
ni della sentenza ed allora si ha tutta la 
sentenza , 

3. Si vede con ciò , che il cancelliere 
non può rilasciare la copia della sentenza, 
prima che non gli sieno state specificate 
queste qualità, da una delle parti; ma è 
necessario che precedentemente sieno state 
notificate all’altra parte L’ estensione sa- 
$f ra fatta dice l’artic. 142 . sulle qualità no* 
„ tificate tra le parti . ,, La legge esige 

(|33) Non si pongono nelle qualità i titoli antichi soppres- 
si. Vedi legge, di che nota 100. dei tomo I., potranno 
porsi 1 titoli di che nel Decreto Imperiale del primo 
marzo 1808. , c nel Decreto Imperiale de 4- giugno 1809. 
e precedente de’ 4. maggio detto- . I Legionari di Onoro 
potranno qualificarli ; giacché anche negli atti civili é 
inculcato di notare tal qualità. Vedi Circolare del Gran 
Giudice de’ 3. giugno- 1807. E in seguito i Cavalieri i» 
erdiuo al Decreto Imperiale de’ i 5 . agosto 1809. 
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questa notificazione perehè 1* altra parte pub 
opporsi a queste qualità, se le trova pregiu- 
dicevoli a’ suoi diritti . 

Notificazione delle Qualità’ . 

t 

Si pone questa sotto o in margine dell* 
originale delle qualità in questi termini. 

Si notìfica la copia al * Sig. . . . patroci- 
natore nel domicilio il di . . . ( 1 3 /j..) 

4. Fatta che sia la notificazione , 1 ’ ar- 
de. 143. esige, che l’ originale resti per ven- 
tiquattro ore tra le mani degli uscieri dell* 
udienza * L* opposizione , che la parte a cui 
sono notificate, può formare alle suddette 
qualità , è il motivo di questa consegna 
dell’originale in mano agli uscieri. Se il pa- 
trocinatore , al quale è stata portata la no- 
tificazione si accorge , che le qualità che 
prende 1* avversario , o quelle date alla sua 
parte possono esserle di pregiudizio, e che 

Si deve anche puri e l’ ora della noci libazione , ed è 
perciò atto straordinario d' Usciere di che nella tariffa 
„ §. i 5 G. Interessa di porre (’ ora perchè possa subito farsi 
la copia in Cancelleria , Ove l’Usciere deposita le qualità 
- dopo lo 34. ore , se non vi è opposizione . Questo ter- 
mine si computa a oro , non a giorni . Ir. caso analogo 
di giuramento di pi ocesso verbale di Guardia di Foreste 
lo fissa la decisione di .Cassazione de' 5 . gennaio 1S09. 

( Deacvers Journal sappi, a 18. ) . — L’ opposizione può 
farsi anche per atto di avente separato , e con lo qualità 
rifatte , oltre i modi che indica Pigeau . Se dopo che 
la causa è in stato , o dopo la sentenza , ma avanti 
che si faccino le qualità muore , o cessa da sue finizio- 
ni 1' avoue contrario , nè vi sia nuova costituzione , si 
potranno notificare le qualità alia parte stessa . L' art. 
>4z. di proced. dice»» qualità significate alle parti»! e 
alla parte serve notificare la sentenza se itoli vi è avoué 
$. 148. £ potrà farsi ciò anche per atto d’ usciere . * 
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ad essa appartiene farsi dar la copia della 
sentenza , e non a quello che vuole averla, 
si presenta all* ufizio degli uscieri e dichia- 
ra , che si rende opponente alle suddette 
qualità ; 1* usciere ne fa menzione , sull’ 
originale conforme all* artic. 144. Questa 
menzione ha per iscopo di prevenire qualun- 
que sorpresa . Di fatti se si tralasciasse que- 
sta menzione , la parte , che ha notificate le 
qualità potrebbe venire a riprendere 1* ori- 
ginale della notificazione , e recarlo al can- 
celliere , il quale non avendo notizia dell* 
opposizione , nè alcun mezzo di poterla ave- 
re , rilascierebbe la septenza in pregiudizio 
dell’ altra parte , 

Opposizione alle qualità’, 

L’ usciere aggiunge alla notificazione 
delle qualità-, il quale Signore. ... ha dichia- 
rato essere opponente alle presenti qualità , 
e si è firmato . 

Oppure il patrocinatore appone , 0 sull’ 
originale, o sulla copia, che rimette agli 
uscieri dell’ udienza ; io mi oppongo , che sia 
' $iii lasciata la copia della sentenza sulle pre- 
senti qualità , e si sottoscrìve . 

5 . Cinque motivi possono determinare 
una parte a formare questa opposizione. 

6. Il primo motivo , è perchè quello , 
che vuole levare la copia della sentenza si 
è assunta una falsa qualità nociva all* altra 
parte . Esempio , Pietro ha avuta una causa 
con Paolo per motivo di uno stabile» il tri-» 
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banale ha giudicato che questo stabile ap-*’ 
partitue a Paolo , e condanna Pietro a ri 
lasciarglielo . Paolo vuole levare la copia 
della, sentenza , ed in conseguenza notifica 
le sue qualità, prendendoli titolo di erede 
di Giacomo , stante il quale dice di aver 
rivendicato lo stabile. Siccome una tal qua- 
lificazione è falsa, poiché Pietro è più pros- 
simo parente di Giacomo, di quello che non 
lo sia Paolo , o pub recargli pregiudizio , 
egli ha facoltà di opporvisj . 

2- II secondo motivo, si è , che quello 
ohe vuole levare lq. sentenza abbia dato al 
suo avversario una qualità che gli sarebbe 
pregiudicevole , Esempio. Paolo, ha enun- 
ciato nelle qualità , che Pietro era erede di 
suo padre, e che il fondo che forma 1’ og-- 
getto della lite provenga dalla successione 
di quest’ ùltimo . Siccome questa falsa asser- 
zione potrebbe nuocere a Pietro sottomet- 
tendolo ai debiti- dell’ eredità di suo padre 
alla quale ha rinunziato ; può opporsi alle 
quaìità^perchè sia tolta questa qualità di erede 
che gli è stata attrbuita maie a proposito . 

8. Il terzo motivo di opporsi alle qualità, 
è fondato sulla poca esattezza del punto di 
fatto,- per esempio, se il fatto è falso",, al- 
terato , o se vi sodo .state tralasciate , o ag- 
giunte delle circostanze nocive. la tal gui- 
sa in una causa tra Giovanni , e Filippo re- 
lativamente alla proprietà di un fondo , è 
«tato giudicato, che Giovanni che oppone- 
va la prescrizione per mantenersi in -posses- 
so , uon avea giuste ragioni , e perciò è sta- 



{4 condannato a rilasciare il fondo a Filip- 
po . Questi «olendo estrarre la sentenza , fa 
notificare delle, qualità , e dice nel punto, 
di fatto, che Giovanni erasi impadroui-i 
to per forza del fondo in questione , sic- 
come all’ opposto erasi provato nella cau- 
sa, .che Giovanni, avea trovato questo fon- 
do nella successione di suo padre da cui era 
stato provato vacante , può chiedere , che su» 
pai punto venga cambiata V espressione 

9. il quarto motiva di opporsi alle qua- 
lità è appoggiato all* inesattezza sul punto 
di ragione. Per esempio ,. o il, punto di ra- 
gione ó mal fondato , oppure ò oscuro 0 vi 1 
e stata tralasciata la questione decisa dalla 
sentenza , o è stata aggiunta nelle qualità 
una questione estranea alla causa. 

Una. questione , è mal fondata , allorché 
non ne risultano dei fatti, che hanno date 
luogo alla /Contestazione*. . E oscena , quando) 
è enunciata intermini ambigui , che fanno ,, 
si, che jluò ugualmeupe applicarsi tanto a 
una specie quanto ad pu altra .* 

Somiglianti inesattezze potendo compro- 
mettere i diritti della parte , a cui sono sta- 
, te notificate le qualità, in altre sue conte- 
stazioni nelle quali se io potrebbe obiettare) 
1* autorità della cosa giudicata così può op- 
porsi alle qualità, , ... 

10. Il quiuto motivo di opporsi alle 

qualità , è che sono state notificate le qua- 
lità a quello, a cui spetta la copia della sen- 
tenza , che non si deve dare a quello che 
le notifica , „ , h . .. . . . , 
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Per bene intendere questo motivo , t 
necessario spiegare alcuni priucipj sulle gros* 
se e sulle semplici copie , e sulle persone 
che possono estrarle . 

S’ intende per grossa una copia di una 
sentenza intitolata a nome dell’ Imperatore, 
e terminata col maudato agli ufiziali di giu- 
stizia, e della pubblica forza di dare ese- 
cuzione alla suddetta sentenza . 

( Cod. proc . 140. Senat. consulto de 2.%. 
fiorile an. 12. arde. 141* ) 

Le copie semplici sono copie di una 
sentenza senza iutitolazione nè mandato . 

A norma dell’ arde. 353 . del Codice di- 
procedura, il cancelliere è obbligato a dar 
spedizione , o copia semplice , o 1 * estratto 
delle sentenze a tutti quelli che le richie- 
dono . La ragiooe si è , che queste copie ec. 
sono senza conseguenza per le parti , per- 
chè non vi si può fare 1 ’ esecuzione , e pos- 
sono servire anche agli estranei .Per esem- 
pio una sentenza tra Giacomo , e Filippo, 
ha decisa una questione di diritto, che 
trovasi esistere di bel nuovo tra Pietro, e 
Paolo. Quello fra questi due, de’ quali la 
sentenza appoggia le pretensioni , potrà far- , 
sene dare una copia. Per opporre all* av- 
versario , che la questione è stata giudica- 
ta in suo favore . 

Ma non è 1 ’ istesso a riguardo della 
grossa . Ella non può esser rilasciata che 
alla parte che ha guadagnata la causa. La 
grossa essendo un atto esecutorio , e il vin- 
citore solo avendo interesse di far eseguire 
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lè senten7a; a lui solo 
re la grossa . 

Spetta dunque al vincitore ad estrarre' 
la grossa . E se 1* altra parte per giungete 
ad estrarla facesse notificare delle qualità, 
il primo potrebbe opporvisi per conservare 
il suo diritto . 

Tutto quanto si è detto, si applica age- 
volmente quando è facile il distinguere quel- 
lo in favore del quale è stata pronunziata 
la sentenza, ma vi sono de’ casi nei quali può 
sembrare incerto a chi appartenga il dirit- 
to di estrarre la grossa Imprendiamo a spie- 
garlo unitamente alle regole da seguirsi per 
decidere a quale delle due parti spetta il 
suddetto diritto di estrarre la sentenza . 

Il primo caso e quando le due parti 
hanno un interesse di estrarre la sentenza 
per sollecitarne 1’ esecuzione. Allora deve- 
si accordare la preferenza a quella, che ha 
1* interesse principale . 

Prmo esempio. Pietro cita Paolo pel 
pagamento di una somma di 200 . fr. , ma sic- 
come non ba prove in scritto, e l’importa- 
re della somma gl’ impedisce , che venga ara- 
, messa la prova testimoniale, dichiara, che 
• si riporta al giuramento di Paolo, il quale 
ha sostenuto di non essere debitore . Ne na- 
sce uu Decreto, che assolve Paolo dalla do- 
manda formata contro di lui , a condizione 
di giurare di non dover pagare cosa alcuna, 
Le due parti si presentano per estrarre la 
copia del Decreto *, a quale di esse si dee 
IjL preferenza? Bisogua decidere a favore di 
P igeati T. 111. P. II. 95 



appartiene . L’ estrar- 
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Pietro, mentre egli vi ha T interesse prin- 
cipale . Di fatti a lui importa molto il fa- 
te eseguire il Decreto j che ordina la pre- 
stazione del giuramento , mentre da un tal 
giuramento dipende la decisione della caus- 
sa.. Se venisse accordata la grossa a Pao- 
lo resterebbe liberato dal giurare, e il De- 
creto uou verrebbe eseguito . Pietro uon po- 
trebbe astring.ervelo , non avendo Ja grop- 
pa nelle mani . D altronde il rilascio del-» 
la grossa a Pietro pon può nuocere a Pao- 
lo , giacché se il primo prorrastiuasse i’ af- 
fare e non facesse procedere alia prestazio- 
ne del giuramento ordinato dal Giudice , U 
secondo può dargli esecuzione pressando 4 
giuramento suddetto. 

Seconda esempio. Giacomo rivendica con- 
tro Giovanni un fondo , che gli è stato ven- 
duto da Dionisio . Giovanni ricorre contro 
Dionisio , e lo cita per la rilevazione, o 
con piò viene ad esistere l’ istanza fra le tre 
parti, Una semenza pronunziata spila con- 
testazione , ammette 1’ azione per la riven- 
dicazione di Giacomo ; guadagna questi la 
sua causa contro Giovanni , e Dionisio, ma 
nel medesimo tempo si decide , che Tazio- , 
ne in rilevazione è beu fondata, e si con- 
danna Dionisio a pagare a Giovanni una 
somma di 40. mila fr. perii prezzo del fondo 
rivendicato, ppn più i danni , gT interessi e©. 

Giovanni vuole estrarre la sentenza per 
fai la eseguire contro Dionisio suo rilevatore , 
ed a tal' uopo notìfica delle qualità a Già- 
ponto , e Dionisio , Giacomo vi si oppone. 
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4 ùde si fritta di Sapere, se a Giacomo o a Gio- 
vanni devesi rilasciare la grossa ? Essa ap- 
partiene a Giacomo, che ha un interesse 
principale , mentre ha vinta la causa contro 
Dionisio e Giovanni , e se si desse a quest’ 
ultimo, Giacomo non potrebbe fare esegui- 
re la sentenza contro di lui •, tuttavia quan- 
do y avrà fatta eseguire , sarà obbligato di 
immetterla a Giovanni , affinchè possa ripe- 
tere i 4.0. mila fr. contro Dionisio . Se Gia- 
como tardando troppo a servirsi della gros- 
sa , mettesse Giovanni nel caso di perdere 
le sue ragioni contro il rilevatore , che mi- 
naccia di divenire insolvente , o se piaces- 
se al garantito di procedere contro Dioni- 
sio prima del tempo in cui Giacomo si pro- 
pone di farsi rilasciare il fondo in questio- 
ne , potrebbe farsi dare nna seconda grossa. 

Terzo esempio . Paolo si è reso malle- 
vadore di Pietro verso Giacomo per 4. mi- 
la fr. ; Giacomo cita il mallevadore pel pa- 
gamento , 0 qupsti a vicenda cita il debito- 
re per la rilevazione . Paolo vien condan- 
nato . La grpssa appartiene a Giacomo , ch« 
sarà tenuto a rimetterla al mallevadore , do- 
' po che sara stato sodisfatto, affinchè con 
' essa possa procedere per la sua iiidennizza- 
zione contro il debitore . 

A norma dell’ artic, ao 3 a. §. I. del Co- 
dice Civile si dice „ il mallevadore pari* 
^ mente prima di aver pagato può agire 
„ contro il debitore per essere indennizza- 
„ to, allorché vien proceduto in giustizi*. 
,» contro di esso pel pagamento . „ In tal 
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guisa la legge gii accorda la facoltà di 
agire anche prima del tempo, in cui il 
creditore gli consegnerà la grossa in virtù, 
della quale potrà agire contro il debitore. 

Il secondo caso, in cui pub parere dub- 
bioso a quale delle due parti , che notifi- 
cano delle qualità , e vogliono aver la gros~ 
sa , questa debba esser accordata , è quan- 
do elleno hanno uguale diritto ad estrarre il 
Decreto. Ma una di esse fa la figura di 
attore; l’altra è interveniente, e tutte e 
due hanno vinto La regola da seguirsi in 
’un caso simile, è di accordare la grossa all’ 
attore , come più diligente , salvo il darne 
"una seconda all’ interveniente , se la ricerca . 

Esempio. Filippo rivendica uno stabile 
contro Stefano. Martino interviene nella con- 
testazione attesoché il diritto dì Filippo de- 
rivante da Roberto loro zio , di cui sono 
eiedi ,gli da un diritto uguale al predetto sta- 
bile. Filippo non contesta punto l’ interven- 
to , e proseguendosi 1* affare , Stefano vien 
condannato a’ restituire lo stabile. Filippo 
e Martino vogliono tutti due averla grosso, 
essa però spetta a Filippo attore come il 
più diligente . Ma siccome i due contenden-» 
ti hanno un diritto medesimo , e che l’uno 
non può essere impedito dall’ altro nel far 
dare esecuzione al Decreto, quello che non 
ha avuta la prima grossa, può domandarne 
una seconda per fare eseguire il Decreto, 
6e Filppo ritarda a far ciò dal canto suo. 

Il terzo caso , è quando le due parti, 

hanno notificate delle qualità , e si dir 
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sputano la grossa, hanno un diritto ugua- 
le ad estrarre il Decreto, o la sentenza ed 
hanno proceduto nella medesima qualità tan- 
to di attore tanto di reo convenuto. 

Esempio. Paolo muore , e lascia pet 
eredi Pietro e Dionisio. Un sedicente cre- 
ditore di Paolo chiama ia giudizio i suoi 
eredi perchè debbano pagargli una somma 
di 1200. fr. Un decreto dichiara mal fonda- 
te le sue pretensioni. I suddetti due eredi 
vogliono ciascheduno averne la grossa-, ma 
questa deve esser data al più diligente; e 
se hanno fatto notificare le qualità nel tem- 
po istesso deve essere data a quello , il di 
cui pattocìnatore è il più anziano , fermo 
stante sempre che 1 * altro può esigere una 
seconda grossa < 

il. Vi sono de’ casi, ne’ quali quello, 
che si oppone alle qualità del suo avversa- 
rio non può farlo se non in quanto ne no- 
tifica egli medesimo; e altri casi ne’ quaJi 
non è obbligato a notificarne altre. 

I. Si è obbligati a notificare debe qualità 
per opporle a quelle che ha notificate 1 * al- 
tra parte , quando si ha un interesse di estrar- 
•> re il Decreto , perchè venga eseguito , co- 
• me nel surri portato esempio dell’ attore ori- 
ginario , e del garantito. Il primo hai’ in- 
teresse principale , il secondo non ha che 
un interesse secondario. Se il primo vuole 
estrarre il Decreto ed impedirlo al secondo, 
deve opponendosi a questo notificargli egli 
stesso' delle qualità. Se non le notifica 6 
seguo, che uon vuol far uso del Decreto, 




m 

o che vuole differire di farne uso ; e l' al- 
tro non 'deve soffrire di esser privato del- 
la facoltà di estrarre il suddetto Decreta 
per farlo eseguire r perchè nell* intervallo 
del tempo, il rilevatore può divenire in- 
solvente. Se donqne il primo si opponesse 
perché 1* altra parte potesse estrarlo senza 
notificare egli stesso delle qualità , non sa- 
rebbe ascoltato nella sua opposizioue. 

2 . Il caso in cui non è obbligato a far 
notificare delie qualità per opporle a quel- 
le notificate daU r altra parte, è quando 1’ 
opponente non ha alcun’ interesse nè dirit- 
to di estrarre il Decreto, e sr lagna solo, 
che quello , che vuole estrarlo si è attribui- 
ta , o ha attribuita al suo avversario una qua- 
lità. ad esso nociva , o che il puofodr fatto , 
o di diritto non è esattamente dimostrato. 
Siccome non si oppone che venga estratto il 
Decreto per averlo in suo potere raa solo 
per far rettificare le qualità - notificate dal 
suddetto avversario , non deve ne può no- 
tificare dal canto suo delle qualità , ma li- 
mitarsi solo ad opporsi a quelle di questo 
avversario . 

2 v Le parti sono regolate nella loro op- » 
posizipne sopra un semplice atto da patro- 
cinatore a patiocinatore.( Codi, procartic.i^ò.) 

* • i • . • . ; *. 

CITAZIONE Ffo FAR REGOLAR* LE QUALITÀ. ’ 

Ad istanza del Sig. Paola . . . Resta ci- 
tata il Sig. A. . , patrocinatore del Sig\ Pietra 
a comparire { nel tal giorno y ora, e luogo 
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dei tribunale..,) davanti il Sig. SL ..che 
ha presieduto all* atto della sentenza emanata 
tra le parti, sotto di.... per essere regolate 
le parti sull ’ opposizione formata da... nelle 
qualità della suddetta sentenza , notificate 
sotto di., dal di cui atto ec ..... 

A norma del medesimo articolo 14 5., 
Spetta al Giudi e che ha presieduto alla 
seduta, e nel caso d’ impedimento di questo 
al Giudice il più auziano secondo l’ ordine 
delia loro cassazione, a decidere sulle con- 
testazioni insorte sul proposito delle qua- 
lità . 

2 . La decisione diversifica secondo la 
natura de* motivi , jhe hanno dato luogo a 
formare l’opposizione. 

1. Quando l’opposizione è formata p t 
false qualità attribuite alla parte, come si è 
detto di sopra , il dovere del Giudice siri- 
duce a vedere se le qualità, sono vere,onott 
k> sono . Se sono vere le mantiene ; se nou 

10 sono stabilisce la verità correggendole. 

2 . Se è sul punto di fatto, 0 di dirit- 
to su cui sia stata formata l’opposizione, 

11 magistrato se ne fa render conto, e mau- 
> tiene, o corregge le qualità, secondo che 

gli sembrano conformi, o no alla verità. 

3. Finalmente, se nou vi sodo opposi- 

zioni alle qualità nel caso del quarto mo- 
tivo di opposizione , la questione da deci- 
dersi è quella di sapere se spetta al notìfi- 
cante , o al notificato J’estvarreil Decreto. 
Il Giudice per pronunziare su ciò deve a*- 
serbare le regole indicate qui sopra . - \ 
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Se dopo tutto quanto 6i è detto il 'ma- 
gistrato approva le qualità , vi appone sotto, 
buono per dar la copia sulle presenti qualità , 
e si firma. Fa altrettanto quando si limita 
a correggerla, dopo aver fatto su di C6so 
que’ cangiamenti che crede convenevoli, « 
che deve approvare . Se le rigetta vi appo- 
ne sotto , non si può dar copia sulle presen- 
ti qualità . 

De 5 Gasi in cui il Decreto e per mancanza 
di comparsa . 

Affine di estrarlo, si devono, sommi- 
nistrare delle qualità al cancelliere , perché 
senza queste qualità non potrebbe dar copia 
del Decreto, o della sentenza f mentre se- 
condo quanto si è detto si sopra, il caO' 
celliere non eonosce se non ciò che gli è 
stato dettato dal Giudice ( cioè i motivi , e 
le deposizioni } e questo solo non costitui- 
sce una copia . Ma queste qualità non do- 
vono essere notificate alla parte, mentre l* 
artic. 142. del Codice di procedura non par- 
la di notificazione , se non quando il De- 
creto è contradittorio, Ecco le ragioni di . 
questa differenza , giacché , il Decreto è 
suscettibile di opposizione , o non è . Se è 
suscettibile di opposizione, la parte non- 
dee far altro che opporre per essere libe- 
rato dalle condanne ; se non lo è il Decreto 
o è appellabile, o non è appellabile; nel 
primo caso, quello che ha mancato di com- 
parire può ricorrere in appello ; nel secon- 
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io non ovvi per vero «dire alcun rimedio; 
ma è per sua colpa se è in tale stato; spet- 
ta a lui a presentarsi per impedire una con- 
danna della quale dovrebbe prevedere .e 
Conseguenze , perlochè è giustamente pu- 
nito delia sua negligenza .(t35.) 

V. Della Grossa . 

1. E’ proibito espressamente dall* artica 
189. del Codice di procedura ai Cancellieri 
di rilasciare veruna copia dei Decreti e 
sentenze prima di esser firmate le minuté 
sotto pena di essere denunziati come falsa- 
rj. (i36.) 

La grossa non è altra cosa che la co- 
pia della minuta messa in forma esecuto- 
ria ; ora la minuta non ha esistenza , se non 
mediante la firma del Presidente , e del 
Cancelliere ( artic. 1 38. Cod. di proc. ) . Dun- 
que innanzi questa firma > il Cancelliere da- 
rebbe la copia di un atto che non esiste , 
e si renderebbe colpevole dei delitto di fal- 
sità . 

2. La grossa viert data .stiile qualità , 
alle quali non ò stata formata alcuna oppo- 
sizione , o nel caso di opposizione sulle istes- 
se qualità dopo che 1* opposizione è stata 
tolta di mezzo ( Cod. proc. artic . i4 a - Tarif, 
articolo 90. )< 

. m . » n i V i . I - ' I . » " 

(i3ò) Vu<t> «opra nota 8rt. i'oui. 3. e seguenti . 

(t36) Vedi sopra note ia3. e i3a. Nella copia delle seri- 
tenie che condannano a pene afflittive , e infamanti , 
devesi porre il giorno dell’ esposizione da cui corre la 
pena, per misurar senza sbaglio il termine della pena. 
Vedi Circolare del Gran Giudico da’ vi. veudeniruiairo 
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■’ 3 . La grossa o c»pia esecutoria dei De- 
creti, tanto contradittorj quanto per- man- 
canza di comparsa dere essere intitolata , 
e terminata a norma di ciò che è regolato 
dall’artic, il± 6 . del Codice di procedura , e 
l’artic. 141. del Senato Consulto anno io., 
vale a dire , che deve avere in fronte il 
nome dell’Imperatore, e contenere in fina 
il mandato agli ufìziali di giustizia * e dalla 
pubblica forza. 

Grossa 

DI UN DECRETO O DI UNA SENTENZA 

* » , i 

•' Napoleone per la grazia di Dìo e le 
costituzioni dell'Impero , Imperatore de ’ Fmn- 
cesi , a tutti i presenti, e futuri salute ; 
facciamo sapere come il tribunale di prima 
istanza del Dipartimento di ... .. sedente nel 
palazzo di giustizia in .... ha pronunziato 
una sentenza del seguente tenore . 

Tra .... ( Si copiano interamente le qua- 
lità come si è .detto di sopra sulle qualità 
della sentenza ) . 

Il tribunale dopo aver sentito centra - 
dittoriatnente il Signor A patrocinatore 

di il Signore B patrocinatore di 

nelle conclusioni loro, e ragioni respettive 
( e q-.undo vi sonò degli avvocati che han- 
no perorato si dice^ e il Signore .... avvoca- 
to assistito dal Sig. A..... patrocinatore del 
Signor.,., ) come pure il Procuratore Impe- 
riale nelle sue conclusioni , ( se vi è luogo 
alla comunicazione ) giudicando in primd 
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istanza o inapellabilmente , dopo aver deli- 
berato conforme alla legge ; 

Attesoché ec. 

Condanna o ordina 

E condanna il tale nelle spese la di cui 
distrazione ( se è stata richiesta ) è fatta 
a favore del Sig.A ... che V ha domandata ; ed 
ha avanti il tribunale giurato di aver messa 
fuora anticipatamente la maggior porzione 
di dette spese . - • . ? 

Fatto , e giudicato nella pubblica udien- 
za del suddetto tribunale , ove trovavansi 
adunati il Sig . .... Presidente del medesimo t 
ed i Signori .... Giudici sotto dì .... 

Comandiamo ed ordiniamo a tutti gli 
uscieri , che saranno a taC uopo richiesti , 
di dare V intera , e legale esecuzione al pre- 
sente Decreto , a ’ nostri Procuratori generali , 
e Procuratori presso i tribunali civili di dar- 
vi mano , ed a tutti i comandanti ed altri 
ufiziali della pubblica forza , di prestar ma- 
no forte quando ne saranno bene -, e legal- 
mente richiesti . 

In fede di che , il presente Decreto è 
stato firmato dal Presidente del predetto tri- 
bunale e dal Cancelliere . 

Firma 

4. La grossa deve esser firmata dal 
Cancelliere , che attesta , che la copia i 
conforme alla minuta, di cui egli è depo- 
sitario 



(»^7) La Grossa deve anche esser sigillata ( cosi pure |le 
copie ) col Sigillo del Tribunale • Quest* sigillo porta. 

i’m- 
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" 5. Si è detto sul principio di questo 

titolo , che una sentenza , o Decreto devono 
èssere registrati sulla minuta , o sulla co- 
pia . Si è parlato però de’ casi ne’ quali fos- 
sero registrati sulla minuta. Si troveranno 
quelli in cui devono essere sulla copia uelP 
artic. 1 . miai.' 1 1. della legge del 22. frigi- 
fero anno 7. 

Il registro deve esser fatto nell’ istessa 
maniera che si fa registrare sulla minuta 
nell’ tifizin del circondario dove i cancel- 
lieri esercitano le loro funzioni . 

( Articolo 2 6. nam 81. legge del 22. 
frigifero anno 7. ) . 

I diritti vengono pagati dai cancellieri 
( articolo 29» numero p3. ) e sono fissati 
dalla suddetta legge del 22. fngifero anno 
1 '. , dove si troveranno dettagliati ed alla 
quale ci rimettiamo , non entrando punto 
in quest’ opera 1’ enunciazione di questi di- 
ritti . 

La pena contro i cancellieri che non 
fanno regist r are è indicata dall’ artic. 38. 
che gli assoggetta in questo caso al paga- 
mento di una somma eguale all’ importare 
di un diritto . 



i’ impronta (Issata dalia leggi in .ordine al Decreto dei 
i<). ventoso anno t4* Questi sigilli si fabb'icauo per pri- 
vativa , ed ogni Tribunale deve provvedersene seconde 
la qualità, 0 misura destinata . Vedi Circolari del Gran 
Giudice de’ 9. vendemmiatore an. i.j. , e 5. frimaio an. 
i4- — Per i Sigilli de’ Notari . Vedi detta legge art. 3. 
e Circolare del suddetto do’ 10. frimaio an. i4- Per i 
•Sigilli delle amministrazioni , e dello Stato . Vedasi Bui- i 
lettino N. i4a. , e legge de’ 6. piovoso au< i3. e Decreto 
Imperiale ' de' 2 9. ventóso an. i3. 
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Non possono essi sottrarsi da quest’am- 
menda, come ne 9 Gasi del registro sulla mi- 
nuta , se non recando entro lo spazio di 
dieci giorni le copie delle sentenze, e De- 
creti per registrarsi dai ricevitori perchè 
questi prendano le opportune misure , af- 
finchè sieno pagati i diritti. L' artic. 3^. , 
che contiene queste disposizioni , non è ap- 
plicabile al caso del registro sulla copia , 
attesoché nel caso del registro sulla minu- 
ta , non è possibile al Cancelliere di farsi 
pagare con anticipazione questi dirifti , ma 
può nel caso del registro 6ulla copia , ricu- 
sate di farlo , prima che non gli sieno short 
sati i diritti di tal registro. 

6. Finché sussiste la prima grossa , non 
se ne da fuori una seconda , che è inutile 
per quello che ha la prima i ma quando la 
prima è perduta, può farsene dare una se- 
conda . Vedi lib. Ili, all’ intitolazione , mez- 
zi da prendersi per avere la copia autentica 
di un atto , quello che bisogna fare per 
ottenere l’intento (i38.) . 



(i38) Anche le copio delle sentenze pubblicato aranti il 
Codice devono esser date in grossa per poterlo eseguire. 
Per le copie già date, e fatte secondo le forme antiche, 
e rivestite delie clausulo esecutorie , che allora usavano 
( come anche per gli atti , e istrumenti pubblici ) , non 
vi è bisogno di altra copia esecutoria, e l’esecuzione 
può darsi sulla vecchia copia . Vedi Decreto di Cassa- 
zione de’ 8. agosto 1808. nella Collezione di Giurispruden 7 
za di Bavoux , o,Loiseau tradotta a Milano Tom. aa. 
Dee. 3tj. Vedi parere del Consiglio di Stato del a. giorno 
complementario an. i3. approvato il giorno detto. Solo 
è da avvertirsi che per gli istrumenti pubblici rogasi dai 
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TITOLO VII! 



' » Della notificazione, 

ed effetti della sentenza , ' , 

I. Della notificazione . 

i. Essendo ottenuta la grossa, o copia 
esecutoria , e necessario che prima dell’ e- 
seouzione e perchè la sentenza possa pro- 
duire i suoi effetti , venga notificata alla 
parte perchè ne abbia notizia , affine che 
vi si assoggetti se lo crede proprio , o si 
appigli a’ mezzi convenienti per farla ri* o- 
care (139.), 

a. Se vi è il patrocinatore in causa , 
bisogna fare due notificazioni ; una a lui e 
l’altra alla parte, ( artic. lift. ) irisulta da 
questo articolo , che dee farsi innanzi quel- 
la dal patrocinatore poi alla parte, doven- 
do in questa farsi menzione della prima, 
affinchè possa quell’ ufizia le instruirne la sua 



Notar! avanti la pubblicazione delle leggi che gli auto- 
rizzavano a darne copia in forma esecutoria , o sia , 
nei caso che le copie anche autentiche degli jstrunienti 
suddetti non erano esecutorie per se stesse , i notari 
non possono oggi dar copia in forma esecutoria ( grosse! ) 
ina solo autentiche ( expedilions ) , perchè non si re- 
trotrae ai gi è rogati la loro potestà di dar forma esecu- 
toria ai contratti che rogano . Vedasi sù di ciò la dee. 
di appello di Nismes de’ u. fiorile an. i3. Bazille tome 
a. a. 3o3. # _ 

( 139 ) Le sentenze rese in paesi esteri , per eseguirle net 
.Territorio Francese , bisogna che da un tribunale francese 
siano rese esecutorie come si vedrà nella parte quinta 
titolo 3. 
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parte , e farle conoscere i mezzi di diritto 
che può prendere contro la sentenza ., se 
pure ve ne sono per farla revocare , ed ac- » 
eii> non 1' eseguisca senza le opportune ri- 
serve, mentre non sarei» he ammesso a ri- 
correre cootro la medesima; e se non vi 
sono mezzi di diritto , indicarle , le misure 
da prendersi per eseguirla col maggior cd* 
modo possibile. > ^ 

. -La mancanza della notificazione al pa- 
trocinatore , produce la nullità dell’ esecu- 
zione della sentenza ( arti*. .ì^r. >(140.). 



Notipicazionb della SFNTENZA AL PATROCI- 
NATORE . Si PONE SOTTO l’ ESECUTORIA DEL- 
LA SENTENZA , NEGLI APPRESSO TERMINI . 



Notificate la copia al Sigrtor ... patrocir 
natore , ab domicilio sotta dì ..... 

Qualora il patrocinatore fosse morto , 
o avesse cessato di agire , basca farne la no- 
(ideazione alla parte, facendovi menziono 

— ; ■ ■ .<■ ■— .H ' i ' ■ -JU I ’I i U J — -— V i- r- y > » .. — — — 

( 1 4 ») Pare, die uon possa chiamarsi uotilicato , e la notili- 
cadono sia di torma . Questa notificazione però può farsi 
quando ci vuole . Interessa il farla ove si tratti (li far 
correre il teruiue per 1 ’ appello , ricorso in Cassazione , 
o psescrizione , di cui sarà parlato dopo- fra gli ef- 
fetti dalla notificatone . Sopra al iife »- p. »• t»A :>• eapv 
a. N. 3 . 3 . è detto che la perenzione uou si arresta 
che con la notifiuaziono degH atti , nj“ Pigeau osserva 
che tai regola non $ applicabil* alla sentenza .perché 
con ossa, terminando l’istanza, non vi èi più luogo alia, 
perenzione. — L- art. x\l. ordina la uotiiìcazione per 
le sole causo cpatu muoiali , a ciò' per. causa dell' oppo- 
sizione . Vedi anche art. 9. del regolamento del Consi— 
Stio de’ a8. gingilo i 538 . , é art. 2. del. ti t. 27. doli’ or- 
dinanza del' 1(167. Mousse, Commailte ed 
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della morte , o cessazione dalle funzioni del 
patrocinatore suddetto ' avoué ) . 

3. Quando vi è il patrocinatore in cau- 
sa , la sentenza non deve essere notificata 
alla parte, se non quando 6Ì tratta dell’e- 
secuzione diretta contro di essa. Per bene 
intendere una tal cosa bisogna distinguere 
tre casi . 

Il primo , è quando si tra'tta de’ Deere* 
ti provvisionali, o definitivi, cho pronun- 
ziano delle coudanne , che devono essere 
notificate alla parte ( artic . 14?, ) 

Esempio. Evvi una lite tra Pietro, e 
Paolo a cagione di una somma di 1200. fr. 
che ii secondo pretende essergli dovuta in 
virtìi di un obbligo sottoscritto dal primo. 
Questi nega la sua firma , e mentre si pre- 
cede alla verificazione. Paolo domanda il 
pagamento provvisiouale . Ne nasce un De- 
creto che , a tenore della di lui probità ed 
integrità a tutti note , e la forte presun- 
zione che l’obbligo forma in suo favore, 
ne ordina il pagamento . Un tal Decreto 
deve esse/ notificato a Pietro , perchè si 
tratta di un esecuzione diretta contro di 
lui . 

Il secondo caso , è quando si tratta dei 
Decreti preparatore , verbi grazia di un De* 
crete che ordina un delibere', un istruzione 
in scritto ec. Non è necessario , che venga 
il Decreto notificato alla parte , perchè non 
si tratta di una diretta esecuzione contro 
di essa . In tal guisa , Dionisio cita Pietro 
perchè gli rilasci uno stabile . La causa ò 
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imbrogliata , perché le parti producono re» 
gpettivamente molte prove, e titoli. Ne na- 
sce un Decreto, che ordina che la causa 
sia instruita in scritto , non è uecesario 
che venga notificato alla parte , mentre ella 
non dee far cosa alcuna toccando al suo 
patrocinante a fare tutte le necessarie pro- 
duzioni, onde a lui solo devesi notificare 
il Decreto . * 

li terso caso , è quando il Decreto è 
interlocutorio . Bisogna distinguere tra i 
Decreti interlocutorj , la di cui esecuzione 
riguarda direttameute la parte , e quelli , 
la di cui esecuzione non la riguarda imme- 
diata mente . Nel primo caso gli si dee far# 
la notificazione, e nel secondo non è ne- 
cessario . Una tal distinzione diverrà chiara 
per mezzo degli esempj. Il Decreto ordi- 
nante un rapporto dei periti , oppure quello 
ohe ordina un interrogatorio sui fatti , ed 
articoli , sono interlecutorj ; nondimeno il 
primo non ha d’uopo di essere notificato , 
ed il secondo deve notificarsi : Il Decreto 
ordinante il rapporto dei periti , non ha bi- 
sogno di notificazione, mentre la parte è 
ben citata per assistere a tale operazione , 
e il detto rapporto pub aver luogo senza 
éi lei Se vien citata , è per suo vantaggio 
particolare , ad oggetto che possa fare le 
sue osservazioni ai periti . In quanto al De- 
creto , che ordina l’ interrogatorio sui fatti, 
cd articoli , non è l’ istessa cosa ; l’ esecu- 
zione riguarda dirutamente la parte , giac- 
ché è necessario, che comparisca onde ab» 
P igeati T. UI. P, II, 26 
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bia luogo T interrogatorio . Devesi dunque 
uotiiicare il suddetto Decreto (141.) . 

L’ istesso è N del Decreto , che ordina 
un 0630)6, perchè è necessario, phe in tal 
caso la parte faccia de’ passi io)port#ntan- 
tisii ori . come sarebbe di presentarsi davanti 
al Giudice per assistere al giuramento dei 
testimonj del suo avversario , produrre 1’ ec- 
cezioni , che potrebbero farli escludere , no- 
minare i suoi proprj testimonj, e fare a 
quelli dell* altra parte le convenienti intep» 
pel Iasioni eo. 

4. I Decreti per mancanza di compap? 
sa , non possono essere eseguiti innanzi otto 
giorni dalla notificazione fattane al patro- 
cinatore . ( CoJ. proc. artic. i 55 , ) La ra- 
gione di tal disposizione si è, che a tenore 
dell’ artic, l 5 £. del suddetto tjodicp, vi so? 
no otto giorni di tempo per opporsi § si- 
mili Decreti , quando la mancanza di cena? 
parsa è stata pronunziata contro una parte, 
che ha il suo patrocinatore . E’ sembrato 
dunqne naturale , ed anche indispensabile 
di sospendere 1’ esecuzione durante questa 
tempo , .. 

Ma ciò soffre uq ecoettuaziope, quando 
il Decreto per mancanza di comparsa, è un 
Decreto che rigetta da un apposizione già 
fetta . Allora non vi è più aditq ad opporsi 
ed a norma dell’ artic. .i 65 .» l’esecuzione 
può ayer luogo immediatamente dopo la 
poti fica zinne , 

(l 4 <) Vedi tomo a. nota 87. 117. e i 35 . , ore 9Ì è dimo- 
strata la necessità di citare la parte in persona ^ 

^ 
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5i Quando la parte contro la quale è 
Stato ottenuto il Decreto per mancanza 4» 
comparsa , non ha patrocinatore , il Pecré^ 
to prima ; che possa mettersi in esecuzione 
devo esserle notificato ( 1 5 fi) . Inoltre la no- 
tificazione non puh esser Citta, che da un 
usciere a tal’ effetto incaricato per evitare 
Je sorprese ^ i56. ) (*43 ) 

6. I Giudici uon accordano sempre tut- 
te ie domande; possono eziandio modificar» 
le, o rigettarle ec. Può dunque accadere, 
che il Decreto 6 ia a favore di una persona* 
senza che non ostante sia contenta . v |fu 4 
può allora ricorrere se lo crede convenien*- 
te . Frattanto, siccome gli 1 tri capi del 
Decreto le sono favorevoli , può fargli e- 
seguire , e per far ciò, bisogna , che estrag- 
ga e faccia notificare il Decreto . Allora 
può fare delle riserve 1 nella notificazione; 
altrimenti si considera come se avesse ap- 
provato tutto il Decreto, e non potrebbe 
più ricorrere contro di esso . 

Esempio . Martino forma contro Dio- 
nisio una domanda tendente ad otteneré il 
pagameqto di uua somma di iS. mila fran- 
chi , ed inoltre 1 ' esecuzione personale con- 
tro Dionisio attesoché è stei bonario . Na- 
sce il Decreto , che condanna al pagamento 
di una tal somma , ma ricusa 1 * esecuzione 
personale, perchè non è vero, che sia stei* 
liouàrio . '• * 



( ifo) Sulla delicatezza dell* impiego d‘ Usciere , vedi so- 
pita uota 79. e ai tomo a. nota io 3 . 
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Nella notificazione di un tal Decreto 
Martino , dovrà fare delle riserve per con- 
servarsi il diritto d’ appello per quella parte 
del Decreto medesimo , che nega id’ accor- 
dare la sua domanda per l’ esecuzione per- 
sonale , altrimenti non avrebbe più luogo a 
ricorrere . 

Vi sono frattanto due casi , nei quali 
la mancanza delle riserve non reca pregiu- 
dizio al notificante. 

li primo è quando sì tratta di un De- 
creto preparatorio notificato innanzi al De- 
creto definitivo . Non è necessario il fare 
delle riserve nella notificazione per conser- 
■vare il diritto di ricorso per mezzo dell’ ap- 
pello . Difàtti a norma dell’artic. 4*>i del 
Codice di procedura s , l’appello di un De- 
ff creto ptpparatorio , non può essere in- 
,) terposto che dopo il Decréto definitivo , 
„ ed unitamente all’appello del medesimo 
Così quando la parte ha notificato il De- 
creto , non potrebbe ricorrere contro di es- 
so , poiché la legge glielo inibisce formal- 
mente , essendo obbligata a sottoponisi ad 
onta di tutti i suoi reclami , e fino al De- 
creto definitivo. Ella non ha bisogno di 
far riserve, se non in quanto ha qn diritto 
di ricorrere. Se dunque non ha tal diritto, 
non pub opporselo la mancanza delle riser- 
ve , quando sciòlta dagli impedimenti posti 
dalla legge vorrà reclamare dal ‘Decreto 
preparatorio unitamente ali’ appello del De- 
Cfetp definitivo . 
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il secondo caso è quando il notìficato 
si appella dal Decreto ; allora il notificane 
te può malgrado la mancanza delle risero» 
appellare incidentemente da qiielià porzio- 
ne del Decreto, che è stata contraria a’ suoi 
diritti. In tal caso sì suppone, che se il 
notificante non ha fatte delle riserve, e per- 
chè ha cfeduto, che 1 * altra pai te si sotto- 
porrebbe al Decreto ; ma questa ricusando 
di sottomettervisi 1 * artic. 44 & §. a. giusta- 
mente ha accotdato ai notificante il diritto 
di far valete delle pretensioni , che non ha 
abbandonate se non per inclinazione alla 
pace. (143.) 

In tal modo , nell’ esempio riportato di 
sopra , Martino notifica il Decreto a Dioni- 
sio senza fare alcuna riserva > Si toglie con 
ciò la facoltà di appellare per ottenere 1 * 
esecuzione personale, ma se Dionisio stesso 
si appella dal Decreto, Martino ricupera 
il suo diritto di ricorrere contro quella por- 
zione del Decreto o sentènza , che gli nega 
la suddetta personale esecuzione . 

• «}j'ì * ?• 

■ * - ' ' ; ' «■ - 11 ' r ' Ja- 

La notilicuziuuc di mia sentenza non giova, che a 
quello , per cui interesso è notificati!. Decisione di Cassa- 
zione de’ 17. pratile arino ta. { Denevers lournal des 
audicnces) raccolta dell’ anno ( 3 . a 4 a - P° r le tasse di. 
registro pagabili sulla copia delle séntènZe , o piuttosto 
sulla minata , si veda in aumento delie precedenti nota 
il parere del Consiglio di Stato dé’S. luglio 1809. appro- 
vato no* 5 . agosto successivo . 

Peraltro nel giudizio d* Ordine , in cui la notifica- 
zione fatta dall’ avouc il quale fagli atti per la proce- 
dura , giova a tutti » creditori, che egli rappresenta, 
•enza che ogni coeditóre notifichi . Decisione di Cassa- 
zione , de’ 28. dicembre i 3 oS. ( Benaver} lournal sud- 
detto del iSeg. a t\ 0.) 




' Notificazione del Decreto alla parte * 

L* an. ec. ad istanza del Sig. Paolo, h» 
Notificata , e data copia al Sig . Pietro abitan- 
te a .. . ec. delia gròssa di un Decreto ema 
fiato in favore del detto Sig Paolo contro il 
detto Sig. Pietro , sotto dì. . . al tribunale di... 
legalmente firmata , e registrato da . . . che è 
pure notificata al Sig. . . patrocinatore del 
detto Sig. Pietro all ’ epoca del predetto De- 
creto, e tutto affinchè il Sig. Pietro non lo ignori 
ed abbia ad obb • dire al suddetto Decreto , e gli 
ho inoltre , parlando come sopra , Usciata co- 
pia del presente . 

Se si fanno delle riserve , si pone do- 
po queste parole, nell'atto del predetto De- 
creto contro il quale il Sig. Paolo si riserva 
di ricorrere in que plinti che gli sono di pre- 
giudizio . 

II. Degli effetti della sentenza. 

La sentenza produce due principali ef- 
fetti .(144 ) 

Il primo , se è definitiva di terminare 
il litigio; allora la prescrizione rimasta so- 
spesa durante la *ausa riprende la sua for- 
za ( ledasi quanèo si è detto su questa so- 
spensione ai Lib. a. p. I tit. a. Capit. Vili. 

li contrario è sostenuto chi Ruttile ne litio rle.nortat ec. 
Ionia 4 * a "J 4 - Osserva che nel progetto del Codice 
uri. 39. sei. 3 . cap. 2. era stato messo , l.es /upeilient par 
ilcfnul n’ emporli’itt hyVoteque , que du jour de leur ti- 
gnifìcaliori , ina che essendo stato tolto nal Codice , è se- 
gno che fu rigettato. Che I’ articolo ai 43 '. del Codice ci- 
vile nou fa distinzione alcuna , E cosi risponde a Ro- 
dicr , e altri che parlano dell' Ordinanza del i CÌS7. , a a 
. Tisiuudier uel trattato delle ipoteche a 149. 
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tit. IL parlando degli effetti della doraandi,.} 
Se quello contro di cui è stata otttenu- 
ta la sentenza, ricorre per via di oppo- 
sizione, odi appello * ed altri orezzi, che 
verranno specificati nella parte IV. *., la pre* 
scrizione non decorre finché questo mezzo 
non sia terminato. L’ istessa cosa 6Ì è , se 
vi sono degli ostacoli all’ esecuzione con - 
t-a non valentem ape re rtoncurrit praescri- 
tio . Gli ostacoli verranno poscritti parlan- 
do dell’ esecuzione della sentenza alla parteV. 

La procedura dell’ esecuzione della sen- 
tenza iutertoifipe anche la prescrizione * che 
non riprende il suo corso, che daU’istanto, 
in cui. è terminata la detta esecuzione. 

Il secondo effetto t della sentenza * è di 
accordare f ipoteca sui beni del condanna- 
to ; ( Cod. Civ. artie. att^.e aia3. ) ma perchè 
quest'ipoteca abbia luogo* vi sono molte 
condizioni da adempire . 

La prima , siedi prendere 1* inscrizio- 
ne , perchè secondo l’artic. ai34« l’ipoteca 
non è, classata , che dal di dell’ inscrizione 
La seconda , è che l’ inscrizione sia fat- 
ta dieci giorni innanzi alla dichiarazione del 
fallimento del condannato . Cod. Civ. a 1^6 * e 
Cod. di Commercio lib. IIJ. àrtic. 9. ) Se fos- 
se fatta dopo questo tempo , rioa produrreb- 
be ver ano effetto . (2146.) 

Non è necessario come nell* ipoteca 
convenzionale che si prenda 1* inscrizione 
topra ciascheduuo dé’ beni stabili posseduti 
dal debitore .Una sola (inscrizione per 1* 
ipoteca gi adì eia ria , va sopra tutti gii sta- 
bili comprasi nei circondario dell’ uffizio* ed 
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eziandio se quelli che il debitore venisse 
ad acquistare in seguito . ( artic. 2148 ) Ma 
bisogna , che l’ inscrizione sia presa in tutù 
gli ufizj de’ circondar) nei quali il condan- 
nato possiede de’ beni soggetti all’ ipoteca . 
L* inscrizione presa in un ufizio , non ha ef- 
fetto , che sugli stabili situati entro il cir* 
condario del medesimo . . x 

li’ egli necessario per prendere 1’ in* 
scrizione in virtù di nn Decreto * che quev 
sto Decreto sia notificato? irti 

Questa questione è importante , perchè 
in certi casi 6 cosa urgente il prender l’ ipo- 
teca con la maggior sollecitudine e se fo- 
se permesso il prendere un iscrizione in vi- 
gore di un Decreto non notificato , si evi- 
terebbero tutte le dilazioni della notificazio- 
ne ec. che 80 bo molto considerabili. > 
Per sostenere la negativa, si può ar- 
gomentare dagli artic. on?. e * 2123 / che non 
esigono in vemn modo la notificazione , poi- 
ché si contentano di dire , che l’ ipoteca ri- 
sulta dai Decreti o sentenze , tanto centra* 
dittorie che per mancanza di comparsa , de- 
finitive o provvisionali, infavore di quella 
che le ha ottennte senza esigete la notifica- 
zione . 

Ma l’opinione contraria è maglio fon? 
data , sia che si tratti de’ Decreti , e senten- 
ze pronunziata contro il patrocinatore oppu* 
re contro la parte ✓ 

1. Se si tratta dì Decreti, e sentenza 
pronunziate contro il patrocinatore secondo 
1’ artic. 147. non possouo essere eseguiti* 
•otto pena della nullità dell' esecuzione , se 
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bob «odo s«ti notificati al patrocina wre, noti* 

ficazione, che dee precedere quella fatta 
«.ila parte , Dunque non si può prendere L* 
inscrizione che dopo la notificazione , perchè 
1* inscrizione è un principio di esecuzione , 
mentre mediante la medesima i beni della 
parte condannata si trovano addetti ai paga* 
mento di chi vince la causa.- Se rimanesse quad* 
chè dubbio su tale oggetto , sarebbe dile- 
guato affatto dalla disposizione formale dell* 
artica ai 48 . che ordina , che il conservato- 
le farà i’ inscrizione sulla presentazione Ja.t* 
tagli deila copia autentica della: sentenza . 
He segue da ciò, che è necessario 1* estrar- 
re la sentenza , ed una volta che sia estrat- 
ta, perchè non dovrà notificarsi quando la 
notificazione non arreca verun ritardo, ìà 
vece di sorprendere la parte aggravando i 
suoi he ni di un diritto reale prima che ab- 
bia notizia legalmente del titolo , che anr 
torizza questo vincolo de* di lei stabili ? 

3 . E* 1* istossa cosa quando la sentenza 
è pronunziata contro una parte , che non 
ha costituito il patrocinatore , mentre 1* in- 
scrizione è un principio di esecuzione , ed 
a norma dell’ art. I5& del Codice di pro- 
cedura , le sentenze , ed i Decreti per man- 
canza di comparsa non possono essere ese- 
guiti innanzi otto giorni della notificazione 
alia persona o al domicilio della patte , al- 
lorché non vi è stata costituzione di patro- 
cinatore . Così 1" inscrizione in questo caso, 
non può esse? fatta se non è seguita la 
notificazione , e neppure innanzi gii otto 
giorni susseguenti alla medesima. Vi so* 
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no frattanto dell* eccezioni a questa regola 
generale. I Giudici possono nel caso dell 1 
artic. i35. ordinare V esecuzione prima che 
sia spirato questo termine ; ed anehe quan- 
do vi e un pendolo nel prorogare un ese- 
cuzione * può essere ordinata non ostante )‘ 
eccezione a norma degli artic. i£ft. Siccome 
può esSer dosa urgente il prender 1‘ inscri- 
zione perche un altro creditore potrebbe pre- 
venire prendendola innanzi, i Giudici posso- 
no accordare l* esecuzione prima de’ suddet- 
ti otto giorni f e non ostante 1’ opposizione 
.perciò che riguarda l'inscrizione, ma bisogna 
domandarla, non potendoli Giudice accof- 
darla ex officia , * 

TITOLO IX. 

Quando il patrocinatore ha restituiti ? 
i ' i recapiti. 

1. Terminata la causa mediante uni 4 
sentenza ni patrocinatore , restituisce ordì* 
nanamente i recapiti alla parte , che glie ne 

fa Ja ricevuta .- 

2. Ma può accadere -, che bri pà Èrtici nà- 

tore nou possa far uso di questa ricevuta , , 

perchè sia perduta o perchè non l' abbia ri* 
chiesta quando ha restituitele cartolo pel? 
qualunque altra cagione . Iu tal caso, non sa- 
rebbe giusto il permettere ad atta parte P 
inquietare il suo difensore dopo un inter- 
vallo di un tempo considerabile! e perciò, 
che secondo I* aiticolo' 2276. del Codice 
Citile , i patrocinatori sono assoluti dalla 
festituzitmo^delle carte o recapiti , cinque 
■anni dopa la decisione dèlia causai 

Tiné della pàrte li. del Tomo III. 
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IN BICE 

„ tj , • • ' 

; Tomo III, 




. ..n . t . » ; , a • • • . 

Titolo I. Deg V incidenti che possono so* 

< pr aggiungere durante V instrùzion* 

o dopo , ina prima della decisione, e 
ritardare tanto la decisione , quanto 
f istruzione medesima . * '■ • 

Preliminare * .3 

Ga t. I. Delle domande incidenti ‘ : A 

SEZIONE I. 

Chi può formare delle domande ‘ inci- -• *• 
denti . * ivi 

I. Dèlie domande incidenti formate dall 0 

attore principale . 5 

II. Delle domande incidenti formate dal 

reo convenuto . ■ ■ 7 

SEZIONE II. 

Quando e come si devono formare le do- 
mande incidenti. ! io 

I. Quando possono esser formate . ivi 

II, Come devono essere formate le do - 

mande incidenti iS 



SEZIONE III. ^ 


Quando e come si giudicano le doman- 


1 


de incidenti . 


16 


I. Quando e come si giudiéà negli affa- 


a 


ri deir udienza . 


I? 


II. Quando e come si giudicano le d.o» 




mande incidenti negli affari che me- 




titano dèliberazione . 


18 



Quando si giudicano le domande inci- 
denti negli a ffari insinuiti m iscritto Qo 



» 
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Gap. II. De//’ Intervenni arie . 42 

I. Caso ne/ quale si può intervenire . ivi 
IL Si può intervenire per la conserva . f 
zione di un diritto non per anche in- 
cominciato. ... A 

ITI Dove e come si può intervenire . 39 

Gap. IIIì Dell ’ incidente proveniente dati* 
impossibilità di agire delle partii 
stante la loro morte, o la morte 
dimissione , destituzione , o interdi- , • 
zione de ’ respettivi patrocinatori . Sa 
SEZIONE L 

iDella riassunzione £ istanza . 38 

$. I. Della riassunzione volontaria . 39 

I. Quàndo ha luogo la riassunzione vo- 

lontaria . ivi 

II. Chi deve riassumere . - t 4* 

III. Forma della riassunzione d! istanzà. 4z 
§ II. Domanda di riassunzione d istan- 
za quando la parte non la riassuma ' 
volontariamente . 

jC Quando si è obbligati a formare la do - 
filanda di riassunzione d. i istanza . -i 4 * 

II. Chi si deve citare per la riassunzio- 

ne £ istanza . So 

III. Come domandare la riassunzione £ . > 

istanza . 55 

IV. Di ciò che può farsi se il citato in 

riassunzione d ' istanza non compari- ’ - • 
sce. . » S6i 

V. Di ciò che dee farsi , se il citato 

contesta la domanda di riassunzione r 
d * istanza • 

VI. Come il citato riassume V istanza 62 
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SEZIONE n. 



*o5 

J 



Bella costituzione del nuovo patroci- 
natore . 

Cap. IV. Della disapprovazione 
I: Quando vi è luogo alla disapprova- 
zione e chi può farla . 

II. Quando deve aver luogo la disappro- 

vazione. 

III. Come si fa la disapprovazione. 
tV. A qual tribunale si deve presentare 

la,- disapprovazione . 

V. Come si domanda la validità 
della disapprovazione. • 

VI. Deli 1 instruziona della disapprova - 
zione. 

VII. Del Decreto sulla disappro- 
vazione . 

Cap. V. Velia ricusazione 
Preliminare 

I. Chi può essere ricusato • 

II. Cause dell 7 esclusione per ricusazione. 

III. Il Giudice^ che crede di essere ri - 
cusato , può egli astenersi da se me- 
desimo dal concorrere alla decisió- 
ne della causa . 

VI. Quando la ricusazione deve esser 
proposta , 

V. Fonila ed instruzione della ricusa- 
zione fatta fino alla decisione mcla- 
sivamente . 

VI. Del Decreto . " ' 

VII. V elC appello dal Decretò Mtie con- 
~ sequenze . 



63 

65 

Svi 



11 



1 % 

x * i 

Z 4 



8 o 
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9 °. 

IVI 




na 

ii4 

120 
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Gap. VI. Della remissione ad un altro 
tribunale per parentela o affinità. 

I. Ciò che ha luogo per parentela o affi- 

nità , e quando ha luogo. 184 

II. In qual tempo e come si deve do- • * 

mandare la remisione . ' ..140 

III. lustrazione della remissione, e an 

damentp di essa fino al Decreto es- 
clusivamente , ì 3 i 

IV. Del Decreto . i 4 & - 

V. Dell' appello dal Decreto di remis- 

sione, 148 

Tit. V, Come fin isce un istan za . 149 

Gap. I. Della fine dell ’ istanza per V 

estinzione dell'azione. . ivi ' 

Gap. IL Della fine dell' istanza mediante 
V estinzione dell ’ esercizio dell' azio- 
ne f o della perenzione. 1 53 

I. Della perenzione in qual tempo si -, 
acquista ì e quando questo tempo è 
sospeso. I ■. - c ivi 

It Contro dii decorra lq la perenzione .u 56 

III, come la perenzione è interrotta e si 

trova coperta . -, 1 60 

IV. La perenzione non ha luogo per dir 
ritto; quando deve essere domandata 

da ,ghi e coinè. .J. , , „ . l 6_5 

Gap. III. Della fine dell * istanza me- 
diante la rinunzia e Caoquiescenza del 
reo convenuto \ . . < 174 

«# 

' SEZIONE I 

Della rinunzia dell' attore i 

I. Quando ha luogo la rinunzia . c 
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IT. Chi pub rinunziare . j %6 
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